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INTRODUZIONE 

Fin dalla più remota antichità ]'uomo, con diversi mezzi, in relazione con le 
condizioni dello spiri to e col grado della sua cultura, ha cercato di scongiurare 
il flagello della grandine. Così sappiamo che i popoli guerrieri, come i Traci, i 
Galli e i Germani, sole vano lanciare delle freccie contro i nembi temporaleschi 
minacciosi, e ai tempi di Carlomagno si munivano i poderi, dai quali volevasi 
tener lontana la grandine, con delle pertiche, in cima alle quali erano appese 
delle tavolette o delle striscie di pergamena contenenti dei segni cabalistici. Pill 
tardi si spararono contro le nubi de i colpi d'arma da fuoco e si vollero anche 
allontanare i nembi del temporale suonando le campane. 

Non è difficile pensare quali sentimenti inspirassero queste ed altre simili 
pratiche: l'uomo voleva combattere un'aperta lotta, o voleva opporre un incante­
simo contro le potenze malefiche che adducevano la tempesta; oppure riyolgeva 
una invocazione a Dio affinchè tenesse lontano il temuto flagello. E allorchè 
nelle menti si vennero delineando delle ipotesi intorno alle cause naturali che 
determinano la formazione dei temporali e la caduta della grandine, si argo­
mentò che il suono delle campane potesse avere un'azione benefica mediante le 
onde sonore che ne vengono irradiate e che anche lo sparo dei cannoni e dei 
mortai esercitasse un'azione fisica contro la formazione della gl'andine. Alcuni 
uomtni di mare rinforzarono questa fiducia negli spari, ricordando che certe bur­
rasche si combattono a colpi di cannone; perciò non deve fai' merayiglia e 
t roviamo che, nella seconda metà de.] secolo decimottavo, in molti luoghi. ma 
specialmente in Franc·ia e in Austria, era molto diffus~ l~ pratica di ,parare dei 
colpi di cannone o di mortaio, a salve, ed anche del colpI di fucIle colla pallottola. 

all'appressarsi di ogni ogni temporale minaccioso. 



'la J11 Francia sopravvennero i grandi avvenimenti della rivoluzione che 
li,('f'('() \'olg-ere a ben altre cose l'attenzione di tutti; e anche in Austria, per 
moltI' mg-ioni, C,'a cui gli editti di Maria Teresa c di Giuseppe II, che vieta­
van() il sli ono drlle campane e gli spari COrltro la grandine, queste pratiche 
I ndnrol1o a poco a poco in disuso. 

11 SIWI10 del I campane venne proibito perchè si era verificato che t roppo 
s]lr's.'o l cìullpn.nari ven ivano colpiti dal fulm ine, mentre adempivano il loro uf­
/i('III, durante J'ill1p~rv ersare dei temporal i; e, in quanto agli spari, l'ordinanza 
dI !Jilli;eppe II, in data l° luglio 1780, li vietava perchè l'efficacia dei mèdesimi 
non N'n, ancora dimostrata, potendo anche darsi che rendessero maggiore il pe­
rirolo dI'ila grandine, e perchè, se veramente erano efficaci, non era giusto che 
un ('olllune mandasse la gl'and ine sui comuni vicini, 

In Francia e in Italia, partendo dal concetto che sottraendo l'elettl'icità alle 
nllhI i impedisse la formazione della grandine, furono sperimentati per molti 
anni, nrlla pl'ima metà del se.colo decimonono, i così detti parag1'andine, che 
l'l'ano pali di legno muniti di una punta di metallo tenuta in comunicazione col 
lJolo 1l1edi,wte un filo anch'esso metallico o mediante una corda di paglia. I fau­

tori cIi questo mezzo di difesa credettero poter dimostrare che i terreni muni ti 
cii paragrandine restavano illes i, mentre venivano colpiti dalla grandine i vicini 
tr ('l'e n i non protetti; e che. allorquando la grandine cadeva, in parte, anche nei 
t~rre,ni (~ifesi, essa era una grandine molle e floscia, la quale, cadendo a terra, 
SI SCIOglIeva, senza produrre alcun danno; e a questa forma di grandine diedero 
impropriamente il nome di nevischio. 

Questo presunto mezzo di difesa, che aveva avuto ardenti sosten'itori anche 
nr.)]e acrademie scientinche, venne abbandonato quando SI' vI'de ch' , '" " e, ID occaSIOne 
(I! alrll))l temporalI, erano stati colpiti in modo disastroso l' te ' 't' d' , rt'em mum l l 
pnragrnnd Inf', mentre erano rimasti ill esi i terreni vicini dove q t' , , '" ues I non c erano 
f' ppr dI pregIO qllf>glt ord lgm vennero chiamati attiragrandine, 

AII(JI'l\ gli sCIenziati insieme e O'li economisti consigliaro l ' 'l ' , . , ,o ' no ag I agl'lco tOrI dl 
110n ('Ollllnllale a combatteI' dIrettamente in un modo o nell 'alt l i' ' 
I Il l' ' ro, a 10rmaZIOne 
r r n grnn( Inr, non conoscendosi, purtroppo come questa si formi' 

, Id' , ma cercassero, 
111 \l' l'P , (I l'l'n P1'r nIrno gl'avi gli effetti del flag'ello coll ' istitul're dell A ' 
, 'l' v e ssocla-
I.IOnl, )1('1' 1'llHtr' Irr rCfl lamrnte fra lutti g'l i associati i da 'd Il d' 

I . nm e a gran me che 
pf'l' (I l'III, ('o]pIscr soltant.o df>ll e ristrette zone di te ' , 

~ Il' I rreno, 
, ." tlll)(~ v:l1trnnlo del secolo decimonono i danni recati dalla 0T ' , 

1'" r'l'/'('III" t'l'glolil dI'Ila. 't,i,'in rra,no stati molto gravi !)erc 'ò 'l l 'dO ~ndI~le ID 
• " , I I C eSI erIO d l tro-
~Il, f 1111 1111'1.1.0 (,hl' vall'sl-ir a scongiurarli 'f: t' 
111011 1'1' l glI ;1~l'Iroltorl l' I1cll'il.l1l1o 181'l6 Alb

s1 
tacSevt,a senblre sempre più vivo che 

il ei' o Iger orgo t d' W ' , 
"'l'I tl'llz I1l'lb 'tlrllt, rlthr l'idra '1 "mas ro l IDdisch 
I , ( C1r, sparando del mortai carichi co l . 

(Il 111111:1, l potl'SSI" l111pi"C!rl'r la formazione della gl'a d' I n po vel e 
c n me co rompere quella 
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calma che bene spesso precede le 0Talldl'nat l ~ , t ' , , , o e, G, appoggla o da mol ti SUOl con-
terrazzal11, stabilI sulle colline cii Windisch-Feistri t 36 t ' ' " , . ' , , , z , s azwm c ~ sparo, rmno-
vando COSI glI esperImenti deg'h spari contro la gra d' Id' l , n me, c le a cIrca un seco o 
erano stati abbandonati. 

Oiascuna stazione si compOlP r t' d' , , 
, e r l un mOr alO ISpOSto verticalmente e mUl11to, 

al dIsopra, della bocca, d'una tromba troncoconica e poi, generalmente. di un 
casotto di legno, col tetto di lamiera, che serve cii riparo alla persona che deve 
caricare il mortaio e far partire il colpo: i' insieme del mortaio e della sua tromba 
(che in principio era un semplice cami'no delle locomotive austriache) si chiamò 
cannone ,grandinifu,go. Per agevolare il servizio di questo cannone la tromba è 
fissata al suolo con un treppiede e una base di legno o di pietre, e per ogni can­
none vi è un certo numero di mortai, i quali si caricano ad uno ad uno, si mu­
niscono di una miccia o anche di una capsula, quindi si collocano a posto al 
disotto della tromba e si fa partire il colpo, 

L'effetto parve corrispondere all'aspettazione e fin dai due primi anni di esperi­
mento, 1896 e 1897, il territorio di Windisch-Feistritz fu salvo dalla grandine. La 
notizia di questi risultati fu accolta con giubilo dagli agricoltori e l'anno dopo molti 
si r ecarono a visitare il fortunato impianto di Windisch-Feistritz, Vi andò anche 
l'ono ,dottor Edoardo Ottavi, spirito colto, fautore di tutti i progressi nell 'agri­
coltura, deputato al Parlamento italiano e direttore di una benemerita rivista 
agraria; e questi, ritornando in Italia, incominciò a sostenere in tutti i modi, 
colla parola e cogli scritti, la convenienza di istituire anche presso di noi delle 
prove, per esperimentare gli spari contro la grandine, come aveva fatto lo Stiger. 

«Nulla crediamo, egli scriveva, nulla affermiamo; ma vogliamo provare! ) 

In principio dell'anno 1899, specialmente nel Veneto é nel Monferrato, si istitui­
rono numerose associazioni di proprietari per collocare sopra i loro fondi dei 
cannoni contro la grandine e presero il nome di Consorzi grandinifughi. Nella 
sola provincia di Alessandria sorsero 12 Consorzi con 340 cannoni, I primi can: 

noni adoperati vennero acquistati dai fabb I'icanti della Stiri~, ma ben, tost? ~ 
incominciarono a costruire in Italia e i numerosi costruttorI dI questI ordJO'UI 
andavano a gara nel modificare il primitivo modello adoperato dallo Stiger per 

, , ' l' d 'l eSSI' di'cevano l)iù adatto allo scopo, per ragIOUI commercia l e pel' ren el o, come , 

cui doveva servil'e, 
Ed è necessario aV\fertiloe ancora un altro fatto: non si sa bene per ~ual,e 

, I a gli te I fabbncantl b-
ragione, ma probabilmente per rendere n:tno r~ a spes:, " 0" . 

, , h i' rnI'rono i primi cannoni aglt agrLcoltol'l d ItalIa, e pOl la magolOl 
rIam, c e 10 '. ' " 11' d ' r cl Il 

arte dei costruttori nostrani , fecero i cannoni pIU plCCO~I dI que l a opel a l ~ o 
~tjO'el" e, mentre egli adoperava delle oariche ohe gIUnge' ano tah·~lta a, _00 

b " d' l da mina presso di noi si incomincia l'ol1o glL e pernnentL con 
grammi l po vere, 'd' l ' , ,,' da 60 a 70 grammI della me e 11na pll ,ere, 
dei mortai , nei qualI Sl lmplegavano 



(Jll ltndo poi il nostro Governo oedetLc agli agricol tori della polvere da salve a 
gl'ttJ11t piil rtna, si rid ll ssero ancora maggiormente le cariche, sparando perfino 

l'on ~5 o 30 grammi di polverc. 
'l'lI ttav ia, anche con mczzi così ridotti, i risultati degli spari parvero soddi­

,furrnti; ori me e di Dovemb rè dello stesso aDno 1899 gli agricoltori che avevano 
n.doprrato i l'annoni contro la gl'andine e i promotori di questo mezzo di difesa, 
fra CIIi lo stesso Alberto Stiger, si riunivano a Oongresso in Oasale Monferrato e 
\ 1 ill tr l'\'rnnr anche 1111 membro del nostr'o Governo, l'on. Vagliasil1di, allora sotto­
:rgretario cl i , 'tato per l'Agl'icoltura. U di te le relazioni into rno ai risultati ottenuti 
111 ((I leI primo anno di e perim enti , tutti furono convin ti che i risultati erano molto 
)ll'Omettenti e inducevano la fìducia che si fosse sulla buona via per ri solvere il 
gravo prohlema della difesa con tro la grandine. Nello stesso tempo si facevano 
voti perrh(\ i Oon. orzi grandinifughi si estendessero e migliorassero la loro 
nrgal11ZZaZIOne, 

E i onsorzi si es tesero di fatto, oome si vede dal seguente specchietto, che 
indica il numero delle stazioni di sparo in attività durante gli anni 1899 e 1900 
nrll'n,l ta valle dr] Po. fìno a Piacenza. ' 

Stazioni di sparo 

PR O V I NC IE 

I 
1899 1900 

Cuneo, 86 , .. 
Torino 102 .. . 
Alessandria ~40 90~ 
Nova ra 80 443 
Gorno 160 . , , 

Milano, 
42 " , 

Pn\·ia. 60 365 
!'inf'rnl.n. 

83 ... 

Totale 480 218il 
- -

Il (;OVrl'11(), rltt l rant.o SII O, )lUI' mantenendosi nel più stretto l'iserbo into rno 
alla dlir'M ia dI'gli spari contro la grand ine, aveva aiutato in diverse maniere ali 
;l~llI'oltOl'i d.lr voi l'vano, fa rll (~ gli esperimenti, e nell 'anno 1900 istituÌ Pl'es:o 
I;a ·mlr· ~ l nl1lP I Tltfo l' ( onE'gllano, dlle Stazioni, alla dipendenza del R. Ufficio 
f 1'I,I~l'ilJ.' di ~ l etroJ'() l ogi a, pet' lo studio dei t.empol'ali e degli esperimenti aran­
dlnlfll',llJ, il f1nr di Lrnl'nr tll Ui i dati che potessel'o contribu ire alla soluzi ol~ del 
p1'CJhlPIJIIl, 

1 .. 1 :tazlon:' di ( 'onr.glin,no \'r l1n r ~mdata al dottor Alfredo Pochettino, e a 
111' '111"II,t di ( ;1 aie· \l on frrmLo, (:oll 'ineal'ieo di sLudia.re i temporali e gli esperi-

7 

menti grandinifughi del Piemonte e delle provl'ncl'e di Oomo, Sondrio, Milano, 
P avia e Piacenza. 

Qui presento la relazione delle osservazioni raccolte e degli studi compiuti 
nell 'anno 1900. 

La ,Sta~ione governativa di Oasale Monferrato venne posta nel comune di 
San GIOrgIO a Sud-Ovest della città di Oasale, dalla quale dista 4 chilometr i 
in linea retta, e la scelta venne determinata dalle seguenti conside razioni. 

La collina di San Giorgio è abbastanza elevata sul livello del mal'e (287 
metri) e specialmente dalla cima della to rre che sta nel Oastello, la quale fu 
generosamente posta a mia disposizione per stabilirvi l'Osservatorio meteorolo­
gico, si ha un magnifico orizzonte e di là riesce faci le seguire coll'occhio le mu­
tazioni e i movimenti dei temporali per una grande estensione. 

Inolt re a San Giorgio fino dal 1899 si facevano gli spari contro la grandine 
con serietà, con diligenza e con disciplina, perciò vi era agio di osservare, se 
ve ne fossero, gli effetti prodotti dagli spari sopra le nubi e sopra l'anda­
mento dei temporali. 

La Stazione venne arredata dei seguenti apparecchi : 
l barometro Fortin ; 
l psicrometro aspiratore di Assmann ; 
l barografo di Richard ; 
l termpgrafo di Richard: 
l igrografo di Richard ; 
l anemometro del Dines; 
l apparecchio di Elster e Geitel per le misure della caduta di potenziale; 
l apparecchio di Boggio-Lera per le segnalazioni delle scariche atmo-

sferiche; 
l cannocchiale terrestre ; 
l macchina fotografica con grande obbiettivo di S~einheil. , 

Per alcune ricerche speciali, di cui renderò conto 111 segUIto,' h? avuto. a 

t 't ' . strumenti dal prof A Naccal'i, direttore dell Istituto {hco pres l o I necessarI . . , ' 
della R . Università di Torino, che qui l'ing'l'azlO pel' la ,sua gentJ ~ezza. 

, ' d' tt 'ncoillinciat'ono regolarmente Il lo lugho: ma per la Le osserVaZlO11l Ire e l , , 

t ' I ' d' ttorl' deg'li Osservatori meteorologici, delle Sta7. lOl11 temlO-udo -cor eSla (el Ire . , 
, l ' cIle mi favol'irono le loro osse rvaZIOni, ho po-metriche e delle a tre pel sone , 

t.uto raccogliere .le notizie sui temporali a partire dal .1° mag,glO" , 
, f l'ono istitu ite le due StazlOI1l govel natl\ e è duppl ice ; 

Lo scopo per cUI u , ' l t ' m econdo 
(are uno studio rigoroso dei temporali in tuttt t lor,o e ~mel1 l,' e, la VÙ'/il di 

, l'ari dei cannoni grandm l(ug In abblan o 
luogo, determtnare se 9 t sp . d' ' ed anche nella relazione trat-
" 'la caduta della g1 an m e, 
tmpedtre la (ormazw~e e , ]' poi deo'li esperimenti grandinifughi, 
tel'ò prima dello studIO del tempo l'a I e o 



PARTE I. 

Osservazioni sui temporali. 

Nelle tabelle che s guono sono riassunte le informazioni raccolte intorno ai 
tplIlporali, che ·i osservarono dal l° maggio al :3 1 ottobre 1900, neHe provincie 
di (}enova, Cuneo, 'l'orino, Alessandria, Novara, Como, Sondrio, Milano, Pavia 
e Piacenza; e, pr ima di riassumere i dati relativi ai temporali, indicherò le 

fazioni, dOl"e furono fatte le osservazioni, coi nomi dei rispettivi relatori e il 
numero delle informazioni che da ciascuno di essi mi son pervenute nei diversi 
mpsi a cui ·i estende il presente studio. 

, 

STAZIONE 

Albenga. 

Bargane . 

Castella di Garra. 

Genava 

Missan a 

Sarzana 

Savona 

Tarriglia. 

Varese Ligure 

Baves . 

Bra 

Busca. 

Centallo. 

Cervere 

Cervere Manterassa . 

Cherasco. . 

Calle di Tenda . 

Crissala 

Cuneo. . 

Cuneo. (S . Racco) 

Dagliani . 

Fassana . 

Gare. sio . 

Genala. 

La Marra 

Levaldigi. 

L imane 

Mandavì. 

Murazzano. . 

Saluzzo 

2 - .ti "'Iali del R. 
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TABELLA I. 

Elenco delle Stazioni di osserva,ione. 

Numero delle lo(ormllZioni ricevute 

e I I BELATORE .c e <> o o o ~ e ;;, • :;, i I 
.c .. .. .. o ~ "O d ~ 

~ .. 
::a iB ~ ~ UJ o 

'"' 

Provincia di Genova. 

Sig. D. G. Sertario. 

Rev . Carla RaITaelli 1 2 3 4; 1 11 

Sig. Da vide Bagicalupa. 1 2 4; 

Praf. Garibaldi 

2 2 

Praf. Can. Bernardino. Raga nli 2 1 1 4 

Praf. Alessandro Sandrucci. 2 3 1 7 

5 " 
3 6 

Provincia di Cuneo. 

Ing. G. B. Pellegrina. 1 4; 6 

Sig. Antania Piumatli 5 5 5 2 17 

Sig. Vincenzo Martina 2 

Sig. Pietra Marra 2 8 5 3 19 

Sig. Ariè 5 3 

Rev. P. Medarda Mellana. '2 

Pra f. Dr Vitta ria Bagliane. 

Ten. Alberta Sifala 

Rev . G. Lantermina . 

Praf. Sebastiano. Canuta 

Sig. G. Toselli. 4; 1 5 

Signal'a Lucia Sardi . 3 Il 4; 23 

Praf. Giavanni Ballatare . 6 6 '2 2 lì 

Rev. Giavanni Raberi 2 2 ;; 

Sig. Hamualda Cassini 

Sig. G. Basco 

3 3 

Praf. (,;av. D. Carla Bruna . 1 7 2 lO 

Praf. Cav. D. Carla Bruna. " 6 

Sig. Ale~ io. Ollivero . 3 4; 9 

Ufficio Cellirale Melool'ologico e Oeod. - VoI. XXIlI , Parle I. 1901. 



III 

~TAZIONJtl o 
'iO .. • ::; 

Segue Provincia (li Cuneo. 

SOl'l'nlUDga FoolanoIrcdda Sig. Sebastiano Mollo 

Sornmurirn Pf\l'no. -

Trinil:'l. 

Villnrall,'llo. 

Buroln. 

Ciri,', 

Lanzo. 

Moncalieri 

Perollo 

Perrero 

l'i''''olo :;. Bernarrlo. 

l'in"rolo 

Tonnll 

lorlno Hol'll'o I )ora . 

1\ l •. 

.\ li . Pontl l r.mnrn 

l1 ev. Uiomnni Hrbaudengo . 

Provincia di Torino, 

Hev. M. G. Canel 

Sig. Maurizio FerranLl o, Sindaco. 

Sig. Angelo Deras i 

Pror. G. B. Ramoino. 

R l ' . Tranquillino Valle 

Comando militai'. dell ro Esperienze 

Sig. Virgili o Baroni 

Prof. Emilio Oddone. 

Prof. n. FalelLi 

Sig. G. Tosetli . 

Ing. lIIichele Bovero 

Sig. Giuseppe Santa, ruder magg. 

ReI'. Ab. Pietro Cbllnoux. 

Cupo Ca rlo Abbona 

Sig. G. B. Rh o 

iloti. \ illo"io Ilalj,i 

~ig . r., Loro, 

7 

l 

4, 

2 

4 

I 

1 

Provincio !li Alessondrifl 

l'mI'. (:;o\'a11 11 i Volanlr. 

Sig. (:. Ganalln 

Ing. Cav. ieola Gabinni . 

Consorzio grandinil'ugo. 

Si~. Innocenza Vbrngo. 

r:llnle I,milio Balbi 

5 

Numero doli e informazioni ricevuto 

5 

1 

Il 

3 

2 

6 

3 

3 

1 

1 

6 

I 

4 

15 

2 

5 

l 

2 

9 

8 

3 

1 

" 
il 

7 

I 

3 

A 

~ 

4, 

3 

4 

4, 

~ 
o 
bO 
< 

2 

2 

2 

3 

I 

2 

3 

1 

11 

3 

4 

5 

I :: 

2 

1 

'I 

3 

l 

1 

8 

2 

5 

5 

47 

2 

4 

7 

5 

1 

4 

18 

12 

4 

1 

7 

2 

3 

24 

'2 

7 

4· 

21 

8 

9 

14 

• 

I 

ST AZIONE ltELA'I'OR~} 

11 

~umero delle in(ormazloni ricevute 

o 
c .. 
c 

CE I 
--~-------------

Segue Provincia di Ales8flndria. 

Azza no Tanaro . 

80rgo S. Marlino . 

Camino 

Cantavenna (Gabiano). 

Carbonara - Ser i via . 

Carpeneto 

Casale Monferrato. 

Cassine 

Cas1agnoln Monferra to. 

Castell eLto Merli ~ 

Castelnuovo Calcea 

Castel S. Pie tro. 

Cellamonte • Coppi . 

Coniolo 

Cortiglione. 

Cuccaro 

Grazzano. 

Incisa Belbo 

Isola d'Asti. 

Mirabello. 

Moncalvo . 

Montaldo Bormida 

Montegrosso 

l\10ntalero 

Nizza Monfermto 

Novi Ligure 

Occimiano 

Oli vola . 

Ott igli o 

Pontecurone 

Ponzano . 

Ponzone . 

Sig. Sconfienza 

Sìg. Roberto Zava tla ro. 

Av v. Francesco Golonna 

Avv . Giovanni Brusasco 

Rev . Natale Campi . 

Sig. Paolo Fallabrini, C. Gualco. 

On o DJ'. E. Oliavi 

Dott. L . Perna li . 

Ten. Col. Pietro Vogliolli. 

Sig. Pacifico dell ' Aglio . 

Dott. POlnpeo Succi 

Sig. P ietro Morta l'Ìno. 

Sig. Federico Coppo 

Dott. Martinotti 

Cap. O. Bigliani . 

Sig. L uigi Mazza . 

Avv. G. l\[jnaglia. 

Sig. T. Onesti . 

Avv. Giacomo Risso . 

SiI'. Nicola Nervi. 

Prof. G. Azzani, G. B. Ponzelini 

Sig. Carlo DolLo. 

Sig. Filippo Mondo 

Sig. Filippo Bonsignore 

Sig. Ettore Gino. 

Sig. Alberto Daglio 

Sig. Costanzo 

Sig. Giovanni Pia 

ReI'. Pietro Bobba, Cav. S. Graglia 

Sig. Antonio Cattaneo 

Sig. Giuseppe l'anelli , P. Celoria 

Sig. Giuseppe Aluzio 

Roeca d 'Arazzo. Sig. Olliuo 

S. Giorgio Monfenalo. I Cav. Maurilio Pugno. 
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Craveggia .. 
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Mottarooe 

Novara .. 
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Oro p., . 

1'01101'" 

Val allo. p:"Iia . 
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I.nrennn Phtlll, . 
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Numero dello Informaz1oni ricevute 
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.., 

'eglle Provincia di Alessan<ll'ia. 

Hev. al·cipr. Boeri . . . . 

PI·of. Fn, ncesco Setragno . 

,'il-(. Carlo SpingarJi . 

Sili. ]':nrico Prato . 

Prol'. l'ielro lIlaggi . 

Si g. Gabriele Colombo 

Dotl. II'. Vascholli .. 

.
' 1 Hev. Doti. A. Laiolo . 

Dotl. N. Call1US50 . . 

I ., 

Provincia di Novara. 

Ing. Cado Gav05lo .. . . 

Sig. Belasio Santin geom. 

Sig. P. Policarpo Garibaldi. 

Prof. A. Malladra . 

Prol. Ing. Domenico Raspini 

Rag. U. Debenedetti . 

Rev. Celestino Filippi 

ig. Angelo Billotti . 

Rev. Tool. G. Questa 

Prof. Cado Morco .. 

Rev. 1"1 ance co lecrrari 

Provincia di Como. 

Il,.v. Cndo Borghi. . 

n llll. ArlllJle Varisca. 

Sig,' J lIi ~i a Binda. 

ig c:. Cfl rnioudn . 

~Inrdl"~" lo. Dc Hosales Cigalini 

Si~. M,,",> Ilerel'" 

Prol, 1; . (inm hal'a 

2 

4 

3 

7 

6 

2 

7 
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2 

3 

2 

2 

3 

2 

8 

1 

2 

2 

3 

ò 
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4 

3 

' l 

7 

4 

1 

5 

13 

7 

5 

2 

3 

6 

2 

2 

2 

5 

3 

2 

!4. 

7 

4 

3 

12 

2 

5 

2 

8 

5 

3 

2 

3 

2 

3 

3 

13 

4 

2 

2 

3 

2 

!1 
Z 
o .. 

8 

20 

11 

12 

(; 

5 

35' 

3 

14 

4 

1 

8 

2L 

8 

9 

31 

2 

4 

(; 

16 

5 

4 

3 

5 

4 

16 

12 

7 

38 

S'l'AZION~; 

Cl·emella. 

Dongo . . 

Gav irate. 

I ~pra . 

Lecco 

Lissago 

Marchirolo. 

Merate . . . 

Olgiate Comasco 

Paraviso (Lanzo d' ln l.) 

Pasturo 

Hogeno 

Ronago 

Rovellasca . 

Santa Maria d. Monte. 

Varano. 

Varese. 

Bormio .. 

Chiavenna . 

Livigno . . 

Monte Spluga. 

Sondrio 

Teglio . 

Abbiategrasso. 

Albizzate. 

Barlassina 

Corbella. 

Gallarate. 

Gorla Minore. 

Locate Triulzi 

Milano . 

I Nuwcro dalle informazioni ri C(;\'l1Le 
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Segue Provincia di Como. 

Sig. Mauro Fumagalli 

Si~. E. Arioli . 

Rev. Gio van ni Besozzi 

Praf. D. G. Carhoni 

Sig. A. Leranco. . . 

Sig. Eugenio Borri. 

Prof. Leederico ColOl oLo 

Sig. Domenico Barilalù rag. 
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3 
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Sig. Rocco Ticozzi. . 

Sig. Giuseppe Morand i 

Sig. Augusto Mingo tli 

Sig. G. Rancati 

5 I 1· 

Cotonifi cio Borghi . 

Nob. Carlo Mozzoni 7 

Provincia di Sondrio. 

Sig. G. CoLa. . . 

Ing. G. Paribelli . 

Rev. Carlo Stangani 

Prof. G. Lambertenghi . 

Sig. Gerolamo Besta. . 

Provincia di Milano. 

Dott. Emico Brogli o. 

Sig. Adolfo Viganò. 

Sig. Carlo Valtolina 

Rev. Fedele Sigu rlà 

Sig. L. 8orgomaiueri . 

Sig. Francesco foro. 

Sig, A llgelo Baroni. . 

Prof. Giovanni CeLoria 
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2 
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Tnrna \Trnlo. 

Vlmr'n:a tr 

Brp-,nn". . 

Cannelo Pave~c. 

t :a9tPl(gio. 

(:il"vegna 

Conino S. Quirico 

F'orlunago 

nnl'iasro. 

Grop"llo Cairoli 

MOl'lurQ Lo::;aDa 

Itl\lIllilll.lllO . 

It,,\'e~cll in 

lU!lLA 1'O IUD 
.2 .. .. 
~ 
);l 

Segue Provinoia di Milano, 

Doll. Ach ille Varisco. 

'ig. JI ngelo Tronconi 

Signol'll Sura Calluneo . 

Collegio dello Marcelline . 

Provincill ùi Pavia, 

Sig. t :iuscppe l''crrari . . . 

Signora Maria Modignani . 

Conso l'zio grandinifugo. 

Ing. G. Vandoni . 

Re\'. (,iuscppe Fiocchi 

Sig. ,\nlonio Nascimbcne. 

Sig. Francesco Cappa. 

,'ig. Giovanni Pertusati . 

Prof. Abra m Dr Benedetti . 

Prof. Emilio Odùone . 

R,'v. Tomm nso H'oggio nrcipl·. 

In\: . Fran,'c co Bl'cga. 
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3 
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1'''l!liO·r.\ , 

f, .• fd '. I:iov, (r:".tn) 

f ;',rt.'rn'\M'tdon' 

l't AI "hZ 

1.lnno 

Sig. Luigi llelLrarni 

Rev. A. M"ln"pina . 

l'I·Of. G. Barac o. 

Prol'. r. Ho!," nni. 

Provincia di Piacenza. 

Sig. 1i' I'nnrr1HCO I+'ugnzza. 

Sig. A. t: . Piancn . 2 
l'I·uf. (:. Il. Man zi 3 
Si~ . . \nnC'\etn Vitnli 
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Nell'anno 1900 invia rono pertanto le loro osservazi.oni sui tem porali numerose 

stazioni così ripartite per provincia : 

dalla provincia di Genova 9 stazioni 

» di Ouneo 27 » 

» di Torino 19 » 

» di Alessandria. 50 » 

» di Novara . 13 » 

» di Oomo 25 » 

» di Sondrio. 6 » 

» di Milano 12 » 

» di P avia 24 » 

» di Piacenza 4 » 

Ecco or a in riassunto le osservazioni raccolte. Le ore delle dive!' e fa. i di 

ogni temporale sono espresse in ore e minuti , in tempo medio dell 'E. O. da O a 2-1: 

e la pioggia. quando ne è data la misura, viene espre sa in millimetri. ella 

colonna delle « note» sono indicate le più notevoli particolarità del tem porale, 

adoperando per lo più i simboli internazionali generalmente adottati, a i quali 

ho aggiunto il simbolo j per i tuoni: i numeri muniti di asterisco e racchiu i 

in parentesi () r ichiamano alle osservaZlODl, che sono riportate ID eguito. 

dopo le tabelle riassuntive, 

In ogni gruppo di osservazioni, queste sono ordinate, per ciascuna provincia, 

secondo l'ora, nella quale incominciarono i tuon i. 



Tabelle riassuntive (lelle osservazioni sui temporali. 

l' n O\rr/(llI A 

- --

Cuneo . 

Id. . 

Ale5~andri". 

Como ... 

I, UOGO 

:, TA Z I ONf. 

Dogliani . 

Bra .. . 

Ponzone . 

GOl'en no Plinio . 

- \ 

T U O N I 

Prlnoipio Fino ?tb 88i mo 

1 3 . 4~ 19.20 17 

? ? ? 

15.25 16. 50 ? 

17. 45 18 ? 

P IO GG I A 

Quanti tà 

9.0 

? 

16. 8 

3. 0 

I 

Principio 

? 

? 

Fine 

? 

? 

15. 40 24 

? 20 

G R AND I NE 

Quanti tà Princip io 

Ales~andria .. .. I Incisa Belbo .. . . . . . 1 14. 45 I 15.20 1 15 
poca 1 15. 15 I 15.30 I 

Cuneo . .. 

Alessandria. 

Id. 

Id. 

Id. 

[d . 

lrl . 

l ,I. 

Id. 

Id. 

1:01110 

101 

Id. 

l,I 

[01 

M il.,"" , 

l,l 

Id . 

l,I. 

PnV1H 

101, 

101 , 

101 

Fossano . . .. .. . . . 

Treville . . . . . . 

Serralunga di Orea . 

Ponzano. 

Terruggia 

Ca~ale Monferralo 

S. Giorgio Monferralo. 

Coniolo . 

Ponzone. 

Spigno .. 

Mnrchirolo . 

m l(ia Il' C:OmRS/'o 

Pal'nviso . 

1 ,I~ Bf\Rn 

. \ Milnno. . 

l :orlll minorI"'. 

'l'ornn ,'etl lo . 

Ahhmlegrnsso 

Pnvln ... 

Hrr+'Bl1nrl lo 

I:UnvPllnn . 

l',,'" del (:"Iro. 

? 

13 

13 

17.15 

15 

15 

14. lO 15 

14. 15 15.20 

14.20 15 30 

14. 30 15. 15 

14 30 

16.30 

17 

15. 15 

17.45 

? 

17 

14 

14. 30 

14. 30 

14.45 

14.40 

14.40 

14.45 

? 

? 

9. 50 12 10. 45 

10. !10 13 12 

12 13. 30 ? 

H;. l O 16 

1\,. 30 17. 30 

? 

? 

IO 11 ? 

10. 25 13.40 12 

11 14.35 12 

12. 30 14. 40 14. lO 

? ? ? 

26. 7 

poca 

poca 

poca 

0. 2 

poca 

7. 5 

? 

20. 0 

57.0 

molla 

poca 

3. 0 

8. 0 

10. 0 

? 

17 

H 

15 

14.10 

14. 30 

19. 15 

15 

15.15 

15 

16 

15 

pochiss ima 

14 

16.53 17.40 pochissima 

9 12.1 5 poca 

10.40 ? pochissim'L 

14.50 16. 50 

? ? 

15 ? poca. 

11. l O 14 . .j·0 

11 15 poca 

13. 30 14. 30 poca 

? ? 

13. 1<> tr:>.10 14.15 4. 5 14. 17 Hi. 15 

13.30 li). 30 14 7. O 13. 40 14. 15 poch issim a, 

11., 16 ./ mOllerata 15 16 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

, 

V~ N TO 

. Fine iutensHiI. 

2 mag gioo 

calma 

? 

debole 

? 

7 mag gìo, 

.1 0 debo le 

8 mag gioo 

? 

? 

? 

". 

'I 

? 

? I 

? 

? 

moderato 

debole 

debole, 

fOl'l e 

? 

1'0 1' te 

debole 

? 

? 

? 

modera lo 

modera to 

? 

fO l't ~ 

? 

? 

? 

? 

? 

./ 

? 

forte 

P rovenienza 

? 

NÉ 

? 

SE 

? 

N 

E 

SW 

N'W 

? 

NW 

E 

NE 

? 

N 

SE 

NE 

NW 

E 

? 

E 

SE, N 

N 

? 

SW 

NW 

? 

D I REZIO N E 
del temporale 

da 

E 

? 

NE 

w 

? 

? 

N 

NW 

SW 

NW 

NW 

NW 

E 

N 

N 

S 

NE 

NW 

NW 

s 

SE 

S 

N 

W 

? 

? 

a 

W 

? 

SW 

E 

? 

? 

E 

S l~ 

N 

J~ 

SE 

N 

W 

SW 

? 

E 

N 

SW 

SE 

SW 

N 

S 

? 

N 

? 

E 

? 

? 

DATI 

Numero 

dei 

cs.unoni 

30 1 

22 

15 

20 

poch i 

3 - An'noli del R. Ufficio Cent'l'a le IIfeteo"ologieo e Geod. 

SUGLI SPARI 

Numero 

medio 

del co lpi Principio 

per 

canDone 

35 1 15 

25 14 

20 14. IO 

40 14 30 

pochi ? 

70 15. 15 

NOTE 

i prolunga ti. 

Temporale con pioggia. 

J l'adi e deboli; ç l'adi, diffusi. 

ç l'arissimi: la • cominciò prima del It . 

<. rari ; par ve uu R localp. 

i ra l'i ; R debole. 

i l'ari e deboli , senza lampi. 

Poca gl'andine leggera nell e vi cinanze. 

i frequenti ; vento fOl'te e l'reddo. 

i debo li e radi. 

<. l'ar i; poca A verso Casale. 

<. rari e deboli. 

i debo li , <. din'u i. 

i lontan i a NE sopl'a la \' alle dell 'Erro. 

17 

W) 

<. l'ad i ; il lerreno biancheggia per l. minuta. 

• con tinuò dopo R; <. radi : l. minuta misla ad 
acqua. 

R leggero. 

• qu~si tutto il gi orno. 

R minaccio o dileguato'i dopo d ue ore di pa ri. 

Poca l. minuta : J yerso E e NE 

i forli e prolunga li .• 0 mis la ad acqua. 

l. o mis ta ad acqua. 

R a X con poca piog{(ia nella nolle. 

<. frequenti, in lensi. 

Pochi ch icchi di .0 mista ad acqua. 

VoI. XXIII , Part~ J, HlO I. 
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.'IW'INI lA 

Turino 

;\'o \ura. 

hl 

101 

Id . 

J,I 

Iti . 

Ir! 

iiI. 

\lilano . 

Id. 

l,l. 

101 

101 . 

Id 

l,I , 

101 , 

I ;(j 1H1l 

l,I 

\lil ,,,,,, • 

101 

I I 

101 

1 01 

• 

_ J 

I. l O c: O T U O N I P I OGGIA GRAND I NE 

__ - ____ ---: __ 1 ___ ,--_-;-__ 1 ____ -.-_---,. __ 

i 

Pt'IDolplo Flue Mnesimo Quantità Pl'in::iplo I FillO Quan tità Principi o F IDe 

VENTO 

JuteuJ;i tA Pl'o\"onlenza. 

D I REZ I ONE 
del temporale 

da 

lU 

DA'l' I SUGLI SPARI 

Numero 

dei 

Numero I 
medio I 

del co lpi Princi pio 

N o l' /<J 

: caDuoni per 

_~ ____________ _L __ ~ ___ ~ __ _L ____ ~ __ ~I __ ~ _____ ~ __ ~ __ -J "c-__ --~-_----~I -----~I ____ ~ ____ L-e_._nu_o_n_e ____ ~ ____________________ __ 

Monl'nliel'i 

Poozone . 

Varallo-Sesia . 

;';!J"nrn 

Vnrese. 

Mal'l'hirolo . 

Pnra"iso . 

Lissago 

Corenno Plinio. 

Como 

Merate. 

Vimerca te 

I Yigcr:ulO 

I Yinrhio 

\' o!laggio 

Cortiglione ~ 

Spigno, 

P0I1I.onr . 

l,al .. e Hepprl(o 

\'IIl1n ggio 

V "ltn~ltio 

VIIIIOn'nll' 

Mollino, 

A llhinll'~I·np.;~.l 

l 'II \ III 

l'w,.· ,Id f lIiru. 

1:1 13, 30 ? 

10.1 5 11 ? 

12.35 13.30 ? 

16 17 '? 

12 13.45 '? 

13. 30 16 14- 30 

J5 16, 20 15. 40 

1 ~20 17.1 5 ? 

16.40 17 

? ? 

? ? 

11 12 

. / '1 

? 

? 

? 

1l.30 

? 

IO 40 11.1 1) Il 

13. 15 13. 16 ? 

? 

6. O 

a .O 

'I 

poca 

34.0 

22.0 

'I 

1.0 

? 

? 

? 

? 

molta 

4. 6 

'I 'I ? 

10. 55 11 .35 pochiRsima 

12. 30 15 

? ? 

? ? 

13 17 

14. 40 16.50 

? ? 

16 35 17 

? ? 

? ? 

poca 

~oca 

? 

? 

I I. lO 12. 3u pochissima 

'? ? poca, 

10. 45 11. 30 

13 14. 15 poca 

'/ 'I H pochissima 'I ? 

1:3 . 30 Ir, 11- :10 20.3 ? ? 

13. 55 I:; ? 12. l 14. 9 B. 27 

lfj l:>. :10 

lIi. I G 

I (j. 27 

14.30 tri.30 15 

Irdi'i tri , 50 I ~) flO 

((; 

17 

.1 17.:j 

I 17. r, 

l i! 

16. :!O 

18 

18 

IR IO 

I(i. IO 

? 

17, ~·O 

? 

III 

? 

poca 

gocce 

3.0 

3, 0 

3.0 

poca 

:l.3 

poca 

7. :1 

1110deralo 

'/ ? 

16.27 

14.50 16 15 , 

15.30 16. IO 

16 Hi 30 

? 'I 

17.20 17. 50 

'? 'I 

17.53 19. !) 

'/ 'I 

poca 

molta 

pochissima 

poca 

poca 

'I 

'I 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

8 ma.g g i oo 

'/ '! 

? '1 

? moderato 

? 

? 

? 

? 

? 

'I 

lO m ag g i oo 

forle 

'I 

'I 

? 

? 

./ 

? 

? 

? 

13. 15 13. 16 

debole 

? 

? ? 

? ? 

? ? 

? ? 

? 'I 

.. 

moderato 

? 

forte 

? 

debole 

debole 

moderato 

debole 

'/ 

? 

'I 

.) 

fort 

forle 

SE 

N 

? 

? 

N 

VII 

? 

? 

? 

? 

S 

? 

S 

? 

S 

S 

SE 

N 

N 

NE 

w 

S 

S 

? 

N 

'! 

N'W 

'! l 

'J 

SE 

N 

.? 

N'W, E 

NW 

VII 

SW 

E 

? 

? 

S 

? 

S 

'I 

s 
E 

SE 

N 

? 

? 

N'W 

S 

S 

NW 

N 

'/ 

NW 

'I 

? 

NW 

E 

? 

?I 

E 

NE 

S 

? 

? 

N 

? 

N'W 

? 

N 

W 

NW 

S 

? 

? 

SE 

E 

N 

NE 

E 

? 

SE 

? 

? 

molLi 12 

64, 16.20 

lO 30 10.40 

15 30 ? 

31 lO 15 

9 20 15 

Poca. pioggia CO li .4. 

1 debo li , A lIIinuta Illisla con acqua. 

Il ~ passi> et NE. 

~ con lampi e tuoni . 

Parvero due ~ , un o da N\V c l'alt ro lla E 

1 radi. <. a zig-zag. 

A rada c minuta, 1 radi e fragoroi. 

~ di mediocre intensità, • minula e l!Te"e. 

<. frequenti , ma deboli . 

~ di brevissima durata . 

~ con A. 

1 deboli e radi; <. debo li , dilTu i; A minuta, 
mista ad acqua. 

Poca A mista ad acqua, enza danni . 

<. continui, J fragol'osi, A con danni a Canelli. 

Due soli colpi di lllOno e poca A minuta. 

<. intensi, che durante gli ' pari si affievoliscono. 

<. inten i, 1 fra gorosi. 

La • l'n accompagnata da A che danneggiò 
vigneti. 

~ l'adi 

Un sol colpo di tuono a S\Y : cielo qua l 5coper to. 

Un ' a l colpo di tuono a :'\E con poche gocce di • . 

Il ~ occupa il i'ì \\" ; 1 deboli e rari: <. diffusi. 

<. in lensi. ( ") 

1 deboli, radi: <. dill'usi e rari. 

Temporali vicini a :'\"-. 

A pel' tre miuuti, gro.<a rame noct'iuole: ~ fr -
quenti. 

K (' OD poca atli"ità ~letll'ÌI'il 

1 l'ragorMi " fl'eqtlenti. < <1il)'u-i. 



t'I\0\ 1/"f1.1A 

Torinu . .. 

.\lpS>ilntlrin . 

Id . 

PI.ll-rOta. 

Id. 

Ale-sand';n. 

P,acenza . 

Cuneo. 

Id .. 

Torino. 

lù. 

Id. 

Id. 

Cunoo . 

Tonno 

.''t'Uril 

Id. 

L U O G O 

~T'\ I. I o N t: 

Castellamonle 

.

. / Inrisa Bclho . 

Burgo S. Martino. 

.

./ Cortelilaggiure 

Piacenza. . . 

Cortiglione. . 

Cortemaggiore 

Fossano 

Saluzzo 

Caslellamonle 

Lanzo. 

1'0"1110. 

Monca lieri 

Ura .• 

Turino. 

\"I<"'n (CollsoL·'l.io) . 

:\0\',11'" \1 :o" 'ortio) 

O\'ar., . . . . 

Cnn'ono Plinio. 

1',1 lur'l . 

TUONI 

Prlnolplo 

~o . 45 

15 

15.30 

Fine 

22 

16. 20 

1640 

I Il. 30 /21 

20.35 21.'23 

? ? 

I ii 15.35 

22.30 ? 

I 
r U ... imo 

16 

16 

? 

2U. 15 

20.50 

13 ' 

J5. IO I 

? 

22. 30 23.30 23 

Ji .uO 22.5 ? 

J9. iO 22.30 ? 
./ ? 23 

? ? 

? ? 

'/ ? 

14. ao 15.30 

030 

l i 1'l.20 

l i:lO 15 

H,. IO 

I r). :10 

1:;.45 

15 15 

16 

? 

? 

./ 

? 

? 

'/ 

14.40 

? 

15 35 

PIOGGIA 

~utluU l à 

O. 2 

poca 

poca 

7. U 

36.0 

10.0 

6.0 

22. 5 

1.0 

poca 

? 

? 

'/ 

? 

? 

./ 

IO O 

io('alc. 

15.0 

Principio 

./ 

15. 50 

1'l.30 

2U 

? 

15 

Fine 

? I 
16.20 I 
16. 30 

20.50 

./ 

15.30 

22.45 23 r 

18. 14 22.5 

20. 30 21 

'r ./ 

'/ 

? 

'/ 

? 

? 

'r 

14 25 

15 

15. 35 

'/ 

? 

? 

./ 

? 

? 

15 

15. 2 

1630 

GRA 

Quantità 

poca 

poca 

poca 

pochissima 

pOca 

-
ND I NE 

., 
VENTO . 

Prinoiplo 

? 

1"iDO Int ensità 

12 mllg gioo 

? 

debole 

? 

14 mllg ~io . 

15 mag gioo 

debole 

? ./ 

16 mllg gioo 

22.45 23 

? 

fa rle 

? ? 

17 mag gioo 

18 mag gioo 

? 

15.35 15.37 

? 

? 

? 

? 

'/ 

? 

'/ 

./ 

? 

? 

? 

? 

? 

Pl'oveuienza 

? 

SE 

? 

NW 

SSE 

s 

N 

? 

SE 

? 

E·SW 

? 
./ 

? 

? 

./ 

? 

./ 

? 

E-SE 

w 
N·S 

DIREZIONE 
del temporale 

d. 

. 

? 

? 

SSW 

NW 

s 

N 

? 

SE 

NE-N 

N 

? 

? 

'/ 

? 

E 

? 

N 

? 

E 

W 

N 

• 

? 

? 

NNW 

SW 

w 

N 

s 

? 

NW 

NW-W 

S 

? 

./ 

? 

? 

w 

S 

? 

N 

E 

s 

DATI 

Numel'o 

dei 

ca.nnoni 

30 

15 

lO 

3 

91 

SUGLI SPARI 

Nume,·o 

medio 

dei colpi }'rincipio 

per 

CIlUDone 

3U 15. "O I 
I 

12.50 

15 22.30 

lO J4.30 

• 

NOTE: 

i deboli, <; l'ari. 

Pa r ve un lelllJlorale loca le . 

i deboli; ne lLL bi minacciosi a tiJ<;. 

<; l'reque nli. 

i l'orli, <. vi l' i, • lorrenziale. 

<. fre'luen li. 

lo minula e misla a • senza ùanni. 

lt, <. a N\V. 

il. leggera, 0.. 

i fragorosi, <. radi . 

i f'orli , <. a zig-zag. 

K con . 0, 

<. a N nella sera, [loi a \V e a 

lt con • nella nolle. 

lt violento con pioggia dirolla. 

lt con <. e • fino al lllallino. 

Breve lem porale. 

21 

(4*) 

i rari, fragoro i; <. din·usi: pochL.ima ",. misla 
ad • . 

i rari. 

i pochi e fragoro,i; <. a zig,zRI;: '" nnnuta: '" 
più gro.sa e abhondante a S. 



f :UDI'1) 

Id 

Id 

Id . 

Torino 

Id . 

Iti. 

Id 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id . 

~o\'ara 

Comu 

Id. 

Id . 

Id. 

(d . 

l ,I, 

l'n VI •• 

Id 

Id 

l ,I 

Id 

Id 

l,I 

l ' IW ' I~I I t 

L l' (J G O 

VOS.-3nu 

Cerl'ere 

.. 1 \ 1.1 o 

(;ollp di Tenda. 

Bra. , .... 

\ t 

Castellamonte. . . . . . 

Pinerolo. 

Torino .. 

LucenLo . 

Castellamon te 

Voltaggio . 

Cortiglione. 

Isola d'Asti e Repergo 

Voltal:gio . 

NOI i Ligure 

Asti .. .. 

Novara (Consorzio) . 

Corenno Plinio. 

Pasturo 

Bel'nate 

Gal'irnte . 

, 
./ Varese . 

Lissago 

Bre-sana . 

Oliva C; ssi 

Mornico Lo 'ana 

f:CI'H'rC .... 

no,,'" tI'Al'flno 

A, ti l \' nhnnllPrn) . 

In"i " llfllhll . . . 

Sf' nillHn~n di f:ll'n 

\ '\( 11 1110 

T U O N r 

---- - -

Princip io l"i Il o M'Ui/timo 

'/ 17.40 17.15 

18. 15 18.50 18.32 

19.30 19.40 19.30 

? ? ? 

14. 15 14.55 ? 

14.00 15.30 15. 15 

17 

15.50 17.35 17.15 

18. 17 20.40 ? 

11. 12 

? ? 13 

13 13.30 13.20 

14.35 14.50 ? 

14.4fi 15. 50 15. 28 

17 17. 30 17. 15 

23.45 l. 30 ? 

lU.45 ? ./ 

20. 15 21. lO 20.45 

20.45 22.20 21 

23. 15 ? ? 

23.30 1. l5 ? 

23.15 1.45 ? 

14.30 15. 45 15. lO 

14.30 16 ? 

15 16 ? 

15. Hl 15.20 

13.:lO 16.40 14 

l ò IÒ. 30 ? 

l:,.:) 1:;.35 15. 30 

I[i Ili . IO 16.,) 

Ili. I [) Ifj ~O I '1 

I 
I PIOGGIA I GRAND I NE 

'II 
Qltnutità 

26.8 

molta 

? 

? 

2. O 

35. 0 

7.0 

20.8 

gocce 

4. 7 

21. O 

? 

5.8 

gocce 

2.0 

19. 0 

poca 

poca 

7.0 

? 

? 

molta 

molta 

molta 

poca 

\rocce 

Prillci)llo 

17 

? 
? 

l"tu o 

19. 15 

23 

'/ 

? 

15.40 

I 

I 

Quantità 
I 

I 

poca 

poca 

14. 7 

15 16. 30 pochissima 

? 

18. 7 

11. 12 

'/ 

9)2. 5 

15.12 15. 32 

17. 15 19 

? p 

21. 50 23. 30 

poca 

pochissima 

? 

21. 35 pochissima 

20.50 21.10 

23 ? 

? ? 

? ? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

1"' 1'lncipio lfino I 

20 mag 

? ? 

H). 30 19.40 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

v E N T O 

Iutensità. Pl'ovenienza, 

g ioo 

modera to 

moderato 

debole 

? 

? 

debole 

? 

'/ 

? 

debole 

debole 

fo r te 

? 

moderato 

mo dera to 

? 

forte 

debole 

debole 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

• 

-

SE 

S 

NE 
? 

? 

NE 

? 

E 

? 

N 

S 

S 

? 

NE 

w 

? 

S 

S 

N 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

24 mag gio o 

? ') 

? 'I 

15.25 15. 30 pochis 'ima 15 25 15. 30 
lG 16 . ~0 

16. 15 16.25 

? 

modera to 

forte 

forte 

moderato 

forte 

'/ 

E 

NE 

w 
SSW 

S 

D I REZ I ONE 
del tempoTalo 

da 

? 

S 

NE 
? 

N 

NE 

? 

NE 

SE 

? 

S 

S 

? 

WSW 
W 

S 

W 

S 

N 

? 

NW-E 

NW·E 

NW 

N 

? 

E 

E 

NE 

\V 

ssw 
W 

• 

'I 

N 

SW 

? 

NW 

NW 

? 

SW 

S-E·W 

? 

N 

W 

? 

E 

E 

w 

E 

N 

E 

? 

? 

? 

SE 

S 

? 

w 

W 

SW / 

E 

NNE 

SW 

DATI 

Num oro 

del 

eaulloui 

17 

15 

31 

36 

81 

9 

13 

12 

17 

36 

30 

~2 

18 

SUGLI 

Nume)'o 

medio 
dei colpi 

por 

ea.nnOllO 

25 

25 

20 

17 

14 

10 

molti 

58 

? 

18 

60 

20 

45 

28 

6 

SPARI 

Pl'ineipio 

14 .50 

? 

13 

17 

24 

NOTE 

... minuta con molta • 

A come ri o per un 'estensiOlle di 2 km. 

Tem porale con pioggia. 

< intensi; A minuta a ' W della zona difesa. (5.) 

Tuoni e lampi alle ol'e 17. 

l frequenti; A minuta, mista a • 

4 minuta c mista a •. 

Due tuoni senze. <. a E della stazione. 

Tuoni e lampi frequenti. 

Tuoni e lampi poco frequenti. 

Pochi l prolungati; It lontano a NE. 

l radi, prolungati, <. diffusi. 

• abbondante, l frequenti. 

l radi; alle ore 22.30 pocbi l a E con • . 

l fragorosi; <. prima diffusi poi a zig-zag. 

20. 45 <. con tinui. 

<. deboli e rari. 

'23.30 Il tem pora le si dileguò senza dar grandine. 

23.45 Temporale moltJ minaccioso, i dileguò. 

14.30 

15 

13.30 

15 

l forti, < intensi a zig-zag. 

Densi nuvoloni fin dalle ore U . 

... nel virino comune di Rocchetta·Tanaro. 

... . a Rocca d'A razzo, Rocchetta. Annone e " . 0 ,1, 
miano. 

15. lO Poca'" mista ad acqua 

16 Tempo.',],' debole ; ,-ento uperiore X:I r: 
IG. 15 Prima giornata di ~[1ari . 



2~J 

l'ROVINCIA 

il lessanti l'in, 

Id 

Sovnrn 

(:01110 

Id, 

Id 

101 , 

Iti. 

Sundrio 

Cuneo. 

Id, 

lù. 

101. 

l,I. 

l,I. 

I, I. 

l,I 

Tnrinn . 

l,I 

Id 

Id . 

Id 

Id 

1,1. 

l,I 

Id 

l,I 

---

L U O Ci O 

--

~T.\ZIO~E 

Isola d'Asti e Repel'go 

Camino , 

Sostegno. 

ROgPllO . 

Corenno Plinio. 

lJongo. . 

T'ara viso, 

PasLul'o . 

Chiavenna , , , , . , , . 

Salu1Z0 . 

Dogliani, 

Boves. 

Geno la. 

MondovI, 

Cervere Monterossa. 

Possono 

Cervere 

Sommnrh'o Jlf'l'L10 

Hra , .. 

Pinerolo, 

., I Terrnggia 

Trcl'Ì ll e . 

Sermlunga C"ra 

1'011:1.0110 , 

\,iJ:nnlp . 

S, (:lOq,:1U MOllff'lTuto 

(lIli l>rlio . . 

~I on ttl~rO~Hn 

ellsalp , 

Inr,., Il,'lho . 

Ilnr"" S. Marlino. 

25 
-.J -

T U O N I PIOGGIA GRAND I NE I 
V E N T ° DIREZIONE 

-

Principio Fine 

16,10 17 

17 18 

Massimo 

16. 15 

17, 30 

In 18 15.30 

10.30 18,30 17 

17, RO 18.56 18 

17,40 . 19.10 18,45 

18 ? ? 

18.30 19.20 18,50 

23, 15 23, 25 ? 

11. 15 13 12 

11.1 5 19,40 15-16 

12.10 13.40 12,30 

13 16 

13. 15 14 

14 

13,40 

13.30 14,50 14.30 

14. 15 15 14.30 

14. IO 16 IO 15 30 

Quantità 

molta 

molta 

4.2 

molta 

9, 6 

molta 

molta 

1\).0 

dirolla 

clil'Otla 

36.0 

8.5 

diroLlissima 

clirolla 

dirolla 

24.4 

molla 

14. 1:; 16 14.30·15 30 molti ssima 

? ? 

6 

(j, lO 

6,30 

6 1>0 

7 

7 

7,30 

7.30 

8 15 

R. ao 

17 

18 30 

lO 

17 

17 

9 

IO 

8,45 

10,30 

? ? 

14,40 

17 

7 

6, IO 

? 

7.30 

8 

? 

8 

8.30 

8.30 

8.50 

30,0 

molta 

poca 

dirotta 

dirolla 

poca 

? 

? 

molla 

10.0 

molla 

m olta 

Principio Fine 

? ? 

17. 15 18 

14, 45 19 ,7 

17. 30 18. 30 

16,20 19_ 15 

? ? 

? ? 

? 

23.20 

11. 45 

13 

14 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

23,30 

12 45 

24 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

-
Quantità. 

pochissima 

mo lta 

poca 

pochissima 

pochiss ima 

? 

14,5 18.30 pochissima 

S. 15 

7,10 

6 

7 

7,45 

? 

? 

? 

8. 15 

8. 25 

8, 40 

19 

11 

17 

8 

8 

? 

? 

? 

lO 

K45 

9 

pochissima 

-' 
Principio r'iQe Intensità 

'r'----

Segue 24 nu gioo 

16. 15 furte 

? 

forti ssimo 

forti ssimo 

? 

moderato 

? 

debole 

? 

2 5 magio. 

11. 45 lU 

? 

? 

? 

8.35 S. ID 

forte 

forte 

forte 

forte 

? 

forte 

forle 

forte 

f0rte 

? 

debole 

forte 

? 

forte 

forte 

forle 

debole 

? 

moderato 

debole 

farle 

Pl'ovenienzo. 

S 

N 

N 

? 

N 

W 

'I 

SW 

S 

NW 

NE 

NW 
WNW 

N 

NW 
N 

W 

'I 

N 

N 

? 

NNW 

SW 

S-SE 

S·W 

? 

SE 

NNW 

W 

del temporale 

da 

S 

N 

N 

E 

SE 

W 

? 

SW 

? 

S, W 

NW 
NE 
NW 

W 

NW 
NW 

N 

S 

? 

N 

N 

W 

N:--lW 

SW 

N 

S 

? 

g 

NNW 

W 

a 

N 

NW 

NW 

w 
W 

E 

'I 

N 

? 

N, E 

SE 

SW 

SE 

NW 

SE 

SE 

S 

N 

? 

NW 

NE 
S 

SSE 

W-NW 

W-S'W 

W 

? 

NW 

SSE 

E 

DATI 

Numero 

dci 

cannoni 

31 

5 

30 

20 

17 

22 

25 

17 

32 

30 

SUG LI 

Numero 
medio 

del colpi 
por 

cannone 

20 

12 

15 

80 

6 

64 

50 

30 

14 

30 

:0 

SPA RI 

NOTE 

Principio 

16. lO La A colpì le prime stazioni a S. 

15 

16.30 

11. 30 

15 

A leggera verso Lozzolo (a S\V). (6") 

i fragorosi, <. frequenti; . ' e A a W. (7") 

La e riprese più tardi con due o tre tuoni lontani. 

i forti, prolungati ; e quasi tutto il giorno, 

e quasi lutto il giorno. 

i pochi e fragoros i, <. l'adi, la e continua dopo 
il K. 

i fragorosi, <. frequenti. 

A devastatrice nelle regioni indifese, specie a E. 
( ") 

4° misla ad acqua nei dintorni; K violenlo. 

A ° mista ad acqua; e dopo le ore 15. 

i rari prolungati, ~ diffusi. 

(9") 

4 iu una s triscia di '25 km, verso ESE e in una 
a ltra verso NE. 

Continua la e a ore 19. 

i frequenti, <. diffu i. 

Pioggia leggel'a fino a notle. 

AO verso SE; A a Monti cello e Oorneliano. (10*) 

Temporale con pioggia. 

Pochi chicchi di • poi e ': .' a K (Il") 

<. intensi. 

i l'ari , intens i ; ~ l' iI' i. imi. 

6. lO 11 lemporale durò quasi tullo il giorno. 

<. radi, ma intensi. 

6.60 

7 

7 

7.30 

8 15 

i radi iutensi: <. rad i ditIu i. 

<. rarli; il temporale sembra cambiar direzione. 

i frequenti: <. frequenti in principio, poi radi. 

i radi e forli. 

•• mi la aù acqua. 

debole NNW NNW .. SE Il K cominciò a notarsi alle ore ti; alle lO • . (1_1 

4 - AlI/tali rit i B. (Tfficio Centrale Mcteo" ologico e Geod. - VoI. XXIH, Parle I, 1901. 



T III"". , 1\ 

\ leSSltnt lnR . 

l,I. 

Id. 

lo! . 

Id. 

lel. 

Id 

Id. 

l,I. 

l,I. 

Id. 

l,I. 

l ,l. 

l,l. 

Id 

l,I. 

l,l 

Id. 

Id. 

l,I. 

Id. 

lo!. 

1.1 

Id 

l" 

~II\.II I 

InfilO 

l,I 

l,I 

1.1 

101. 

I. I O G O 

... T \ I. J O N I 

Nizza Monferrato . . . 

IRoia d'Asli e Hepergo 

Castelnuovo Calcea . 

Asti . . 

Cuccaro 

C:nrli~ li one . 

Hocca ,l'Arazzo. 

Vignale .. 

M ontPftros o 

Occimiano. 

111 i rabello . 

Cortiglione. 

Isola d'Asti e Hepergo 

Montegrosso 

Asti . ... 

Incisa Belbo . 

Cas lelnuOI'O Calcea . 

Casale Monferra to 

Vignale 

Coniolo 

Pùnznoo. 

()"c iminno . 

CorfigJi OIlP 

~lc rn "r ll o 

I O"II Ta ( t: D II ~r)r:t. i o) 

l 'a t\ll'O . 

P.lra,' i!olo 

()J~ln l r COlllnsco 

Clin I I l 

l'n'1turll 

l'u!llurn 

T lJ O N I PI OGG I A G l,AN DI N E V E N T O 

Principio Fino l\fa"gimo Quantità Prin cipio 1·' ine Quantit à. Princ ipio Pino 
Juhmei ta. Pro voni enza. 

.-
Sey!te 25 mai gioo 

8.57 11 . 18 9 40 

9 l O !J.30 

9 10.5 9. 30 

9 lO 9.45 

9 10.45 l O 

? ? l O 

9 17 

9.50 11 

IO 12 

12 

? 

10. 30 

l O 10.35 l O 30 

15. 7 

p'lca 

mo lta 

molta 

dirotta 

p.6 

? 

9.0 

? ? poca 

? ? 

9.5 10.25 

9.15 ? pochiss ima 

9.30 Il . 20 pochissi~na 

9.1 0 11. 30 

? ? 

IO 

IO 18 17. 30 di;oltissima lO 

11 

18 mo lta 

13 30 14.30 14 molta ? ? 

14 

14 

14. 10 

14.30 

15 

15 

15 

16 

16 

17 

a. ~5 

15. 45 

17 

15 poca 

15 poca 

? poca 

15. 30 tO ITenziale 

15.15 molta 

16 15. 20 moderata 

17.45 16. 30·17 15.4 

? '/ molta 

16. 15 17.45 ? mo lla 

Hi. 30 18.40 17.45 11. 7 
? ./ 17. 30 poca 

? 

? 

14. 10 

15. lO 

14 

15. lO 

16 

? 

? 

? 

14. 15 

15.20 

16 

15.50 

'/ 

? 

16. J5 17.45 

17. 35 1845 

? '/ 

pochissi ma 

poca 

molta 

poca 

pora 

'/ '! 17. 30 tOlTenzi ale 1 Ù 18 1Il0lta 

IR. 7 ? 

9 lO 

',. 2"> (j 40 ? 

7 ? ? 

7.30 9 8 

7.40 8. 35 8. 10 

8 n S. 35 

~.15 lO. lO IO 

10.:lO l 'l ./ 

molla 

'/ 

molta 

molla 

molta 

1. 5 

molta 

m olla 

'/ 

? 

? 

? 

7. 45 

7 

'/ 

? 

? 

? 

? 

'I 

8. 55 

? 

? 

'I 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

15. 20 

16. 30 

'/ 

'/ 

? 

.. I 

? 

? 

15.30 

17 

./ 

? 

? 

fortissimo 

for te 

m odera,to 

calma 

debole 

debole 

fo rte 

l'or le 

? 

fOI·te 

for le 

debole 

modera to 

for te 

forte 

for lissimo 

debole 

? 

forle 

forte 

forte 

forle 

for lissimo 

forte 

forle 

./ 

debole 

./ 

debole 

? 

m odera to 

modera to 

• 
dehole 

SE 

S 

E 

SW 

SE 

VII 

ENE 
./ 

w 
vari o 

SE 

N 

N 

NVII 

NW 

NE 

? 

E, N 

N VII 

E 

SE 

vario 

NW 

? 

vari o 

./ 

SE 
./ 

N 

N 

E 

- -

DIREZIO N E 
del temporale 

d. 

NE 

S 

E 

SE 

sw 
SE 

w 
N 

SE 

W 

SW · 

SE 

N 

N" 

NW 

NW 

NE 

? 

S 

NW 

E 

SE 

N 

SW 

NW 

SW 

SeN 

? 

S 

SE 

NE 

NE 

a 

SE 

E 

S 

NW 

E 

NW 

E 

SSE-W 

NW 

E 

SE 

NW 

S 

SSW 

SE 

SE 

NW 

? . 

SE, NW 

NNW 

w 
S 

SE 

SE 

NE 

1\ e -

? 

N 

NW 

S'" 
w 

w 

DATI 

Numero 

dei 

caunon i 

SI 

1-5 

17 

18 

28 

15 

31 

32 

36 

20 

18 

lO 

15 

S6 

41 

30 

SUGLI 

N umero 

med io 

dei col pi 

per 

cannone 

25 

40 

150 

40 

40 

40 

75 

30 

20 

80 

50 

l O 

60 

20 

18 

SPAHI 

Pr iDuipio 

9 

'I 

9 

9.50 

lO 

13. 30 

14 

a 
14. lO 

14. 30 

15 

16. 15 

17 

9 

.! 

I 

27 

N U l ' J!.' 

-

.. r:1 ra e minuta ùi !Jreve durata. 

<:: frequenli , Tt min accioso. 

j deboli , l'adi ; A a poca dis tanza. 

<:: rad i, inlensi ; A minutissima senza dawli. 

l'er 'luakhe minuto piccolissimi ehi"chi di .l. 

A fra Nizza e Incisa, in locali tà non l'rolelle. 

Cogli spari sembrano cessare i lampi e i tuoni. 

Il cannoneggia menlo fu estesissi mo. 

La • dura qua i lulto il giol'no. 

j radi , <:: debolissimi. 

j fin dalle ore 8; <::0; A minula e Hlla spc"ie a ~E. 

<:: frequenli. 

A a Rocch~ Lla, Ma io e Canelli con gl'a l' i danni. 

14 pitl copiosa ver o Bricco del Monte. 

j fragol'Osi, <:: frequenti e diffusi. 

Senza <::; A' al con fi ne N'" del ConsOl-tio. 

(13*) 

(W) 

li Tt si presentò a gra ndi dis tanze a ì'\ E, al X 
cand e 4. 

j debo li e radi, <:: rari , di ffusi. 

j molto forti; A pi ccola , mista a pioggia: A" ollre 
Tanaro. 

<:: intp.n i ; Tt simile a quello del maLLino, IIla "iù 
inlenso, 

o a torrenti , <:: fo rli . 

j fl'equenti forli , <:: deboli. 

Nubifragio : "O mista ad acq ua: A' a Hocrhetla, 
Ma io e Incisa. 

j fin o da lle ore 8; A piccola, ma fitta. fece grayi 
danni pecie a , E. 

A Ma sio il dann o della A fu gral'l!islmo. 

j fragoro i. < ahba<>lianti , o quasi tulla la m,lllina. 

Por h i j prolungati a lle ore 7 : o qua"i lullo il 
giorn o. 

j alle ore 5. 30 : o prima e ,Iopo il Tt. 

j for ti; <:: frequpnt i. 

<:: frequenti : la • continua dt'po il Tt . 

j l'orli i ~ yiyi simi : la • la straripare fiumi c 
torren li. 

Tt leggero. 





:10 

l'RO\ lrH:lA 

\le"s\lndria. 

Id. 

Id 

Id. 

Id. 

hl. 

Id. 

Id. 

Id. 

l,I. 

:\ O\'<lra. 

Id. 

Id 

( :urno 

Id. 

1,1 

Id . 

Id . 

Id 

Id 

l'In,1 

l,I 

Id . 

Il 

Id 

l,I 

1.1 

l,I 

L U O G O 

"T.\ /, I O N t; 

PonzanrJ. . 

San Giorgio 

Ca aIe Monferralo 

Cassine 

Vignale 

Occillliaoo 

180la d'Asli e Hepcl'lio 

Monlegl'osso 

lul'isa Belbo 

Alessandria 

l'arallo ~esia, 

Soslegno. _ . 

NOl'ara (Consorzio) 

Bernale . . , . 

Olgiale Comasco 

'anla Maria del Monte. 

Rogeno 

./ Lissago 

I:a\'irate . 

Vnl'rse . . 

Soria,,,,, (S. M Ver Il) . 

1IIII'''sc.1Ia . 

Oliva I: essi 

Pilyin ... 

Pif'\'ll dol Cairo. 

SOI'I.l~rn ..•. 

\Inrnù'o I jo~nnn 

l'i:U 'j·Ol: fl . • •. 

T U O N I P IO GGIA 

- -
I 

I 
F ine Prlnolpio Flue Massimo Quantità (,riDCil)iO 

17 ? pochissi ma 17.30 17.45 

17.25 17 .40 

--..... ! 
GRAN DI NE v E N T O 

Quantità. P l'iuc.iplo J;I'lne lntcnaitìl ]") l'ovon lou7.lL 

Seg"e 26 ma! gio , 

debole 

debole 

17.30 

17,40 

18 

18. 15 

19 

18.30 

18 

17.40 

18 

pOGa 

5.5 

17 .26 

17,35 18. 30 p ochissima ? ? 

N 

.NW 

s'W 

1740 18.50 18 

17,40 19 

18 19 

18.30 ~o. lO 

18. 15 

'1 

19 

18,45 19. 15 19 

? ? 

14,25 15 

16 18 

17 15 18 

14.35 

16.45 

? 

13.30 14, 50 13.40 

13,30 15 

13.50 15 

'/ 

14.30 

3.8 

16. 2 

llIoll" 

molla 

? 

9.1, 

lO, O 

? 

4.0 

5,0 

18, 0 

18 19. 15 

17. 40 19 

'I ? 

18. 50 ? 

? ? 

'I ? 

16,15 19 

? ? 

13,40 14, 20 

14, 5 

? 

15.30 

? 

.14 

14 

15 14.30 ? 15 15. 30 

15,30 '1 lorrenziale 14 15 15.15 

14,15 14. ~O 14,30 

'/ ? 'I 

14. 30 15.30 l5 

16 

10.30 

17 

17,10 

In 
.! 

16 

2L 

17. IO 

19 

I .:20 

20 

./ 

15.15 

'/ 

? 

./ 

18 

./ 

'/ 

IS. III 19 50 I!J.3r) I 

11. 2 

? 

3. 0 

moderala 

pochissima I 
'/ 

? 

j. , Q 

14.20 

? 

? 

17 

'I 

'/ 

? 

'I 

15 

? 

'I 

19 

'/ 

'I 

./ 

'I 

poca " 

poca ? 

'I 

poca " 

? ? 

poca 14 '25 14,40 

pochissima 

poca 15 15, 5 

? ? ? 

pochissima 'I 'I 

./ 

? '/ 

poca 

forte 

moderalo 

debole 

fortissimo 

fortissimo 

calma 

? 

forle 

for le 

? 

debole 

fortissimo 

? 

? 

l'orle 

? 

moderalo 

? 

? 

'/ 

? 

? 

? 

? 

? 

moderato 

NE 

NE 
SW 

N 

ENE 

? 

E 

N'W 

? 

N 

E 

NE 

? 

NE 

NE 

? 

? 

'/ 

? 

? 

? 

? 

'/ 

SE 

SSE 

D IR EZI O NE 
dul temporale 

d. 

NE 
N 

NE 
N 

NE 
SW 

N 

ENE 

? 

? 

'W 

NW 

N 

E 

SW 

W 

NE 

NW 

SW 

E 

? 

? 

NE-SE-SW 

? 

SE 

SSE 

. -

SE 
S 

SE 

NE 
SE, S 

SE 

S'W 

? 

'/ 

N 

N 

SE 

E 

NW 

N 

SW 

SE 

./ 

w 

w 
./ 

? 

? 

? 

w 

N 

DATI 

NUlUoro 

dei 

cannon i 

30 

? 

31 

32 

27 

9 

30 

? 

8 

15 

13 

8 

7 

? 

SUGLI 

Numero 

medio 

dei colpi 
por 

cannone 

25 

pochi 

11)0 

I IO 

20 

18 

6 

13 

6 

molti 

molti 

(ì0 

l ~ 

100 

? 

fiO 

18 

SPARI 

Principio 

17.25 

? 

1 8,~0 

18. 30 

18 45 

16 

17,15 

13.40 

14 

14 

? 

l " 

15 

16 

17.40 

19 

? 

31 

XOTF. 

<. l'adi, 1 fragorosi. 

"", senza recar danno, a SE. (J ~J' j 

1 radi e fragorosi. 

1 rari e ùeholi ; <. difi'usi; Jf e. teso a X. 

1 forli, ma rari. 

<. deboli, 1 frequenti. 

Jf molto minaccioso; A fra Vigliano e Munle­
gros o a E. 

Jf minacciosi~simo; .lo' a Masio. Rocchelln Ta-
naro a E e Cerro. (1 r.') 

Pal've un lem porale locale. 

Furioso tem porale da " ' . 

1 deboli, < a zig-zag; ",. mi ta a • . 

<. fortissimi; non si ha nolizia di grandine 

Leggere grandinate qua e 111 nei dintorni. (J i' 

1 radi e forti, <. radi e diO'usi. 

4 minula mista a o 

Jf leggero, 

Jf minaccioso, si dilegua a W: alle orc Hi l'i· 
splende il sole. 

1 radi fragorosi; 10 alcune località I/eri,chio cioi' 
grandine molle. 

Jf minaccio o: qualche chicco di 4, poi I/erischio. 

4' sellza danno; 4 n Monlecah'o e Golferenzo 
( l''·) 

<. radi. 

Jf vicini. 

Pochi chicchi di 4' -enza danno. 

Parevano Ire dislinli Jf diretti sopra la .tazione. 

<. vivi, 1 frequenti: o ', 4 ' a 8. sulla sini<lra del 
"ure. 
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L U O G O I 
TUONI PIOGGIA GR -ANDINE - , 

--.,---,---' ------,----;--- - - ----.-------,---, -------,-------------

l'UO\"INfJlA s l' ,\ Z I o N t: Prlnoiplo Fine Ma.ssimo Qunntltà Principio Fine Quantità Principio . Fine \ 

yJ,1NTO 

inteDsità rroveuieuza 

dol temporale DATI SUG LI SPARI 
DI n~ ZlONE I 

----.--i-~----,---

Numero 

da • dei 

cnnn"oni 

Numero 

medio 
del colpi 

per 

cannono 

Princip io 

33 

NOTE 

_ i,,-__ ~ ____ ~ ______ ~ ______ ~ ____ ~ ____ ~ ____ ~ __________________________ _ 

l,I. 

Id. 

Id. 

Id . 

Id . 

Mil ano. 

l'n via 

Genova 

Cuneo. 

Alessandria. 

Id. 

Id . 

Id. 

Id . 

hl. 

101 

hl 

101 . 

"l. 

Id . 

.\Iilano . 

101 . 

l'n\I,t 

"l 
101 

101 

l,I. 

101 . 

"I 

Rogeno 

Va t'ese . 

Cantù 

Rovellasca . 

Bernate 

Merale. 

Vimercate 

Soria co 

Sarzana 

Garessio. 

Corliglione . 

Carpeneto 

Noch i (Vinchio). 

Terruggia 

Vignale 

Cassine 

. Giorgio. 

Incisa Belbo 

Occimiano. 

Borgo San Marlino 

Voltaggio 

. ovara (Collsorzio) . 

Milano . 

\ hhlt\tegrnsso 

Sorin 'co. 

\Io,'tli,'o Lo~nl1n 

II1'J I(II"o"O 

I 'n \ in 

Clla \ ogoa 

l'un I"' ''''1 Cnll'o, 

.' 

14 

14. 15 

14. ~O 

14.45 

15 

? 

15 

15. 15 

15.35 

16 

15.45 

? 

? 

? 

15 

15.30 

15. 15 

? 

13.45 14.30 14 

16. 30 17.30 17 

12. lO 12.40 12.20 

15.30 15.45 15.41 

1 2.~0 13.30 13 

14. 15 15.20 14.50 

15 17 16 

17. 40 19.40 19.20 

18.40 19.30 19 

18. 45 19. 50 

18.50 19 

? 

18. 50 

18.50 19 15 19 

18. 55 

19 

19. 5 

19.30 

20 

18. 30 -20 

17.15 

14'.40 

Ili 

11;. :10 
. / 

17 

17 1 () 

I S 

18 

15. 15 

17 

17 . 15 

? 

20 

18 30 

20 

19.20 

19.15 

? 

17. 40 

15 

? 

17 

17 

? 

lR 

'I 

poca 

'I 

22.0 

6.5 

1.0 

? 

7. O 

15 

? 

14,35 

15. lO 

15. 15 

? 

15.30 

? 

15. 45 

16. lO 

15.30 

? 

13.50 1445 

pochissima ? ? 

2.0 

8. 2 

poca 

poca 

22.0 

poca 

? 

1.4, 

? 

2. 0 

1. 3 

? 

11. O 

gocc,e 

12.48 13. 30 

15.27 16 

19.-10 

? 

19.16 

19.30 

? 

17.15 

? 

16. 45 

? 

? 

? 

. / 

20 

? 

19.30 

20 

? 

17.50 

? 

17 .45 

? 

? 

17. 50 

? 

? 

poca 

poca 

molta 

mo lla 

'/ 

poca 

poca 

poca 

'/ 

poca 

? 

? 

28 mag gioo 

? 

? 

moderato 

? 

l ? 
forte 

'I 

? 

29 mag gioo 

debole 

15.41 15. 45 '/ 

19. 15 

19.20 

17 

? 

? 

? 

? 

? 

.. Il mod ralo 

19. 30 

19.35 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

f 

! 
, 

model'alo 

moderalo 

f.Jrtissimo 

forte 

debole 

(lebole 

debole 

forli ssimo 

debole 

? 

? 

? 

? 

forti ssimo 

? 

? 

? 

? 

calma 

'/ 

? 

NE 

SE 

E 

N 

? 

s 

? 

N 

S 

NE 

SW 

N 

NE 

NE 
S 

NW 

SE 

SE 

NE 
? 

? 

? 

NW 

? 

? 

NE 

? 

? 

? 

5 - A"'IC/li ael R. Uffìc'io 

E 

lE 

SE 

E 

N 

? 

S 

E 

N 

NE 

N'E 

SW 

N 

NE 

w 
SW 

NvV 

s 
E 

./ 

N 

NNW 

w 

S 

SW 

? 

S 

S 

30 

? 

\} 

8 

15 

26 

lO 

molti 

pochi 

6 

40 

30 

21 

aD 

14 

14.15 

15 

16. 30 

12. 30 

14. 30 

15 

Temporale poco minaccioso da NE. 
l forti e radi, ~ a zig-zag. 

<. deboli, radi. 

Nulla si è osservalo di nolevole. 

K con ol. 

kO misla ad arqua: l deboli , <. dilTusi. 

<. frequenli. 

~ grossa, poi minuta, senza gra\'i danni. 

<. frequenti. 

Primo giorno di spari. 

Il K si dileguò a S, • a poca distanza . 

l radi. 

l radi, K leggero, • nella notte. 

l deboli, prolungati, ~ dilTusi. 

(l !l" 

NE 

NNE 

NE 
'/ 

SE 

E, SE 

SSE 

S 

? 

W 

30 

20 

35 

20 

18.30 Il K pal'l'e so lare a T e girare per E a S. 

18.50 l'al've un K loca le. 

NE 

? 

N 

? 

E 

E 

? 

NE 

? 

E 

sw 
? 

S 

? 

W 

NW 

? 

SW 

? 

W 

62 

8 

9 

13 

8 

15 

42 

40 

18. 30 

14.40 

? 

17 

? ? . . . . . . 

? ? .. .. . . 

Ceni l'aie Meteor ologico e Geoa. - VoI. XXllI, Parte l, 

là grossa, prima asciulla e poi con • 

ol molta e gl'ossa. 

Un sol colpo di luono: nubi temporalesche a )/"" 

Qualche chicco di ol, senza lampi o tuoni. 

Gli "pal'i non ehhero alcun efrello sensihile . 

Poca ol minnta, mista, a • . 

1 fragorosi, <. luminosi (\ fr ('-{(uenli . • • 

• I poi 4 gros ... a (' usciulla" 

1901. 



'II 

101. 

Id . 

l'IlO\ I~I 1\ 

C:UIWU. 

ili 

Id 

Id 

l,I 

1.1. 

'l'orino . 

Irl. 

Id. 

Id 

. \h~"~lntlri.1 

Id 

Id. 

101 . 

l,l. 

Ili. 

l,l. 

1.1 

Id 

Id 

101. 

1.1 

l,I 

101 

Id 

" 

lino 

Id 

Iii 

r. (I il {i O 

~TA'I.IONr. 

l'arpse Ligure . 

Caslello - Cnrro 

Snrona. 

Saluzzo 

Ilogliani . 

Ceni a llo , 

Cel've!'p , 

r:n.rr~~io . 

Casl .. llamonte 

Borgo Ilora . 

Caslell.monle 

Moncalieri . . 

Incisa Bplbo . 

f:nrtil!lione 

Ponzano, . 

In('"o Belho 

-

S Giorgio Monferrato, 

Bocca d'A razzo. 

TprI'lIggia . . . 

Conlavennn ((;abiaoo) 

'errCllunl1a. 

\ wnol.' 

j : .. 01010 

f;il ~llll' . . .. 

\ . Ii (\II!rnAoprn), 

IlIllglio 

Int'l '1 1ll'Iho 

l'nUlnno . 

)invii'" (r:onsorzio) . 

r""' Alh 

f mlu . 

(l1~' " ll' r;011l8"'O 

1.1 .IF,D . 

'l' U O N l PIOGGIA GRAND I NE 

IPO'IUCIPIO I Fine Massimo 

1\l. 5 16. 20 13.20 

13 lO 14. 30 13. 30 

20.30 21. 4;; ? 

In 
16.15 

17. lO 

IlU4 

19. 40 

21. 40 

20 

22. 3;; 

18 

20.40 

21. 15 

22.5 

13.21; 13. 35 

? 

20 

17. 35 

20 

20.30 

21. 50 

? 

14.30 16.30 I ii 

17 19. 30 ? 

19,25 21.30 19.55 

13 14 13.50 

13.30 14. 30 14 

14 15 ? 

14.50 15. 20 15 

16 17 16 30 

16.30 17.30 17 

16.30 19.15 18 

17 18 17. 30 

17.1 r, 19.30 19' 

1 7.:~0 19.5 J8.30 

17. RO 20 18. :lO 

IR 18. 45 18 .• 5 

18 20 ? 

10 20 ? 

19.4iJ 20. lu 20 

20. In 20.55 ? 

Ql1nntiln. 

2.8 

3.0 

3 ti 

molla 

0.5 

11. 0 

!Il alla 

2~.8 

12.2 

0. :1 

dirolla 

18.5 

1.6 

poca 

poca 

poca 

molla 

3.5 

gocce 

0. 8 

3.0 

poca 

, 

PO'in , iplo I 

? 

? 

? 

? 

? 

17.30 

? 

20. lO 

21. 30 

13.9 

? 

I 
I 

Fino 

? 

? 

? 

? 

? 

18. 2;; 

23 

24 

23 

13 30 

? 

17 '1 6 20. 12 

19.55 ? 

15 16 

15. 20 15.30 

18 45 20 20 

18 20 

18 30 20 

? ? 

18. !ti 18.50 

18 20 

20.15 20, 20 

II. 30 14 12 lI. O 11. 45 14. 30 

Quantità 

pochissim a 

pochi ssima 

l(i 17 3D? ? ? ? ? 
I fi. 30 ? ? poca ? 

I ~ 15 16_ 25 15.45 poca 15 

I ~ 17 15.50 0. 8 15. 45 

I r •. ao 16. 30 '/ lOI'l'Ciw,;ale '/ 

? 

16,35 

16.20 

? pochissima 

Principio 

? 

. ' . 

? 

? 

? 

--
VENTO 

Fine .. Iutuulf itò' 

30 mag gioo 

? 

? 

? 

'/ 

debole 

debole 

debole 

'! 

debole 

? 

l'orte 

forle 

? 

Jebole 

? 

? 

forle 

calmo 

m oueralo 

? 

calm o 

debole 

debole 

l'orle 

m oderato 

fOl ' le 

forte 

? 

? 

fOl'le 

? 

calma 

mou e l'ato 

for tissimo 

? 

forte 

? 

forti simo 

forte 

Pl'ovoll i(!DZa 

NW 

? 

N 

vari o 

NW 

? 

E 

N 

SE 

? 

? 

? 

E 

N 

E 

NW 
W 

S 

N 

NNW 

E 

? 

? 

SE 

? 

NE 

NW 

? 
./ 

? 

E 

N 

I 
I 

I 

D I REZIONE 
del temporale 

da 

NW 

NE 
NNW 

? 

NW 

NW 

E 

N 

NE 

NE 
W 

SE 

E 

? 

N 

SE 

? 

NW 
W 

NW 

N 

N tW 

W 

SW 
tw 

SE 
.! 

? 

W 

NW 

? 

E 

vario 

I 

a 

? 

S 

? 

'I 

SE 

s 
W 

S 

S 

? 

E 

? 

W 

? 

S 
N,E 

? 

E 

E 

S 

SSE 

SW-SE 

WSW 

E 

N 

? 

? 

NE 

w 
E 

'/ 

w 
W 

SW 

DATI 

Numero 

dei 

cannoni 

25 

15 

16 

20 

30 

27 

8 

16 

18 

'!l I 

15 

26 

5 

uu 

'/ 

SUGLI 

Numero 

medio 

dei colp..J 
pcr 

canuone 

110 

40 

60 

30 

25 

40 

50 

70 

15 

lO 

15 

30 

21 

18 

m olli 

-- - - -

SPARI 

1 
I 

I 

I 

PrillciplCJ 

16 

NO 'l'l!) 

I i radi. 

i radi , .; vivaci. 

i deboli e l'adi, .; diffusi. 

t{ minaccioso; -' piil copiosa !Ielle vicinanze. 

i fl'ago ,'o i c frequenti: <; ora diffusi, ora a z'l(-
zag. 

A ore 20.40 altro K da \V a NE tun <; e • 

<; frequenli; tem pera turil. rigida. 

.; frequenti ; . ' ore 20_ 20 - 20. 40. 

i forli; <; diO'usi, inl en i. 

i deboli senza ';. 

. ' con poca -' verso le ore 15, alro:,servalorio • ' . 

i forli , .; radi. 

i qua e 1:1 e rari goccioloni di • a ore 15_ 30. 

13 Parve un temporale locale . 

13.30 Il temporale si dileguo ve" o 

14 .; fl'etlUenli. 

14. 50 Parve un lemporal e loca le. 

15.50 'l NE prilll il uel lelllJlorale. 

16.30 

17 

17.3" 

1lJ 

i frequenli, <; dilru~ i a XW 

i frequenli, <: l'adi. 

<. l'adi, UHt inll'DSi. 

<. l'adi. ma inlcn .... i. 

<. debuli e r"di, Icmpor"lt' 1~B'eru_ 

19. t 5 rarl' t' Ull ICIIlJltlraic locah', 

li lellipofille ",j avanzo poco ollr~ la t-il .17ione. 

<. conlinlli : non ,i hannu notizie di -'. 

I(i 

i r<lui e 101'1 i. ~ il ,il!-z,tl!, 

i I II'P\' i e dt'holi: <: mdi c dillw,i. 

15. 30 j'ochi chu'chi di " c poi H" i:.; ,.,,;o 



'11' ) 

-

l'RO\ 1'V C; I,l 

• 

Como 

Id. 

Id . 

Id 

Milanu. 

Id . 

Id. 

Pavia. 

Id. 

Id . 

Como 

Id. 

Pav ia 

Id . 

Plar.rnza . 

t:tll1t'o . . . 

Id. 

Id , 

Id . 

Id. 

101 

-

L U O G O 

: I 

~ TAZIONE 

Varese. 

Rogeno 

Gavirate. 

Bernate . 

Vimprcate 

Goda Minore. 

Milano. 

Mornico Losana 

Oli va Ge.si. . . 

I ieve del Cairo. 

Lissago 

Varese. 

Mornico Lo ana 

Casteggio. 

Ziano .. 

Silluzzo ...... . 

Isoln d'Asti e 1\epcrgo 

Molfarone .. ... 

\o\'arn (Conso rzio) . 

lI oveUnscn . 

r:nn tù . 

lIernate 

C:orrnno Phllio. 

Ca tr'Rgin .. 

MOtlu ro LORana 

B"l5{ioh 'so . . . 

TUON I 

Principio l'iDa Massi mo 

15.30 16,30 '! 

15.30 16.30 16 

15.50 17. 15 16.30 

17 18.40 17.30 

13 30 15 14 

16. 15 17.20 1650 

15 

15 

16 

17 

18 

16.30 

16.30 17. 30 

1 :3 

13 

17 

18 

? ? 

? 

15 

? 

14 

17.30 

18. 30 

Il.l ~ 17.1 5 

J6. 15 17. 30 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

13.25 

'! 

? 

'I 

? 

15.45 16.35 ? 

IR 17 ? 

1Ii.35 17.5 16. 40 

17 18. iO 17.30 

17.40 ? ? 

JfdO 16. 40 16 

Il 15 

'! 

.' 1
13 

li 1 ~ 

15 

? 

15 

15 Iii 

? 

? 

'/ 

14. 10 

--- I 
PIOGG I A GRAND I NE . 

VENTO 

Quantità. Principio Fine Quantità. 

molta ? ? pochissima 

16.30 17 poca 

8. 2 

5.0 

15. 50 16. 55 Jlochissi ma 

5 O 

lO. O 

? 

? 

moderata 

17 18. 40 

13.45 15. 30 

16. 10 17. 30 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

torren~i ale 16.40 17 

dirolta 16.40 17. 30 

? 

? 

molla 

molla 

poca 

poca 

? 

1. 5 

gocce 

10.0 

4.3 

1:2.0 

,) 

? 

'! 

l O 

? 

? 

? 

? 

13.35 15 

? '/ 

? ? 

11.15 17. 15 

? ? 

16.20 16.40 

? ? 

17 J8 

17. 50 18. 40 

15. 40 16.20 

? 

? 

'I 

14,35 

? 

? 

'! 

15.50 

poca 

? 

? 

pochissima 

pochissima 

molla 

-
Princip io Fine Int ens itlL 

Segu.e 30 mag gioo 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

forte 

? 

? 

forte 

? 

? 

? 

'/ 

? 

31 mag gioo 

'I 

forte 

moderato 

? 

dehole 

l giu gno' 

J1.15 17.15 

? 

? 

debole 

? 
') 

'I 

? 

'! 

debole 

debole 

'I 

? 

? 

? 
') 

P.'o"en ienza 

N 

? 

N 

NE 

S 

N 

? 

? 

? 

NE 
NE 

? 

? 

SW 

? 

'W 

SW 

? 

N-NW 

'I 

S 

S 

S 

N 

? 

SW 

'! 

E 

DIREZIO N E 
del temporale 

d. 

NW 

NW 

N 

N 

S 

? 

E 

? 

NE 
NE 

? 

SW 

s'W 

w 

NE 

E 

w 
ENE 

SW 

S 

SE 

? 

W 

? 

E 

a 

NE 

SE 

E 
E 

N 

S 

? 

W 

'I 

SW 

S'W 

? 

NEJ 

NE 

'/ 

S 

8W 

W 

N 

'/ 

NE 

N 

N 

N 

'! 

? 

w 

DA'fl SUGLI 

Numero 

dei 

cannon i 

? 

? 

? 

? 

? 

30 

9 

3 

li 

5 

23 

40 

31 

61 

9 

13 

I 
j 
I 

Num8l'O 

medi o 

dei co lpi 

per 

c.l.uoono 

molti 

7 

13 

34 

35 

molti 

? 

\) 

? 

6 

3 

8 

pochi 

30 

~ O 

? 

61 

;'7 

SPARI 

NO?' }.; 

Pdneipio 

15.30 QuuJche chicco di ... e poi >le.';schio. 

15.30 

j l'ad i e deholi, pochi ch icchi di graudine. 

17 Non si hanno notizie di gl'andine nelle dcinanze. 

j co ntinui, ~ diffusi. 

lo minuta, j forti, ~ a zig·zag. 

Celo tem poralesco verso NE e SE nel pomeriggio. 

15 

15 

Temporale breve Illa intenso. 

16.30 Temporale insistente, minaccioso. 

? Temporale insisteute, poco minaccio o. 

J3 

'! 

13. 5 

18 

16 

16. 15 

17 

J 1 

13 

Principio di lo al lembo l'er o SW della ZOlla. 

~ frequenli, Jt Ilon minaccioso. 

Il Jt si risolve to lo in • ' . 

Pochi ~. 

... minuta mista ad ne1lua a in ten alli. 

j forti prolungati, ~ ,Iill'u i. 

rr leggero non min:lcciosu. 

~ rari e deboli. 

~ rar i. 

j lontani a SE : • a riprese. 

Il Jt s i manliene wrso X: j l'orli, <. a zi~·z~ l!. 

Il Jt nccupa tllllo il cielo ,·isibile. 

j deboli c prolunf:Ati. <. diffusi. 



:1 . 

ConIO 

Iri. 

lt! 

hl. 

Id. 

lt!. 

l'nonNel\ 

~ltlano . 

Sondrio .... 

CunPO ... 

Alessandria. 

Como ... 

r:eno\"Q . . 

Alessandrin. 

Id. 

1.1. 

l.\. 

M 1111 110 

PaVia 

1<1. 

hl. 

l,I. 

Id 

Id. 

101. 

1<1 

Id 

Id . 

-
PIOGGIA GRAN DI N E 

'I: U O N I 
). \I O li O 

~ 'I'AZIONI. 

llll'i 'a Belbo 

l'arese 

Lissago 

Olgiale Comasco 

Cantù 

Sanla [ ari~ d,,1 Monte 

Hogeno .. 

A bbialegrasso 

- --

Principio l"ino Ma!:H~i m o 

15. 20 16.30 16 

15 

17 

17 

19 

? 

? 

18. lO 20 ? 

18.45 19. 50 19. 15 

19.45 20.30 'I 

2 1 ? 

10. 40 17.30 ? 

, 

Quantità. 

molta 

molta 

6.0 

7.5 

13. 0 

molla 

23.0 

I Sondrio . . . . , . , . . I 20. 50 I 21. 50 I 21 dirolla 

'.\ Grissolo . . . . . 

Asli (Valmanel'a) 

, I Varese. , , . , 

Genova 

Sp igno. 

Azzano Tanaro. 

Incisa Belbo . . 

·. I I,ola d'A ti p Hepergo 

Sanl'Angelo Lodigiano 

Corvino S. Quirico 

HovesC'Ul:. 

• 'orin~I'O . 

'Orlll"'l CO . 

'lnrmco Losana 

Olivo nrssl. 

Ca_leggio, 

lIelKinio"J 

(t'orlunn)Co 

Hi\"nnnzznnn 

l'iarplllO . . 

? 

16 

15 

17 

17 

? ? 

? 

? 

17.30 18. 30 18 

15 15. 15 ? 

15 16.30 16 

15. 40 16.30 16 

16 17 16. 10 

17 . 15 19.10 18. 45 

12 

15 

? 

15 

17 

? 

13 

16 

16 

'I ? 17 

16 18 ? 

16.30 18.30 ? 

17 18 ? 

17.5 1850 18 

17.:30 18.20 17.40 

? '! 18. 30 

Il; 37 l7 16.50 

j

lOrrenziale 

poca 

I poca 

7.6 

molla 

poca 

poca 

mo lta 

15.0 

poca 

poca 

? 

'? 

2.0 

25.0 

2.3 

5.5 

Principi o 

? 

18 

1:'luo 

? 

19 

18.30 ? 

19.5 1930 

Quantità. Prlucil'io 

I 

? ? pochissima '10 

22 22.30 

17 . 10 18.50 

? ? 

? ? 

? ? 

? ? 

? ? 

? ? 

? ? 

16.15 16.25 

? ? 

18 20 

12 15 

VEN TO -
~'Iuo 

2 gh 

20.10 

Intensità 

gno. 

calma 

forte 

for te 

debole 

? 

1'00·te 

? 

? 

3 gh I?Ino, 

vario 

? 

5 ghgno• 

debole 

? 

? 

calma 

debole 

debo le 

Plooveni enza 

SE 

SE 

N 

? 

N 

? 

S 

SW 

? 

? 

E 

E,N 

? 

? 

F. 

S 

15.30 17 poca 15.30 ili 

rlehole 

? 

SW 

? 

? ? 

? ? 

18. \! l 19, l O 

? ? 

? ? 

16.55 17 . IO 

. , 

? 

? 

'? 

./ 

? 

? 

debole 

forle 

'! 

? 

? 

'I 

SE 

? 

N 

SSEl 

DIREZIONE 
d~l tOl1}porale 

da 

? 

SE 

SE, S 

S 

SE 
N 

N 

S 

I WSW,NW I 

NE 

? 

E 

w 

? 

? 

'I 

E 

s 

SW 

N lì; 

SE 

NE 

? 

E 

E 

SE 

NE 
NE 

SSE 

a 

? 

? 

? 

N 

NW 

S 

W 

N 

? 

SW 

? 

W 

E 

? 

? 

? 

S 

NE 

NE 
w 
'! 

SW 

? 

w 
W 

N\V 

? 

'? 

NN\\' 

DATI SUG LI SPAR I 

Numero 

dei 

Num ero 

medio 

dei colp i Principio 

cannoni per 

27 

? 

? 

30 

36 

7 

25 

3 1 

11 

17 

8 

l O 

13 

'? 

eannone 

35 

molli 

molli 

11 

20 

molti 

50 

35 

11 

40 

SO 

50 

70 

111 

95 

? 

15 20 

15 

17 

21 

16 

15 

lò 

15.40 

16 

12. I;; 

15 

'I 

'? 

? 

16,30 

? 

::19 

NOTE 

Parve un temporale loca le. 

Temporale minaccioso risoltosi in acqua. 

Parvero 2 temporali, uno da SE alle ore 17 e 
l'alll'o da S a lle ore 18. 

l deboli e l'adi, <; diffusi, • dopo il It. 

l forti e rad i, <. a zig·zag. 

l l'adi, <. frequenti: pochi ima A· con • 

K non minaccioso. 

<. rari e deboli. 

Parvero due It, la • copiosa e benefica continuò 
con <. nella notte. 

It, . ' nella notte, durali circa lre ore. 

A a Callianetto. 

It violento e minaccioso. si dileguò. 

Il It si mantenne a W . 

l forti, <. rari. 

Non si ha notizie di grandine. 

Pan' e un temporale locale. 

l prolungati <. a zig-zag. 

Non si ha notizia di granùine. 

(~4·) 

<. frequenli; poca A minul;l non reci. ,h\l111 0 

Il It ,i mantenne a ';l~ . 

<. l'aris imi. 

It minaccioso. 

It spaventosamente nero. 

l prolungali, <; Irequenti 

<. ra l'i. 

<. rari. 

l l'orli, <. yi"i; • l'orh'. ma " bI e\ i iuten Ilt. 
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l'ROVII't(;JA 

Tonno. 

="uvnrn. 

Id . 

Id. 

Id . 

Como . 

Milano. 

Id . 

Pa\'ia . ... 

CllJlI'O . 

Id . 

Id. 

Iol. 

Id . 

'd. 

Id 

Id. 

1.1 

Id. 

TUTllIo . 

1.1 

Id 

1<1 

\1., nn,I",,, 

Id 

101. 

101 

Id 

- - -

L U O r; O 

STAZ I ONE 

Torino ... . 

Ca,tellamonte. 

.

. 1 Colle Valdohbia 

Pollone . . . . . 

NOI'ara (Consorzio) 

Novarn. . .... 

Varl"RC ... .. 

Vimel'cnte 

Milano .. 

Corvino San Quirico 

./ Uarc sio 

Li/l1one 

Òogliani 

Fossano 

Trinità. 

Cervere MonleroRsa . 

CCl'I'ere 

Ccmallo 

Saluzzo 

Cn.tellnmonle 

Torino .. 

Monrnlicri 

C.slellnmonle. 

A.ti (Vnlmullera) . 

I.oln ,l'A.li e lIeper.:o 

Inri.1l. Belbo .. 

\nunn Tnnnl'O . 

r:nMle MOllI' rralo. 

---

T U O N I 

Principio Fino Mass imo 

I 21. 15 'I ? 

21.18 23.3 ? 

17.8 18.4 17. 20 

21. 20 22.30 22 

21.30 22.40 ? 

20 

21 

13 

? 

12. 15 

13. lO 

13. 18 

14.50 

14.55 

15. 12 

15. 15 

15.50 

16. 15 

16.30 

21 

~2 

l ;) 

? 

13.30 

15. 15 

17.40 

15.25 

15. 35 

16.15 

16.15 

16.20 

18 

l iL 30 

11. 54 12.1; 

13.30 15 

14 14.30 

? 

20.15 

? 

'I 

12.40 

14 ~O 

16.25 

15. IO 

15 

15.40 

15 45 

16 

17 

? 

? 

? 

? 

22 55 ? ? 

13 13 30 ? 

16 17 16. 20 

16.20 17.10 16.30' 

? ? 17 

2~ . 40 

PIOGGIA 

Quantità 

gocce 

0. 4 

4. 2 

poca 

? 

'/ 

3.0 

poca 

1.8 

poca 

0.5 

9.ll 

dirolta 

molta 

25.4 

molta 

poca 

poca 

4. 7 

molta 

2.4 

poca 

poca 

Principio Fino 

21 

21. 32 21. 55 

? ? 

? ? 

? ? 

? ? 

20 

21. 30 

21. 15 

22 

15 

? 

? 

? 

? 

'I 

? 

? 

? 

? 

'/ 

? 

? 

? 

15.35 

? 

? 

? 

? 

'I 

13. 40 14. 30 

'/ 'I 

? ? 

'I 'I 

23 25 O. 30 

GRANDINE 

Quant ità Principio 

? '/ 

poca 14.30 

pochissima ? 

poca 15 55 

poca 'I 

poca ? 

--
V E N 'l' O 

-
Fino Tntnn.sit.à Provenlel;lZIl 

6 giu gno. 

14.411 

16.! 

clehole 

? 

'I 

? 

'! 

? 

delmlC 

debole 

? 

'I 

moderato 

? 

calma 

mod el'ato 

debole 

'/ 

'oderato 

lortissimo 

forle 

forle 

'( 

? 

? 

? 

'I 

forle 

calma 

? 

'/ 

S 

JO:SE 

? 

? 

'I 

S 

? 

SW 

SE 

? 

S 

S 

? 

NW 

SW 

SW 

'/ 

'I 

? 

" 

? 

'/ 

\Il 

? 

? 

. 

? 

D/I1E Z IO NE 
del temporale 

• 

? 
NE SW 

E 

? 

? 

E 

S 

NW 

SW 

w 

S 

W 

S 

S 

SSE 

SW 

SW 

E 

? 

'/ 

'/ 

? 

? 

'I 

W 

? 

? 

SE 

SW 

? 

SW 

? 

w 

N 

NE 

NE 

S 

N 

E 

N 

N 

NN \Il 

SE 
NE 

W 

? 

? 

? 

'I 

./ 

E 

? 

" 

DA'l'I UGLI SPAR l 

Numero 

dci 

cannoni 

lO 

? 

11 

22 

36 

31 

2 

1,,> 

Numol'o 

medio N () ']' /f.' 
del colpi Principio 

por 

cannone 

5 

pochi 

70 

25 

7 

36 

? 

53 

2 1. 30 

? 

<: co n pochissima pioggia. 

i fmgorosi, < radi. 

LeggP l'a imbiancala di " al COI'OO Bianco 

i radi, ~ fl'equenti. 

Nell a sera ~ vicini. 

~ meno minaccioso da E, i sparò oltre un '01'3 
lentamente. 

i prolungati; <: ral'i, dill'u i, 

Leggero temporale, < deboli. 

12.30 

16 

la 
16 

16 

~ occupò 1/. di cielo; i forti e radi; acquaz­
zone a Ormea. 

~ frequenti; poca" minuta mista ad acqua. 

i frequenti e secchi; < a zig-zag. 

Pochi sima " mista a . : dopo il ~ tuoni lon. 
tani a N. 

<; rari: a lle ore 1..20, durando la • i yede 
il so le. 

~ intensi. 

S frequenti; " minuta mista a • . 

. ' per lO minuti: pocbi i enzo <. 
~ rari. 

i rorti C prolungai i, <; dill'nsi 

~ lontano a 

< a NE e "W nel pomeriggio 

. i fOl'lissimi. 

~ leggero. 

< minacciosi. 

Pal'l'e un temporale locale. 

l~5·) 

G - Alllmli del R. Ufficio Cfllt1'a/e M eleo"%gico l' Geod. 1 i radi e rorli. 
\'01. XXIIl, Parle I , 1901. 
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\ I)Hl.ra . 

hl. 

l,I. 

Como 

Id . 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id 

Id. 

Irl 

l,I 

hl. 

Id . 

Milano 

Id . 

hl. 

Id. 

Id. 

Irl. 

Id 

Id 

Id. 

Id. 

Irl 

l,I. 

1<1. 

1<1 . 

l,I 

1<1 

l 'UH'l'fll..1 

Id, 

l ,] 

l,I, 

- ----

LUOG() 

S1' A Z l O N.: 

Noyara (Con Ol'zio) 

No vara. . . . . . 

Noy"rn (Consol'zio) . 

Olgia le Comasco 

Rovellasca . 

CttO lù . 

Rogeno 

Aernalp 

f: avirnle . 

Vllre e . 

Como , 

Bern a le 

Lissago 

Hogeno 

Sanla Maria del Monle 

A hbialegl'asso 

Vimercate , , 

Sant 'Angelo Lodigiano 

Milano , 

Mila no , 

Soriasco , 

Costeggio. 

Soria eo , 

Ilpr'cguard n , 

M01'1liro Losana 

Oli va (; es_1. 

Vigevano. 

Hovescnlu 

I!plgin lo,o 

Pn\'in . , 

Il r' regun rdll, 

l il:rVu ll O 

COI' tOlllngl:io l'e 

Pi flf'NI1.n, . , 

(:nrlpITlH Q''!iorc 

-

TUONI 

Prlnolplo 1<'" no 

HJ 20. 15 

20 22 

21.30 22. 20 

14 

15.20 

15.20 

15.30 

16 

J6 

16. 50 

19. l O 

16. 30 

16. 30 

---

I 

I 

Massimo 

? 

'/ 

? 

15 

16 

18,,!) 

16 

16. lO 

16. lO 17. 20 16.30 

17 18. 15 ? 

? 21 18 

19 20 '/ 

19 21 

1!1.30 20. 30 

20. 15 21 

16.35 18.40 

? 

'/ 

20 30 

? 

17 19.30 19 

17. 20 19. 30 ? 

17. 30 

19 

? 

? 

21 

'/ 

'/ 

'/ 

'/ 

15 

lG 

16 

? 

'/ 

1 ~.50 19. 30 18.40 

lfi 20 '/ 

16 20 '/ 

16. 30 19 18 

17 '18.30 17,30 

17.40 

17. 45 

20,30 

21 

19. 12 

? 

22,20 

? 

18, Mi 

'/ 

20,50 

'/ 

16. IO 1~,45 17,30 

17.20 18 17.40 

15,30 19,25 18, 35 

19 I~ 20 19,40 

PIOGGIA 

- -

Quantità 

? 

? 

? 

1. 5 

? 

lO. O 

? 

1.0 

molla 

-

Principio Fino 

15 

'! 

? 

? 

16 

18. 45 

16.30 

1 ti . IO 

? 

? 

? 

15. 40 

16,40 

19, lO 

17 

16. 20 

18, li:> 18. 45 

18, 30 

-
G.R A N D I N E 

Quantità Principio Fine 

I 

Segue 7 giu 

? ? 

? ? ? 

gocce 

poca 

poca 

poca 

? ? pochi si ma ? 

24,0 

5.0 

15.0 

poca 

poca 

mollissima 

12.2 

? 

? 

9.0 

poca 

1.4 

4. O 

molta 

5,0 

9. 9 

12.0 

? ? 

? ? 

17 18, 15 

17. 30 20 

18 20 

17 

? 

? 

'/ 

? 

? 

'/ 

'! 

? 

19, 35 

? 

18.2 18. 50 

17. 30 18 

18. lO Hl,10 

20.48 ~l. 30 

? ? 
l7. 2[) 18 

18.35 19, 40 

19. 25 19.45 

mo lla 

mo lla 

poca 

poca 

poca 

.. , 

17, 10 17,17 

17.3517.52 

? 

? 

---_. 
VENTO 

--

Inleu8iLa 

gno, 

') 

'! 

'! 

'! 

'/ 

'/ 

calma 

forle 

moderato 

forle 

debole 

? 

debole 

'/ 

? 

? 

? 

'/ 

l'ortissimo 

? 

'/ 

'/ 

? 

'/ 

forte 

? 

'! 

'! 

'! 

'! 

debole 

'/ 

forle 

'! 

l'roveu icnza. 

'/ 

'/ 

'I 

W,S 

N,SE 

'! 

? 

N 

'/ 

SE 

NE 

NW 
'/ 

S 

NE 

NE 

W 

? 

? 

? 

W 

'I 

SW 

? 

'/ 

E 

'/ 

NE 
'! 

NW 
'/ 

SW 

NW 

DIHEZIONE 
dei temporale 

d. 

~: 

? 

N 

N 

N 

NW 
NE 

S 

S 

NW,SW 

NW 

SW 

S 

W 

NE 

w 
'/ 

'/ 

W 

NW 

SW 

'/ 

NE 
NW 

NE 
'! 

NW 

'/ 

S 

SW 

N 

N~W 

n 

SW 

S 

S 

E·S 

SE 

'! 

W 

'? 

NE 

NE 

N 

E 

SW 

E 

? 

? 

WSW 

E 

SE 

SE 

? 

SE 

E 

NW 

? 

SE 

? 

N 

E 

S 

SW 

DATI 

Numoro 

dai 

oaullonl 

77 

30 

9 

'! 

? 

? 

8 

'! 

8 

9 

13 

17 

57 

9 

SUGLI 

NumeJ'o 

medio 

dci colp i 

pel' 

cannono 

9 

lO 

7 

molti 

25 

? 

pochi 

60 

'/ 

160 

99 

90 

102 

15 

SPAR I 

I 
.xu l ' J:: 

, .. 
"t.) 

Prlu c.ipio 

IU 

21 30 

15 30 

16 

17 

19 

19 

19,30 

'! 

'/ 

'/ 

16 

16 

17 

Hi,l" 

--

i deboli, frequenli: <: radi , di ll'us i. 

i radi, prolungati ; .; dilTusi, 

i l'orli , l'requenti ; <. a zil;.zag, 

~ poco minaccioso, 

i radi . 

-

Parvero due ~ che si incon tras ero in Va re e, 

Il ~ i 'voI e sopra Chias.o con &, 

Pochissima & minula, per breve telllpO 

Pochi tuoni lontani. 

~ leggero. 

i prolungali e radi, 

i radi poi frequenti : & con danni considerevoli, 

& prima minuta, poi gl'ossa come n oci, 

i deboli , prolungati: <: a zig-zag, 

Tempomli vicini , poi • •. 

.; lontani, poi pill l' icini e ,ensihi li, 

<: pochi , 

Il temporale embra ritornare lrc l'olte. 

Poca & a Pizzol'redd o e Pm del Gallo (a SE I. 

i l'orli, CfClluenti; <: ' pc s i, llillù ,i, 

Poca & a Polasco e Bull'a lo ro, 

Poca &0 mi sta a . : ... ('on danni a Gamholo, 

i f,'u gorosi. <: a zig ·za~, 

Nella sera ~ l·icl11i. 

i radi, ~ din'u i : pnca ... mi,la il • 

AIII'O te1l1porale enza S'mmllnc. 

l'oca ... a , e n X, fuol' l della zona ,11I~ l t:!;' 

i lorti, <. di n'u-i 

i fragorosi, <. "iy i, meteora l'lÌ! in lei"" a .\ E. 

i Forli. frclplen li: <. '1'""1, diO'u,i, 



11 • -----.., . -
P IO GG I A GRAN DI N E 

VEN TO I. U O (i O T U O N I 

--

,'nU\"INt:1.A :iT AZIONf, Principio Fine Massimo Quantità P ri nr,Jpio Fine QuanLit 4 P l'ineipio E'io! In tQusità P,'ovenieDza 

- I . . 
8 gi\ gn0. 

(;eno\'a . / MiesA no 11 13. 30 12 6.0 ? ? poca ? ~ ? ? 

Cuneo . Dogliani 15.25 22. 30 20. 50 poca ? 
I 

? · . · . .. debole N 

Id Boves . 16 25 17 20 16.5 3.0 ? ? poca ? ? 'I SW 

Id. Cenb llo 16 40 18.30 18 dirotta ? ? molta ? ? ? SE 

Iti . Trinità. 16.50 17.40 17.10 dirotta ? ? ... · . .. debole E 

hl. Saluzzo 17 :2 1 17.30 dirolta .? ? poca ? ? forte S·N 
Centallo 20.30 21. :lO 21. lO dirotta ? ? · . · . .. ? N hl. 

Id. Possano 20.35 21 20.45 · . ? 
, 

'1 · . · . .. ? ? 
Id. Bra. ? ? ? '1 ? .! · . · . .. ? ? 

, 

Torino . Moncalieri 16.30 17. 15 'I. poca ? '1 .. .. .. .. . . 
Ici. Lucento 16 50 18.5Ò 17. 50 12. O ? ? debole NE · . · . . , 
Id . Torino. 17.30 ? ? ? .? · . .. .. · . .. .. 
Id. Ciriè. 17.30 19.20 J8.45 molta ? ? debole ? " · . .. . Id. Burolo. 17.30 20. 15 19.20 molta 19 20 20.45 '1 SW · . · . .. , 

Id . Castelhlmonte. 17.35 22.58 '/ 1. 2 21. 20 21. 56 ? ? · . · . . , 
, 

.\leF:"iant! ria. Voltaggio. 14.20 J5 14.55 8. 5 14.50 15.5 ? ? · . · . .. 
Id . Cellamonte. 14. 45 15. 15 ? 15. 15 16 modesto SE poca · . · . . , 
Id. Asti . 15 ? ? ? ? · . · . · . · . · . .. 
Id. C:arJlen~to 16 16.50 ? moderato SW · . .. · . · , · . .. 
Id. Azzano - Tanaro ? ? 17 '? ? · . · . · . · . · , .. -Id. Ponzollp. 17 17. 15 ? 1. 5 16. 45 d~bo l e SE 17.30 · . · . . , 
Id . I nri~n Iklho 17. J5 1&. :iO 18. IO calma .. · , · . · . · . · . . ' Id. IHola d'Asti e fl epergo 18 20 19 dehole N · . · . · . · . · . .. 
l,I. Vignale 1!J 2H ':l I pocldssirna 20 d~ ho lc N I~ 20. lO · . · . . , 
Id Sprm lUlI ga di Crea IH 21 23 22 I 

dehole \\IN W Iloca '24 · . · . 
I 

j debole E 
Id. (JIt i I{li n ':lll ':l I ? 

I 
· . · . · . · . · . . ' Id. f:nlltavl'Dlla. ~O ':l t :1 1 I dehole N .. · . · . · . · . ., I 

:\nHIT A ;\ U \ .1 1"\ ( l :onsol'l,io ) 10.~D ':lO. 4.1) 
I 

./ '/ " 
? '! I 'I ? r ./ 

f:,..,mo ) 'arn\'hm . 16 

I 
16. lO ./ ? N 

I 
5.0 16 16. 10 .. · . ., 

I l,I. (~nvlrutp . 
lfì ;3" 1 7 . ~0 ., 

" 17 8, I 17.20 J7.50 · . · . . ' Id . l pra. 17. lO In ') 17.1)0 17. , 17.20 17.45 · . · . 
I 

I 

D I R E Z I O NE 
del tempora le DATI SUGLI 

Numero 
Numero 

medio 
da " dei dei colpi 

C:lnlloni per 
cannone 

NW E · . · . 

N ? · . · . 
SW NNE .. · . 

SE NW · . · . 
E W · . · . 

S-N N-S 20 105 
N S · . · . 

SSW S · . .. 
? ? .. · . 

NW SE · . · . 
SW SE .. .. 

? ? · . · . 
SW NE · . · . 
SW l\E 8 20 

S ? .. · . 

SW NE .. · . 
SE W lO or -o 
? ? 36 80 
? ? 2 1 l:) 
? ? l i) 'lO 

SE NW . . . . 
? , ? BO 40 
N W 31 Il 

I / S, SW \\I ~5 IR 
WN\\' ESE ., 

'! , 
E 

, 
'r i, '! 

I I N S 7 ~() 

I 
W s ~ Il 

NIJ: S\\· · . .. 
S E 

I · . .. 
S NE · . .. 

SPARI 

Principio 

.. 

· . 

· . 
· . 

17 20 

· . 
· . 
· . 

· . 
· . 
.. 
· . 

19 

.. 

.. 
J4.45 

15 

IG 

.? 

. . 
17. 15 

i 8 

? 
.) 

'! 

:lO 

19. ~5 

· . 

· . 

· . 

- -

NOTE 

< rari, " g)'o~sa ; il li' i yolg e a N. 

j frequenti, fragoro i ; ~ radi: 

" ",inuta. 
pocbi l'hiechi di 

(2 *) 

~ f"equenti ; " mista. ad a" qua per lO minuti. 
j rari. 

< frequenti: " prima grossa, p oi minuta . (~9') 

<: vivissimi. come irradianti da un punto 
li' nella sera con • 

R' o; ~ a Nord. 

~ frequenti. 

!'t o ; altro li' alle ore 21. 

j frequenti : altl'o li' a Sud. 

Verso SW, ulle prime ~tazion i di paro. Il, d­
(3U*) 8r..:7I;0. 

j fl'eqnentis~imi : furono due o 

j rari ., deboli. 

"O agli [eyani di Rosignano (l 

Gli spari non producono elrelli 

Id. 

Id. 

• a intervalli. 

Parve un temporale locn!t, 

Gli 'pa l'i non pl'oducono elrelli 

< rr~'1l1enti YC'rso le ore '-2':1. 

Non ... j ha notizia di grauJ inl'. 

j m,Ii e drholi, ~ dilTu,1. 

j dpboli, < radi. 

j prolungati, a zl!!·za" 

!l'e li' in ieme. 

q . 

\'j,ibili. 

\"I.i"ili. 



Il; 

l'RO\ 1!'1f.1 \ 

( :UIIIII 

Id , 

Id , 

l'avia 

10 1. 

Id, 

Cuneu , 

ItI , 

Id, 

Iti. 

Tonno, 

Id, 

lò . 

Id. 

Id. 

l,I 

iiI. 

hl 

101 

10 1. 

l ,I 

lo ' 

I la\lra . 

PI Il'''(1 1 l • •• 

----------~---------~------~~ 
I. 1! 1l[:O 

S T.\ I. I u :": I 

Vnrcst' . .. 

MUl'd1ll'oio ' 

Ol" iale COl11 asco 

Soriasco ' 

( :us L I~gg io. 

Oliva Gl'ssi 

Mornico Losana, 

Centallo , 

Fossano, 

Lel'aldigi. 

Bra , , , 

Castellamonte, 

Lucento 

Torino, 

Lurento 

Ca tellamon te, 

Cirii' . . 

Torino. 

Ottiglio 

Azzano Tanaro, 

"n.rrse . . 

{,t\l'irnle, 

Hovpllnsca . 

(~a v iralc . 

Pal'il viso . 

MOflllro Lmmnn . . . . 

Zinno . .. . . . ... . 

T U O N I 

c'juo MRBsimo l 

18 

19 

~O,30 

'! 

'/ 

23 

'/ '/ 

0. 30 ~ I 

'/ '/ 

'? '/ 

3 '/ 

2 '/ 

18 20. 30 18,50 

18, 35 19.25 18,50 

18. 45 19.30 19 

? ? ? 

14,3'2 14,54 ' '/ 

16,30 18.30 '/ 

17 ? ? 

19 37 22 21 

19. 46 2'2,30 '/ 

I 
I 

20. 1) 21 20. 45 

20,30 ? ? 

15 

17 

o 
'/ 

'2 

16 

18 

I. 30 

? 

4 

7,5 11. 40 

1 I. 45 13, 2" 

J ~ 13, I O 

14 '/ 

o 2 

0, 15 1. 50 

? 

17.30 

? 

'/ 

? 

8,9 

12 20 

12 30 

? 

? 

P IO GGIA 

- ---

QURlltllA. 
I 
IPriUCl l'iO 

1!'i lle 

" 

26,0 

2.6 

'J 

'I 

? 

molla 

6.0 

molla 

2, 3 

23,0 

ao, O 

9, l 

? 

27,9 

? 

70,0 

47,0 

gocce 

? 

molla 

21 

'/ 

'/ 

'/ 

? 

'/ 

'/ 

'/ 

? 

? 

? 

'/ 

? 

'/ 

18,45 21 

18,45 20, 10 

? 

'/ 

'/ 

? 

21. 47 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

6, 10 11. 50 

11. 50 13,40 

? ? 

'/ ? 

1. 30 l. 50 

GH~NIl I NE VENTO 

QuanLilà 

poca 

,. 

i'iue IDtatl eità. 

Seglle 8 giu gno, 

'/ 

\ 

-I 

\ 

I 

li giu ~no. 

? 

? 

? 

? 

? 

'/ 

? 

? 

moderalo 

fortissimo 

? 

? 

debol e 

? 

fOl'le 

'I 

forle 

? 

moderalo 

? 

forle 

'I 

? 

? 

debole 

'/ 

'/ 

'/ 

forte 

P" ovenien 7,a 

? 

? 

'/ 

? 

? 

? 

? 

? 

N 

S 

? 

? 

E 

? 

NW 

? 

E 

? 

vV 
'/ 

'/ 

'? 

SW 

? 

'? 

'/ 

NW 

DIREZIONE 
del temporale 

d. 

E 

N 

W 

? 

NW 

W 

? 

W 

NW 

S 

? 

SW 

W 

? 

E 

S 

E 

'/ 

W 

? 

E 

? 

? 

? 

SW 

S 

'/ 

'/ 

NW 

• 

w 
W 

? 

? 

? 

? 

? 

E 

SE 
N 

? 

? 

SE 
? 

W 

SE 
W 

? 

E 

? 

w 
'/ 

" 

'! 

E 

E 

'/ 

'/ 

SE 

, 

DATI 

Numoro 

del 

cannoni 

? , 

? 

? 

? 

? 

7 

15 

l'i 

IO 

40 

SUG LI 

Numero 

medio 

dei co lpi 
per 

cannono 

pochi 

? 

? 

? 

32 

3 

10 

molli 

77 

, 
SPARI 

Principio 

? 

? 

? 

? 

? 

. , 

l ;' 

'/ 

" 

o 

0, 45 I 

l' 0TE 

Dopo pochi spari si di leguò, 

K lerminato nella nolte, 

i conlinui e fragoros i. 

K nella sera, 

K da NW nella seta e nella nolle. 

K', 

~ radi, 

i forli, <:; vivissimi. 

4i 

Poca '" misla a . ; acquazzone s lra ordina rio. 

K senza . 

i forli senza ~ . 

i frequenti. 

K leggero , 

ç frequentissimi. 

L a • continua dopo il K; i forti. <. fr"quen li. 

Altri due K con ç' a S e NE. (3 1' 

K inlen o , 

K minacciosiss imo, enza grandine. 

J\' nella notte ; <. fr~q uen li , 

K non o serva lo. 

i l'a ri, forli ; <: a zig·zag, 

i cupi , <.. a zig,y"g, 

i forti e radi. 

i mri; poche gocce d 'acqun. 

Poca .I. ' mi 'la a fald~ di lI<r ischi" l'erso il con­
fine , 'iY. 



I~ 

-

I 
~r U O N I PIO c; C; l'A GHA N D I NE 

L llO(; O 
--- -- - - --- I 

__ o 

11'1'1 ,,0;1'10 I Fin e !\'fassimo Quantità Principio ]J'ino Quan tità Prin cipio 
... l'A Z r o N i': ",,0\ I SI.! , 

I 
--- --;-

l'a rese Ligul'e 12 00 15. 20 13. IO 13. 8 ? ? poch issima ? I I ;eno\'n 

Baq!,one . 1 ~ .. 55 14. 20 13.21 L. 5 ? '/ · . · . 
/01 , 

Mis~ano 1:\ 5 15 14 ~.2 ? ? · . · . 
Id. I 

(:UflPO . Dogliani /:,. lO 19 17 . . .. .. · . · . 
I r:eulallo I fio 15 17 16.30 l'ora ? ? · . · . l,I. 
I 

TOl'ino. I Castellam onte .22 .26 ./ ./ 26.2 ? ? · . · . I 
I 

Nlwara. Sostegno. 5.30 8 6. 30 f •. 8 6 8. 45 .. · . 

Id . Novara (Con 9r"io) 17 18. lO ? ? ? ? ? ? 

Como Lissago 1 6. 30 ? poca ? ? · . · . 
Id . Bernate 23 1 24 1.0 2~ . lO 23.40 .. · . 

Milano . Milano. 3. 30 4 ? poca 4 5 · . · . 
Id. Gorla Minore. 5. 40 7. lO 6. lO 50.0 4. 20 8. lO .. · . 

Genova Carro Castello 12 15. 8 13.40 40.0 12.35 15. 8 · . · . 

Id. arzana ? ? ? ? ? ? · . · . 

Cuneo Vossano 11 ? ? gocce ? ? · . · . 
Saluzzo 

. 
13.30 '? ? molla ? ? Id. · . · . 

Id. Dogliani 16. 18 19 17.40 gocce ? ? · . .. 
Id 'fl·inità. 18. IO 18.35 16. 15 poca ? .? · . .. 
l,l. f:l'n'ere 19.35 20. IO . . molta ./ ? · . · . 

Torino . Torino . ? ? ? 1.6 ? ? · . · . 
Id. Ca,te Ila 1JI0n te 6 7.5 ? 0.2 6. 57 7.2 · . · . 
Ili Castellamonte 9.14 9. 57 ? . . . . . . .. .. 

AI,·<,nntlrin. Voltn l(~io II. 55 14. 30 ? _ gocce 13 . . · . · . 
l. I. Cnrppnpto 13 a.50 13.30 ? ? gocce · . · . 

~ I)VIlr, 1 SnKtegno . 12 15 12. 15 2. 6 12.15 14.45 · . · . 
1)11'1 Hl Morni ,.o l ioHann 14 l fJ ? .. .. I .. · . · . 

---
I 

V b N T O DIREZIONE 
dul temporalo -

1~ l no intonMith. ProvaD lenza d. • 

I 

lO gin ~no. 

? i fOI·te NW NW SE 

.. debole N NIV NE 

.. 
I 

debole \iV W E 

. 
.. calma . . E W 

.. debole E E W 

.. ? ? SW ? 

.. fortissimo N N NW 

? ? ? N W 

.. for tiss imo SW S N 

.. I: clebcle W \iV E 

.. forte SE ? ? 
I 

.. ? E S N 

11 giu gno. 

debole .. I 
NE NE S 

'! ? ? ? .. 

? ? ? ./ .. 
'I '/ ? ? .. 

debole W W E .. 
debole E E N .. 
for te NE NE SE .. 

? ? '1 ? .. 
? ? W NW .. 
? ? SE NE .. 
? ./ ? ? .. 
? SW SW NE 

.' 

forti ssimo N N NW ... 

? ? ? ? 
. ' 

7- A IIl/ lIl·; del R. Ufficio CCII tm/ e j\j~eteo/'o7ogico C 

DATI SUGU SPAR I 

N umero 
l'\umero medio 

dei dei colpi Principio 

can noni per 

cannone 

· . .. · . 
· . · . .. 
· . .. .. 

· . · . · . 
· . · . · . 

.. · . .. 

[) 15 5.30 

45 7 17 

? molti 4 

9 lO 23 

· . · . · . 
· . · . .. 

· . · . · . 

· . · . · . 

· . · . · . 
? pochi ? 

· . · . .. 
· . · . · . 
· . · . · . 

· . .. · . 
.. · . · . 
· . .. · . 

· . · . · . 
26 15 13 

5 2~ 12 

4 22 14 
Geod. - VoI. XXIfI. Parte I. 

NO TE 

Poca II. minula ; 1 forli, <; rad i. 

Vento uperiore ' W. 

1\" 

1 forli ; <. diffusi. 

<- radi. 

I\' non 05 ervato. 

Non si ba nolizia di grandine. 

I\' molto lniuaccioso; senza gr andine. 

Non si ha notizia di gl'andine. 

1 a ore 16. 30. 

l' <. a zig-zag. 

1 frequenti, <- dilTu i. Npi giorn 6, 7, , 9 1\' 0 alJa 
stp.ssa ora. 

R lontano. 

Pochi j e poche gocce d'acqu a col sole. 

Breve temporale risoltosi in u n acquazzone 

1 fragorosi, < di /Tu i. 

<- fr equenti. 

Cielo copel'to fi no dalle ore 18 con 1 qua e là. 
o 

I\' nel1~ nolle. 

1 fOl'li senza <. 
1 fo l' ti e fl'equen li, senza <. 

R lontano a E delln stazione. 

Non si ha notizie di grandine. 

1901. 



:,11 

TU O N I PIOG G IA GRANDINE 
I. LI O G O 

- , , 

Principio Fine Massimo Quanti tn Pl'ill ! ip lo Fino Quantità Principio 
1'1I0\IM:I\ ~TAZ I Oì\r. 

I I 

r:Ul1ru lJogliani 12.20 15. lO 13.45 1.0 '/ 

I 
? .. .. 

Torino. Lanzo l R. fiO 18.30 18.5 l O. O ? , ? pora ? 

101 r:iri,; . 17 17.40 17 2" 5.1 ./ 
I 

? · . · . 
101 , Co,lellamnnle 17 18. 31 ? · . · . · . .. · . 

\Ic',nndri •. Ponzone 12.5a 13. 15 ? ? 12. 4-;' 13.20 · . .. 
I 

l,I 1.01. cl 'Asli r Repergo H 15 ? · . · . .. · . · . 
Id Oll iglin . .. 14.40 16 15.30 · , · . · . · . · . 
Id . \'ignalp 14. 45 16.20 1f>.30 · . · . 

t 
· . .. · . 

Id. Cantavenna . 15 15.30 15. 15 .. · . · . · . · . 
l,t. Terruggia 15 ]7 16. 15 molla ]5.40 17 poc.hi ssima ? 

l,t. Coniolo 15. 15 16.35 ]Ci.30 · . · . · . · . · . 
l,t. Occimiano . 15.30 '16. 15 15.45 7.0 15. 30 16. 15 · . · . 
Id. San Giorgio lI1onferralo . 15.30 16. 30 16 molla 16 16.40 pochiss ima · . 
101. Casale Monf'elTalo. 15.30 16.30 16. lO ? 15.50 16.45 · . · , 
Id . Azzano TanHro. Hl 17 16.30 ? ? ? · . .. 
Id. '\sli (Val,oanera) 16 17 16.30 ? ? ? · . · . 
l,i. Mirahello Monferralo 16 18 17 molttt 17 17.40 molla 17 

-
\0\ ura 

I 
Craveggia 15 ? '! 1. 5 ? ? · . · . 

101 :'\ovara (I:onsol'zio) 16. 15 17.30 ? '! ? 

I 

? ') ./ 
Id . I :rav('~gja 20.30 ./ o 13.5 ? ? · . · . 
'01 \O\';lrn (C:nnRol'zio 1 . 2~. :10 1 ? ') '1 ? '? .) 

1:1I11l11 A~.n. Il .20 14. 1,) 18-13 'I, :l5. O 12.25 14.35 · . · . 
101 l'urnvi!'lo . t:] 13.40 .. ? 20. 0 13 13.40 · . · . 
101 flngeno 1:1 1') ~O 14- molta 11 .30 15.30 · . .. 
101 I :nrl"'uno Plinio, I :~ ? '/ l'orle ? ? 
l,l. · . · . 

l'a ' lur" 13. 45 14.30 14. IO 10. 0 13.30 14.20 · . · . 
hlllhin Chinvrnntl 145 15 21> 14.50 19.3 ? ? .. · . 

l'I \ Il \lol"nlc'O Lo"nnn 1:1 14 ? 
t.I 

? ? ? 
Cnrv,"o Son Qui1'ico 

.. · . 
1:1 16 ? 

101 ,[ Ilio va 
.. · . · . · . .. 

I ;ps~J. 16 18 ? 
l,I · . .. · . .. .. 

orln"lro ? ? ? .. · . · . .. · . 

-... 
VENTO D I REZ I O N E 

dol temporale 

- --

Fio! rntolllS ltà Pl'oVeUit'lly.& I da a , 

I 
~ f 

-

12 ~I gno. 

.. ,l ebole E ~; Y 

? debole S'N SE NW 

.) E SE W .. 
'1 ') SW W .. 

for le E E W .. 
l'orle S S N .. 

./ '/ ./ '! .. 
l'o l' le E SW NW .. 

calma . . ? ') .. 
? forle SE SE N'N 

moderalo I!: ·NW ESE NW .. 
debole SE &E SW .. 
uebule E E W ., 

'! '! SSW W .. 

Il 'I ./ ./ .) .. 
'? '! ? ? .. 

17.101 '! '! NW SE 

I 
') ./ ') '! .. 

'I '1 '? SE N 

') W \V E .. 
'! ./ NI!: SE 1 

I . / '! ./ ./ .. 
') ./ . / '? .. 
.) . ) NE S'" .. I 
.) '! ? ? .. , 
'! 

I 
'! S N 

.' 

./ ./ ') '! .. 
'! 

., ./ ? 

.. 
E moueralo 

I 
E '" .' 

deloole S :; N .. I I 'I '1 '! ./ 
.. 

DATI 

Numoro 

dci 

ca D.u oll i 

· . I 

.. 

· . 
· . 

, . , 

31 

15 

'! 

8 

· . 
· . 
.. 
33 

· . 
./ 

36 

· . 
, 

· . 
:36 

· . 
31 

· . 
30 

· . 
· . 

IO 

11 

13 

I 8 

SUGLJ SPARI 

I Numero 
.. 

medio . 
dei colVI Princi 

ver 
canuolle 

.. .. 

.. · . 

· . 
.. · . 

· . · . 
32 14 

'25 15 
.) ') 

33 15 

· . · . 
.. · . 
.. · . 
32 15 

· . .. 

'? ? 

f)O 16 

· . · . 

· . .. 

8 16. 

· . · . 
;; ~3. 

· . · . 
· . · . 

lil 13 . 

· . · . 
.. · . 

.. · . 

51 13 

60 13 

lO 16 

U I ./ 

15 

3U 

:il 

,N07'E 

1 fragorosi senza laII1pi. 

1 frequenti c prolungali, poca " minuta misla 
a o. (~'J 

1 l'requenti, ~ rac.li. 

1 frequenli, <; radi. 

1 racE, <; dilfu.i. 

Pochi lampi. 

II Jr girò lutto all';nlorno a S, '-E, K :'\, :,\\\', • 
a Camagna. 

11 Jr accerchiò da ogni parle la zona uifesa. (33-1 

A' minuta senza danni: 1 prolungati, ç rari. 

<; . frequenti. 

1 deboli e frequenti. 

" fuori della zona difesa . 

1 frequenti e fragorosi. 

Non si ha notizia di grandine. 

" ,'011 danui considerevoli. 

Il Jr durò pochissimo. 

1 fragorosi: il R lermlu,'l nella lloll('. 

J forli, <. a zig-·zag . 

Acquazzone l'on pothi 1 . 

(3:)") 

30 Jr miuaccio o, l'i olLo'i in pioggia' 

Pothi <. 
J rari: fragorosi: <.. a zig·zag. 

1 rari l' secchi. < mdi. 

:"\on ha notizia di granùine. 

Id. 

lt poco m inact'lo -o. 

:-'on si ha 110titia di grandine. 
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l. U O lO O T U o N I P IOGGIA 

"'Ifl\HW'\ 
Prlnoipio ~'illo QU8ntita l'l'inci! lo Fiuo 

-----.../...--­
G HA NIJ I NE 

V E N T O 

-- I- - -- --- -----

Quantit à. Priucipio 

DIIU~ZIONE 
dol temporale IJATI SUGL I ~PA1U 

Numero 
NUUlOl'O 

medio 

caUllOli l per 

Principio 

N U 1'ÉI' 

FjQ ~ l' lut l:lll!>ità. Provenieuza da. a. doi dci colpi 

~ ! C;J.nllOllu ----------~----~--~----~--~-----~------~--~--u4------- -----~------L-----------~----~----~ ________________________ __ 

Cunro , 

Id, 

Id 

Torino ... 

\Iessandriu , 

Id 

Id , 

Id. 

Id. 

\ol'ara. 

~omo 

Id, 

Piarenza , 

Cuneo . 

Id 

Id 

Id. 

hl. 

M, 

[,l 

Id. 

. ',ntlnn 

Do~ lian i 

Centallo 

Trinita. 

Castellamon te . . . . 

Isola d'Asti e Repergo 

Vignale 

Ottiglio 

Cellamonte, 

Can la v'enna 

Varallo Se 'ia. 

Ronago .. 

Marcbirolo . 

Piacenza . . 

Dogliani 

Cervere 

Fossano 

Trinili, . 

Bu C~ , 

C~l1talio 

'I I.imonp 
11m .. 

. 'ondrio . . .. 

15. 50 21 

18,5 1830 

18.40 19. 15 

1.J.1. ? 

14.30 15.50 

19 

18. 15 

18.50 

'/ 

? 

15 

15 

16 

16 

15.30 15.20 

16 ? 

16.30 

17 ? 

17 17.50 17.40 

Il .30 13.30 13 

17.45 1830 18. 10 

17.55 18.30 18. 10 

13. 12 1635 15.40 

14.30 15. lO 14, 47 

14,30 14.50 14. 35 

14.30 15. 15 14.52 

14.35 14.52 ' 14. 45 

14.50 15 20 15 

15.30 16. 30 '/ 

'/ '/ ? 

12,7 12.25 12. 15 

, , , " C''''\1I10 San IJumro .. , 16 t7 ./ 

f,U'1I1l 

Id 

l,l, 

""111,,110 

Bra 

12. 50 l ~. ao 1::1 

la.30 14 '/ 

? ? ? 

1.0 

molta 

p('ca 

6. 7 

gocce 

2,5 

? 

2. 0 

3.8 

gocce 

molla 

4 5 

molla 

molla 

molta 

poca 

? 

poca 

molta 

? 

? 

? 

? 

14.30 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

18. 10 18.40 

18 18.25 

? 'I 

./ ? 

14. 37 15. 10 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

'I 

'I 

pochissima 

poca 

poca 

poca 

poca 

12. 30 

13 gilgno. 

calma 

dehole 

calma 

? 

debo le 

debole 

debole 

modera to 

debole 

moderato 

18 gi, gno, 

? 

? 

for le 

debole 

fortissimo 

forle 

? 

14. 45 lUi ? 

? 

? 

? 

forte 

'I 

'I 

'/ 

debole 

20 gic gno. 

debole 

? 

? 

NW 

? 

S 

E 

E 

S 

S 

S 

? 

? 

VV·Sì'\' 

N 

NE 

N 

N 

'/ 

NE 
N 

? 

NW 

SE 

E, E 

'/ 

'/ 

NW 

W 

W 

W 

S 

W 

E 

S 

S 

S 

? 

S 

W-Sì'\' 

N 

NE 
N·W 

NE 
N 

W 

N 

'/ 

NW 

SE 

S 

N 

? 

NE 

E 

E 

? 

w 
SW 

W 

N 

N 

E 

? 

N 

NE 

s 
SW 

S 

NW 

S 

E 

s 
'/ 

E 

NW 

s 
? 

? 

31 

15 

lO 

8 

11 

Il 

15 

7 

5 

15 

18 

16 

5 

62 

14'. 20 

15 

15 

7 

16 

11. 30 

13 

16 

l dèlJoli, < radi e diffusi. 

< radi. 

K leggero, 

l fortissimi, < frequenti, K non os ervato, 

Cadde ... a Camagna. 

R' nnn minaccio Q. 

Nell'ola del ma -simo il K Irova -i a SE: pochi l , 

Pochissi ma /I, minuta, 

La meteora fu più inten a sulla de Ira della Trehhia. 

l fragoro . i. (3,*) 

. ', <', un fu lmine colp i una talla netl·abitato. 

< deboli. 

< rarissimi, la • durò dieci minuti. 

... grossa come ghiande, ma rada, enza gra, i 
danni. 

1 rari simi, ... rada l mi l~ a • . 

... grossa, durala 01 minuti, mista 3. • 

Temporale con pioggia. 

l deboli e radi, < a zig·zag. 

Non si ha notizie di grauùine. 

<. l'ari.::simi. 

1 rarissimi: ... con • per 7 minuli. 

K ~eDza • 



[ti 55 
I 

--------

~ I L U O G O T U O N I PIOGGIA GRAND I NE DIREZIONE , V E N T O del temporale DATI SUGLI SPARI 

-

I I 
-- -

Numero NO TE Numoro medio 
Princip io l"iue Masaimò Quautitn. Pt'incl pio l·'tDIj Quantità l-" l' lucipio fiol 

rI\O\"lNU,4 T A I. I O l'i t; 

I 
In tonsità. Proveni enza da a dei dei colpi Pl'incipio 

can noni por 

ca.nnone 

--- ---.. 

22 gng o. 

Cuoeo . Dogliani 12.40 14.25 13. 15 4.0 13 15 · . · . '. moderato W W E 11 3 1240 j radi e deboli. 

.\I{'!oi!oiilltdria Ponwnc a. 15 14.30 '! 1. 0 14. IO 14.35 · . · . " debole S NW SE 1 deboli, ~ dilfu'i. · . · . · . 
Id. Carpeneto 14. 20 15. IO ? . . · . · . · . · . " debole N '! .? 2f. 11- 11-

Id. Cas 'ine H.30 15 14 45 2.0 ? '! · . · . .. ? SSE NE SW · . 1 forli, conlinui, ç ~ zig-zag. · . · . 
101 San "a l \ralol'e 15' 15.20 ò' 2.0 15.20 ? • o · . NW N W 1 radi. " '! · . · . · . 
III 

I 
lorisa Belbu 15. 20 16.30 15. ·15 poca 15.50 16. 10 · , · . .. calma "! ? 28 40 l ;, Parve un lcm por aie loc:l.I~. .. 

I· 
~U\·;!I'il. Culle di Valdobbia II. 40 12.40 BUO 6. 2 11. 40 l 'UO molLa ') 'I forle SW ,'W N l!: " minuta mista rnn • di rolla. , . · . , . 

Id . Cl'èlv!'ggia 12.45 13. 15 12 55 molla 12.30 13.30 · . · . .. tlebole F. E W o. · . · . R poro inlem~o . 

, 1011lu lJo l1 t:0 . 13.59 14 18 14.4f, 13.6 11. 1 16. 26 · . • o .. modera lo S W N · . o' · . J forli e ratli. 

Id Corenno Plinio . 14 17.45 'I 30. 1 15 20. lO · . o. .. forle SeN SW W · . · . 1 l'adi , pochi'simi ç; altri 1 a ore l . 45. , , 

ItI . Paraviso . 16.20 18 17 50.0 16.40 18 N S 
.. 

1 radi e forti, < , zig-zag. .. · . .. moderato ' N · . · . • o 

Itl lJongo , 17.58 18. 33 18. 22 'I 18. 1'2 19.40 dehole N 1 S ' . 1 radi , ç dill'usi. , . • o .. · . , . -
~lIl1drif) t:ltinvclllla J4.8 15.5 14. 40 21. 9 '? '! ? NW NW ? ' . 1 rari, prolungali. 

• o · . .. · . · . 
ltl. Chia.\'cnna ](i. 40 18. 15 17.25 33.9 16.45 17. lO ? NW NW SE · . 1 f,'agorosi, <- spessi. 

o. · . .. • o 
, . 

Id. Trglio 19,45 36.0 19. 25 20. lO debole . . . . · . · . " W W N · . · . ' . Un so l colpo di luono. 

'1 II,Ha", Sa"I"\Ilg'!'ln Ltldj~i:lnu 11. "O 16. ~5 17,. 31) 5. 0 !5. IO 15.30 ? SW SW NE ' . ' 1 prolungati. ç a zig-zag. · . • o 
, .. • o · . 

1'.1 \ l,l I{ovesca!a 15 16 Fi.30 .. · , · . o. .. " ? ? SW N 17 20 15 Non si ha notizia di grandine. 

Id I lIiva l:p..:si. I. 17 '! ? ? N 13 IO 15 Id. , . · . · . , . · . .. 
",.wI·nz" • Piill'f'DZa. r 'I ') I '! 'I ? ? ./ 'I I R ('on .' '! 'I · . · . · . · . · . .. 

/ 

23 gigno. 
f ,Ofll" I :Ort'IlIl\' l'Hllio 16. 15 17.20 W ~ J rari . '1 :1. ,t IG. :30 17.30 'I S 

Id I: n\'dla ru 18. IO I il. ~20 S J l':uissillli p deholi. ç ml'i e dim,si. 19 (i. 5 18. 30 ~O tlehole E·SE li: 

\I ,I ti,,, l!url;l" 111;' I I. 31) I::' I:; W E Pochi chiccbi di .... I :) :{U. O 14.30 15 15 pochissima '! ? vario 
101 ~liI . 11I1I Hi,:JO I ? J continui " X\f, X. NE; nella sera ~ a :'E 17.30 'J " 'I ? ? ? ? 
!ti \ lf11f'l'\~Hl(' IX N 1 prolungati, ~ d,fIu_i. 20 19 13.0 18 20. 30 ? S S 

I • I l'H \ la 1 vicini a ~ 17 :liI ? ? ? ? 

l', f n I 1'11"1 1111.. \ • R più inlenso a 5 RIII rerst.) ~ . 211. 18 21.2:; ':l I. I ~ I U.8 21 21. 15 forti ssimo NW NW SE 



Id 

Id. 

IrI 

Id 

Id 

Irl 

Id 

Id . 

101. 

Como 

Id . 

l'no\'r'~'I:l' 

Milano . 

Cuneo . . . 

Como .•. 

( :UI1 ... 0 • 

TOflll1l . 

Id 

Id 

Id 

hl 

Id 

l,I 

'·1 
Id 

Id 

',I 

1>1 

L U O lo O 

---

.. TAZIONE 

Gl'azzano. . . . . 

Senalunga di Grea 

Ten'uggia 

Trevi lle 

C"niolo 

Vi gnale. 

Casale M onfenalo . 

Moncalvo. 

l'onzano . 

San Giorgio Monferrato 

Pasturo . 

Paraviso . 

Vimercate 

Fossano . . 

Cellamonle . 

110vellasca . 

' 1 Sornmariva Bosro. . . . . 

.\ 

Pinerolo ... 

Iill",l". . . . 

F,·nf'~ l fP III"' 

LlII'eotn 

TnrlOn (Bnrgo Ilora) 

I;", t'·""",oolr. 

.:'tlon,-:. lit'n . . 

Pf" '(OUn Torinrst! 

1'nr;lIo (O"rrl"lllnnoj . 

r:hl\.'"~~1) . . . . . . . 

TU O N I 

Pl'lnclplo Fi no Massimo 

15 16 15 30 

15. IO 16 15 16 

15 15 16. 15 16 

15 15 17 16 

15.30 17 16 

15.40 16.30 16. IO 

16 

16 

16 

lG. 25 

16. 30 

17 30 

16. IO 

16. 15 

? 

16. 15 16.30 16. 25 

13 38 14.5 13.40 

20 20. lO ? 

19 20 19.30 

17. ~O 21 ? 

D.30 8 7 

15. lO 16 ? 

17.45 18.40 18. 30 

1 2.~O 1340 13. l O 

13.35 14.7 ? 

13.50 l " 14. 20 

13.55 14. lO 14 

14 17 16 15 

Jfi. IO 17.50 17.35 

16 15 17.30 16. 40 

I n 21 18.3 ? 

lfi 30 J7. 30 ./ 

I li . :10 17 16. 4;; 

II; 30 19 30 ? 

Ifi ~rJ III IO '/ 

-j --c- ----.-

P IO GG I A GRAN DI NE \ )éENT O D I REZ IO NE 
del temporale DATI 

- -
Numoro 

Quanti tà Pri ncipio F ine Quantità P rincipio Fine Intensità Provonlonza. da • del 

canoi>oI 

I 

26 gh gno. 

poca 

poca 

poca 

0.0 

molla 

? 

8.0 

22.0 

1. 0 

molta 

gocce 

poca 

28.0 

gocce 

molla 

20 O 

15.0 

7.0 

molla 

poca 

? 

./ 

15. 55 16. 15 

16.15 16.35 

16 17 

16.40 17 

16.30 17. 35 

13.20 ? 

19.50 20.40 

19 20 

26 giu 

17.45 21 

6.30 8 

15.10 

3 l, 

./ ? po~a ./ 

12.30 14 25 pochissima 13. lO 13. 12 

lB. 12 13. \6 

14.30 16 

? ? poca ? ? . 

16 17.30 poch issima 16.20 16. 30 

? ? 

17.30 18. 30 pochissima ? 

16. 15 17 pochissima ? 
? ? 

16. 50 17.30 

debule 

far le 

moderalo 

? 

? 

morl eralo 

? 

moderalo 

for te 

modera lo 

? 

? 

? 

gno. 

forte 

dp.hole 

? 

glio. 

fortissimo 

dehole 

? 

? 

forte 

debole 

forte 

./ 

? 

? 

forti simo 

? 

./ 

N 

NW 

S 

? 

NW 
SE 

? 

N 

W 

SW 

? 

w 

SW 

E 

SE 

? 

N 

N 

? 

? 

SW 

E 

N 

? 

./ 

? 

NW 

? 

NE 

N 

NW 
N 

W 

NW 

W 

NW 
N 

W 

SW 

S 

W 

sw 

W 

SE 

E 

N 

N 

NE 

NW 

SW 

N 

SW 
? 

W 

W 

W 

? 

NE • 

S 

SE 
W 

E 

SE 

SW 

NE 

S 

N 

NE 

N 

E 

NE 

N 

N 

S 

E 

NW 

? 

E 

NE 

S 

N 

./ 

NE 

E 

? 

SW 

40 

19 

25 

32 

lO 

11 

8 

8 - A nnali del R. Uf'fic io CClllo'alo llfeteol'ologico e Gl'od . 

SUGLI 

Numero 

medio 
del colpi 

per 
cannono 

35 

15 

10 

15 

40 

8 

27 

la 

57 

SPARI 

NOTE 

Pri ncipio 

15 • nelle regioni vicine. 

15.30 Non si ha notizia di grandine. 

<. radi. 

(38·) 

(39·) 

J pochi e deholi. 

<. pochi e deboli ; alla fine venlo SE. (J..O*) 

15.50 Il K parve portarsi, in seguilo, a NW e quindi 
a NE. (41*) 

16 

7 

12.35 

14 

16.30 

<. rari e deboli. 

<. rari. 

Forte acquazzone. 

Non si ha notizia di grandine. 

La • continua dopo il K; <. frequenti. 

<. raris imi. 

J rari e prolungati, <. difl·usi. 

J deboli; <. vivi, frequenti. . 

J frequent i e forti. 

K lontano. 

(42*) 

(43*) 

A di mediocre grossezza mista ad acqua, K vio· 
lento. 

Pochi chicchi Ji A , non recarono danuo. (44") 

J deholi senza <; il K si mantiene a XE. 

K minacciosissimo. 

Acquazzone con '" cm. di piccola grandiue. 

Pochi <; A minutis ima misla aJ acqua. 

< frequenti. 

J continui e forti ; • a riprese. 

Il K passò a ud della lazione. 

<'; la A ce. Ò e .i eulte ner·iscMo. 

Jt succeRsÌ\'i, a riprese. 

< frequenti. 

(W) 

Val. XXIII, Parte l , 1901. 



l'U 

Toriuo. 

Id. 

Id . 

Id 

Id. 

101 

Id. 

101. 

hl. 

Id . 

1.1. 

hl. 

Xovara. 

iiI. 

Id 

Id 

Id. 

l,l. 

Id. 

Id. 

Id. 

Itl. 

h\. 

1,01110 

Id . 

1.1 

Id 

l,I 

iiI . 

[·1 

Id 

Id 

Id 

101 

Id 

O,Ti(t;I,\ 

-- ---
L U O li () 

I 
I ~TAI.I O Nt; 

~--

Moncalieri 

Cil'Ìr . .. 

(;as lellamonte. 

JJucen to 

Bl1I'olo. 

Cliiv""so . 

Asti (Valmallcl'a) . 

f:anlavennn. . . . 

Castel San Pietro. 

San Giorgio Monferrato . 

OlLirlio 

Vignale 

Ponzano. 

Biella .. 

Varallo Se in . 

Cr"veggi~ .. 

Varallo Sesia . 

Colle \'aldobbia. 

Domodossola. 

Cral'eggia. 

l'ollone. . 

Craveggia. 

Biella . . 

Vnrnno .. 

MnrC'luroln . 

Il .. rnnlr 

(:"ull, . 

PHl'il\ i!olo . 

CUJ'l'nno Plinio . 

f:omn . 

.1 Ilnv.·II,,<ra 

AII.p.,.. . . 

Ol~i;dl. f :IJIl HUCro 

T U O N l 

PrincipIo Pino Mass imo 

I 

18.45 ? ? 

18.50 19.25 19. 15 

18.51 20. 21 ./ 

19 19.25 19.10 

19 20 

19.35 ? 

9.30 11 

16 17 

19. 15 

? 

\(t.30 

16.30 17. 15 17 

16.30 17. 30 17. lO 

16.40 17.30 17.15 

17 17.RO ? 

18.10 19 

3. 30 ? 

5.30 6.40 

5.50 lO 

7.20 8.40 

./ 

? 

6.20 

9. 15 

8. lO 

10.40 13. lO 1 ~.40 

11. 50 16 13.40 

13. 45 15 14 

14. 30 15 15.20 

17.45 ? ./ 

20. ~ 20. lO 

20. 40 2 1. IO 20.50 

:3 30 4, 3.40 

? ? 4 

3.:309 7. 30 

I " 

15. 15 

? 

17.30 16.nO 

18.35 18 

? 20 

15.40 21. 25 20.30 

15. Mi '/ ? 

16.20 LG. 25 '/ 

16.20 20. lO 18. I i) 

](j. :JO 18.30 17. 10 

17 17.30 ./ 

PIOGGIA GRAND I NE il 
Quantità 

10.0 

5.0 

'I 

? 

2\. O 

poca 

? 

? 

14.0 

30.0 

6.4 

52.0 

33.5 

12. 0 

13. 9 

molla 

4.5 

4..1 

8.0 

31 O 

? 

17.5 

8.0 

29.4 

? 

poca 

8.0 

f).0 

o. a 

Principio Fino 

? ? 

? ? 

19.30 20 

19.40 'I 

9 30 10. 30 

18. 15 19 

? ? 

6 6.40 

6.30 lO 

7.20 8.40 

? ? 

11. 50 16 

13.50 14.40 

? ? 

17.45 ? 

? ? 

? ? 

3 ~. lO 

./ ? 

3.45 lO 

QUIl'ntità. 

poca 

molla 

poca 

16.40 

17.55 

? 

18 pochissima 

18.30 poca 

? 

18 21.25 

? ? 

Pl\incipio Fi no 

Seguo 3 lu 

10.50 Il 

14. IO 

14 

16. 30 

? 

14.20 

? 

16. 30 16. 40 pochissima ? 

17 19.30 poca 17. 15 

17 

17.2 17. 3 

VENTO 

1-----.------

Intellsità 

glio. 

? 

debole 

deb ole 

. forti ssimo 

moderato 

'/ 

forte 

mOflerato 

. debole 

n'lOderato 

debole 

debole 

debole 

? 

moderato 

forte 

modera to 

for te 

moderato 

forti ssimo 

? 

'I 

? 

moderato 

./ 

./ 

l'or le 

./ 

? 

./ 

./ 

./ 

debole 

'? 

moderato 

moderato 

ProvenlUllza 

? 

N 

N 

W 

N 

? 

N 

W 

W 

NW 

W 

NW 

W 

? 

E 

NE·SE 

E 

W 

N 

VII 

? 

./ 

'? 

w 

N 

.? 

S 
./ 

SW 

. ' 
S·N 

NW 

S 

ESE·NNW 

S·W 

:; 

D I REZ I ONE 
del tempo l'aie 

d. 

NE 

S 

W 

W 

N 

NW 

N 

NW 

W 

NW 

W 

NW 

W 

'? 

W 

N 

VV 

W 

N 

.w 
'/ 

? 

? 

W 

N 

'? 

SVII 

E 

sW 

./ 

SE 

'? 

S 

SE 

a 

SW 

E 

E 

E 

E 

SE 

SW 

SE 

E 

S 

SVII 

'I 

N 

? 

E 

S 

E 

E 

S 

E 
., 

'/ 

? 

s 

W 

? 

NE 
W 

NE 
./ 

SW 
./ 

'-IV 

NW 

NW 

N 

DATI SUGLI SPARI 

Numero 
Numero 

medio 
N f) T Il 

del dei colpi Principio 

cauuoni por 

8 

36 

8 

30 

15 

? 

15 

ca.nnOllO 

16 

23 

15 

9 

pochi 

50 

l!l 

19 

. 9.30 

16 

~ con e nella nolle 

<. l'ari. 

1 frequenti, ~ radi;. il. ~ passo a ~. 

1 scroscinn Li , ~ frequenti. 

~ frequenti. 

~ debole. 

A o oltre il Taua ro. 

~ rari. 

16. 30 1 prolungati, ~ rar i. 

16.50 Non si ha notizie di grandine. 

./ Id. 

18. lO Id . 

~ con 1 , ~, e -. 

1 prolungati, ~ diffusi. 

Il ~ passò prima da E: due fasi. 

Durante il massimo il ~ era a 

~ forti ; poca .. mista con e . 

~ intensi ; forli acquazzoni ad interl' a1Ii. 

e dirottissima; ~ mollo violento. 

1 radi, ~ frequenti . 

Poca .. mista ad acqua. 

e ' con la mpi e tUOl1i. 

(47*) 

(18*) 

(49*) 

(50*) 

1 forti. ~ diffusi; nel massimo il ~ era a \r. 

15. lO 

1 co ntinui, ~ radi. 

~ non os ervalo. 

1 fre,[u~nti, ~ intell i. 

Forle acquazzone. 

.. poca, ma mollo gl'ossa; 

1 continui , deboli. (.)~·l 

Dopo il massimo dir~zione del ~ tla:;\r a XE. {{,3*) 

Successione di ~. 

.. 111 inula mista ad aCC[1la. 

~ frequenti. 

1 deboli e continui: ~ radi c dilrusi. 

~ radi : il ~ pa <a da E. 

(;;1" l 

(55 \ 

(56*) 



61l 

j'llll\" INI: IA 

1:0 111 0 

hl. 

I, l. 

Id 

Id . 

"';onrJl'io 

Id 

hl. 

Id . 

Milano . 

Id 

Genova 

\Il . 

Cuneo 

Torino. 

III. 

1,1. 

l,l. 

10 1. 

hl. 

,\ h' andrin 

l,I 

l,I. 

Id 

Id. 

101 

Id. 

Id 

101 

l,I 

L U O G O 

Barni 

Ronago 

Rogeno. 

P.lsturO 

Barni . 

-

-

1; T J\ Z I O ~ t: 

Mon te Spluga. 

Chia venna 

Chiavenna 

Sondr io . 

Gorla Mi nore . 

Albizzate . . . 

Bargone . .. 

Varese Ligure 

Boves . 

·l'orino .... 

Castellamonte. 

--

--

Sao Giovanni Canavese 

r~nestre\le . . 

Caslellnm onte. 

Mon calieri . . 

San I:iol'gio Munferrato 

I :nnlavenna. 

lJlI i~li o. . . 

,\ , 11 (Vnlll oa nera) 

Ponzuno . .. 

llomorlossoln . 

\" II'ulI" S"'1n . 

Coll I' V" lol ohhi n. 

r :rn\'c~l! in .. 

\' '' 1',0110 Se<in . 

J)nm orlns~o ln . 

-

T U O N l 

Principio Fi ne Massimo 

17 18. 38 18.30 

17. 30 19 ? 

18.30 ? ? 

18.30 19.40 19. 15 

I 8. 5~ 19.35 19.25 

8 2~ ? 

8.20 8.40 8.35 

18. 55 20. lO 19. 15 

1 9.5~ 22.45 21.20 

15. 30 16.25 16. 5 

16 17 ? 

11.15 13 11. 50 

11.1 5 20. 30 12. 5 

22.30 23. 20 ./ 

. / ./ 

5 6.30 6.18 

5. 25 7.30 6. 40 

Il 17 14.30 

18.47 1\) . 5 ? 

? ? ? 

./ 3 

17 17.45 17. 20 

20 21 

2 1 23 

23.1 5 

./ 

'/ 

24 

2. 30 4.40 3 

3 4. lO 3.20 

l) 20 845 6. 30 

7. 45 1 8 .~0 ? 

Il. 50 IO 9 

11 12. 30 11.45 

P I O G G I A GR A ND1 N E VEN TO 

--

Qunutlt iL ]) l'in ~i }l io Fino Quan tità. J>rincipio Fine Iutens ilà 

SeglGe 3 lu glia. 

molla 18.22 18.40 poca ? ? 

? 

mo lla 19.30 20. 30 pochissima 18.45 18. 46 

1.0 

molla 

45. l 

9 9 

8 4 

3. 0 

poca 

Il. 8 

22. 7 

molta 

18. 50 19. 30 

18.57 19.37 

7.45 24 

'/ ? 

? ? 

21 . 33 23.18 

15.40 16. 45 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

poca 

pom, 

poca 

8. O 6.2 6.58 

9.6 ? ? 

14. O mattina 17 

gocce 

7. O 

poca 

molla 

10.0 

3. 4 

1 ~7. 7 

13.5 

20. 0 

3.50 

22 

23. 30 

22. 30 

? ? 

3 4. 50 poch issima 

5.30 9 poca 

7.20 19. lO poca 

8.50 lO pochissima 

lO 13 

? ? 

? 

15.40 15.41 

farle 

fortissimo 

? 

moderato 

? 

moderato 

41u glio. 

.. I 

./ 

? 

8. l i) 8.16 

? 

moderato 

debole 

./ 

'! 

? 

dehole 

moderato 

for te 

forte 

moderato 

debole 

moderato 

moderato 

moderato 

debole 

moderato 

? 

forte 

modera to 

calma 

I 

Provenienza. 

NW 

? 

SW 

S'W 

NW 

SE 

SW 

SW 
- SSW 

N 

E 

SE 
vario 

? 

./ 

? 

W 

N'W 

E 

E 

NW 

w 
W 

N 

'W 

NE 

E 

? 

varia 

S 

DIREZIO N E 
del temporal I? 

da 

SW 

? 

SW 

S 

NW 

SW 

SW 

SW 
SSW 

N 

E 

SE 

NW 

S'W 

./ 

w 
W 

NW 

'W 

'/ 

NW 

W 

W 

N 

NW 

NE 
S 

NE 
? 

S 

N 

a 

NW 

? 

NW 

N 

E 

NE 
NE 

NE 
NNE 

? 

W 

N 

SE 

NE 

'/ 

NE 

NE 

SE 
? 

? 

SE 

N 

? 

SE 

SE 

SW 

w 
SW 

? 

w 

S 

DATI 

Numero 

dei 

c:lnnoni 

4 

30 

lO 

20 

8 

15 

20 

15 

SUGLI 

Numero 

medio 

d c.i colpi 

per 

cannoo e 

5 

27 

13 

15 

24 

9 

35 

SPARI 

P l'inc ipio 

17. 30 

18.30 

16 

3. lO 

17 

20 

21 

23.30 

G] 

--- -

NO T g 

<:. in ten i ; A gl'o_sa mista a e . Senza da nni. (58*) 

(59*) 

K mollo minaccioso. (60*) 

Il K si mantenne a W. 

1 prolungati, e torrenziale, 4 mis ta aù accfua. 

1 prolungati, <:. dil1'usi. 161*) 

1 fo r ti, <:. radi ; a ore 9. lO l'isplende il a ie. 

<:. a intervalli li no a ore 24. 

1 deboli , <:. hianchi e ditrus i. 

'" minul a senza danni ; 1 fo rti , <:. a zi g-zag. 

Il K passò a Nord. 

1 fo rti e radi : <:. diO'usi. 

1 rari , <:. a zig-zag 

J fl'ago rosi ; <:. radi , diffusi. 

K senza pioggia . 

J frequenti, <:. mdi . 

<:. radi , ma intensi. 

(62*) 

e a intervalli, e ' a ore 11 14 ; successione di K. 

Il K si mantenne " el'so W. 

Lam pi a [ nella sera. 

Il K non si avanzò o\Lre San Gi.orgio. 

Le nubi temporalesche pal'l' ero a rresta rsi. (63*) 

Non si ha notizia di gra ndine. 

Poca" minu ta a Sud. 

Non s i ha notizia di gl'andine. 

J fragorosi, <:. vi vissimi. 

J fortissimi, <; dill'u i. 

.. minuta rni , ta a e . 

Direzione del te mporale: ya ria . 

J forti" <: di/l'usi ; .. mda a e 

J forti , <:. ,' ivissilll i : e ' . 

(64*) 



,' " ,~ 

Co 1110 

Id. 

Id. 

Id 

hl. 

Id. 

Id. 

111. 

l'I\()\"I/'(fl\ 

Iilano. 

Id. 

l ,I. 

Id. 

Id . 

Puvia 

I ~ . 

Id . 

101. 

l,\' 

I ',.ll"'U/,.l 

'10 110 l . 

101 

101 

I ) n 

I " I 

I,UOGO 

-

!'o T 1\ li O N t~ 

Corenno Plin io 

Corenno ]'linio . 

Cantù . . 

Rovellasca 

Olgiate Comasco 

Corenno Plinio . 

I:lernate . 

ParRv iso . 

Ahbiategrasso 

Gorla Minore. 

Milano .. 

Albizzate. 

Abhiategrasso. 

Gorla Minore. 

Tornavento . . 

Morniro Loslina. 

Irndella. . . . 

Curvino an Quirico 

Pavia. 

Suria co . 

l'iacrozu. . 

·.I I:"'ll 'I""l1onlc 

Torino .. 

I :.lIlla \ l'O Il .1, 

~I,,"r .d\o , . 

lr .. 11'11.1 . 

T U O N I 

Principio I Fiuo M9.88imo 

3 5 ? 

10.25 10.40 ? 

10.25 13. 45 12.25 

1 J.40 14.30 11. 45 

Il .40 15 12.30 

12.15 15.10 14.40 

15.34 17 16 

? ? ? 

9. 30 13. 10 11. 55 

11. 30 1235 12. lO 

12. 15 14 1245 

14 ? ? 

a . 13 14. 2.~ 14.25 

14.20 15.5 14.45 

15.45 17 lO 16.30 

12 14 

12.30 14 

13 14 ? 

13.30 13.50 13.30 

'! . / 15 

11.15 13.50 12. 25 

./ 

Il. I ~) 

O. 20 U. JO 

'! '! 

'I 1 Il 

? 

.30 

0.30 

2.30 

? 

8. ~() 1 

PIOGGIA 

QuautltA 

0. 7 

1.0 

5.0 

fio 2 

8. 0 

27.4 

2'il.0 

? 

6.0 

poca 

3.0 

11. O 

1. 5 

? 

./ 

'! 

6.0 

'! 

11. 8 

17.8 

'! 

",olta 

molla 

lIlolla 

'! 

poca 

I 
Priurlpio Fiue 

? ? 

lO. lO 10. 50 

10.20 14.5 

11.40 16. 30 

11. 55 14. 20 

12.20 16 

15.50 17 

? ? 

11. 35 11. 58 

14. 20 14.45 

14.39 15.5 

16. 25 16.28 

? ? 

13. 15 14. 30 

? '/ 

13.30 13.55 

./ '! 

11. 20 13.20 

'1 

'! 

O. 2i) 

2.30 

1. 30 

'! 

'1 

'! 

2 

5 

4 

1 11 

'! 

GRAND I NE V ENTO 

Quantità 

poca 

poca 

l"·"·o 

-I 
i 

}<'!ue rlllonsil:\ 

Se!lu.e 4 lu glio. 

16 16.7 

? 

moderato 

debole 

moderat.o 

? 

? 

? 

? 

14.40 lH2 ? 

? 

? 

moderato 

model'ato 

l'orte 

forte 

5 lu glio. 

fortissimo 

debole 

? 

6 la glio. 

? 

PI'ovon ioll ~a 

.? 

N 

? 

SW 

S 

N 

N 

? 

S~~ 

, N 

? 

? 

E 

S 

E-NE 

? 

S 

E 

SE 

? 

ESE 

? 

? 

NW 

S 

? 

? 

DIREZ I ONE 
del temporal o 

d. 

? 

W 

SW-SE 

S 

S 

w 
W ed E 

? 

E 

N 

? 

E 

NNE 

S 

SE 

? 

S 

E 

w 
? 

ESE 

? 

? 

NW 

S 

? 

NW 

w 

• 

? 

? 

NE-NW 

NW 

NE 

SE 

SE 

'1 

w 
S 

? 

w 
SSW 

N 

E 

? 

N 

W 

E 

? 

W'W 

? 

? 

SE 

N 

? 

SW 

N 

DATI 

Numero 

dci 

cannoni 

9 

lO 

17 

6 

JI 

8 

20 

8 

5 

6 1 

SUGLI SPARI I 
Numero 

medio 

dei colpi 
por 

cannone 

·10 

3 

16 

23 

40 

lO 

80 

7 

12 1 

Principio 

XfJTF. 

Alcuni tuoni con poche gocce d'acqua. 

i rarissimi, It a W. 

i forti e frequenti: <. a zig-zag. 

i radi, p"oJungati: <. diffusi. 

1 deholi, pl'oIllngali ; <. diffusi. 

Il It si dileguò poi a N. 

10. ilO <.1l ; . 2 e .. piil ~rnssa a N. 

It con <. quasi. tullo il ginl'l1o. 

<. rari e deboli. 

i forti, <. a zig-zag. 

Cadde un fulmine in via San Gerolamo. 

14. lO It leggero: non si avanzò. 

i radi e secchi; <. intensi. 

<. l'ari; A minuta, con • senza danni. 

II It si svolse a E. 

12 Non si ha notizia di gl'andine. 

12. 30 Id . 

13 Id. 

? 

0.30 

0.30 

Ito . 

i l'orti , i diffusi; It più intenso verso E. 

It non o sel'\'ato. 

Id. 

i radi e fragoro~i. 

<. forli simi in prineipi<t, poi deboli. 

i debolissimi. 

8 1 Nou si h,. notizia di grandine 

li3 

--

(67') 

(6 *) 

(69' ) 

(10* ) 



til 

!'I\O\ ISUA 

Id. 

Cuoeo . 

hl. 

Iri . 

Torino. 

Id . 

Id 

lù 

l,i. 

Id . 

Id. 

1.1. 

Cuneo. 

Thrino. 

hi. , 

Id . 

101. 

1<1. 

101 . 

1I11,nll 

l' ~ VI. 

101 

1.1 

10I 

l,I 

L U O G O 

I 

S T .\ 'I. I O N E 

Alhpnga 

Snvona. 

noves . 

Cuneo (San Rocco) . 

Gare ' io . 

Pecetto. . 

Hocca d'Arazzo. 

Carpeneto 

Ponzone . 

Castello (Carro). 

Varese Ligure 

Borgone. 

arzana . 

Torriglia 

Savona .. 

Dogliani. 

Moncalieri 

Pecello. . 

Carpenelo 

Incisa Belbo . 

Ponzone, 

Spi~nl1. 

Olliglio 

\O'Hm (Conso'·l.io) 

1\ Ilallo . . . . . 

CorvinI) '\nn fJuirirn . 

'fornù'o r .f)o.tl lnn 

:{I ra,lrlia 

• 

I 
T U O N I 

Principio Fine r.ro.rsi mo 

14.45 14. 55 14. 50 

17.35 18. 15 ? 

17 17.30 17. lO 

17 17.30 ? 

17.58 18.32 18. 11 

16 17 16.30 

14.45 15.45 ? 

15 16. 10 15.40 

16. 31) 17. 10 ? 

10.20 13.30 11 

Il. 15 13.5 Il. 55 

12.5 11. 30 13 

Il. 35 H. 10 12. 45 

17 18 17. 30 

17.30 17. 50 17 .45 

15 17 ? 

14 ? ? 

? ? ? 

15.40 16. IO 16 

.16.10 16.20 16. 1:; 

16 IO 16 40 ? 

1630 1(;. 45 ? 

19 20 ? 

12. 50 l ~ 40 ./ 

13 

14 

14 

I:, 

l" I i 

l :' '/ 

17.> 14. 30 

1::'. 15 15 r, 
'/ ./ 

G5 

PIOGGIA GRANDINE ~I V8NTO 
DIRBZIONB 

I dol temporale DATI SUGLI SPARI 

--
" 

Quanti tà. 

22.0 

0.4 

lO. l 

poca 

2.6 

3. 7 

26.0 

6.6 

8.5 

11. O 

poca 

O. 3 

poca 

poca 

? 

poca 

incalc. 

2 9 

./ 

poca 

gocce 

I 

Principio 

? 

? 

? 

? 

? 

Fine 

? 

? 

? 

? 

? 

Quantità Pdncipio Fine 

l 

7 l 

pochissima ? 

poca ? 

16.45 17.5 pochissima 16 .45 16.55 

lO 20 13.30 

? 

? 

? 

'? 

? 

15 

? 

? 

? 

? 

? 

. / 
? 

16 

? 

'/ 

16. IO 16.20 

16.35 16.50 

? ? 

? '? 

? ? 

? ? 

poca 

molla 

poca 

? 

? 

? 

? 

'/ 

811 

? 

intonsiln 

-

glio. 

ckbole 

moderai o 

fortissimo 

llr.bole 

modemto 

moderato 

glio. 

debole 

debole 

debole 

debole 

forle 

fo,tissimo 

forte 

? 

debole 

debole 

debole 

forte 

? 

debolo 

debole 

calmo 

PI'ovenicllIza 

SSW 

S 

RNU: 

? 

SE-SW 

NE 

s 

SE 

NW 

SW 

SE 
NE 

NE 

NNE 

w 

? 

? 

w 
S 

W 

S 

E 

? 

NW-NE 

E 

? 

./ 

? 

d. 

SSW 

N 

NE 

N 

NE 

NE 

s 
NE 

N 

N 

SW 

NW 

N 

NE 
N 

? 

? 

? 

? 

? 

W 

S 

? 

N 

w 

E 

? 

S 

SE 

? 

a 

? 

S\V 

SW 

W 

S 

SE 

N 

? 

S 

E 

NE 

NU: 

E 

NW 

S 

? 

? 

? 

? 

SE 

N 

? 

E 

E 

w 
? 

IV 

W 

./ 

Nu~cro 

dei 

cannoni 

16 

8 

27 

26 

13 

? 

26 

29 

15 

37 

11 

17 

6 

8 

8 

NUlIlero 

medio 

doi co lpi 

por 

cannOllO 

20 

20 

60 

15 

5 

./ 

30 

36 

lO 

88 

30 

S 

8 

26 

Principio 

I 

17 

16 

I\' lonlano. 

<. deboli. 

XI! 'l'E 

i radi e forli, <. deholi. 

Non s i ha notizia di grandino. 

lA con o ; i forti prolungati; <. deholi. 

i fl'agorosi, ~ frequenti . 

171') 

(72') 

14.45 Non si ha nolizia di gl'andine. 

15.30 Id. 

15 

? 

.i minula p. ad intervalli; vento uperiore N. 

A mista a o per lO minuti. A ore 16 15 I\' lon-
tano da a E. (73*) 

i forti simi, <. frequenti. 

A devastatrice ; <. specialmente a XVI-, N, ì'ìE. (14*) 

<. frequenti; " gl'ossa come una ciliegia, mista 
a o con poco danno . 

<. deboli, il I\' si svol e a N. 

l deboli, lontaoi (75*) 

Non si ha Ilolizia di gl'andine. 

Temporale lontano coo o a ore 14: <; qua e là 
nella era. 

Temporale leggero nel pomeriggio 

15 30 Non si ha notizia di gl'andine. 

16 

19 

12.50 

13 

14 

14-

15 

'( 

Parve lUl temporale locale . 

i frequen li , <. diO·usi. 

l forti , <. deholi; vento superiore X. 

Non si ha notizia di grandinp. 

i forli, <. vivi: cadde un fulmine a Lomhiate. 

<. deboli 

I\' leggero. 

Id. 

Id . 

I\' leggero; non pR.>O sulln ,talione_ 

? ? NW NE 25 25 15 Il I\' i sl'ol.e a ì'ì; <; rari. 

. G il - Voi XXII Parte I, 1901. 9 - Annali del R. Ufficio Ce·tlt,·ale jlfeteo,·olog.co e eo. , 



L li O GO 'l' U o N I 

- - --

I 
~TAI.JO~E 

PriuCllJio Fine Ma8simo 
PRO\ 1~f.I" 

I 

1\ I, '.san,h'in .... I (:ellamonlp. . . . . . .. I 20 I 21. 30 I '? 

. \I I"snndri. . .. I Vinehio (Nor hi) . ..... I 2.30 I UlO I 

Tm'ino. l'erl'(' I'O . 18. 15 18. 50 18. 32 

\IIV:ll'n Lr~l'cggin 15. 1;; 17.1 5 16 

1:01110 Pasturo . 13.18 14.1;, ? 

1.1 Corenno Plinio. 14.5 14.30 ./ 

\Iilnn, •. Milano. . • . • 23 ./ ? 

Como • Carenno Plinio. . . . . . 0.30 '/ '! 

Sonùrio Sondrio . . . . . ... l. 55 2.40 2 ilO 

Torino ... . I l 'pcello . . . / ., ') 

AI",-nn,lrin PUIlIC"('uronr ') ') lG 

l:uU'·o. I ~'ootnnllr" cddn . . . . . . I trl. :~O I H. I 1f;.45 I 

1.1 

I ,untfl 

Torighn . 

TOrriglia. 

Hu,e_ 

111.1 • 

IlnltllRlII • 

13.45 14 13.50 

17.15 ./ 

14. 20 16 15.30 

1 ~.15 15.40 1530 

15.20 19 16.40 

l'lOGGIA 

i 
Quantità Pl'in ;:ipio 1!1jno 

-

gocce 1 19.30 121 

poca 

4.6 

8.2 

gocce 

1.0 

10.0 

H.O 

pnca 

molla 

11. 5 

8.0 

1.0 

0.10 I 2. 40 I 

18.22 19.3 

Vi. lO 17 

14. lO 14.15 

13.35 14. 40 

./ 

l. 30 

15 30 

.) 

? 

l b.30 

? 

./ 

2.45 

16.30 

./ 

? 

16.5 
. / 

--- -
GRANDINE I \ VENTO 

Quant ita Principio 

, 

-: 

Iuteutl ilà 
Fine 

9 lu glia. 

.. I I mnderalo 

gli a . 
10 hl 

.. I I 1lI0Jeralo 

glio. 
13 1\1 

moderato 

rorle 
pochissima Hi. l O 1!i.35 

poca . ( 

poca 15. 35 

ùebole 

? 

? 

g lio. 
15 lu 

? 

debole 

glio. 
16 lu 

I ? 

II I'O I'lbSilllO 

18 Ili 

? 

15.40 

glio . 

de bole 

glio. 

fortissimo 

l'o l'le 

ùebo le 

d~bole 

PI'ovouioo'l.41. 

w 

NW 

E 

NE 

S 

? 

? 

NW 

? 

E 

vario 

N 

SE·SW 

I 

- ~ 

DIIlEZ I ONE 
del tempo l'aie 

d. 

w 

w 

NE 

s 
w 

? 

? 

NW 

'I 

E 

" 

SE 
NW 

NIV 

I 

a 

E 

S 

w 

SW 

N 

? 

SE 

? 

w 

NE 

S 

./ 

N 

SE 

SE 

- -

DA1'1 

Numero 

dei 

can noni 

lO 

lO I 

? 

3 

10 1 

f)( 

- -- -- -

SUGLI SI'AIU 

Numero 
I 

medio 

I P"iuciplo 

N O 7' li 

del col Vi 

per 

canuo ll e 

30 I 20 1 farli, <. frequenti. 

15 I O. lO I No n si ha notizia ùi grandine . 

Jlochi 

120 

\20 I 

15.30 

1 radi, forti, prolungati ; <. diffusi. 

Poca A minula misla ad acqua senza danni. (77*) 

1 deboli, <. diffusi; il It passò a E della .lazione 

Il It si svolse a W. 

Lampi lonlani a NE. 

Pochi tuoni fortissimi. 

1 fragorosi, <:. frequentissimi e splendidi. (7 *) 

It ùi poca importanza . 

Poca gl'andine nelle regioni \ticinp. 

15 30 I <. nllli. 

<. inten i : poca ". Illinuta. Dalle ,>re 16 alle 
H. 30 It • 

It lonlano fra W c :'\E. con <. tlebotis:::imi 'etlla • 

1 mtli, fragorosi: <. din·u,i. 

". minuta. mi ' ta aù acqua: uon porto danni. 

1 prohmgati e frequenti. 11 It Ilon 1',1, <'" sullp 
,Iazioni di sparo . 



(:unf'O . 

Id . 

Id. 

Id 

1.1. 

Id. 

Id. 

Id. 

Torino 

Id 

Id. 

ld. 

Id. 

Id. 

Id. 

hl. 

Id. 

Id. 

hl. 

Id. 

Id. 

Alf''isillltlria. 

Id. 

l,I 

l,I 

Id , 

Id , 

hl 

l,I 

Id , 

hl 

Id 

(,I. 

(,( 

(,I 

I. U O G O 

:-iTAZ IO td: 

Murazzano. 

Cile l'asco . 

Fontanafredda 

Mondovi . . 

Cuneo (San Rocco) . 

Bra .. 

Fossano 

Centallo 

Castellamonte 

Pinerolo . 

Ppcetlo 

Perrero 

Fenestrelle. 

San Giovanni Canavese . 

Bu rolo , ..... . 

Boschetto - Ch ivasso 

Castellamont e, 

Lanzo, 

Ci rie . . 

Torino . 

Pecelto 

A.l! (Valllmnem) . 

,l sLi (l'on te Ta.nu ro), 

Boera d'Arazzo. 

Spigno. , 

I ·oll~onc 

[lontano. 

A.li (MlJnl enllII'W) 

h:t. lIllD 'l'anuro. 

\ ntiloPlnlln . . . 

1, ,,1,, d'iI"li " " "1'\'1'1(0 

\!lmI"td" IlIll'IIl1dn 

I l IIP"IWll1 

I ,a ItIf· . 

T U O N I 

Principio Fino l\(aSBlmo 

15.30 17,45 16.30 

15.35 18. lO 17.30 

16 

16. 4 

16.40 16.25 

16, 12 16 lO 

17 18 17.30 

17.15 17.30 '! 

23.30 

2R.30 

? 

l. 20 

'? 

0.30 

15, 7 

16 

15. 18 ? 

18 17 

17 18 

17.50 18.5& 

18.20 20,20 

19.45 23,20 

20 22 

20 ? 

17.30 

18.30 

19, 30 

21. 30 

21 

? 

20.25 23.30 21. 55 

21.30 22. 15 21,40 

21.45 23.20 22.20 

? ? 23 

23 

13 15 14.90 

13 20 15.40 15 

15.30 16.30 16 

16. 18 17. 30 

16. '20 18.3 

16:30 17.30 17 

161.0 17.30 17 

'I '! 17 

'! 

'! 

I n. 15 j 7,2~ 17. IO 

16.50 1 7.~U 17 

17 19 17,30 

17 lO 1 7.~JO 

l i. 1U In, tI) 1 ~. 20 

li:lU 2U 18 3U 

I 

P IOG G IA Gl\'A ND I N E 'I 
~ VENTO 

QuanLità Pl'incirlo Fine Quantità Principio Fine Intens ità PI'o\'clliGD\!:1l 

Segue 18 lu gli O . 

poca 16.15 17. 30 

poca ? ? 

o' , I 

0,25 16.4 16 .. 24 

? 

4,2 

2.5 

5,0 

2. 1 

20.0 

28. 0 

22.0 

1.5 

molta 

gocce 

3. 7 

10.0 

11. 6 

? 

poca 

30.0 

? 

'? 

l 8 

p oca 

pO('a 

poca 

~.ll 

gOl'ce 

? ? 

17. 15 17.30 

23.30 

0. 30 2 

16. 22 16 41 

16 30 18 

1?50 

18,40 

? 

20,40 

? 

19.5 

20.30 

? 

22 

'! 

21. 50 22,48 

2 1~ 30 22 

? 

? 

? 

'I 

? 

? 

13,30 14.30 

? ? 

? ? 

? '! 

18. 15 18. 26 

'? ? 

poca 21 21.1 

110 ca '! 

poca ? 

poca ? ? 

17,30 17.40 pochbsima 17. 28 17.30 

17.30 17.50 pochissim a 17.:22 17. 23 

18. 35 

forti ssimo 

debole 

debole 

forte 

forte 

'I 

? 

debole 

'I 

debole 

forte 

t'er te 

? 

forte 

forte 

fo rte 

farle 

forti ssimo 

? 

for le 

furie 

? 

'I 

'! 

? 

? 
') 

'! 

debule 

debole 

for te 

'! 

lIloderalo 

lI1 uderato 

W-SE 

SE 

N 

W 

N 

? 

? 

NW 

? 

W 

NW 

E-W 

N 

? 

E 

NE 

E 

W 

E 

'! 

' W 

NE 

'? 

s 
SW 

S W 

w 
'! 

'! 

sw 

E 

wsw 
w 
S-~ 

SE- W 

DIR EZ IO NE 
de l temporale 

da 

SE 

SE 

N 

SSW 

E 

S 

? 

N 

NW 
NW 

NW 

? 

? 

E 

E 

NE 

E 

W 

NE 

? 

NW 

NE 

? 

S 

s 
SW 

'! 

'! 

NW 

E 

WSW 

W 

SE 

SSE 

a 

NW 
NW 

NW 
NE 

S 

? 

? 

w 

? 

SE 

SE 

? 

? 

SW 

NW 

S 

? 

E 

? 

NW 

N 

N 

NE 

N 

'! 

') 

w 

SE 

NE 

NW 

DATI 

Numero 

del 

c.annolli 

IO 

16 

17 

18 

- 5 

18 

':lO 

'! 

27 

15 

S 

l" 
1'2 

:l I 

13 

? 

S UGLI 

Numero 
medio 

~ei co lpi 

per 
Cd.unone 

30 

20 

10 

62 

19 

40 

'I 

60 

1-

tu 

Il 

3 

GO 

30 

SPARI 

Principio 

16 

17. 30 

16.30 

17 

20 

l 'l 

'! 

69 

NO TE 

IJ It passò a S della stazione: " a SE. (81 *, 
~ ra ri ; caddero due fu lmini, uno a SE e l'altro a~. 

Un allL'o It a SW si di leguò come il primo. 

<. deboli ; a ore 18.30 adesi a nCO ra il tuono da XE 

Acquazzone senza grandine. 

j forti, ~ a zig-zag. 

1 deboli ; il It si svolse a NW. 

~ intensi, 

j forti , <. frequpnti ; il It !la so da E. ( ~ ') 

j fortissimi ; <. intensi a zig-zag. (83*) 

<. frequenti; 1 SE prima del lt , 

~ assai frequenti. 

lt minacciosissimo; <" , • torrenziale, ~ minuta, 
( ~') 

j forti ; ~ ora diffusi, ora a zig-zag. 

j frequenti; il It l'a sò da E a NIV, a S poi a E 

j forti ssimi , <. frequenti; poca ~ mi ta a • . 

<. l'requentissimi ; l'ad de il fulmine al ca.I1II'0 . 

<. nella sera, poi lt con • alle ore 23. 

~ molto t'ol·ti e frequenti. (~ ) 

A mis ta con . ; ."qua e là anche nei Jinturni. ( 'li') 

K poco minaccioso. 

15.3U Non si ha notizia di gralllline. 

j frequen ti, ~ deboli. 

16 

IG.30 

17 

16. iU 

17 

17 

17 

'! 

j frequcnti e deboli, <: Jill'usi: -I in principio dci K. 

j mri c de huli, ~ tlillusi. 

j IretJuculi, <: dillusi. • in ,ùcuui luo;; 11I d l'i 
dintorni . le ~ \ 

j deboli, ~ ditl'usi . 

4° rada e minuta prima dl'lJa • . d ~lnni lievi. _ !l ) 

Id. 

<: cuntinui: il It l"" il a J,; della "tazioLll' , 

J L"H'i. '<. L\ tris::ilni 

[91.1 ) 



. \lt , ~!- . lnl.1l'ia, 

'd. 
'01 . 
'01 . 
,0/ 

,0/ . 

'd. 
,ti. 
'd. 
'd 
,0/. 

Id. 

Irl. 

Id. 

Id . 

Id. 

Id . 

Id . 

Id. 

Id 

\n\'ara. 

l,I. 

Iti . 

,". 
101 

l" . 

I :fJlun 

101 

hl 

101 

'01 
l,I 

',I 
'·1 

L l' II li O 

~ T \ I, I o i\ I 

.\ sli (OsservaLorio) . 

Borgo San Martino . 

I ovi Ligu l'e 

' 1 l'oltaggi,,. 

Tel'rui(gia 

San Giorgio Monferrato . 

Ottiglio . . . . . 

Moncalvo. . . . . 

C:urbollura Seri via. 

A les.~ ndria. 

'l'OI'lona 

San Sall'atorp 

San Giorgio Monferrato 

Tefl'uggia . . . 

Serralunga Crea 

CanLavenna (Gabiano). 

Isola d'Asti e Repergo 

Ottiglio .. 

Antignano. 

Vignale 

Oropa . 

Domodossola. 

(:l'Rvoggin. 

Hosle!;no . 

Varallo esia. 

No\'ara (ConsOl-,io) 

l'oliano . . . . . 

'\Il\'ura (Osservatorio). 

J\ollono 

Puslurh 

Cnl'l 'nno l 'lillio , 

1)IJII~n 

~Inrriliroll) . 

l'n turo . 

l'nl"n\"i 'io • 

--~------~,----------

l"due;I';O 

_I 

. I 17.4:, 

17 . 4;' 

17.55 

18 

18 

18 

18 

18 

18.1 5 

'l'liON I 

Fiuo l\l a~R illl o 

20 21. 30 

20 18.30-18.45 
l!). lO ? 

I ~ ~5 18.30 

19.30 18.50 

20 19 

23 ? 

19.50 19. 15 

18.20 20 ? 

1845 19.50 19. 30 

In 20. 30 1930 

20.25 21. 40 ? 

20.30 22.50 21.30 

20.45 23. 30 23 

~ 1 22 21. 20 

21.30 I 30 22 

22 23. 30 23 

22.30 24 ~3. 15 

23 23.30 ? 

12 45 l a 20 .? 

15 23 20 

19. 15 ~ I. J5 20.30 

20 ~O 45 20. 15 

21. 30 21. 20 21 

2 1 22. lO 

21. 30 24 

? 

22 

? ? ? 

I ~. 30 Hi I ~ 

1;'. 1:> lfi .20 15.:;0 

lIi. IO l!) l;; ? 

Hi '2~ 19 38 18. 15 

16. ~ 5 21 ? 

17.20 

21 1R 

? ? 

P I OGG I A 

Quauti/H. Principio 

gocce 17.45 

pochissima 20 20. !O 

19.35 52.8 17 55 

goc~e ? ./ 

poca 19.30 

pochissima 23 

19. 35 

23. !O 

19.50 poca 

poca 

(5 . O 

Il O 

poca 

poca 

poca 

gocce 

gocce 

13.0 

3.8 

0.9 

5.0 

0.5 

? 

7. 8 
./ 

poca 

2(; . 0 

1. 8 

li 2 

2 !) 

20.0 

35 O 

? 

19. 25 

.. ? 

19. '20 20 

19 20 ? 

22. 30 23 .15 

? ? 

23 ? 

? ? 

? ? 

? 

20 

20.5 

? 

20. 15 

21 

20. IO 20. 40 

21.10 21. 20 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

14.30 IO 

15.20 16.20 

16.50 J9.40 

15.5!'> 19.15 

19.45 '20 

16.20 17 50 

17 20 

? ? 

GRAN DI NE 

~i 

Q.uantità Pr incipio Fiue 

Segue 18 111 

molla 18.30 18.45 

poch issima ? 

poca ? ? 

? ? ? 

poca 15. 50 15. 55 

molla ? ? 

V E N TO 

Jn tonsità 

glia. 

? 

debole 

fortissimo 

1'01' le 

l'o l'le 

? 

llehole 

fo rte 

moderato 

for tissimo 

? 

forle 

? 

debole 

debole 

moderato 

? 

? 

? 

l'or le 

? 

m oderato 

lnodel'alo 

moderato 

? 

'? 

? 

l'orli. simo 

debole 

moderato 

'! 

? 

fortissi mo 

.? 

Provenionz& 

? 

NW 

N I~·S 

S 

'W 

? 

S 

? 

va rio 

SW 

SE 
S 

N 

N'W 

N 

N 

N'W 

W 

? 

N'W 

SW 

SW 

NE 

SW 

? 
.) 

') 

SW 

vario 

w 
N 

? 

S 

'! 

D IRE Z I ONE 
df:,l temporale 

- -

d. 

? 

N'W 

SE 

s 
S 

'W 

S 

SW 

N 

SW 

SE 

S 

N 

N'W 

N 

N 

NW 

NW 

? 

N 

S'W 

w 
E 

E 

NW 

W 

'J 

E 

S'W 

? 

N 

N 

N 

SE 
? 

a 

? 

ESE 
NW 

N 

E 

N 

NE 

? 

NE 
NE 
NW 

NE 
SE 
S 

W 

? 

SE 
? 

? 

NE 

w 

E 

" 

W 

NE 
'/ 

S 

S 

s 

NW 

./ 

DATI SUGL I 

Numero 
NUIl1~ro medio 

dol dei colpi 

cnunoni por 

l. cnllnone 

20 

15 

18 

33 

22 

12 

31 

15 

14 

? 

6 

93 

30 

12 

20 

50 

15 

60 

2 

12 

15 

? 

15 

18 

8 

SPAR I 

Principio 

18.20 

18 

18 

20.20 

NOTE 

Scrosci di tuono in lon lananz.t a W:'\\V . 

• da S. Salvatore a Mirabel1o. 

Il 

i rotli , prolungati ; ~ intensi; A misla a • . (91*) 

Temporale .lontano a ,con dil'ezione da '" a E. 

{. radi e ùeholi . 

Il It che sembrava dirello a N piego ad E. 

<. rarli e deboli. 

<. ùeholi. 

<. deboli e radi . 

Il It si svo l e a N; i con tinui. 

i continui; <. rari, diffusi. 

(92*) 

(9:1 ) 

i conliìllli, <. frequenti; pochi chicrhi di A n. 

<. frequenti , alle ore 'l'l altro It da N con <.. 

i radi, <. frequen ti. 

18 <. molto radi ; altro It al1e ore 18 (94*) 

2 1 Il It si dileguò. 

21. 30 It leggero. 

22 Il It si dileguò. 

22. 40 i continui fragorosi, <. frequenti a zig-zig. 

? Cielo oscuro, 1 lontani a Nn'. 

20 

21 

1:-1 

1 fragorosi, ~ a zig-zag. 

i frequenti. <. inten i; 

<; frequenti. 

i lonlani nel pomeriggio. 
(96*) 
19i·) 

~ molto intensi. 

1 deboli , ( a zig-zag. 

Il It . i svolse il \\' . 

Tempornle l'erso ~em 

i frequenli, <. ditTu i; AO mi,ta ad arqua. 

i prolungati, ~ ùitTusi . 

< ra ri. 

<. deboli e rari. 

(98* ) 

i fragorosi e fl'equenti: <; I-iris imi Cadder·) 
due fulmini. 

~ fOI·tissimi; A gro. <a con grari danni 

Tem llorale con pionia 



~· l 
I w 

1'111)\'1'\;1 1\ 

Sondrio 

Mil ano. 

Id. 

I, I. 

l'o\'tn 

Id . 

Id. 

Id . 

Id. 

Irl. 

l,I. 

l,I 

Id. 

l,I. 

hl. 

Id. 

Piacenza. 

Iri. 

Id. 

l,I 

CIlIlf'U • 

Id 

Id 

Id . 

Id. 

lo' 
hl. 

Id 

Id 

l,I 

L U O t: O 

.; 'f \ I. I U ti f. 

Chiavennn 

(iallnrnle . 

Albizza te. 

Milnno . 

Oli l'n ({e,si. 

Il ovescal" 

Ca'leggio. 

r{ivanannnn 

It1orlunngo 

S M. Versa (S. Na7.ZRI'o). 

Morni co Losann. 

Stradella . 

I :o rvino San Quirico 

Pieve del Cairo . 

Canneto Pavese. 

So ri asco 

Ziano 

Piacenza. 

Torri glia. 

CalTO (Castello). 

'avona . 

Dogliani . 

f:1\re ~Hio . 

Bra 

fo'onln nn rredri a 

J\1 uraun no 

Mon dovi . 

V 11Ia!'"IlOllo 

\1 011110" 

Hu.,·" 

, 
T U O N I P IO GG IA 

._-.....,.---- -

Principio F ino l\I nsRilll o Quauti tÀ. Principi o F ino 

18. IO 18.40 18. 25 

16. 12 17.20 16. 35 

IG l" 16. 55 t G.30 

211. t" I ? 

17 

18 

? 

18. ~) 

18. 40 

t9 

19 

21 

21 

. / 
20. 15 

20. l O 

20. 30 

'I 

19 

19.20 

19. Mj 

1 fJ 

19. 45 

? 

19. 30 21.30 20.30 

Hl . 30 21. 30 ? 

20 ? ? 

20 21. 30 21 

? ? ? 

t8.30 22 

? ? 

11 

12. lO 

17.30 

0.40 

15 

15 5 

15. 10 

15.30 

15. 45 

16.35 

14 

13.30 

17.40 

2. 20 

18. lO 

17. 35 

16. 30 

1(; 

17 

17. 55 

20 

? 

13 

12.40 

? 

1. 20 

16.30 

16 

15. 30 

15. 50 

16. 30 

17 

17.ÒO 19 18.5 

17. 55 18. 35 '/ 

17.58 lA ~ 18. 30 

7. 3 

1. 8 

'! 

g OCCf' 

1(i. 5 

ordinaria 

35. 0 

O. I 

poca 

gocce 

7. I 

5.8 

poca 

gocce 

molla 

gocce 

molla 

18. 15 18.20 

16.24 16.45 

16.25 16 40 

. ? 

? 

t 9. 20 

12.30 

? 

17. 30 

1. 20 

? 

? 

15. lO 

16 

17 

18 

? 

? 

? 

? 

19. MI 

13. 30 

? 

17.35 

3 

? 

? 

15. 40 

17 

17. 5 

? 

'I 

? 

. 

-- ---I-----~------.--------------

G HA N DI N E V E N TO 

Q\lanLi tà PI'inCipio Fio! , Intensi tà 

pochissima 

molta 

poca 

Segue 181 glia . 

./ 

In. t !'! 

1 

19.:»] 

? 

calma 

debole 

? 

? 

calma 

? 

? 

fortissimo 

moderato 

? 

moderato 

m oderato 

? 
./ 

? 

debole 

" 

glia. 
19 t 

dehole 

? 

dehole 

? 

l'orte 

IlebQle 

? 

,Iehole 

moderato 

moderato 

forte 

debole 

? 

Provenienza 

NE 

? 

? 

? 

SW 

E 

SW 

'/ 

S 

S 

? 

? 

? 

W 

? 

'W 
N,SE 

N 

? 

S 

, SE 

N 

SSE,~ 

S I~ 

S 

? 

j) JHEZIO NE 
del temporale 

NE 

N 

W 

? 

S 
SW 

SSW 

SW 

E 

NW 

? 

S 

S 

? 

SW 

? 

w 
'/ 

NW 

N 

N 

S 

S 

SW 

N 

NW 

SSE 

E 

SE 
NW 

• 

SW 

N'W 

? 

? 

N 

SE 

? 

S-NE 
w 
S'W 

./ 

N 

N 

? 

NE 
? 

SSE 

? 

SE 

S 

S 

N 

'? 

1'\ E 

? 

NE 

NNW 

S 

SW 

S\V 

S 

DATI SUGLI SPAH I 

Numero 
Numero I 
medio I. 

d el dei colpi Principio 

cfi.nDoni pe r 

17 

13 

16 

'/ 

11 

17 

13 

11 

21 

'I 

cannono 

4 

5(1 

34 

? 

100 

70 

60 

65 

60 

pochi 

16.25 

t 7 

18 

19 

? 

? 

19. 30 

19 30 

20 

N O 1'E 

1 rari e deboli, <. l'ari. 

1 forti, <. l'adi. 

R' no n minaccioso : si svol e a "'. 

Pochi tuoni, <. a SE, W e XE. 

II R' si svol e a S. 

(100' 

(101*) 

Sul lembo S cadde llel 'ischio, e al di là lo . 

lo pochissimi chi cchi, ma enormi. (102") 

1 fr<igorosi, <. vi vissi mi; lo g l'O sa e de,-astal ricp. 

<. frequenti. 11 R' parve deviare od o l'azione 
degli spari. 

R' minaccioso, <. frequente. 

Il R' si dileguò enza • 

l leggeri , <. continui. 

R' leggero. 

(103*) 

(104* ) 

53 50 18. 45 1 sordi e coolinui, <. di lTu i. (l (};)-) 

? ? 

10 2:'; 

. . Tempor ali vi cini uel 3° qu;.drn.nle la era. 

./ 

l :; 20 

1 fragorosi, <. vivi. 

<. frequenti ; poca lo gl·os. a: lievi danni . 

1 deboli. <. rad i e deboli. 

1 deboli e lon lani, . ' a in tenalli. 

Il R' si '1'01 e a S, il f durò poco 

11 R' si l'olse a del];, slazione; 1 radi senza <'. 

1 farl i, <. ueboli. 

<. l'adi e leggpri: non spararono i c'lUnoni a ~\Y. 
(106 

1 freqnen ti. <. debo li. (lO, 

1 rr qupnti. <. radi: alla fine il R' pan'e diri-
gel',i a -'i'\r. 

. ', 1 raù i e lonLnni, sema ~ ,·isibili. 

11 R' occupò ' IO del cielo n<ihile ; ~ inlen<i. 

lo · legaera OlbIa con • 

poca ? 10 - .dllllaii d. l B . [l f fi cio Cell/I'ale J1Je/eo" ologjeo e G.od. - VoI. XX III, Parte 1, 190 1. 

I 



il 

l'11tH l'CIA 

l:ullco . 

Id •. 

Torino. 

Id 

1<1. 

1.1. 

Id . 

Id. 

fd 

l,I 

Id 

hl. 

Id . 

Id . 

1.1. 

(.nlIlO 

1>1. 

1>1 

Id. 

1<1. 

,\1IIano. 

Id 

101 

1>1 

i' Via 

1·1 

1.1. 

l,l 

Il 

LllOl;O 

:-.1'A IlOr-; t: 

Centallo . , . . . 

Cuneo (Sa li Bocco) 

l'crell.o 

Pr'rrcro 

l'inel'o lo . 

( :n. te ll ~ II10nll' 

Fen~slre ll e . 

Moncalieri 

Ca ""enelo . 

M .. nlaldo Bormida 

• pigno .. 

Carprnclo 

Carbonara Scrivia. 

Cassine . 

Voltaggio 

Novi Ligure 

San Salvalore Monfel'ralo 

Colle di Valdohhia 

~Iarr Ili 1'010 . 

Li ssngo 

l'n5111 1'0 

(:orennn PIIlIÌII . 

Milano. 

\; a11ul'lI lo 

.\II>innlp. 

ilh"a (;l'",i 

I" ICll~io . 

IlN"llllanln. 

PIl\ i.1 . . 

TU O N l 

- -
I 

Prlnolplo Pine I Ma .. imo 

I 

I 

18. 10 18.50 18.30 

18. 15 19 18.30 

-

P IO GG I A 

- --

Qunntilt\ Principio 

. 

poca 

poca 

? 

? 

Fine 

? 

? 

11\.10 17 16 pochissima? ? 

1 8.~5 20.45 lR.40 6.2 18. 33 21.5 

19 

19 

19 

3 

? 

19.5!) 19.30 

19. 56 

20 

? 

3.30 

? 

? 

? 

3. 25 

17.20 20 18 

18 18. 30 '/ 

18 19 ? 

18.~0 20. 10 19.50 

18.30 20.40 20. lO 

19 19.55 '! 

19.5 20.35 19. 25 

19.25 21.25 20. 15 

14. 10 16 14.20 

14 15 

14·. ~,O 

l', ',O 

Ili ;, 

16 

IG. 50 

16.5fJ 

17.40 

? 

'? 

? 

18.10 19. ~O 18. nO 

~. ? 

(o 

14.fJ') 16. 15 l.n. 17 

Hi 

1-

1-

4. ~'O 

4.50 

!t'i. 30 15. 15 

8 

R 

7.~() 

8 

7.20 

./ 

? 

ruo 
5. IO 

6. 40 

25.0 

? 

gocce 

1. 0 

molla 

0.5 

poca 

111 olla 

gocce 

gocce 

37,5 

4.0 

2. 4 

n. 5 

2 O 

0.2 

? 

? 

1.(; 

poca 

13. 2 

50.0 

4.0 

19. 1:; <Q0.30 

19.5 22 

'! ? 

3.30 3 ~ 35 

17.20 21 

? ? 

18.20 19.~0 

? ? 

'I ? 

? ? 

18. 40 20.20 

20.50 21. 15 

14.20 15 

14. 30 15.1 5 

IG. IO 

17. lO 18 

1830 19 

Hi. 2 

Hi 

4.50 

4.45 

6. 30 

6. 30 

15.20 

7. 25 

8. HO 

8 25 

----
G RA N DI NE 

VEN TO -
Q,t1l\ll tità P rincipi o l"ibij 

- ~ 

Segue 19 lo 

pocn In HL IO 

poca 17.20 17.21 

poch issim a 18.30 

l u1 ... usità 

lio . 

? 

? 

fortissi mo 

moderalo 

debole 

debole 

? 

? 

'! 

? 

delJo le 

debòle 

fo r te 

debo le 

de hole 

forle 

" 

l'ode 

forLe 

moderalo 

debole 

? 

" 

'! 

'! 

ÙI'I",lc 

t'o l'le 

'! 

'1 

lllodernlo 

poca 5 5 5. Iii fOl'l e 

dl'hole 

Provouienza. 

--

SE 
? 

NE 
E 

NW 

w 
'! 

? 

w 
SSW 

S 

S 

SW 

SE,NE 

N 

SW 

SE 

NW 

S I~ 

'? 

'! 

S 

N 

N 

N 
? 

li; 

NW 

DlREZIO NE 
dal temporale 

da 

NW 

S 

l~ 

N'" 

NW 

? 

w 
SSW 

~ 

S 

SW 

E 

'! 

SE 

SE 

S l~ 

N 

E 

'! 

s 

N I~ 

'! 

N 

'! 

XI\' 

s 

--

• 

~. 

SE 

N 

SE 

w 
SE 

? 

SE 

? 

SE 

NN E 

N 

N 

NE 

N 

'? 

NW 

NW 

W 

NW 

N 

" 

./ 

N 

N \l' 

'! 

') 

SE 
., 

DATI 

Numero 

dei 

oauuoni 

16 

12 

16 

13 

25 

? 

4 

17 

13 

'! 

SUGL I 

Numero 

med io 

dei col pi 

por 

cannone 

20 

17 

8 

15 

100 

23 

molti 

3 

6 

molti 

SPARI 

Principio 

~ 

18.30 

15.10 

l U.lO 

3 

17.25 

18 

18.30 

15. 10 

., 

I 

I 
I 

I 

;~ 

N () l' J: 

- -- - - -

< frequenti. 

Non si ha nolizia di grandine. 

l fort issimi, <; frequenli. (108*) 

l l'orli, l'rerluenli : < fl'erluenti a zig·zag. (109-

l radi , prolungati o < dilfusi: A· a Villar PP· 
rosa. (IlO" 

l l'ragoros i, senza lalllpi : il It ~ i sVulse a :'\. 

Ito, i deholi e rari . 

Gocce di • nella sera con ç' a W. 

<; frequenti. 

<; frequenti; poca A"enza danni. 111 ) 

Il It si svolse nella parle a S del terrilorio; ,"ento 
superiore Nord. 

<; rari e deboli, chicchi di " a Roccagrimalda. 

i /'alli, <: diITusi. 

II It passo a NE della slazione. 

Temporale 10nlano a W . 

<; leggeri ; il It lascia coperto un I,reve lI'all" 
a Nord. 

i a inlervalli , ~ radi. 

i l'urli, <; t'requenti. 

<., ra.di; R in lontananza r 1'$0 E. 

1t lainacc io o . 

fl If passò a E della .tazione. 

11 If i svolse a N: <; rari p dPllOli. 

POI'a A minula. 

< vicini a W. 

i ~ecchi . frequenti . ç IUlcllé. dill'u,i. caddl' un 
lulmine. 

i l'orli e frequenti, ~ radi. 

11 If si dileguo in hrel e tempo. II J 2·, 

.7\Ton .s i ha nolizia di grandine. 

Il temporale siespli.'asulln fronledel preapp~nlIllIll. 

i forli, frequenli; ~ dillu'l. 

A le\(gera. mista a •. nOli I~rc d.lIllli, 

i deholi , l'I'Oluns.lli: <. dilTusi. 
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PI O G r~ I A , GHANU I NE 

J. U O (; O TUONI VENTO 

--...... -
I 

l Pl'i1l(~ipio l"iue (~uanLità Princip io l'r inclpio Fino i\Ja8Ni llio (.Juantità FiDf f lllOU8ità Provoni enza sT AZIOi\r f'nO\ 1."ir:U , 
' ~ 

I 

I I -
Segue 191~ glio. 

rn\'1a (,rupello Cairoli " I 6 6 15 5.5 I 5. 20 (l. 10 · . · , .. , ? I 'J I 

Id. Hovescala ti 7.30 7 · . I · . · . · . · . .. eu lma . . 
I I 

Id. Mornico Losana 5 8 '! · . I · . .. · . · . .. ? .! 

l'ie,.e del Cail'o. fl.20 ? 'J · . · . · . , . · . .. I ? ? I Id . 

I 1.1. Stradella. 5.30 8 7 poca 'I ? .. 

I 
., .. I ? ? 

hl S. Maria Velsa (S. Nazzaro) 5.30 8 7 2.0 ? ? , . · , .. , '! I ./ I 

, l' 101 . Co rvino S<1I' (Juirico 6. :lU 9 8 .! '! ? · . .. debole S 

Id . Sol'iasco ? ? ? ? ? '! · . " ,. ? ? 
-

.. I~ I·iacenza. Ziano 6 7 6. 40 , . · . , . , . · . debole ? 

20 Il glio. 

Cuneo I Murazzano. 13.30 15 14 poca 14 45 J5 · . · . .. forle SE 
[ti . Oogliani , 13.40 17.25 11'>.30 gocce ? ? · , · , .. fOl'le ? 
Id. Fonlanafredda 15 16. lO 15. 40 poca 15 . 40 J5. 50 .. · . .. debole N 
Id, MondovI. 15.35 16 ? O. 2 16. 38 17.25 , . · . .. debole W 

Id, Cenlallo 18.45 19. 20 19 20 · . · , · . · , · . .. debole Sill 

Torino. Caslellamonle, 15. 14 16. 52 ? .. · . · , · . · . .. ? '! 
Id Pinerolo. 17.7 18. 20 17.50 J8. 0 17 .40 18. 30 · . · . .. ./ NW 
hl. Torino (05 prvalol'io) . J7. IO 18.30 ? ? ? '/ poca ? 1 '/ ? 
Id, Torino (Borgo Dora) 17. 15 ? 17.30 ? ? ? poca ? ? '/ ? 
Id, Moncalieri ? ? ? poca 14 ? " ? ./ · . .. 

\I, .. · .... ant lria. Ponza no . 12. 15 14 13 
" model'alo W · . · . · . · . 

Id Carhonara Scl'iv i:1 13.50 16 20 '/ poca ? ? · . " forte S , 
1.1. Spi1(no. 14. lO 14.48 14.30 37. 7 ? ? ? ? ? forle SSE 
Id, Asli, ? ? 16 ? ? .. · . · . · . · , " 
hl Srrmlungn Crcn ./ 

I 
? 17 ? '/ · . · . .. .. · , " 

1'\ o \ ara. (:nlh) V"ldobhia I:l 40 17.30 15. 40 6. 2 14.5 17 ? 'I fo, 'le \VSW poca 
Id. l )onlllclos~o I H . I li ? 20. 2 1 26 O 19.5 forle S 22 · . .. " 

Id. Crn\'e~l'in 19 21. 15 2 1 forle E .. · . " · . · . · . 
I :omn {:I)n"nno l'lini" , /ti . 15 17.45 'I O. 6 17. 35 18. 30 ? S · . .. " l,I Marchirolo . Hl, I r, 19 30 ? \V 17.35 17. 5 17.1 5 18.30 , . .. . ' I~ PII ,,1 11 l'O 16.43 17.30 debole N lG .50 JO.O 16.45 17. 50 " 1.1 ' . · . 1;1l\ Irnt" I (l. 50 17. lO 17 .~0 14. I ? SE, E J 7. IO 17.40 ch icchi .. 1.1 · , l'nrn\lcm. 17. IO 19.30 '/ 19. 20 ? ? gocce 19,30 , , , . " , 

! 

-
D I REZIONE I 

dci temporale UATI SUGLI SPAH I 

---
I NUlIlero 

Numol'o medio 
da 

I 
a 

I 

dei d(:i colpi PdllCl l, io 

I 
ca nnoni per 

cannon e: I 

NE 
, 

ESE 
, .. .. · . 

NW SE 17 17 5 

? .! 15 45 5 

'! ? · . · . · . 
? ? 13 8 5.30 

NW SW 'I .! ti 30 I 
N S 11 90 I 6.30 

? ? 8 lO .! 

S'W NE 54 2U I (; 

SE N'W · . .. · . 
S ? ? ? ? 

N N'W lO 30 15 

N S · . · . · . 

NW SE · . · . .. 
N N'W · . .. .. 
E NW 16 7 17.1 5 

? ? .. · , .. 

? ? · . .. .. 

? ? ' , , , .. 

W N 16 50 12. 15 

S W ? ? ? 

SSE N · . · . .. 
? ? ' . · . .. 
? ? 22 69 16. 30 

WS'W NE · . · , " 

SW N · . · . .. 

NE W .. , . · . , 

N ? ' . · . · . 
SE N\V · , · . · . 
N S · . · . , . 

S XE " 

I 
.. , . 

N S · . · , .. 

Il 

NU T J.; 

- -

c. rilri e de""Ii. 

Il K locci> appena la zOlla di l'e" a. 

Non si ha noLizia di ~ran dine. 

R", ~ i dileg uò, 

Non si l,a noli zia di grandine. 

<. frequenti. 

K poco minacriuso. 

1 deboli, <. dilfusi. 

1 frequenli. ~ l'adi , inlensi. (IW) 

1 frequenti, <- inlensi a zig·zag 

<- molio radi. 

1 rari , deboli ; a ltro 
15. 30 alle 16. 

<- mollo radi. 

K molto leggero sulla 

K lonlano 

lazione. 

( 115*) 

a S'" da Ile ore 

Non si ha notizia di grandine. ( Il ti*) 

K con l, <- e .... 
• e ... a riprese, 

K lonlano a N e N\V. 

'on si ha notizia di grandi ne. 

ç rari ; il K loccò appena la zo na protella. 

1 forti , frequenli: ... con • per IO minuli. (11 iO) 

Alle ore 16 1 a W. 

ç 

<. 

<-

1 

J 

1 

~ 

1 

frequenti, ... . Oli la a • 
forLi~simi. . ' a inter",llli: 

(118 

un fulmine \;rlno 
a lla lalione. 

frequenli e inlensi: il K pa5~(' I a X. (ll!lo 

lonl nlli, <. radi; il K si s\'ols e X. 

forli pl'olungali. <. a zig.zat!. 

serchi e l"ddi , ç diffUSI. 

l'adi e deholi: ... . mista a • 
rari. lampi a zif:·zal!. 



jS 

Pavia 

Id. 

Id . 

l,I 

Id 

hl 

!cl 

l'RO\'Jl\I,1 \ 

Piacenza. 

Id 

lfenova 

(:unf'u. 

Id. 

Id 

Id 

Turino. 

Id. 

hl. 

\11\'11 m .. 

101. 

Id 

t ,011111 

Id 

Id 

l,I 

101 

1.1 

101 

01 Ifll) 

" 
101 

Il 

I.U OGO ._-

Oli va Gessi. 

Corvino San Quirico 

Slradella. 

Bovesral " 

Mornico Lo.ana 

San ta Giulclla 

• vrlil.!:iCO , 

Ziano 

Piacenza. 

I Torriglia. 

lJogliani 

Murazzano. 

Mondovi. 

Mond ovi , 

Ca lelh\)1I011l,'. 

()lIi~ lio 

San !: iol'l,io Monfel'r>1to. 

\' '~l1al e 

(: l'ave~gia 

(:,avpggla 

IJnlllotlo:-iSll l .t , 

IlIKial p Comasm 

110""1:0 

H.'rnal .. 

~l.ln · hiroln , 

1,1\ 11llln 

SUllr111f1 

TUONI 

Pl'incijJio [o'In8 

IO 

11 

12 

12 ~O 

)~ 30 

12 

? 

? 

? 

I 

14 

12.30 

13.30 

.14 

J5 

? 

'I 

14.50 

? 

Massimo 

12 

13 

13 

17 

14 

? 

? 

? 

'! 

1 14 IO 

14.10 

15.30 

18. 15 16.20 

I 

15 J8 16 

15.50 16. 55 ? 
J7 .20 17.45 ? 

13. IO H . 26 ? 

13 14 ., 
14 16 ? 

14.50 15 ? 

13 5 14. 20 J4. lO 

20 21. 30 21. 15 

I 22 22.40 ? 

Ili 17.30 17. 15 

16 30 17.30 17 

16,30 1R.30 17 

16,50 ? ?' 

17 20.30 18.40 

Hl 24 

In 30 

1".41l 

I j', " 

20 47 

21. 'w 

15 15 

t ~.oO 

19.20 

19 

? 

a 
15 45 

18. 40 

ti\. 50 17 55 

PIOGGIA 

Quantità. 

poca 

molta 

0.5 

gocce 

O. 7 

O 2 

gocce 

1 3 

13.2 

2.5 

'I 

molta 

poca 

3.0 

4.4 

3n.0 

1:'.0 

II. O 

? 

21. I 

Piue 

'! ? 

? ? 

? ? 

? ? 

16.45 16. 56 

17,47 18. I:) 

15 

? 

20 50 21. 35 

? ? 

17 

16. ~O 

17 

18 50 

18. 20 

18,42 

13.20 

15.40 

Hi . IO 

18 I 
18 

18. 30 

19.10 

21 

2 1. lO I 

15. 20 

19 

19. lO 

17.30 18. 55 

. 

GRANDINE V E N T O IJIR I,Z IO NE 
do! temporale DATl SU GLI SPAR I 

Quantità. 

poca 

poca 

poca 

poca 

poca 

Principio rille Tntensilll 

Segue 20 Il fo'Ho. 

? 

? 

J6.30 

19 

15.40 

.. , 

.. I 

" I 

.. l 
, ~ 

'? 
./ 

? 

'I 

? 

? 

debole 

? 

211 glio. 

" l 
.. I 

l 

16. 3~ 

19.1! 

1 5.~ 

I 

'I 

l'orte 

calma 

debole 

debole 

? 

debole 

forle 

ca]m a 

l'or le 

l'M lo 

'I 

forLe 

'I 

forte 

? 

'I 

forl~ 

? 

moderalo 

deh ole 

debole 

? 

Numero 

P"ovClllenul. da a del 

ca.nnoni 

Numero 

medio 

dei colpi 

ca.nnone 

Prl ncjpio 

I 
pH 

~-~--~--~~~--------------

'I 

E 

'I 

'I 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

-S 

N 

NE 
'! 

N 
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N 

W 

N 

SE 

N,NW 

SW 

S 

N'W 

S 

E 

s 
S'" 

? 

'! 

SW 

? 

N 

E 

N 

ENE 

N 

w 

S 

NNW 

WS\\' 

N 

Nn: 
'I 

SE 
N 

NE 

F. 

NE 

E 

NW 

SW 

S 

NW 

N 

'" 
NE 

'I 

w 
? 

? 

w 
S 

N 

S8W 

? 

N 

NE 

s 

\V 

W 

? 

\\' 

W 

E 

w 
8 

w 

SE 

NE 

N 

SI:: 

13 

Il 

lO 

17 

17 

26 

R I 

13 

15 

20 

? 

il 

9 

1 

50 I 
50 

23 I 
15 

47 

90 

5!'i 

mo li 

9 

20 

? 

!:lO 

lO 

II 

111 

12.30 

1~. :lO 

'I 

'I 

12 

14 

13 

14 

'I 

Hi.30 

16. 30 

Non si ha nulizia d i grandine. 

Id. 

Non si Iin notizia tli grandin e, 

Id. 

Id. 

J deboli, <. mdi p difTu"i. 

Tp1I1porali virini al :l0 quad rante. 

<. l'or li, l'ora ",. n1i ' la ~ • 

(120" 

j secchi e frequenli ; ~ a zig-zag; " a S. ( 121' 

o ' e " "erso N\\' p \'erso \\'. (122" 

j deboli lontani. 

J forli, <. deboli; il I\' OCCUPI' ';' il cirlo \' isibile 

j deboli, I\' lontano a W. 

j fl'agorosi e frequenti. 

Nembo isolalo a "'8"-; i dileguò. 

1 frequenli, deboli ; ~ ora difTusi. ora a ,jg-lag 
( 123*1 

J frequenli e forli ; < intpnsi Il zig·zag_ 

Poc'hi luoni con pioggia. 

J ,Ipboli e radi, <. diff·lIsi. 

1 "adi, ~ frequenti ; " •• ema danni. \ 12~ 

J radi e deboli . <. frequenti. 

J forti e spe!'Si. <. a zig-zag. 

Il I\' passò Il Tuoni prolun!,ali. ( diffusi \ ):!(l') 

" eli med ia gl'o. 'eZla con o : danni Ipggen 

J forti, < a zig·zng. 

j prolungali, <; ùiffu i. 

1 radi forti, <. violarei; " minula. c,'n o . (1~ì' \ 

j spessi e forli ; <. a zig--zag. 

frequenll. ( diffu,-i 



HO 

!'UO\ 1:'iI:IA 

Milano 

Pavia 

101 . 

lù. 

lù 

lù. 

lù. 

ltl. 

Id . 

Piacenza. 

Id. 

Cunpo . 

l,I. 

Id . 

Id . 

Id . 

I : Hllfl 

101 

lo I. 

l,I 

l'" l' 

l. U O G O 

IO N r. 

'1 Milano . . 

Stradella. 

M orn ico Losana 

Oliva Gessi 

Casleggio . 

Corvino San Quirico 

'. 1 Rov escala. . . 

Pieve del Cairo . 

Soriasco . 

Ziano .. 

Piacenza. 

.

. \ Dogliani . . 

Murazzano. 

Centallo . . 

Sp.rralunga di Crea . 

San Giorgio Monferrato. 

il zzano Tanaro. . 

Asti (i\Iontemarzo) 

Asti (Ponte Tanaro). 

Ollil;lio ..... . 

Vignale. 

Tortona 

Carhnnfl\'R SCj'l\'in. 

I 
T U O N I 

",· .. ,,·1 Fine Massimo 

21.30 '! ? 

12 13.30 13 

12 

13 

? 

14 

15 

16 

? 

'! 

16 

17 

16 

? 

? 

? 

15 

15.30 

15.30 15. 15 

? ? 

? ? 

15 14.45 

? ? 

16. IQ IA. I5 18 

17.30 

17. 50 18.45 18.30 

15 17 16 

15.40 17. 50 17 

? ? 17 

? ? 

? ? 

!G. 40 18 

17 

17 

17 30 

16.40 19 '/ 

17.30 1.15 18.10 

17.30 J nO 18 

Sali Salv"lnre Monferrato. 17. 50 19 lO 18.50 

COlrnnllO Plinio . 11).45 18 16 

Pn ... llIfn IR.H') lD.ro 19 

11 01\.11",,'" . IR.:30 l A.45 lil 

\ Im~rrnlr l!) '1 1. 30 ilI 

l\f1lalH) ':l I 

:lInn~rfl(S,l11la 'Inl'in Ver~u) J ~ 15 14 

Illl\n l:f~ FII • • • I:l 17 

PIOGGIA 

Quantità 

3.8 

12. 8 

molla 

11. O 

0.3 

40.0 

2. 0 

gocce 

I 

Principio Pine 

18. 35 19. 20 

17.45 18.45 

18.20 18.50 

18. 30 19.20 

18 35 18.55 

18. 35 H) 50 

18. 4·0 Hl. 45 

20 ~2 

GRAND I NE 

I 

VENT O 

Quantità Principio Fine 
iDteD~lita 

I 

Seglle 21 I . 
~ho . 

.. ' 

? 

debole 

? 

debole 

? 

debole 

'? 

? 
., 

tlellole 

'! 

? 

debo le 

'/ 

moderato 

./ 

'! 

? 

'/ 

l11(lderato 

debole 

debole 

? 

? 

fOlte 

'modera to 

debole 

? 

? 

? 

Provenienza 

? 

S 

? 

S 

SE 

S 

? 
./ 

'! 

SW 

? 

? 

./ 

NW 

? 

SE 
? 

? 

? 

? 

NE·SE 
SE 

S 

S·E 

N 

NW 

N 

W 

./ 

? 

? 

D I REZ I ONE 
del temporale 

d. 

? 

S 

? 

S 

SE 

w 
'! 

? 

SI\' 

I 

W 

? 

N 

NW 

SSE 

? 

'/ 

? 

'/ 

WSW 

SE 

S 

S 

N 

NW 

N 

w 
'/ 

SSE 

a 

? 

N 

? 

N 

? 

N 

. / 
? 

NE 
? 

? 

? 

W 

SE 
./ 

? 

'? 

? 

? 

Sl~ 

NW 

w 
N 

NE 

SE·S 

S 

NE 
./ 

N·W 

N 

I 
DATI SUGLI 

Numoro 

dei 

cannoni 

11 

16 

? 

? 

I l 

17 

? 

55 

? 

? 

? 

22 

25 

15 

8 

? 

15 

? 

18 

8 

13 

Numero 
medio 

del colpi 

p.' 
canDone 

54 

62 

? 

? 

68 

12 

'! 

15 

. / 

? 

? 

? 

60 

20 

15 

45 

pochi 

15 

pochi 

30 

100 

60 

SPARI 

Principio 

12 

12 

13 

? 

14 

NOTE 

~ vicini a WSW. 

Non si ha notizia di gl'andine. 

Id . 

IJ . 

Id. 

Id. 

15 i l'adì, il R passò lungi dalla zona difesa. 

RO che si dileguò . 

./ T emporale leggero. 

14. 30 Il R non fu minaccioso. 

? 

? 

? 

15 

Temporali vicini nel lIo quallranle . 

R " W; i frequenti, deboli, ~ diffusi. 

R a W, i frequenti. 

i frequen ti e deboli, ~ difl'usi. 

81 

( I ~ ") 

15.30 Un alLro nembo appariva a XNI'i'; si dileguarono. 

16 N on si ha notizia di grandi ne. 

16 

? 

17 

17 

18. 50 

12 

13 

Id. 

Id . 

Id. 

i deboli e l'an. 

i rari e forti, ç YÌI'i. 

1 fortissimi, ~ frequenti, . ' 

ç rari . 

(l :!9* I 

( 130") 

1 prolunga ti , ç rari e ,Iiffu i. Pochi i I :'\W a 
ore 18.50. 

~ inten i; direzione delle nuhi ~ -X 

i l'ari e leggeri: ~ difl'usi. 

i r ari e deboli. < difi'u i. 

ç "i"is;;imi: a lle orc ~O < \'er!'o ""SI". 

i sordi, < ,lifl'usi: .. . 1 di li, ,Ii Pizzofreddo. (I:ll *1 

Il Annali dcI R. Ufficio Centrale Meteoo'%!lico e G.arl. - VoI. XXlII, Parle r, 1901. 



\..;.) 
,'~ 

Pn\·jn 

101 

Id. 

Id. 

l,l. 

101. 

101 . 

Ili. 

Id . 

Id. 

,'/ln\ I.~f lA 

Piarellzn . 

Id . . . 

r. II O G Il 

",,",' A110Nr 

Mornico Los"n~ 

Ro,'esca l ~ 

Casteggio. 

St,·adella . 

Rivanaz7.ano 

Pieve del Cab·o. 

Momico Losana 

Mornico Losana 

'tradella. . 

Oliva Gessi. 

7.iano . . 

Piar \! IJz:l. . 

' l'U O N I 

__ o 

I 

Pd uciplo I 'F' in e Ma ssim o 

13 ? 

1ft 16 15. 30 

? ? l (j 

16 17. 30 1630 

16.30 17.90 17 

17 

18 

20 

21 

22 

14 

? 

19 

23 22 

23 

? 

? 

16.90 14. 45 

? ? 

Pav in ... ... I Santa GiuleLla . . . . . . I ? ? I 16 

G"nol'a ..... I Varese Ligure .... . . I 13.5 I 10. lO I 13. 15 I 

I :lInOlI ....•. I Cuneo (San Roteo) . 

1'.1 \ 1.1 • 

Iti 
101 

Santa I:illlrlla ... 

Doglinlli . 

La I\lonn 

Cuneo. 

M,mdo\'( . 

Santn Villorin d'Alba. 

(;entallo . 

Sn, iKhnno 

i'nnlnnnireddn 

nra . . . . . 

18 19. 30 1 .30 

') ? 

17.25 21.10 

17.30 21. 45 

18 20 

18 20.45 

18.20 21.23 

18.35 19.20 

18. 45 20. 15 

19 20.30 

ia. 3é 21 
? ? 

14 

19.50 

18. 40 

19.20 

19.30 

20. IO 

18 50 

20 

19.45 

20.25 
? 

. 

PIOG G IA GTIA N DI NE 

Qlttln tità 

? 

? 

gocce 

poca 

? 

1.0 

1.0 

poca 

33.4 

0. 7 

'I 

8 4 

I L. O 

? 

? 

, .. 
Pl'In eiplo Fino 

I 

? ? 

16. 30 18 

17 

23 

? 

? 

• 

18 

? 

19 

24 

? 

? 

20 

? 

20. 30 

20 21. 30 

19. lO 20. 25 

19 21. 15 

Quanli til 

? 

? 

19 35 

20 lO 

21 poch issima 

20.30 
? ? 

V E N T O 

i 
PI'incJpio FI. 

? 

, ? 

? 

luLumii tà 

, i , 

Se.glle 22 
~ldo. 

? 

./ 

./ 

? 

./ 

? 

? 

? 

ùebole 

./ 

23 l ' 
~ lO. 

? 

24 ' 1' , 110. 

debole 

26 l ' 
~ lO. 

ùebole 

./ 

27 ~lio . 

debole 

fo rtissi ma 

ro rlissima 

l'o l'le 

rorte 

forle 

.. moderalo 

'! 

Provenionza 

? 

? 

? 

./ 

? 

? 

? 

? 

? 

S 

? 

T? 

SI!: 

? 

NW 

./ 

WSW 

Wr '" 
NW 

SE 
N 

'! 

N 

? 

D I B EZIO NE 
dol tempora.le 

da 

SW 

SE 

S 

? 

N 

W 

SW 

? 

? 

S 

? 

NW 

NW 

WSW 

SW 

NIV 

Sto; 

NE 

SE 

N 

? 

I 

I 

a 

? 

NE 

'N 

N 

w 

? 

? 

w 
.? 

NE 

'1 

NW 

N 

'I 

SI!: 

'! 

NE 

'N IV 

? 

'i 

SW 

'J 

DATI 

Numero 

dei 

can" ni 

19 

17 

23 

17 

18 

13 

15 

13 

2(; I 

16 

26 

18 

IO 

-

SUG LI 

Numero 

modio 

dei co lpi 

l' Cl' 

canuone 

83 

1ti 

molli 

35 

18 

21 

24 

70 

60 

SPAB I 

I 
I 

Princip io 

13 

15 

16 

./ 

18 

20 

21 

22 

14 

GO I 15 

IS 

7U 13 

23 i7 30 

30 19.3u 

I ;; 

--

J..V 0 '1' 11.' 

11 lemporale loccò appena la zona protetta. 

K mollo minaccioso. (132< 

<. debo li; Il a Nibbiano. 

Temporali vicini nel 3' quadrante. 

l forti, ~ rari c dill'usi . 

l frequenti, ~ a "i!; ,zall. il Jl' fu piu forte a 1\ 

Il K SI svolse a NW ; ~ frequent i. 

l freq uenli r fortissimi, , ,'i ,-i frequenti. 

, l're'fUenti. ,'enlo sup~riore N\\'. 

, incessanti. 

<:. frequenti; dopo il Jl' continua il tO(lno a \ . 

l forti, <:. ,·ivhimi. 

lo ' mi la ad acqua; non fece danni. 

l l'orli, ~ h·c'Iuenl! . 

Temporale fon piO~~':I,l. 



,'noV/rfl.l.l 

--

TOrino. 

Id. 

Iti . 

Irl . 

Id . 

Id . 

Alessandria. 

Id 

Id. 

Id. 

Id. 

l,I. 

Id . 

l,I. 

101 

1<1. 

Id. 

101 

Id . 

Id 

l,I 

Iti. 

I,OIlIf) 

Iti . 

101. 

Id . 

101 

III d.ono • 

1.1. 

1.1 

r III 

L U O G O 

."T Al.IONi: 

Fenestrelle. 

Monralieri . 

Lanzo ... 

Castellamonte. 

Ciriè .. 

Torino. 

Asti (Ponte Tanaro) . 

Isola d'Asti e Repergo 

Castelnuovo Calcea. 

Alessandria. 

Vignale .. 

Cantavenna. 

SelTal unga - Crea. 

Moncalvo . 

'an Giorgio Monferrato. 

Terru~gia_ . . 

San Sal vatore 

Asti (Osservatorio) 

Castiglione. 

Ponzano .. 

Colle V"I,lobhia. 

I:r[l\'f'ggia 

t :rH Vl'~gia 

\O\'flra (Cl1n~nl'l.iu) 

l'a:luro . . . . 

I :nn'nno l'linio. 

Dungo . 

\lnr.'bil'ol" 

\l1"unlr 

.\lllnno 

Mnrnlro Lo-.nnn 

'r U o N I P IOGGIA GI:\AND I NE Il VENTO 

PriDGipio F iuo Maasimo , 

16.30 17.15 16.45 

? ? ? 

18.30 20. l O 19-19. 15 

19. lO 20.33 20.18 

19.15 20. lO 19.35 

20. 15 20 40 ? 

? ? 

? ? 

19.30 22 

20 22 

17 

20. 30 

21 

? 

Qua.n Lità 

31. O 

molta 

5. 0 

poca 

poca 

poca 

poca 

20. 15 22 

20.30 ~I 

'21 gocce 

20.41> I 
? ? 21 

2030 22.30 21.45 

20 30 23 

20.40 22 

22 

21 

20.45 21.45 21 

20.55 21 . 45 2 1 

? '! 23 

23.30 0.30 24 

1215 13.10 1235 

. I I~. 30 14-.10 

1:,.10 17. 10 

W.30 17.2: 

? 

./ 

'r 

12. 15 14.30 13.30 

1:1 . IO 16.10 14.30 

13.20 16.'2 14.47 

14, J ~) lfi.: O 11:,4;) 

II; 17 -r 

gocce 

poca 

1.0 

poca 

poca 

poca 

poea 

7 

2.0 

2~.4 

15.5 

24. 0 

0.1 

15. 'lO I li. lO 15.40 pochissima 

Jru!2 17. 40 '/ gocce 

'! ? ? ? 

17 18 ? 

? ? 7 

Pl'inclrio Fine Quantità Principio FiD~ . Intensità. 

l 
Segue 27 Il glio. 

16.30 17.30 

19.1 5 19.30 

? 

? 

? 

'/ 

? 

? 

20. 30 2·1. 30 

21. 15 22 

22. IO 

23 

21. 40 ~2 

21. 50 ~1. 55 

20. 40 '2 1. 20 

23.30 24.30 

? '1 

14.30 14.15 

? '/ 

14.15 14. 17 

poca 16.45 17 

- poca ? 

? 

13.45 16 pochissima 14 , 25 14.M! 

14. 24 15. 34 poca '/ 

14.20 16 poca 14.40 H.OO 

16 16. l O 

? 

? 

? 

'1 

? 

'/ 

? 

? 

fortissimo 

? 

fortissimo 

? 

calma 

debole 

forte 

fOl'le 

fo rte 

debole 

moderato 

moderato 

forte 

'! 

m odel'a lo 

1II0clemlo 

moderalo 

forle 

./ 

') 

'! 

dchole 

? 

forti 'sinlo 

? 

'! 

t'orte 

'! 

? 

? 

? 

Provenienza 

NW 
? 

NW 
? 

W 

'I 

NW 
NW 

N 

NE-SW 
w 

'W 
S 

SW 

NW 

SW-NE 
S 

N 

N 

.7 

w 
E 

'! 

N 

N 

W 

\V 

E 

N 

? 

'I 

'/ 

? 

DIREZIONE 
del temporale 

. 
dL 

SW 
'/ 

w 
W 

W 

? 

? 

NW 
W 

W 

SW-S 

NW 
NW 

S 

WSW 

NW 
SW 
SW 

N 

N 

W 

NW 

N 

N 

W 

sw 
E 

N\V 

E 

? 

'I 

? 

a 

NE 

? 

E 

S 

SE 

? 

? 

SE 

'E 
E 

SE-E 
NE 

NE 

N 

SE 

S 

SE 
E 

SW 

SW 

SW 

SU; 

NU; 

S 

NU; 

SW 

NE 
NW 

? 

? 

? 

DATI 

Numero 

dei 

cannoni 

'I 

31 

25 

8 

22 

30 

15 

16 

40 

17 

SUGLI 

Numel'O 

medio 
dei 'colpi 

per 

CIIoDnone 

'/ 

2 

15 

./ 

46 

70 

20 

50 

60 

5 

17 

SPAR I 

Principio 

'( 

~O 

20 30 

? 

20.30 

20.30 

20.30 

22 

23.30 

16. 30 

17 

NOTE 

~ frequenti, poca A minuta mista a • . 

K a S alle ore 18; <; a Sud dopo le 21. 

i fOltissimi, <; a i.ig-zag frequentissimi. (137') 

l forti e p"olungali, <; frequenti. 

<; frequenti. 

Continuano i <; e la • dopo il )t. 

Pochi tuoni lonlani. 

i l'al i e lontani, <; deboli. 

i fill'i, ~ deboli. 

i forti, <: diffusi. 

<; frequen ti. 

l deboli, <: dil!'usi; <. leggeri. 

i forti prolungati, <. diffusi. 

i radi e deboli, <. diffusi. 

i prolungati, <. dll!'l1si. 

i radi, proltmgati; <. diffusi. 

J frequenti e deboli. <. continui. 

i e <. frequenti a ,SW. e E. 

.:; frequcnti e deholi. 

<. frequenti . 

Poca A a SW ùel Colle. 

i lontani e o leggera. 

i lonlani e prolungati, <: rarissimi. 

Il K passò ad E della stazioue. 

Poca A minuta mi ta aJ acqua. 

lA mista n o , i rragol'Osi, <. a zig-zag. 

/138') 

(139 ) 

tHO") 

i continui, <. diffusi; A mi ta a o con danno lic\ r, 

i n,di e forli, < a zig-zag: un fulmine, 

j lontani: nou si sparò 

i forli, <; l'adi. 

lto nella sera. 

Nelle ore pomerid. It "irini nel 3· quadrante, 



lo 

l ' flO\ 1:\1 l' 

(:UOf'O . 

Torino 

hl 

IIr""ndria. 

IJ . 

Id 

Id 

l,I. 

Id 

Id. 

Como . 

Snmlrio 

hl. 

P .. nia 

l'cHin i) . 

101. 

Id 

Id 

l,l 

Id 

' il Indrl 

Id. 

Id 

101 

l,i 

l,I 

l, L' n (i () 

~ TAt.JO\). 

lJugliani . 

Pinerolo. 

Ca ,I ella monte 

Pecello . 

MOOlcalieri 

Olliglio . 

Carpenelo 

C;ollamonte. 

Cortiglione . 

Urazzano 

Asti (Monlemarw) 

Azzano - Tanaro 

Craveggia 

Pasturo . 

Chiayennu 

Bonnio 

MOI'OICO Losana 

I \osla . 

/lurolo 

Silll r;io\'anni Canavese. 

1,'rPH 

Tnrino , 

t ',111111111 

C:nrl1 glllllli' . 

j)HIUtlUIIH~ula . 

Il,,,11,, 

I 'nllnllP 

I 

'l'U O N I P I OGG I A I GRAND I N E II I V E N T O 

Prlnoipio 

18 

17 

1 7.3~ 

21. 30 

? 

20 

20 

20 

20 

21 

23 

23 

1:'lno ì\Ja:lsimo 

23.30 'l'l 

18. 30 18 

17. M 

22.30 

? 

21 

2l.50 

21 

22 

22 

22 

21 

? 

? 

? 

? 

? 

2{ 

0.15 

12.30 14.40 ? 

12.15 1620 15.50 

14. 25 16 ? 

16 18.30 16.35 

16 ? 

16. 25 17.4·0 17. lO 

Qm\utitt\ 

20.0 

pochissima 

poca 

molta 

molta 

poca 

gocce 

15.0 

gocce 

24.0 

? 

8.0 

19. 30 22 20-21. 30 molla 

19.4·6 23 

20.30 3 

21 2:~ 

'/ '/ 

21 

? 

23 

2 1 30 
./ 

l. 30 M 

14 30 17 ? 

!li.3u ':14 'I 

18.20 20. 15 18:l0 

':IO. l " 22. 15 ~u. 3l) 

21. Ii) :1.2U I '23 

34-. Q 

molta 

? 

molla 

poca 

0.4 

3.R 

flO.O 

pOca 

~7. O 

. 
Prillcipio J.<'lue 

17 18.30 

? ? 

? ? 

21. 30 23 

21 

o 

'! 

14. 4 

? 

16 

? 

? 

22 

0.30 

? 

16 

? 

18.30 

? 

? 

I 

I 

Quantità. 

I 

chicchi 

poca 

poca 

poca 

'.lO 2 1. 30 pochi sim a 

? '/ poca 

21. 15 poca 

'/ ? 

l. 30 

16.55 17.40 

? '/ 

? ? poca 

20 2:2. 15 

'( '1 pochissima 

Pl'lncipio 

21. 45 

? 

o 

I· 
Fiue Tn t nsltA 

I 

28lu gllo . 

21.46 

b 30 

calma 

dehole 

debole 

forte 

? 

moderato 

? 

moderato 

? 

debole 

? 

? 

? 

15.40 16 
fo rte 

? 

? 

glia. 
291u 

? 

? 

? 

fortissimo 

forte 

? 

forte 

forti ssim o 
21. 20 21.30 

? 

" 

forte 

forte 

? 

forte 

forte 

forte 

forte 

-

Pl'ovon icm'.n 

NW 
NW 

NW 

? 

w 
W 

W 

NW 

N 

? 

? 

NE 

w 

'( 

? 

? 

? 

NW 

'( 

vario 

NW 
./ 

IV 

TW 

W 

NW-W 

N'" 
NNE 

, 

DIREZIONE 
elal tempol'alo 

~~-

fl:\ 

NW 

NW 

NW 

NW 

? 

w 
W 

W 

NW 

N 

? 

? 

NE 

SW 

? 

NW 

? 

NE 

N 

E 

W 

NW 

? 

NW 

NW 

W 

? 

w 

W 

N 

n 

? 

,E 

? 

S 

? 

E 

? 

E 

SE 

E 

? 

? 

N-S 

NE 

? 

E 

./ 

E 

S 

NE 

NE 

SE 
./ 

SE 

SE 

E 

? 

SE 

NE 

s 

I 

DATI 

Nllmoro 

,loi 

cannoni 

? 

17 

18 

15 

26 

lO 

15 

40 

8 

15 

17 

8 

12 

15 

SUGLI 

Numero 

merHo 

rlei colp i 

pel' 

CQ11DOna 

? 

7 

12 

50 

IO 

50 

50 

33 

45 

'/ 

15 

100 

50 

40 

5 

SPAR I 

-

Pl'incipio 

? 

17 

2 1. 30 

20 

20 

20 

20 

21. 30 

23 

23 

14 

19.30 

2 1. 30 

2!'! 

J!I 

ili 

NO TE 

l frequenli e prolungati, ~ diffusi. 

l deholi e radi, ~ diffusi. 

l deboli, il lt si svolse a NW. 

l f,) r tissimi, ~ incessanti; la ... _non recò danni. 
(14-2") 

~, a W nella sera. 

Poca .oi molle ed innocua 

Non si ha notizia di gmndine. 

l forti, ~ radi . ( l43") 

~ intensi in tulle le direzioni, qualche chicco di 
A nei dintorni. 

l radi, ~ continui. (IH*) 

Poca ... , mista a •. 

l forti ad intervalli; il lt toccò appena la tazione. 

11 gl'ossa, misla a pioggia, con lie"i danni. 

l rari e deboli . 

~ intensi e frequenti; il lt occupò "3 del cielo. 

lt leggero. 

Il lt si diresse verso il has o della vallata. 

La '" non fece danno. (tU.,) 

l l'orli e continui; a ore 1.1. I 'j l ' . 

~ intensi e frequenti. 

l l'adi, <. spessi e diO'u-Ì ... poca e loinuta. (146' 

Lampi, pioggia e tuoni nella era. (1!/' 

l fragorosi e frequenti. <. \' i,i simi. 

Continuo lampeggiare e tuonare. 

l fragorosi ad inlen-alli. 

<. frequenti. (l Hl" ) 

l l'ari, e <. frequenti a zig-z:lt! t altro 1\ a ('re ::!:~. 
( l;)ll" ) 

l forli. <. frequenti. 

<. frequenli; • in certi momenti torrelltIaI~; " ' . 



8H 

"'nvara. 

101. 

eUlliO 

Id. 

I, I. 

Id 

Id . 

l,l. 

Milano. 

Id. 

[,1. 

Pavia 

Id . 

Cuneo. 

Id. . 

Torino. 

Id. 

.\ It ·<oj -1. 1 ullrm. 

l,I. 

Id 

Id 

"I. 
Id . 

101 . 

Id . 

l,I 

l,I 

101 

l,l 

--
I.UO(:O 

S TA'l.~ONE 

Biella . . . . . . . 

Novara (r:onsorzio) 

Mare h i rolo. . . 

Corenno l'linio . 

({n'Virale 

Anziano ,lei Parco 

({" rnale 

<':remelle . 

Uorla Mi nol·e . 

Albizzale. 

. lilano .. 

Casleggio . 

Sanla Giulelta 

~'onlanarredda 

Bra ... 

Moncalieri 

Chivasso (Boscbello) 

Castellamonte . . . 

Cellflmont" (Coppi ) 

1 :nn la vOIma. . • • 

\ ' li (Valmnnrrll ) . 

MIJlllegrogsl> d'Asti 

\ 'i l:(li!llln ù'.\ , li .. 

\ sll (O"srrvalorio) 

I" ,la ". Asl i e Hepergo 

Hor~f) San Ma rI i no . 

"onralvo. 

T"'ville 

Contino 

A.li Il'nnl .. Tllnoro). 

T U O N I PIO G GIA GRA N DINE ] D I REZ IO NE 

Principio Fino Ma.ssimo 

2~ 24 23 

23. 15 0.45 ? 

20 ? ? 

2 1. 15 2 1. 45 ? 

Quantità 

l f1. 0 

? 

12.0 

O. 1 

8.3 

Prlnoipio 

23 

? 

Fino 

23.50 

? 

2 1. 30 ? 

21. 30 22 . 10 

? ? 

Quantità. 

? 

2'135 

23 

O. 55 

3 

a.30 

0.40 moltissima O. 35 0.55 poca 

molla ~4 

23. 15 1.40 31. O 

20.30 

23 

2. 40 2/~ poca 

poca 

0.30 

23. 30 

? 

15 

1 

'I 

o 
O. 20 

0.45 

() 

O. IO 

? 

'! 

4 

'I 

2 

? 

l. 30 

1: 45 

? 

I. 35 

O. 10 ' 'I 

0. 15 'I 

0.30 2 

0.30 

0,30 

0.30 

0.30 

0.30 

2.30 

2.40 

2. 40 

3 

4 

2 

24 

? 

? 

24 poca 

1. 30 poca 

'I 

? 4.5 

1.15 poca 

'? 3.5 

0.30 poca 

1. 30 molti ssima 

1. 10 molta 

1. 15 poca 

J . lO pochissima 

I. 35 

l. 40 

2.20 

2. 20 

2.30 

l. 30 

I. 30 

20.0 

poca 

poca 

poca 

molta 

3. 0 

poca 

? 

1 .20 

O. 15 

0.40 

? 

o 

l. 15 

1 

1. 15 

0.30 

2 

2 

130 

l. 15 

? 

2 

3. lO 

0.4:) 

? 

? 

1. 35 

1. 30 

1.40 

'I 

2 

2 

poca 

pochissima 

poca 

pochissima 

2.20 pochissima 

2 pochissima 

1. 30 

2.20 pochi ssima 

2 pochissima 

3 

3 

'" 
2. 30 

? 

poca 

poca 

poca 

Principio Fine 

S eglle 29lu 

? 

0. 40 O.4S 

~3. 50 24 

0. 30 0.40 

? 

VEN TO 

IIntonsiUl Proven ienza 

lio , 

forte 

? 

'I 

? 

'I 

for tissimo 

far tiss imo 

? 

'I 

fo r te 

? 

? 

101'le 

W 

? 

S 

S 

N 

SW 

s 

SW 

W 

? 

? 

W 

del temporalo 

da 

N 

N 

NE 

W 

NW 
W 

? 

N 

N 

W 

? 

? 

W 

• 

E 

S 

N 

E 

SI'; 

NW 
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S 

w 
E 
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? 

E 

I 
I 

I 

DATI 

N umol'o 

del 

cannon'l 

93 

!) 

'I 

26 

30 Ir glio . 

0. 30 

? 

? 

'I 

? 

1. 40 

? 

? 

l. 30 

040 

1. 3à 

for tissimo 

? 

llebo le 

calma 

for te 

for te 

for lissim.o 

l'orte 

fortissimo 

forte 

for te 

fo r tissi mo 

fortissimo 

for tissimo 

fùr tissimo 

forte 

NW 
? 

NE 

? 

NW 

N 

? 

w 
NW 

W 

? 

NW 
? 

W 

NvV 

? 

NW 

W 

? 

NW 

N 

? 

N 

W 

NW 
W 

NNW 

NW 

N 

w 

NNW 

? 

SE 

E 

? 

SE 

SE 

? 

S 

SE 

~E 

E 

E.E 

E 

S 

E 

IO 

10 

8 

24-

37 

20 

31 

13 

l'orte W W E 4 

12 - A n nali del R. Ufficio Ccn/?'o le ,veteorologico e Geod. 

SUGLI 

N umCl'o 

medio 

de l colpi 

per 

ca.nnono 

12 

? 

70 

15 

15 

75 

60 

85 

80 

~O 

30 

SPARI 

Principio 

23. 15 

23. 30 

? 

23· 

1. 10 

0.30 

0. 25 

O. l O 

O 15 

0.30 

0.30 

0.45 

89 

N O 'l ' E 

j fragoro i, <. vivissimi frequenti. (152") 

j radi, <. diffusi. Non si osservò la fine del R. 

j ordinari , <. diversi; il R pus ò a N. 

j con tinui. <. diffusi. 

j forti, "ontinui; <. diffu i. 

<. continui. 

<. spessi, <. diffusi. 

( In3" ) 

( 154*) 

j forti, <. a zig·zag: ,/I. minuta con lievi danni 

j l'ad i e leggeri, non i parò. 

Lampi cOùtinui a W e N dopo le ore 21. 

j frequenti, <. diffusi, ,/I. rada e minuta. 

. ' a in tervalli, <. fl·equentissimi. 

1t senza • . 

. ; durante 1<1 l'a e ma simA f \YNW. 

(155*) 

(156*) 

(15,*) 

j continui, ma deboli: <. ora difi'usi ora a zig-za~. 
(H, *) 

R non osservato nei suoi particolari. 

Spari tardi.i, ,/1.0 minuta: ,/I. con danni fra Celo 
lamonte e San Martino. 

j fortissimi, <. spavento i: un \'~ro uragano . 
(159*) 

<" , ,/I. minuta e spuza dauni , maggiori a Yariglie erro 

<'; a ore l. 30 i vede un altro R u. "-. 

j deboli, <. conlinui. 

j fragorosi, <. frequenti imi. 

" senza danni; .. con danni c.on~iùerevoli a ..., ,,­
di il. Ii. 

<": gl'a vi danni per la ,'iolenza dell'ttl'anano. 

j fre'l uenli. <. frequentissimI. 

,/I. minula e mi. la a • . lie"i danni. 

j forti. imi. 

'10 l. 30 <. frequ~nli, ,/I. minuta mi la a • 

VoI. XXIll, Parle I. 1901. 
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\ h~~-;a l1l 1rHt . 

Id 

Id 

Id. 

Id 

l,l 

Id 

Id. 

Id. 

Id . 

l,l. 

Id. 

l ,l. 

[.1. 

Id. 

Id. 

f :rlllln 

l ,l. 

I I. 

Id. 

Id. 

hl 

l,l. 

Id. 

Id 

Id 

l,I 

(.t. 

l,l 

Il 
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91 

----------~----------------,--------------~.L_ ___________ _ ~---------------,-----------------------------------------------
T U O N I l'IO G G I A GRANDINE V 8 N T O 

~ I--------.--------

Pri ncipio P in o Mass imo Quantit à Principio F ine Quantità Principio FIQ! l u tcus ità Provolli cuza. 

I 

DIREZIO N E 
dal tempol'ale 

da a 

DA'I'I S UG U SPAR I 

Numero 

doi 

canuoni 

Nllmero 

medio 

dei colpi 

pCI' 

cannon e 

N U'l' g 

___ ~ ____ ~ ____ I~ __ ~ ______ ~ ____ ~ ____ ~ ________ ~ ____ ~_ I _~ ____ ~------~------~--~--~----J-----~--~ ------

. , Antignano 

Alessand ria. 

Coslelnuovo Ca lrra 

t:oniolo 

fll'rll'.zfln o. 

SII" roiol'gio MOn rN1'a/O . 

CnR/a gnole Monfr l' ralo. 

Ponzàno . 

OLligli o 

Vignal!' 

Terruggia 

Carpenelo 

San Sa I ~ato \'c 

Occilniano . 

TOl'lona . 

Carbona ra S" )'ivia 

Vsrcrll i 

Camrrona 

He vellTlsca . 

II nnol(o 

Cnrl'nno Plillin . 

P.ls! uro 

A Il,"se . 

11 01(00 0 

Cantll 

An!.llnll dr l l'nrco. 

r.nmo 

Chiavrnnn 

TcV ho . 

l 

l. 05 

I. mi 

1.10 

I. lO 

1. lO 

1.10 

1.10 

1.10 

1. l O 

? 

1. 15 

l. 20 

I. 30 

2. 15 

2. 15 

? 

2 

O. l O 

O. lO 

O. lO 

0. 15 

0. 30 

0.30 

O.ar. 
0.45 

0. 45 

1. 20 

? 

1.10 

l. 15 

I. 2~) 

2. :J[I 

2 

2 

? 

2 

l. 40 

1 30 

2 

l. 30 

molta 

molt a 

molta 

poca 

2. IO 1.15-1. 30 moltissima 

2.HO 

2.30 

:3 

3 

3 

4 

? 

2. 25 

2. 20 

3 

3. l O 

./ 

2 30 

3. 30 

4, 

4 

4, 

I. 20 

3 

3 

2 

4.30 

a. 30 

'! 

2 30 

2. 45 

3.40 

4. 45 

I 
I 50 

1 55 

2 

.? 

1. 55 

l. 55 

3 

l 55 

l. 50 

2.30 

2 35 

2 

? 

0. 4·0 

2 

3.1 

0. 50 

'/ 

2 

0.45 

UO 
? 

l. 35 

'! 

l. 45 

2 

2. lO 

4 

moll a 

poca 

poca 

14. 3 

pO'ca 

molla 

15.0 

13 O 

12 O 

molla 

13.3 

20. 0 

49.0 

" 

12. 0 

22. 5 

? 

? 

72. 0 

71. 5 

50. 0 

? 

9. 0 

31 O 

14.0 

17. 5 

1.15 

1. 30 

1.45 

1. ~lO 

1. lO 

l. 40 

l. 30 

l 

1 no 
1.1 5 

1 

3 

I. 45 

1. 40 

2. 20 

? 

1. 30 

? 

0.20 

0. 50 

o 20 

0. 30 

0. 40 

2 

1.10 

0.50 

1. 30 

? 

l. 15 

l. 30 

1.4
5

1 
:l.:) 

2 

? 

2.30 

2. 20 

2. 20 

2 20 

:~ 

2 

2. :~O 

3 

4.30 

2.30 

2.10 

2.45 

? 

2. 30 

? 

3. 30 

1 20 

1-

4 

3 

3 

4.30 
./ 

3 

250 

3 

'420 

5.nO 

poca 

poca 

pochi ssima 

poca 

poca 

poca 

poca 

pochiss ima 

pochissima 

molla 

para 

pochissima 

poc hissima 

molta 

Segue 30 h lio. 

1.35 

l. 45 

? 

? 

1. BO 

l. :30 

1. 54 

? 

O. lO 

1 

'J 

? 

.. ~ 
? 

l lò l l'orle 

l'or le 

forlissimo 

far le 

1.17; for lissimo 

2 fortissimo 

030 

" I 

fortissimo 

m oderalo 

forLe 

fortissirno 

fortissimo 

fo rte 

for tiss imo 

fortissi mo 

forLissimo 

for t issimo 

l'o l'le 

for lc 

for lissimo 

./ 

l'o l'le 

fo rte 

forte 

l'o rte 

forle 

forli ssi mo 

fortiss imo 

forti ssimo 

? 

./ 

rortissill1o 

Illoderalo 

'! 

N-W 
NW 
W 

W 

NW 

NW 

NW 

N 

W 

SE 
SW 

N 

NW 
SW 

W 

'W 

NW 

N 

N 

'J 

NE 

N 
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SW 

sW 
W 

SW -N W 

? 

NE 

sw 
N\\' 

N 

NW 
W 

W 

w 
NNW 

NW 

NW 

N 

NW 

'! 

SW 

N 

NW 

SW 
W 

NW 

NW 

N 

N 

w 
NE 

'! 

? 

SW 

? 

\V 

? 

NE 

SW 
N\V 

t'\E 

SE 

E 

SE 

SE 

E 

SE 

SE 

SI'V 

SE 
'! 

SE 

S 

SW 

NE 

E 

SE 

'! 

? 

E 

SW 

'! 

'! 

w 

N\V 

? 

S II' 

S\V 

'I 

37 

;,)0 

'! 

16 

15 

? 

26 

'! 

? 

!) 

30 

20 

20 

? 

? 

15 

6<} 

./ 

45 

'! 

'I 

l 25 

'! 

1.10 

0.45 

? 

1 

l. 30 

'! 

l. 30 

'I 

'! 

0. 30 

<, frequenli, poca • minula. 

1 cupi , lon la ni ; ditTu i. 

It terribile, ma senza .; cadde il ful mine ' ul 
castello. -

<, continui . 

1 radi , <, conlinui , . ', ,0\" )ninula , enza danni. 
(160") 

1 frequenti , <, fr equenti:;simi ; ,0\. llI inuta scnza 
danni. (1 61 ) 

It di straordina ria veemenza, ,0\ 0 minuta senza 
dann i. 

<, frequenti e inten:;i. 

.' minula mista a . , senza ua nl1Ì . 

It violentissimo; la • non fece danni. 

Il con danni in a lcuni punti. 

T( violento. 

""" ; l fragorosi, <, con linui. 

l fragorosi, ç continui, vi l'is.i ll1 i 

1 fragol'osi, <, vivissillli e co ntinu i. 

l ra l'i e rOlti, <, frequentissimi . 

( 16:2') 

. ' il inlervalli ; ,0\ a (;rcggio, Cari,io e li llo a 
Santhià. 

1 forli sillli , <: continui e diO'us). 

l fl'~quenti l ' prolungati , <. Ire'luenti ( 163*) 

Il It pa.s .. a N (161*) 

Poca ... " non fece danni . 

l fragorosi, <. con tinui. 

Dopo il It ven lo forlissil no per un'ora e mezza. 

La ,0\ U cessò l,,·esto. 

1 fOl'li "imi. 

I
La ... ha l'allo I( ra~i uanlll . 

<": ,'addr ro parccchi fulmmi. 

T,'m l'orale con acquazzone e \'( nlo forte. 

1 fOl'li (' prolungati, <. a zig-zag. 

1 lrago rosi, <. il zlg-za~. 

1 l'orli e fr equenli. <. \·i" lacl'i. 

1 spessi e fragorosi . <, inten,l. 

l ti6 ) 



l'RO\ INI 

Sondrio 

Id. 

Milano . 

Id 

Id 

Id. 

Id. 

Pavia 

Id . 

Id. 

Id. 

l,I. 

lù. 

lù . 

Irl. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

!tI. 

101. 

Tutllln. 

!tI 

Iol. 

Id. 

101 

:IA 

L li O G O 

Livigno 

Sondrio 

Teglio. 

!:iTAZIONt; 

Vimercate 

Tùrna,-ento . 

Corbella. 

Milano. 

Mon1-•. 

Vigevano. 

Cilavegna. 

Soria-ro 

Oli,'a Gessi. 

Strarlella. . 

Corvino San Quirico 

Mornico Losana 

(: ropello Cairoli. 

Onrlas",o . 

Belgioioso 

Voghera. 

Hovescala 

Pavia . . 

Yalverdc. 

Ziann , . 

Piacenza, 

t :". t ~lIa lIlon I.e. , . . 

Chi"n',,, (Il",rhdtn) 

S.lll f;iflr~io Monl'rlTillo . 

I}ltl!(lio 

\'11(11"1,, 

r:"IItn,rnn.1 (I:n1>iIl11l». 

l 'nnl.:tnn 

-

I 

T U O N I PIO GG I A GR A NDI N E T 
VEN TO 

Prlnolp io rlne Massimo 

17.5 17. 30 ? 

18.30 19 18.40 

18.40 19.20 19 

o 
O. l O 

2 30 

0.30 

0.30 

2. 30 

0.30 

2. 'lO 

3 

3 55 

3 

3 

0.20 

1.50 

2 

3 1) 

2.10 

2.20 

Quan ti tà 

6.5 

1. 2 

1. 0 

20.0 

18.0 

23. 0 

Il) o Ila 

2.0 

33.6 

22.0 

Prin cipio Fiue Quantità 

17.5 18.30 poch issima 

18. 25 IR !'l5 

19. lO 

1 

0. 18 

? 

? 

2. 45 

2 

2 5 

? 

245 

0.30 

'? 

? 

3. 55 

2.25 

2. 40 

molla 

3 2.30 poch issima ~ 20 2.35 pochissima 

? 

l. 30 

1. 45 

t. 45 

2 

2 

2. 15 

2.30 

3 

3 

4 

4 

2.20 

3 

4. 50 

3 

3 

3 lO 

3.1 5 

2 3. IO 

2.50 '4 

III 

lO 

17 I 
IX. 31l 

20. 12 

i!O.:30 

l 7 . ~O 

20.30 I 
21.50 

21 

20. ;]0 il I 

./ '! 

? '! 

'/ 

2. 20 

? 

? 

2 

2 :'lO 

2.50 

7 

2. 30 

2.30 

3 

2.45 

3 25 

? 

19.40 

? 

Hl. 30 
" 

" 

~o 35 

22 

~1 

? 

. / 

? 

poca 

8 O 

3.0 

?O 

11. 5 

? 

gocce 

0. 4 

poca 

pora 

poca 

l'oca 

'/ 

3 

'I 

.? 

2. lO 

2.45 

2 

2. lO 

2.45 

? 

3.15 

19. 15 

17.BO 

21. 30 

i!2. 30 

3.30 

? 

? 

2.50 

3.10 

3 

3, 20 

3. 15 

? 

R.25 

20. 15 

? 

'I 

I 

Pl'Ìncl pio Fio • 

Seglle 30 l' 

7 

0.20 0.28 

? 

I nt ensità 

glio, 

? 

forte 

debo le 

fo r te 

fort issimo 

fO I·tissimo 

forte 

forte 

l'a lt issimo 

fo rtissim o 

fo rte 

'! 

fo r te 

'? 

fortissim o 

for tissim o 

forbissimo 

fo r te 

forte 

for t issimo 

fo rte 

debole 

fo rtissimo 

3 ag sto . 

'? 

? 

" 

l'or te 

" 

'l 

debole 

,Iel,ole 

'J 
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D IREZIO N E 
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da 
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NW 
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NE 
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N W 

NNW 
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.? 
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NW 

'? 
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SSW 

SVI' 
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NIV 
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t'\ 1V 

'! 
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'!E 

SE 

S 

SSW 

SW 

SE 

SE-N 

E (?) 

SE 

SE 

E 

E 

N 

? 

? 

E 

SE 

? 

SE 

E 

N 

E 

NNE 

SE 

E 

SW 

N-SW 

X-E 

\r 
'J 

SI\' 

" 

DATI 

Numero 

del 

c:mnOll i 

8 

13 

20 

11 

17 

16 

I:) 

16 

2:1 

' UGLI 

Numero 

medio 

dei co lpi 

per 

cannon e 

90 

90 

(iO 

180 

60 

48 

35 

10 

8 
') 

27 

1U 

1 ~ 

SPAR I 

Principio 

2 

l 

2 

2 

17 

19 

20 
., 

30 

NO TE 

K più intenso a NW, ~ radi. .lo minula. 

i deboli, <; diffusi. 

i debol i, K poco intenso . 

i frequcnli, secchi; <. a zig-zag. 

~'; .t. gros. issima e violenta. 

i forti, <. continui. 

Caelde un fu lmine a ore 2 

93 

i debo li e meli, <. din'usi e continui. (167 ') 

i ordinal'i: <. ora dilTusi , ora a zig-zag. ( 16._') 

<"; . ' benefica, danno o il f. 

i continui, <. continui ùifTusi. 169" 

<. frequenti . (170·) 

~ frequenti. (17 I ,) 

i radi e fort i, <. diffusi: i' danno o. 

i for ti e prolungati, <. intensi frequenti ( I 7~") 

Il K toccò appena la zona protelta. 

i lontani, <. fOlti, 

<. intensi. 

<; deboli: .t. a San Colomhano al Lamhro. 

<. inten -j : K J a \\'.\'W, sul Trebbia. 

i deboli p mJi, <. 1';ldi. 

K le~gero . 

K leg;?ern. 

J fragoro i. <. \ i \"b~llIll . 

K leggero. 

i radi, <. dilTusi. 

( 173' ) 

20 30 11 K ,i ,'o) e a :'Iord. 

'J 

'J 
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.\,,\lIra . 

101 . 

f:urtlll 

101 . 

101 . 

Id . 

101 . 

Id. 

lrl 

~ou,lri(J 

Milano 

101. 

l,l. 

1<1 

101 

101 . 

Iri . 

l,I 

l,I 

101 

101 

101 

l,I 

Id 

1·1 

l,I 

I. [ Il [; O 

\""" "'11 , 

i\o\'ara (Collsol'tio) 

COI'CIlIlO Plinio. 

Bernalp 

Marchirolo 

f:antll 

Hogeno 

COI'elluo Pliuio . 

~[pr"tp 

Sunùrio 

Milano. 

(;orla Minore. 

Tomavenlo. 

\'iJOel'catc 

(.III ,inalo) . 

Monza. 

Momico Lo ana 

OI,YII nessi. 

[;ofl' lno San Quirico 

Stradella. 

Sorlasro (S. M. Vers.1) . 

( InVia 

\ 

Mundo, I 

'I ura/.. ~l no 

l)o~lin", 

Fonlanufn'd,ln 

'r orlOl) . 

I.lmll <o (Ilo.d"'tlo) 

T U O N I P IO GGIA GRAND I NE 

------,---,-.--i 

I 
t · Q t't" P " uci pio l"ino Q.uant.ità. Priuciplo l\' illl~ Flllo 

VEN TO 

P I·ovon I6n ~n. 

D IR lèZ IO NE 
dol temporal o 

d. 

DATI SUG LI SPAR I 

Numero 
Numero 

medio 

cannoni p OI' 

S'OTE 

1\ asSiOlO , uau I a l'' I, a dei dai colpi Principio 

I cannone 
-~----~--~~~--~--~----~-~-- '~ __ ~ _ _ ~_ ~--_-L ____ -L_-L __ ~ __ ~ ________________ _ 

~0.30 

I 
~2 

22.30 

I '2 1. 15 I 
? ') ? 21 

17 IS. lO 17· 17.25 1. 2 17.20 lS 

21. 15 I ',]:3 22.0 22 2 

21. 15 1 ? 9. O 22.30 ? 

21 23. lO 22. 45 6.5 22 15 23 

\!~. 30 '23.30 ? moderata \l3 24: 

~~. 30 ~. 15 3.30·,j, 4n.5 23.30 4.30 

? ? ? ') '! ? 

23.30 I 23.35 I 23.30 

20 ') ? 

20. 30 0.15 22.30 

20. 40 22 21. 45 

21. 30 23.30 22 

22 

22 

17 

17 

17. 15 

l il 

./ 

19 

I 
':l I. 40 

2~ IO 

? ? 

24.4.5 23.30 

19 

20 

I!J 

20 

? 

I 

23. 15 

'! 

? 

./ 

lO 

'/ 

':l~. I:; 2 23. 30-1.15 

1i'.3:l 20.30 ? 

I !J 

I In 

In 

20 

':lO. :10 

~ l 

? 

19. :lO 

20 

1. 0 

? 

2.5 

lO. O 

11.0 

molla 

2.0 

poca 

poca 

? 

41. O 

molta 

? 

molta 

pocn. 

'23. 15 23 50 

22 ? 

22 22.15 

21. 38 21. 50 

21. 4·5 23. 30 

? 

23 

17 

20 

? 

23.50 

'23 

19. 15 

? 

24.30 

lO 

24 

0.30 

24 

\10. 15 

? 

pochissima 

Segue 3 ago sto. 

? 

? 

I 

, 
, 

" ' 

" I 

? 

? 

debole 

? 

? 

? 

modera to 

fortiss im o 

? 

calma 

? 

? 

? 

? 

? 

forle 

./ 

? 

moderato 

moderato 

? 

'! 

4 ago sto. 

fo rle 

yario 

fOI·te 

debole 

debole 

./ 

forte 

forti s imo 

NE 
1 

N 

N 

S 

SW 

W 

S 

'/ 

? 

N 

S 

S 

NW 

w 
SW 

S 

? 

W 

SE 

SW 

N-W 

NE 

W 

NW 

? 

NW 

W 

NW 

W 

W 

W 

N 

? 

S 

W 

S 

NE 
S 

W 

SW 

SW 

'! 

W 

SSW 

SW 

./ 

SE 

W 

N\V 

S 

? 

SE 

NE 
E 

E 

1 

? 

S 

N 

SW 

N 

? 

NW 

? 

E 

NE 
NE 

SW 

NE 

S 

E 

S-SE 

9~ 

> .. 

30 

25 

15 

13 

11 

19 

12 

IO 

12 

16 

6 

30 

25 

120 

17 

Il 

I:; 

21 

10. 30 

22 

17 

17 

17 

19 

22 

22.30 

In 

f( con lampi e tuoni. 

II f( si svolse a W. 

l fortissimi, ~ frequenti. 

l ..adi, ç diffusi; I\' lon lano n W. 

l forti, <: frequenti. 

Tt poco minaccioso. 

II f( pan'e girare da E a N. \Y e S, 

f( nella sera. 

Pochissimi J: <: diffusi. 

<:' a W e a N; • continua dopo ore 24. 

J l'orli. ç a zig·zag. 

<: ,' ivissimi, J forti e prolungati. 

J fl'equenti, <: frequpnti e diffusi. 

Piccolo temporale con • e • 

(174*) 

I J rari e deboli. <; diO'usi e continui, 

rt 75") 

I 

Non si ha notizia di grandine. 

Id . 

f( violento .. 

Non si ha notizia \.ii grandine. 

T emporale leggero . 

r,enni lempomlesrhi a S cnn qualrhe tuon". 

I\' lonlano S \\': a. or~ ~n <. a:l, all~ _:.! < :l. r. 
I !I Il 

~': pal'l'ero due R: unn da \ \Y a ~\\". poi r :lltrn 
d,t \\" a N. 

<.: J a ore 11 3~ e 16. l:.!. 

R con . 

mbta 3. .1 



96 

l'nOVI N(;/A 

. 

AI~ssandria. 

Id . 

Ill. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id, 

Id. 

Id 

Id. 

Id. 

Id. 

Novara. 

Id. 

Id. 

Id 

Como 

Id. 

Id 

Id. 

Id 

Id. 

Id. 

Id. 

L U O G O 

I 
S IJ'.\ 'I. r O N f: 

Ponzano. 

Asti (O. servatorio) 

Ottiglio. . . . 

Vignale ... . 

Asli (Montemal" ,o) 

Awwno Tanaro . 

lsola d'Asti e Repel'go 

Canta venna . . 

Serralunga C"ea 

Grazzano-S. M. J' enango, 

Camino .... , ... 

Castelletto Merli-CaBaIino 

Moncall'o ... .. 

Cella monte (Coppi) 

Ottiglio 

Coniolo 

Vignale 

San Giorgio Monferrato . 

Montalero . , .. 

Asti (Osservatol'io) 

Asti (Valmanera) , 

Borgo San Martino . 

As ti (Osservatorio) . 

Noval'a (Consorzio) . 

Vercelli . . . ... 

Nova.m (Consorzio) . 

No vara. 

Ronago 

Marchirolo. 

Paraviso .. 

Olgiate Comasco 

Bernate 

Albese. 

Como. 

Corenno Plinio . 

I 
T U O N I PIOGGIA G Cl A ' D I N E 

--

I 
., 

. .. I Fin e Massi mo Q.n:LntitA Prin cjpi o l"hlO Quantità Priucill io Fin~ 
Pnne'l"o I 

l 

Sfylle 4 ago 

13 14. lO 14 

13.15 14 '/ 

14.30 15. 30 15 

14. 40 1~.30 ? 

'/ '/ 16. 30 

? 

? 

? 16. 30 

'/ 20 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

Hi 

18 

21 20. 30 moltissima 20 15 21 pochis ima ? 

21.30 20. 30 poca 20 21. 30 poca 20.5 20.15 

18 2ì 20. 21 

18. 30 21. 30 20. 30 

19 21 20.30 

19 22 21 

19 22 21 

19 22 ? 
19 _ 22 

' 19.45 21.45 

20 21. 30 

20 22 

21 

21 

20 40 

21 

20.15 21. 30 21 

20. 30 21. 15 . 21 

2030 21.40 21.30 

23 23.30 .23. lO 

15.30 16.50 

17 20 

20. 20 21. lO 

? ? 

12 20 

13.40 15.50 

14 16.30 

14. 30 17 . 40 

14 30 17.25 

15 18 

'/ ? 

15. lO ' 19. 25 

? 

? 

? 

? 

16 

15.25 

14 20 

15.39 

15.45 

16.30 

16.30 

'I 

poca 

mol!.a 

poca 

poca 

poca 

poca 

molta 

20. 30 21 

? ? 

20.30 21 

19 22 

? ? 

22 22.25 

20. 10 

poca 

poca 

poca 

moltissima 20 

21. 30 

22 pochis. ima 

poca 

poca 

molta 

? 

'I 

poca 

36.5 

20.0 

15.0 

22,0 

26.0 

? 

1.0 

? ? 

21. 30 21.40 

? ? ? 

17.20 22 

? ? ? 

? 1 

16 20 poca 

14. 20 24 poca 

14 16 

15. 15 17. 50 pochissima 

15. lO 18 poca 

16 17.30 poca 

? ? 'I 

? ? 

20. 30 20.35 

21 21.30 

? 

? 

? 

? 

16 

15. 25 

? 

? 

16.15 

? 

16,5 

15.26 

16 211 

? 

, 

l ' 
V ~ N T O 

jntens itn 

Il 

sto. 

forte 

debole 

forte 

moderato 

? 

? 

'/ 

fo rtissi 111 o 

forle 

forte 

debole 

forti ssimo 

? 

forti ssimo 

forte 

forte 

fo rle 

forte 

forte 

forte 

fOI·te 

fople 

forle 

'/ 

forte 

? 

? 

? 

? 

fortissimo 

forte 

'I 

'/ 

Pl'o"en!onza 

N 

S 
NW 
SE 

? 

? 

N 

N 

NW 
N 

NW 
N 

N 

NW 
NW 

N 

N 

NW 

S 

N 

? 

? 

w 

? 

? 

'I 

? 

? 

s 
S 

W 

N 

? 

? 

DIÌlEZ IO NE 
de l tom poralo 

da 

NW 
SE 
NW 

N 

'/ 

? 

N 

N 

NW 
N 

NW 
N 

NE 

NW 
NW 

NNW 

SW 

NW 
NNW 

N 

? 

NW 

W 

NW 
? 

W 

? 

? 

NW 

S 

W 

N 

NW 
? 

" 

SW 

SW 

SW 

W 

? 

? 

W 

SE 
SE 
E 

S 

SE 
SE 
SE 
SE 
W 

N 

S 

El 

W 

? 

SE 
E 

SE 
? 

El 

? 

? 

E 

N 

E 

W 

SSE 
'? 

DATI 

Numoro 

dei 

ca.unon i 

? 

? 

? 

16 

15 

8 

15 

g 

22 

40 

12 

50 

7 

15 

33 

36 

. 76 

37 

2 

9 

SUGLI 

Numero 

medio 

dei colpi 

por 

cannone 

50 

30 

molli 

45 

? 

poohi 

112 

50 

90 

125 

9@ 

80 

40 

molti 

60 

25 

14 

12 

li> 

50 

SPARI 

Principio 

13 

14.30 

14. 40 

? 

? 

? 

16 

19 

17 

18 

19 

19 

20 

19 

20 

20.30 

15. 30 

20.20 

lG 

16 

N O t'E 

i prolungati , " frequenti e diffusi. 

Il lt si svolse a S. 

i radi, " .frequenti. 

97 

Tempo orribile; due lt susseguenti. (179*) 

~ frequentissimi ; minaccia di lt a ore 16. (189*) 

~ 9; IJ. nei paesi vicini, dove non si sparò. 

i forti, " frequenti. 

lt violento ; poca A' con lieve danno. 

i pro lungati , ~ ùifTusi. 

(lS I *) 

Sulle stazioni danni leggeri , gravissimi a ~ala. 

lt · violento, A con danni. 

i molti, ~ continui. 

l radi, " frequenti. 

l fragorosi, " fortissimi. 

l fr equenti, ~ continui; poca A' . 

~ frequen li . 

lt non minaccioso. 

~ a W. 

• ~; j frequenti, <. vivissi mi. 

Telll porale nel pomel'Ì ggio. 

Pora A minuta. 

.:; radi. IJ.' minuta; e a intervalli. 

l fortissimi ~ a zig-zag. 

l forLi , ~ frequenti a zig-zag ; A minuta. 

(182*) 

(183*) 

(184* 

(185*) 

R violento; li. per 5 minuti dannosa nelle vici-
nanze. (186*) 

<" , IJ.'; a ore 21 acquazzone con pochi i. 

For~issjmo R con A g'rossissima. 

o ? '/ 'r Pochi l a QI'e diverse. 

13 - Annal'': del .R.. Uffieio Cellt"ale Meteo"oloflicQ e Geod. - VoI. XXIII, 'Parte I, 1901. 
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Como 

m. 
Id. 

Id. 

PRonNCIA 

Sondrio 

Milano. 

Id . 

Id. 

Id. 

Id . 

ld. 

Pavia 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Piacenza. 

Id. 

ld. 

GC'nova .. 

Alessan d,·ia. 

T,I. 

lrl . 

Id. 

l,l. 

Ill. 

Co 1110 

Id. 

L U OGO 

S TAZIONE 

Anzano del Parco. 

Asso .. 

Rogeno 

Rovellasca . 

Chia \'enna . 

A hhi ategrasso 

Loc-ate Triulzi 

Milano. . .. 

Sant'Angelo Lodigian o 

Vimercate 

Monza .. 

lI1ornico Losana . 

Bel'eguardo. . . 

Corvino San Quirico 

Mornico Losana. 

Belgioioso 

Rovescala 

Stradella. 

Pavia 

Ziano 

~ 

III GRAND I NE J 
1--,---1--.----- ~-----_ 

T U O N J P IO GGIA 

Principio Fin e Massimo Quantita Principio Fin o Quanti tà Pl'incipio Fine 

15 20 17.50 16 35 molta 

15.38 17 16. 15·17 18. O 

10.45 17.30 16. 30 

16. l O l6.45 ? 

16 6 16.50 

15.40 18. 20 l i.3~ 

16.3 19 18.20 

1 ~.30 24 ? 

17. 50 20.10 19.n 

21 23 22 45 

21.50 ~2.45 22.30 

13 ? 

15.30 19.20 1815 

17 17. 30 ? 

17. 30 20 ? 

17. 50 19. 30 19.5 

18 19 18.30 

18 21 19. 30 

18. 15 18.45 1830 

18 19 18.30 

molta 

1. 3 

27.2 

12 5 

5.0 

8.0 

3.0 

2.0 

? 

0. 6 

? 

? 

15. 0 

poca 

8.9 

15. 35 16 lO 

16.5 17.10 

17 18 

1620 162f1 

16.20 

17.30 

18. 15 

17.35 

17.41\ 

18 45 

poca 

poca 

poca 

poca 

I 

Seglle 4 ago 

15. 34 15. 40 

17 . ~ 0 

l il. 1 
17. 33 1 
18. 18 

18.30 19.40 pochissima 18. 35 18. 40 

22 ~3 . 30 

22 22. 45 .. I 

? 

18 4i'> 19 

17 19 

? 

? ? 

18. 10 19.19 

21 23 

18 20 19 

? ? 

. . I 

poca 19. 3 19. IO 

poca 18.30 18.40 

Creta (Castel San Giovanni) 18 l O 19.30 1!1 
p. lflcenza. . . . . . . . . '/ ./ ·1 

- - ---

V E N T O 

J ulOll~it iL 

sto. 

fortisdmo 

./ 

forte 

debo le 

? 

./ 

moderato 

? 

m oderato 

? 

debole 

? 

moderato 

? 

'! 

fo rte 

? 
.! 

fo rte 

? 

for tissimo 

? 

)' l'u,,eu it nza 

NW 

WSW 

N 

SE 

W 

N 

SW 

N 

N 

SE-NE 

? 

NW 
NE 

? 

NW 
? 

.! 

NE 

., 

? 
./ 

I 

I 

D IRE Z IO NE 
del tom p0l'ale 

d. 

SW 

E 
WSW 

N 

, SE 

W 

N 
./ 

N 

N 

SE 

? 

N 

NE 
? 

N 

'I 

N 

N 

NE 

NW 

I 

a 

N 

W 

ENE 
S 

NW 

E 

E 
./ 

SE 

S 

NW 

? 

SE 

SW 
? 

S 
./ 

W 

S 

? 

E 

5 ago sto. 

Varese Ligm e . . . . 

Isola d 'Asti e Rcpergo 

A ~,7.ano Tanaro . . 

Asti (Monte marzo) 

Vignale . . .. . 

Asti IPonte Tanaro). 

Asti \ Osserva torio) 

Corenno Plinio . 

Corenno Plinio. 

17.5 

0. 20 

? 

? 

3 

? 

23.~0 

16. lO 

20 

20. lO 18. lO I 

0.30 I 

? 

? 

4 

? 

? 

? 

? 

3 

3 

19 

? 

? 

? 

? 

0.9 

poca 

poca 

poca 

poca 

17. Ji) 15 

? 

? 

16 IO 

20 

? 

? 

? 

poca 17.20 ' 17.27 
I 

fortissimo 

'? 

'I 

? 

? 

? 

fo r te 

? 

NW 

? 

'! 

./ 

·1 

? 

·1 

S 

? 

NW 

NE 
.! 

./ 

? 

? 

? 

.! 

? 

SE 

.? 

? 

'! 

.! 

? 

" 

? 

--

DATI 

Numero 

dei 

canuoni 

.? 

'! 

30 

17 

17 

17 

8 

19 

57 

25 

3 

8 

-

SUGLI 

Numorò 

medio 

dei co lpi 

per 

ct\U llone 

26 

22 

60 

30 

24 

55 

lO 

60 

6 

pochi 

pochi 

'/ 

SPARI 

1 

Pl'illl'ipiu 

13 

17 

18 

18 

18 

18 

18 

./ 

./ 

? 

-

NO T E 

j fortissimi; ~ frequenti ; "" minuta. 

j radi e <. a zig·zag. 

'"' mollo minacci oso; 14°, 

~. ? : ~, con lA a 15 Km. verso N. 

j fortissimi e frequenti; ~ r ari. 

j prolungati, ~ a zig·zag; .&' minuta. 

~ esteso da N a E; 4' minuta. 

~ continui ; sin dal le o re 1630 j a.SW. 

j continui, <; difIusi ; 4 minuta. 

j rari e forti, ~ f)-equenti. 

!l. 

--

(187*) 

( 188*) 

j fragorosi, ~ rari e diffusi. (189*) 

~', 4' a Trovo, Vernate e Rognano . 

j prolunga tI, ~ radi; 4 mista a • . 

4 a Pavia e din torni. 

<. radi; 4 grossa senza danni; ~ NW ore 21. 

~ leggero, di leguatosi fa cilmente a NE. 

~ minaccioso. 

Tem porali vici ni fra NW e NE. 

(190*) 

( 191*) 

j fragurosi, ~ freq uen ti , poca .& senza dan ni. 

j prolungati, <. f requenti. 

Tuoni e lampi a W. 

I Temporale d i poco conto. 

Tnoni e lampi a N. 

Tuoni a W. 

Tuoni c lampi a S e ad E. 
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i"ROV INC IA 

Alessandria. 

Id. 

Como 

Id. 

hl. 

Id. 

Torino. 

Id. . 

Alessandria. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id . 

Id. 

Novara. 

Id . 

Como 

Id. 

Id 

Id . 

Id. 

Milano. 

Id . 

Id 

Id . 

Pavia 

Id. 

Piacenza. 

L U O G O 

STAZ I ONE 

Otliglio . . . . . . . 

San Giorgio Monferrato. 

Mar('h irolv. . . 

Olgiate Comasco 

Rogeno .... 

Carenno Plinio. 

Torino (Osservalorio) . 

Caslellamonte 

OUiglio . 

Ponzano . 

Canta venna. 

San Gio rgio Monferrato . 

Serralunga Crea 

Ottiglio . . . . 

Novara (Consorzio) . 

Varall o Sesia. 

Asso .. 

Pasturo 

Rogeno 

Olgiate Comasco 

Hovellasca . 

Milano. 

Monza. 

Vimercate 

Albizzate . 

J 

ii T U O N l 

I 
I Principio Pine Mass imo 

18 ~O 

18 . 40 20 

22.40 '1 

23 24 

~3 30 0.30 

~3.30 

19.30 

19 .10 

.) 

.) 

? • 

20.30 21.30 ? 

23. Il 23.58 23.30 

18 19 ? 

19 20. 30 ? 

20 21 20.30 

~0.20 21 ? 
21 22 ? 

22 22.30 ? 

l. 30 

4 

2. 20 

5.30 

'! 

0. 5 2.20 1. 15 

1.15 2 l. 45 

13. 30 14. 30 14 

1850 21. 40 19.20 

19. 50 21. lO 20. 15 

20 21 ? 

20.20 21.55 ~0.50 

20.20 22 21. 30 

21 21. 30 2) . lO 

Soriasco (San la Maria Versa) 15 16 15.35 
Con-ino San Quirico 18 18.30 ? 

Piacenza . .... .. .. '? ? ? 

I PIOIJGIA 

Quantità 

poca 

poca 

19. 0 

17. O 

poca 

1.2 

poca 

poca 

molla 

poca 

? 

74·. O 

4 O 

15 O 

poca 

1.0 

20.0 

---

Pril1cil-io l'"'i Ul' 

19. lO W. 35 

? ? 

~2. ~O ./ 

0.30 

23.3U ? 

? ? 

~3. 28 23.35 

19 19.30 

19 19. 30 

21 24 

22 30 2n 

./ 

21 

0.153.1 0 

1 20 2 

14.30 15 

19. 25 1935 

20. 20 21. 20 

poca 20.30 ? 

5.0 20.25 21. 20 

13.0 .21 23 

poca 21 21 80 

molla 15. 15 16. 15 

GHAND I NE 

Quantità Principio 

./ ? 

V E N 

Fin ] 11 tcns ità 

7 ago sto. 

debule 

debole 

./ 

. ) 

./ 

fortissimo 

8 ago to. 

forte 

? 

debole 

debole 

debole 

debole 

debole 

debole 

./ 

./ 

? 

for te 

debole 

fo rte 

? 

poca 20 bO 20.55 

fo rte 

de bole 

'? 

de bole 

forte 

moderato 

? 

'l'O 

1'I'O\'Ollieu'La 

SE 

SW 

W 

E 

S 

NE 
'! 

N 

S 

? 

N 

N 

SW 

? 

N 

? 

SW 
E 

E 

NNW-S 

E 

N-S-W 
W 

E 

NE 
E 

? 

DIH EZ IO NE 
del temporalo 

SE 

SSW 

S 

NW 

'! 

NE 
W 

N 

SW 
NW 
NW 
N 

SW 

S 

N 

? 

S 

E 

E 

NNW 

NE 
NW 
W 

E 

NE 
E 

? 

a 

NW-S 

N 

'! 

E 

w 
'? 

? 

N 

S 

S 

SE 

N 

NE 
S 

N 

W 

? 

N 

W 

W 

SSE 

SW 
SW 
E 

W 

SW 
W 

? 

DATI 

Numero 

dei 

cannon i 

IO 

30 

30 

15 

15 

8 

30 

20 

15 

28 

30 

7 

11 

S'UGLI 

Numero 

medio 

dei co lpi 

p OI' 

CJ.un Oll C;! 

17 

20 

11 

5 

12 

30 

25 

30 

35 

12 

11 

4 

70 

40 

101 

I 
SPAR I 

NO T E 

l 'l'illCi pio 

I , 

18 Il K si Jileguò ill l' il rle a S e in parte a NW. 

18. 40 K poco minaccioso. 

23. 40 

18 

19 

20 

20 

21 

22 

l. 30 

13.30 

Jt 110n osservato. 

i forti e rad i, <:. a "ig-zag . 

R non minaccioso. 

i a W, a N, e ad E. 

i deboli \' erso S W alle o re 20. 50. 

l\' leggero . 

i radi, <:. diffusi; il K si svolse a S . 

Il K occupò la metà del cielo a N. 

Il l\' si dileguò facilmente. 

Id. 

Id. 

11 K si :;volse a N. 

i forti ssimi, <:. diffusi. 

i fragorosi e freq uenti, <; a zig-zag. 

i deboli, <: diffusi, K leggero. 

i deboli, continui ; <:. frequenti a zig-zag. 

i prolungati, <:. diffusi . 

<:. vivissim i e i a NE. 

i deholi , <:. diffusi, 14' min uta senza dallni . 

i frequenti e prolungati, ~ intensi a zig-zag. 

2 1. 10 Il K passò a N; era poco in ténso. 

15. lO <:. forti ssimi. (192*) 

18 No n si ha nelizia di grandine. 

Temporali vicini fra NW e NE. 
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PROVINCIA 

Cuneo . . 

Ales andria. 

Alessandria. 

Id. 

Id. 

Id 

Id. 

Id. 

Irl . 

Id. 

Id. 

Novara. 

Como . 

Milano. 

Pavia 

Id. 

Id. 

Piacenza, 

Id 

Como 

Id. 

Id. 

Sondrio 

Id. 

Milano. 

Pavia 

Id. 

101. 

L U O G O 

STA'lI ONt: 

Fontanafredda 

Olliglio 

Vigna le 

AsLi .. 

Ottiglio 

(:ellamonle (Coppi) 

San Snlvatol'e 

Spigno . ... 

Rocca d'Aramo. 

To,·tona ... . 

Azzano Tanaro. 

Novnra (Consorzio) . 

Canlù . 

Mi lano. 

TUONI 

-

Principio Pine MaS9imo 

-

2 2.40 2.30 

3 4 3. 30 

5 6.30 6 

5 7 (i. 30 

6.30 7.30 '1 

6.50 8 7.30 

7.5 7.15 7. lO 

11. 35 12. 20 11 . 55 

13.30 14.50 14 

16. 30 17 15.50 

? ? 17 

3 4.15 ? 

? ? 

5. 45 6. 15 

Soriasco (Sanla Maria Versa) 12 14 

18 

18 

13 
Mornico Losana 

Oliva Gessi. 

Piacenza. 

Ziano . . 

Corenno Plinio. 

Marchirolo . 

Pasturo .. 

Chia renna. 

Sond rio 

Milano. 

. I Oliya Gessi. 

Pavia . . 

Slrndr lla 

16 

16 

? 

? 

12.42 13.50 13.1 8 

13 14 13 20 

19. 30 ~2 21. 30 

20.30 21.10 '? 

22.30 23 22. 45 

19. lO 20 Hl 40 

22 23.BO 22.25 

20.30 

22 

23.30 : 

? 'I 

0.20 

0.30 

PIOGGIA 

Quantità 

poca 

poca 

1.3 

poca 

poca 

poca 

50.0 

23 . 5 

14.5 

poca 

? 

7.2 

molla 

molta 

? 

? 

16.0 

3.8 

lO. O 

poca 

'10.1 

5.0 

./ 

2.0 

poca 

I 
Pcinciplo I l"1 Il o 

2. iO 2.5Ò 

3.30 4-

6 6.30 

6.15 7 

7.30 'I 

7.30 8. 30 

(i 3 9.20 

11. 45 12.5 

15.50 16.10 
I 

? ? 

? 

'1 

5 45 

'? 

? 

? 

? 

? 

6.15 

? 

? 

? 

13. lO 13.35 

21.15 21. 40 

21 22 

22.40 23 

19. 15 20. lO 

22.30 24 

? 

') ? 

23. 30 

0.30 

GRANDINE VEN'rO 

Quantità 

? 

poca 

poca 

poca 

, 
-

~ 

Principio ~'iD~ Illtons ità. 

I - , 

9 'g~ sto. 

? 

debole 

debole 

? 

moderalo 

debole 

mod erato 

debo le 

mode,'ato 

debole 

forlissimo 

'I 

? 

? 

? 

debo le 

? 

? 

moderato 

debole 

10 ag te. 

21. 7 21.11 

22.30 22.ro 

'? 

? 

'? 

farle 

? 

? 

? 

'/ 

debole 

moderalo 

Pl'oven iem,a. 

SW 

w 

NE 
E 

'I 

s 
? 

SSW 

N 

NW 
? 

? 

? 

? 

E 

? 

S 

vario 

NW 

N 

NW 

SW 

NW 

N 

? 

N 

SW 

N 

D I REZIONE 
dci temporale 

d. 

N'N 

SW 

S 

W 

SW 
S 

NE 
SE 
N 

W 

? 

W 

NW 

? 

E 

? 

? 

W 

NW 

-

W-N 

N 

SW 

NW 

N 

? 

? 

N 

N 

• 

NE 

SE 

SE 
SE 

? 

N 

NW 
NW 

S 

E 

? 

E 

SE 

? 

W 

? 

'1 

E 

SE 

E-S 

NE 

NE 

SE 

S 

? 

? 

S 

S 

DATI 

Numoro 

dei 

caunolli 

lO 

15 

? 

34 

? 

lO 

27 

:'6 

8 

18 

13 

? 

13 

20 

SUGLI 

-
Numero 

medio 

dei co lpi 

por 

callnone 

lO 

30 

moHi 

30 

pochi 

20 

80 

? 

70 

45 

32 

? 

35 

40 

lO 3 

SPA BI 

NO TA' 

Principio 

2 15 ~ frequentissimi. 

3 I{ poco intenso. 

5 i !'adi, ç mollo "adi 

6 11 I{ si s volse a S, • anche sulle 7.One non difese. 

6.30 Nubi temporalesche iu diversi punti. 

7 i torti, ç raùi. 

i mdi e fragorosi, ç l'ari 

j l'adi e deboli , <. deholi. 

13.30 i l'adi fragorosi, ~ deboli. 

j rari. «, deboli. 

? Non si ha no tizia di grandine. 

3 

12. 15 

? 

? 

? 

j fotti, <: diffusi. 

Lampi e tuoni farli, qualche fulmine. 

j deboli c rari, pochissimi ~. 

l continui, ~ vivi. 

i pochi, deboli ; ~ cHffusi. 

i farli ]l,·olungati . 

l pro lunga.li , ~ a zig-zag; ~o minuta. 

(193*) 

l !'Umorosi e frequenti, I, cliO'usi; ~o minula. 

l forti, «, spessi e d ilfusi, ~o minuta. 

l forti, ~ d iffusi . 

I, vivi verso W fino a tarda ora. 

Non ~i ha notizia di grandine. 

Pochi l. < l'ari e intensi. (194*) 

<. frequenti , non si ha notizia di grandine. (195') 
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----

Pavia 

Id. 

Id . 

PROV INCIA 

Piacenza. 

~enova. 

Cuneo . 

Id. 

Id. 

Id. 

Id 

Torino . 

Id. . 

Alessandria. 

Id. 

Id. 

Id . 

Id. 

Id. 

Ld. 

Id . 

Id. 

Id . 

Id . 

Id. 

101. 

Id . 

Noval'a . 

Id. 

Id. 

Pavia 

Piacenzn . 

L U O G O 

STA? I ONE 

Morni co Losana 

Rovescala ... 

Corvino San Quirico 

Ziauo ...... . 

Bargone . 

Centallo 

Cuneo. 

Mondovi. 

Fossano 

Bra .. 

Torino (Osserva torio) . 

Castellamonte. 

Ponzano . 

Ponzone. 

Novi Ligure 

Carbonara Seri via 

Ottiglio 

Vignale 

Asti (Valmanera) . 

Asti (Ponte Tanaro) 

Cantavemta (Gabianol. 

Camino .. . . . . . 

San CHorgio Monferrato. 

Moncalvo. 

Ottiglio . 

VoltagglO 

Varallo Se. ia. 

Craveggia . 

Domodo. sola. 

M nrnico Losana 

Principio 

o 
0.30 

1 

o 

T U O N I 

Fine 

2 

1.1 5 

2 

Massimo 

? 

? 

0.25 

16. 25 17 lO 16. 40 

16 

16 

17 

20. lO 19 

21 17 .30 

21 20.30 

18. 40 20 15 19-19. 15 

? ? ? 

? ? ? 

16. 8 16 35 ? 

14. 30 15. 30 15 

16. 50 18.40 ? 

18 

17.40 

18. 30 

19 

19 

20 

20.30 

20 30 

18.30 

20 

21. 15 

0.15 

? 

22 

22.30 

18. 15 

? 

20.30 

22.23 

? 

21 

21. 45 

20.30 22.30 21.45 

20.45 21.30 21 

21 

'I 

22.30 

? 

? 

? 

11 30 12 11. 40 

11 55 16.30 15 

12. 30 15 13. lO 

17 18 ? 

16. lO 17.5 ·16.34 

P IO GG IA 

Quantità. 

? 

1. 3 

19.8 

42.2 

16.0 

49.0 

gocce 

? 

1. 8 

7.0 

1.4 

molta 

poca 

1. 3 

49. 0 

molta 

gocc~ 

gocce 

gocce 

poca 

1.6 

6.6 

12. 2 

14 O 

Principio Fi.ne 

? ? 

16.26 17. 30 

16.30 22 

16 23 

18.25 22. 45 

18. 45 ? 

? ? 

? ? 

16.22 17.30 

17 

? 

18. 10 

? 

21. 30 

18 

21. 30 

? 

22. 30 

19. 15 

? 

18.30 

? 

22 

24 

23 

? 

21 22 

22.30 

11. 30 12 

11. 45 lK 50 

12.50 17 

16.27 16 46 

GRANDINE 

Quanti tà Principio 

poca 13 

molt'l 16.24 

-
VENTO 

-
Fine 

Intens ità 

I 

11 ago sto. 

? 

? 

'I 

moderato 

15 ago sto. 

13.5 

debole 

debole 

debole 

fo rte 

forte 

? 

moderato 

debole 

'! 

fO I·te 

debole 

llloJerato 

moderato 

debo le 

debole 

debole 

debole 

debole ' 

? 

moderato 

Provenienzll 

? 

? 

N 

NW 

SW 

N 

NE 
W 

W 

? 

? 

? 

SSE 
SW 

? 

'( 

? 

NE-NW 

S 

? 

? 

? 

NW 

? 

? 

? 

E 

./ 

S-W 

? 

lo 31 moderato N 

I)IREZIONE 
del temporale 

da 

'I 

NW 
N 

NW 

NW 

? 

SE 

W 

SW 

? 

W 

SE 

SW 
SE 

S 

W 

SSW 
S 

? 

W 

W 

WSW 
W 

SW 
? 

W 

E 

·SW 

? 

a 

? 

SE 

SE 

E 

? 

? 

NW 
N 

? 

? 

NW 

E 

NE 

E 

N 

S 

WNW 
NE 

? 

S 

S 

SW 
./ 

S 

? 

S ' 

W 

NE 

? 

105 

DATI SUG LI SPAR I 

Numol'o 
Numero 

medio 
N O 1'E 

del del colpi Principio 

cannoni pe r 

18 

17 

11 

? 

16 

18 

15 

20 

28 

? 

8 

12 

20 

15 

Il 

cannone 

53 

24 

45 

? 

40 

30 

60 

molti 

30 

pochi 

52 

50 

30 

60 

9 

o Non si ha noti zia di grandine. 

0.30 1 lontani. Il Jt toccò appena la zona. 

? 

14. 30 

17.30 

19 

19 

22 

? 

20.30 

20 30 

~ o . 

Dopo il Jt si odono ancora 1 lontani. 

~ radi e deboli. 

<. vivissimi. 

~ frequenti, la • continua dopo il ~. 

Tempo,·ali vicini, a S. 

Pioggia con ~ dalle ore 15 fino a sera. 

1 deboli; • a ore 19. 40. 

1 frequ e.nti , ~ diffu,i. 

1 deboli, ~ diffusi, • a inter valli. 

Ad E clella città . ' con A'. 

1 forti, ~ radi. 

1 raùi e fo :ti ; ~ frequenti, luminosi. 

1 radi , ~ dilfusi ; Jt non minaccioso. 

Jt di poco momento . 

Non si ha noti zia di grand ine. 

Id. 

(196*) 

(197*) 

( I f)8*) 

( 199*) 

20.30 Ici 

21 

17 

Il Jt si manifestò a W (e nn altro .1.nelle a E) alle 
ore 17. (200*) 

Id . 

Temporale in lon tananza. 

1 pro lungati e frequenti; ~ frequenti a zig- zag. 

1 forti. 

~ frequenti e iutensi ; poca A' minuta. (201*) 

N S 1 fragorosi, ~ diffusi; lA fitta. (202*) 

14 - AnI/ali cI",1 R . Ufficio .Gel/t·mle Meteo,·olo.qico e Geod. - VoI. XXIII, Parte I, 1901. 
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~ L U O GO T U ONI P IOG G I A G RA ND INE 

--
I 

Pl'inc.ipio Fine 1tla88imo Quantità Principio Fino Quantit:\ Principi o 
PROVINCIA STAZIONE 

I I 

Novara . . .. . . 1 Galle di Va ldobbia ... . 1 17.201 180301 17.501 3.2 1 17 .20 1 18.30 1 chicchi ? 

Milano. 

Pavia . 

Novara . 

Como 

Id . 

Id. 

Pavia 

Torino. 

Como. 

Sondrio 

Cuneo . . 

Alessanrlria. 

Como 

Pavia 

Id. 

Id 

Id. 

1,1. 

Id. 

Id. 

Piacenza. 

Vimercate .. . 

Pieve del Cairo. 

Varallo Sesia . . 

Còrenno Plinio. 

Paraviso. 

Meralp .. .. 

San ta Giuletta 

Castellamonte 

Varese. 

Livigno 

. Dog liani .. 

Cortiglione, 

Rogeno . , 

Oliva Gessi. 

Rovescala . 

Sori asco (Santa Maria Versa) 

Slradella. 

Pavia .. 

Belgioio. o 

Pieve del Cairo. 

Ziano . .. .. 

18 20 

17 19 

20.30 22.30 

17.15 18. 40 

18 19 

'I ? 

18 ? 

21 11 22.3 

14.50 16. 50 

19 

? 

? 

18.30 

? 

? 

.? 

? 

19.0 

14. 2 

0.3 

32.0 

? 

8 5 

poca 

17. 30 18. 45 18 7. 'f) 

15 

0. 40 3.20 

12. 30 13.30 

16 20 

17 18 

17 19 

17 19 

18 40 19 

19.30 _20. lO 

21 22 

ll .. 30 molln. 

? poca 

13 poca 

'! ? 

17. 30 poca 

l S molta 

18 

? 

19.50 5. O 

? moderata 

17 19. 30 18. 30 poca 

18 30 23.30 

20.40 22.30 

17.45 18 

18 '\ 9. 20 

? ? 

22 5 ? 

16. 15 20. 30 

? 

? 

13.30 

? 

17.30 

17,45 

19.20 

21 

? 

? 

14 

18 

19 

20 

22 

'I 

18. 45 19.30 

r,! 
V EN TO 

ti' ino Intensilà 

16 ago sto . 

? 1 1 ? 

17 ago sto. 

.. I ? 

l'o rle 

18 ago sto. 

19 ago sto. 

debole 

? 

? 

'! 

debole 

Illoderalo 

'? 

20 ago sto , . 

debole 

moderalo 

'? 

'! 

fu l'le 

? 

'I 

moderalo 

? 

ùebole 

Provenienza. 

E 

N 

'! 

s 

N 

N 

? 

'! 

'! 

SE 

NW 

E 

N 

? 

'? 

'! 

N-W 

'! 

'( 

NE 
? 

'! 

DIRF;ZIONE 
del tempora le 

da 

E 

N 

') 

N 

W 

N 

? 

? 

NW 

SE 

NW 

E 

N 

S 

NW 

WSW 

N 

'( 

NE 
? 

S 

• 

w 

S 

? 

SE 

N-E 

S 

? 

'! 

w 

'? 

SE 

w 

SW 

W 

'! 

SE 
NE 
W 

? 

SW 

? 

NNW 

• 

DATI 

Numero 

elei 

Qannoni 

26 

? 

13 

15 

30 

13 

17 

7 

18 

57 

SUGLI 

Numero 

medio 

dei colpi 

per 

cannone 

55 

pochi 

li 

40 

11 

70 

39 

SO 

45 

SPARI 

Principio 

. 

18 

14.50 

12.30 

16 

17 

17 

17 

17 15 

107 

N O T ltJ 

l rari e deboli, .' sul Colle della Ranzola. 

~ ra di e deboli. 

l forli, prolungati. 

~ rari e deboli. 

.l fortissimi, <. a zig-zag; il It 
damente. 

Temporale nella sera. 

l deboli , ~ frequeuti. 

R molto minaccioso, si dileguo. 

l l'adi e l'o rli, ~ diffUSI 

't poco minaccioso . 

It poco minaccioso. 

It poco minaccioso. 

<. frequenti. 

.ç conlinui ) 't minaccioso. 

R vicini con lampi e Luoni. 

<. raùi e deboli. 

l frago rosi, <. frequenti. 

dileguo rapi. 

(203*) 

(204' ) 
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PRO\'INCIA 

Torino. 

Id. 

Id. . . 

Alessandria. 

Id . 

Id . 

Id. 

Id . 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id . 

Id . 

Id. 

Novara. 

Id. 

Gomo 

Id . 

Id 

Id. 

Id . 

Milano. 

Id 

Pavia 

Id. 

Id . 

Id . 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

LUOGO 

, 

I 

STAZIONE 

Perrero 

Castell amonte 

Castellamonte . . . . 

Iso la d'Asti e Repergo 

Calliino 

Vignale 

Ponzano. 

Cantavenna. 

. 1 Asti (Valmanera) . 

Ottiglio . . . . 

Serralunga Crea 

Coniolo .... 

San Giorgio Monferrato. 

Moncalvo . . ... 

Asti (Osservatorio) 

Moncalvo 

Ottiglio 

Vignale 

Noval'a (Consorzio) 

Novara (Osservatorio). 

Ca.ntà . 

Pasturo 

Ronago 

CÒ"('nno Plinio. 

Como .. .. 

Abhiategrasso 

Milano. 

Rosasco 

Pavia .. 

Stradella. 

Santa Giuletta 

Pieve del Cairo. 

Belgioioso 

Rovescala 

Cilavegna 

TUO N I P I OGGIA 

PriDcipio Fine Mfissimo 

15.5 15.55 15. 40 

16 .. 22 . . .. 

1931 19.39 ? 

14. 30 15 14.45 

14.30 16. 30 15 

15 17.25 ? 

15. 15 17 ? 

15.30)7 16 

15.55 16.35 ? 

16 17 30 ? 

? ? 17 

1(l. 18 18 17 

16.30 17.30 17 

16. 30 17. 30 17 

20.20 21.30 ? 

20.30 21.40 21.30 

20.30 22 

20.45 23 

15.25 16.30 

? ? 

? 

? 

? 

? 

17.5 18 15 17. 55 

17.45 1840 17.50 

18 19. 32 ? 

1850 19.20 ? 

? ? ? 

15.40 1820 16.25 

16.30 ? .? 

Qnantità 

(i. 5 

12. 5 

5. 7 

poca 

3.0 

0.7 

pora 

molla 

poca 

poca 

? 

poca 

poca 

molla 

poca 

poca 

molta 

6. 1 

? 

? 

12. -

35.0 

? 

31. O 

? 

7.0 

? 

15 15. CO 

16 

17. 30 

15 15 24 O 
15 20 

16 

? 

16 

Ili. 15 

17 

17.5 

? 

17. 30 

24 

18 

17. 18 

15.50 2.1 

16 30 molta 

17 ? 

? moderata 

18 Il 3 

17.30 poca 

17. IO 4 O 

Principio Fiue 

14.50 16. lO 

15.30 16 45 

18.57 20.22 

? ? 

14.45 17 

17 17.25 

15. 15 17 

? ? 

? ? 

? ? 

17.25 1830 

17 17 .30 

16.30 ? 

18.30 21 

21 21. 45 

? 

21 

? 

? 

? 

21. 25 

? 

? 

17. 30 1830 

17.35 18.20 

18.30 21 

18.20 ? 

? ? 

16.1 5 16.40 

16 42 18. IO 

15 

15 40 

17 

? 

? 

16.5 

17.30 

17. 35 

16. 30 

16. 10 

24 

? 

? 

? 

18 

17.40 

-----
GRANDINE 

\\ 

Qnautità. Principio Fino 

21 ago 

. . . . . . I 

. . . . .. I 

? ? ? 

.' I 

VENTO 

Jlltonsità 

sto. 

moderato 

debole 

? 

? 

? 

calma 

mod erato 

moderato 

moderato 

moderato 

? 

forte 

.foderato 

moderato 

? 

calma 

? 

debole 

? 

'1 

fortissimo 

moderato 

? 

? 

? 

debole 

debole 

? 

moderato 

? 

? 

forte 

muderato 

? 

calma 

I 

Proveuionza 

W 
.? 

'I 

? 

'1 

N 

NW 
N 

W 

? 

SW 
variabile 

S 

? 

S 

? 

SE 

? 

? 

SW 
S 

? 

W 

? 

E 

SE-E 

SSE 
S-SW 

? 

S 

? 

SW 
? 

DIREZ IO NE 
del temporale 

d. 

W 
W 
S 

S 

W 

NW 
N 

NW 

N 

Vol 

? 

SW 
WNW 

S 

? 

S 

W 

SW 

S 

? 

SW 
S 

'1 

W 

? 

W 

ESE 

S 

SW 
S 

? 

? 

SW 

NW 
SW 

a 

E 

? 

? 

W 

S 

WSW 
W 

S 

S 

N 

? 

E 

NE 
? 

? 

? 

SE 

SE 

N 

? 

NE 
N 

? 

NE 
? 

E 

NNW 

SE 
N 

W 

? 

? 

NE 
SE 
SE 

I 
DATI 

Numol'o 

dci 

cannoni 

. . 

. . 

10 

12 

? 

16 

8 

36 

? 

20 

? 

20 

15 

? 

101 

3 

20 

26 

SUG LI 

Nmnoro 

medio 

dei colpi 

per 
cannone 

. . 

. . 

5 

30 

pochi 

35 

3: 

30 

? 

J5 

? 

15 

60 

molti 

lO 

6 

23 

60 

SPARI 

N01'1~ 

Pl'iucipio 

. . J l'adi, <. difl'usi. 

. . Un sol tuono fortissimo; R a W. 

Il tem porale si svolse a S; <. radi. 

14. BO NO Il s i Iia notizia d i g randine. 

14 30 <. intensi e a intervalli. 

15 ~ l'adi e deboli. 

10. lb <; radi. 

15 30 R risolto in un acquazzone. 

16 ~ deboli e radi. 

? R dcb nle. 

16 

?-

16.30 R poco in ten, o. 

<. radi. 

21 

? 

15.25 

18.30 

16.30 

? 

Pochi <; e j deboli. 

. ' 
j deboli , <. radi e diffusi. 

Tem porale nel pomeriggio. 

~ frequenti, j deboli . 

j l'adi e forti, < a zig-zag . 

La • co ntinua; < rari e deboli. 

Temporale con pioggia. 

R deboli e l'ari , < diffusi. 

<. 10nt~lD i aSSE. 

j rari; il R occupò 9/10 del cielo visibile. 

< radi, .11.0 a 1 Km. ,'e l'SO NE. 

Non si h a notizia di grandine. 

Id. 

j secchi, <. radi. 

<. radi e deboli 

<. radi e deboli . 

109 



110 

Pavia 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

PROV INCIA 

Alessandria. 

Como 

Id. 

Id . 

Id. 

Milano . 

Pavia 

ILI. 

lJ. 

Torino. 

hl. . 

Alessandria. 

Id. 

Id . 

Id . 

Novara 

hl. 

Id 

Id. 

Gorno 

Id. 

Id. 

Id. 

Itl. 

ld 

L U O G O 

STAZ I ONE 

Pavia, . 

Stradella. 

Pieve del Cairo. 

Oliva Gessi. 

Cilavegna . 

Asti .. . . 

Marchi 1'010 . 

Dongo . .. 

Paraviso . 

COl'enno P linio. 

Vimercate .•. 

Mornico Los<lna 

Stradella . . . . 

MOl'D ico Losana. 

Castell amonte 

Cas tellamonte. 

Spigno. . 

l 'onzone . 

C:anlavenna. 

San <.: iorgio Monferrato. 

Varallo Sesia. 

Novara (Consorzio) 

Varallo Sesia. 

Craveljgia 

Honaijo . 

CorenDO Plinio. 

Mal·chirolo. . . 

Olgia te Comasco 

"sso. 

Barni 

T U O N I 

Prinoipi,5) Fine Massi mo 

I 

17.20 18. IO 17.40 

18 

21 

21 

20 

22 

23 

19 

? 
./ 

21. 15 22. IO 22 

20.20 20.50 20.30 

. 20. 45 9 ? 

22.53 4 23.30 

23 23.35 23.20 

23.30 ? 

0.30 23.30 

15 

21 

2l 

16 ? 

22 30 21 30 

23 ? 

2 ? '! 

20.7 ? 20.40 

3 8.30 ? 

7.45 8.30 8.25 

16.30 17 . J645 

17 l7.45 ? 

'2 'lO 15 

17 17.40 

18.:]0 21. 20 

20 12.45 

O. BO '24 

7 ? 

9 30 

13 

15.8 

15. 15 

24 

17 

16.30 

16.20 

.? 

? 

') 

'! 

? 

'! 

? 

l5 

'! 

!l5 

------
PIO GG IA GRAND I NE , 

VENTO 

I 

~ . 

Quantità. Principio Fine Quantità ,Principio Fine IntQllsitn P l'oYoll ienz(\ 

I 

, 

Se.q". 21 ago sto. 

4. 9 

moderata 

? 

10.0 

4.6 

93.0 

35.0 

20.4 

4.0 

'1 

? 

5.8 

7.2 

34. 7 

6.0 

molla 

no 
'! 

107.0 

350.0 

'! 

68. I 

200.0 

39.0 

4·0. O 

I torrenzille 

17. 30 1840 

? 

? 

? 

? 

21.25 22.30 

20.20 2050 

21 9 poca 22. 15 

23. 10
1 ? 

23 23. 50 pochissiInil ? 

23.30 

23.14 

./ 

? 

2 

./ 

? 

? ? 

20 34 2:1. JO 

.? ? 

8.10 So 50 

? 

3 ? 

'! 'I 

? ? 

15.25 13. 15 

? 

7 

9 

13.5 

15.25 

l ,dO 

'23 

23. 30 

J6.20 

19 

16.22 

'! ./ 

moderato 

? 

forte 

? 

calma 

22 ago sto. 

? 

moderato 

? 

? 

? 

fortissimo 

? 

? 

? 

? 

23 ago sto. 

./ 

? 

debole 

? 

debole 

forte 

debole 

moderato 

? 

vario 

? 

vario 

vario 

? 

? 

SW 
./ 

? 

W 

N 

S 

? 

s 
S 

? 

? 

SW 

? 

? 

? 

s-sÉ 
s 

SW 

NW 

E 

? 

? 

W 

? 

N 

S 

E 

? 

N-S 

D I REZIONE 
del temporal e 

da 

? 

S 

? 
./ 

S 

N 

S 

? 

S 

'I 

? 

? 

? 

? 

? 

'I 

S 

S 

S 

NW 

? 

s 
? 

W 

./ 

W 

S 

NE 
NW 

SW 

a 

? 

\iV 

? 

? 

NE 

s 

N 

? 

N 

? 

? 

? 

? 

./ 

? 

N 

N 

W 

NE 

? 

E 

? 

E 

? 

S 

N 

NW 

? 

NE 
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DATI SUGLI SPARI 

Numero 
Numoro 

medIo N0 1'R 

doi doi colpi Pl'incipio 

can Doni por 

15 

13 

18 

14 

11 

S 

5 

. 18 

? 

cannono 

19 

36 

15 

23 

36 

19 

15 

lO 

? 

18 

21 

15 

21 

21 .30 

i l' O l'Li c spessi, ~ frequenti. 

i frequenti , ~ vivissimi, e benefica. 

Un pri mo I{ fu snsseguito dfl un altro. 

~ fortissimi, co ntinua la e. (200*) 

i fortissimi; il Il' venne seguito da altr i. (206*) 

~ l'm'i e J ebo li. 

i fragorosi. 

i deboli, ~ raùi. 

i deboli. (207*) • 
i l'orli, ~ diffusi. 

16. 30 ~ l'orli; non si ha notizia di gl'andine. 

J 7 11 I{ passò a Nord. 

17 

? 

i forti; acquazzone durato èluasi 24 ore. 

i prolungati e freqnenti. 

Il I{ continuò fino al giorno 25. 

l208*) 

(209*) 

Il I{ dUl'ò tutto il giorno con svariati caralteri. 

I{ tut to il giorno , i l'adi, ~ diffusi; ino ndazione. 

i brevi e deboli, ~ radi. 

II Il' si svolse a NW; i fortissimi e ~ frequenti. 

i forti pl'olungati , in tensi; inondazioni. 
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Como 

Id. 

PI\OV INC IA 

Sondrio 

Id. 

Pavia 

Id . 

Id. 

Id. 

Id. 

Alessandria. 

Id . 

Id. 

Iel. 

Id . 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Iel . 

lel. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id 

Id . 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 

L U O G O 

ST AZIONE 

Como. 

Val·ese. 

Sondrio 

Chiavenna. 

Cilavegna 

Stradella. 

Stradella . 

Santa Giulella 

Stradella . . . 

Anti gnano 

Vi gnale . 

Ponzone. 

Spigno . . 

, 

Isola cl' Asti e Repergo 

Carpeneto . 

Asti (Valma nera) . 

San GiOl·gio Monferrato . 

Borgo San Martino. 

Otti glio . . . . . 

Carbonara Scrivi a. 

Cantavenna. 

Tortona 

Coniolo 

Asti (Ponte Tana ro). 

Ponmno .. . .. 

Vollaggio. . . . 

Rocca el'Arazzo. 

Ponzone. 

Vignale . 

Asli ( iliontemarzo) 

Asti (Osservatorio) 

Novi Li gure . . . 

Azzano Tanaro. . 

San Giorgio Monferrato '. 

T U O N I 

Principio Fine 

? ? 

? ? 

7.50 8.20 

19. 30 20 

1.10 2.5 

3. 30 5 

16. 30 18 

? ? 

21 24 

2 

2.30 

2. 30 

2.45 

3 

3 

3 

3.20 

3.30 

3 30 

3.45 

4, 

4, 

4 

4.30 

5.20 

4. 15 

4 

4.30 

: . 40 I 
3.40 

4. 50 

6 

5 

6 

Massi mo 

? 
? 

8 

? 

1. 40 

4 

17 

20 

22 

3 

4 

? 

3. 30 

3.40 

? 

3.30 

3.50 

3.30 

·1 

5. 15 

4. 20 

!) 

4. 45 ~ 25 5 

? ? 8 

Il . 30 14 12 

? ? 13 

15 19 o 

15.40 t6. 50 16 

PIOGGIA 

Quantità PriDcipio 

I 

torrenziale 15 

torrenzi ale ? 

? 7.50 

74. 3 ? 

14. 0 ' 

? ? 
? ? 

? ? 

poca 23 

poca 

08 

79. 0 

38.5 

poca 

? 

0.5 

poca 

molla 

? 

molla 

molta 

30.0 

3 

4 

2.40 

? 

? 

3 

3.30 

4 

'! 

4 

? 

4.30 

4.20 

15 

? 

Fine 

? 

? 

? 

? 

2. lO 

? 

? 

? 

24 

4 

4. 20 

6. 15 

? 

? 

4·.30 

3.36 

5 

? 

5 

? 

6 

6. 30 

19 

? 
15. 45 17.20 16 

molla 

? 

42. 1 

13 5 

15.35 17. 5 

16.2 1 17 .30 16.45 

'I ? 17 poca 

16.30 18 

17 17.25 

17 19 

19.50 20 

17. 15 5 1 

? 43.0 

17.30 moderata 

? 

15 17 . 45 

? ? 

14 

17 

17.30 

17. 35 

17 23 

19 

GRANDINE 

Qua.ntità Principio Fiue 

Seg"e 23 ago 

24 ag9 

• 

. I 

• 
VI!:NT O 

il1 tOIl~ità 

I 

sto. 

'! 

? 

calma 

to. 

? 

? 

? 

? 

'! 

.? 

debole 

? 

forte 

vario 

? 

? 

? 

fo r te 

forte 

? 

? 

forte 

? 

forte 

? 

moderato 

? 

? 

debole 

forte 

? 

? 

forte 

forte 

? 

debole 

Proveni<\llza. 

? 

? 

? 

NW 

? 

? 

? 

? 

NNW 

SE 
SW 
vario 

? 

S 

? 

W 

? 

? 

? 

SE 

SW 
NW 

? 

N 

? 

? 

S 

SW 

S-E 
·1 

E 

? 
? 

? 

D IR8 Zl0NE 
del tem poraIe 

da 

'I 

? 

S 

? 

N 

S 

S 

? 

N 

NNW 

S 

SW 

S 

E 

N 

E 

SW 
WNW 

S 

SW 

SE 
SW 

? 

? 

W 

? 

? 

S 

SW 

NW 

? 

E 

? 
·1 
N 

" 

? 

? 

N 

? 

SE 
E 

W 

? 

W 

SSE 

SE-E 
NE 

N 

SE 

E 

S 

SE 
SSE 

E 

E-NE 

W 

NE 

? 

? 

E 

? 

? 

N 

NE 

E 

? 

W 

? 

? 

? 

DA'l'l 

Numero 

dei 

caulloui 

19 

19 

26 

18 

15 

23 

31 

26 

26 

33 

15 

8 

'! 

16 

? 

27 

SUG LI 

Numero 

medio 

dei colpi 

per 

cannone 

27 

37 

45 

56 

50 

molti 

? 

10 

lO 

75 

30 

13 

45 

? 

80 

28 molli 

8 

15 

lO 

45 

20 
8 

SPARI 

Principio 

NO TE 

It con • g nel pomeriggio. 

Nubifra.gio nel pomeriggio. 

1 deboli radi , <; a zig.zag • dopo il IL 

113 

1 forti , prolungati; ~ diffusi; • tutto il giorno. 

1 radi e fragoro i, <; fl·equenti ; • benefi ca. 

3. 30 Non si ha notizia di granùine. 

16.30 Id. 

? Id. 

2 1 Id. 

3 

4 

3 

3 

3 

3 

3.30 

4 

? 

12 

? 

~ frequenti. Non si ha notizia di grandine. 

1 deboli, <; Viv lssimi. 

1 fragorosi e frequenti , cadde un fu lmine. 

1 forti e continui. <; 1' ivissimi; . ' 

~ minacciosi. 
(210*) 

1 radi, ~ frequenti; ore 12·24 . , ore 16 ~ a N e S. 

1 fragorosi, ~ deholi. 

~ poch i e deboli. 

1 fragorosi, ~ vivissim i. 

1 molto forti, <; diffusi. 

(211 *) 

(212*) 

<;'; il ~ fu seguito da • fino alle ore 18. (213*) 

1 radi, ~ frequenti. 

<; f requen ti. 

Acquazzoni successi l'i con <;. 

15.30 <; frequenti e in tensi. 

16 

? 

17. 30 

19 

1 fOl·ti, frequen ti ; ~ diffusi. 

<; radi e deboli. 

1 fragorosi, ~ diffusi. 

<:" , . '; • dalle Ol·e 6 alle 17 : mm. 34,0. 

1 e <:" verso N. 
15 - Allnal-i del R. Ufficio Gel/h·ale Meteo,·ologico e Geod. - VoI. XXIII. Parte I, 1901. ----------~--------~--------~~-----
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11 P IO GGIA GRAND I N8 V E N l ' O 
LUOGO T U O N I 

. - , 
Prin . iplo l Principio Fine Mass imo Quantità Fino Quantità Principio Int~llsità. Pl'o\'oll i(ln za. 

pnOvlNCIA S TAZIONE Fint 

I -
Segue 24 8~ sto. 

• Alessandria Serralunga Crea '( ? 20 ? ? , .. . . . . · . · . " 

Id . Borgo San Martino . 20. 25 20.40 20.30 molta ? ? · . fortissimo NNW · . " . 

Como Barni 7.38 8.57 8 molla 7.W 8.20 ? S · . · . , . 

Id . Ro vellasca . 13 20 ? moltissima 13 20 fortissimo NNW · . · , " 

Id Pal'aviso. 17 18. 50 18 moltiosima 12 19.50 ? ? 
, , · . " 

Id. Barni 18 18.27 ? torrenziale 18 18. 27 ? ? · , · , " 

Id. Corenno Plinio. 18.25 22 20.30·21 14 O ? ? '? S .. · . " 

Sondrio Sondrio 5 7 6. 30 16. O 5 ? debole NE ' 
· . · . .. 

Milano . Vimercate 4.45 6. 15 5. 30 37.0 5. 15 7 ? NW 
· . · . 

Id. Milano. 5 8. 15 moif.a 5 8 15 
'? ? . . · . " .. 

Id. San t'Angelo Lodigiano 16.40 22.40 18 65.0 17.30 21. 50 
fortissimo W 

· . · . .. 
Id Milano. 17.55 20 30 ? molla 19.40 23 

forte SW 
· . · . J Id. Vimercate 18 19 18. 15 25.0 18 20 

'? NW 
· . · , 

Id. Tornavento. 19. 15 22 15 20. 30 59 O. 19. 30 22.30 
.? S 

· . · . .. 
Pavia Mornico Losana 3 5 ? ? ? 'I 

'? '! 
· . .. " 

Id. : Gropello Cairoli. 3.50 5. 15 ? molta 5 
forle SE 

5.30 .. · . " 
Id. Pavia '. 4.30 6.20 6 70.0 4.50 

moderato ESE 
7. 50 · . · . " 

Id. Bereguardo . 4. 30 7.30 7 
., SW 

35.0 4.30 8 · . · . .. 
Id Voghera . 5.30 7 ? ? 

'! 'I 
? ? · . · . .. 

Id. Gropello Cairoli 6 6.50 ? torrenziale 
forte SE 

6 6. 50 · . · . .. 
Id. Oliva Gessi. 14 17 ? ? 

? W 
? ? · . .. .. 

Id. Soriasco 17 17.30 ? 
IOl'le W 

torrenziale 17 . 15 18 · . · . " 
Id. Gropello Cairoli 17 18 17. 35 

I forle SE 
'20.0 17.40 ? 

· Id. Mornico Losana 
· . · . .. 

17 19 ? 
'? '1 

? ? ? 
Id . 

· . · . " 
Bereguardo. 17. 20 18. 30 18 30. 2 17. 20 18.40 

'/ SW 

Id. 
· . · . .. 

Cilavegna 17.20 19. lO 18. 15 
'1 NE 

30.0 ? 21.15 
Id. 

· . · . ., 
Pavia 17.35 18.20 18. lO 

'1 W 
16.0 17. 30 18.50 

Id. Oliva Gessi. 
· . .. .. 

18 22 
'I W 

? ? ? ? 
Id . Voghera . 

· . · . .. 
'! ? 

18.6 .. . . 17.6 13.30 18 
Id. Bereguardo. 

· . .. .. -

19.45 20.50 20.30 5.8 
de bole SW 

Id. 
19. 15 20.58 · . " 

Rovescala 
.. '1 ? 20 . 21 20.30 

Id. 
molta 20.30 21 .. 

Soriasco 
.. · . calma 

20 21 40 20.30 
.. 

Id. 
molta 20. , 0 21. 20 " 

Pavia 
.. · . ? E 20. 20 21. 15 20 30 5.3 19. 15 21. 25 

Id. Mornico Losana 
' . .. .' ? 'I 

20. 30 22 ? ? ? ? · . · . " 
Piacenza. Piacenza. 20.55 21 .40 21. 25 

forte WSW 
12 O 21 . lO 2l.ii0 · . · . 

"I 

DIREZIONE 
del tempol'alo DATI SUGL I SPARI 

I Numero 
I 

Numero med io 
d. n dei dei colpi Principio 

cannoni per 

I 
Cl\.nUOn8 

'? ? 20 29 t 

NNW SE · . " · . 

S N · . .. · . 
? ? " · . · . 

SW NE · , · . " 

? ? · , ' . · . 
E NW-S · . ' , · . 

S N " · . · . 

NW SE · . " · . 
? ? · . · , · . 

W E · . ' , " -
S ? " .. · . 

NW E .. .. · . 
S W .. · . · . 
? ./ 16 35 3. HO 
./ ? .. .. · . 

SW N .. .. · . 
SW NE · . .. .. 

'1 '1 · . .. · . 
? ? · . · . · . 
? ? 13 35 14 

W E 8 30 17. 15 

SE W · . · . .. 

't ./ 16 17 17 

SE NW · . · . · . 
NE SW · . · . .. 
W N ' . · . .. 

.) '1 13 'IO 18 

'! ? · . · . · . 
S N · . · . · . 

NW E 17 46 20 

NNW SE 8 50 20 

? ? .. · . · . 
? ? 16 20 20 

WSW NNE · . · , .. 

La 
-

J 

<; 

J 

J 

J 

J 

J 

~ 

J 

-

NO T l!J 

• continua quasi Lntto il gi omo, 

r adi e deboli. 

rari ; . ', si rovesciò il pluvi ometro. 

fortissimi, <; a zig·zag ; . ' ~ 
radi forti.simi, <; intensi .' 

spa ven toso . 

inondazioni. 

forLi, ~ diffusi. 

deboli , ~ diffusi; ~ pii! inte nsi a NW. 

forti e prolungati ; ~ l'requel lti e diffusi. 

vivissimi e J lontani a Nor d. 

prolungati, ~ a zig·zag, ~ , con e ~. 

115 

Nembi diffusi provenienti da S; ci elo seren o a Nord. 

J l'ari e deboli ; ~ frequenti a 

Tt tu tto il giorno. 

J l'requen ti e rumorosi. 

J forti , ~ frequenIi. 

J forti e frequenti , ~ spessi e 

J deboli c l'adi ; • caduta nei 

J rari deboli , ~ debolissimi . 

J deboli , ~ dilrus i. 

J fo rti, ~ frequenl i. 

J l'requenti , <. vivissimi. 

<; l'adi. 

. ' dalle ore 1'2 alle 21. 

J rari, forti ; ~ difrusi. 

<. frequenti . 

J forLissimi ; <- frequenti ed ab 

J frequenti , ~ abbaglianli. 

zig-zag. 

di n'usi. 

due ~ ore 41. 5 . 

(214*) 

('2 15*) 

buglia nti . (2 16*) 

Il ~ fu piil intenso verso NNW , a lle Coci llella 
Trebbia. 
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PROVINCIA 

A lessandl·ia. 

Id. 

Id . 

Torino ... 

Alessandria. 

Como 

Id. 

Id. 

Id. 

Sondrio 

Genova 

Id. 

Cuneo. 

Id . 

Id. 

Torino. 

Id. 

Id . 

Id. 

Alessandria 

1d. 

Id. 

Id. 

Id . 

Id. 

Id 

Id . 

Id. 

Id . 

LUOGO 

S TAZIONE 

Asti (Osservatorio) 

Ottiglio 

Ottiglio 

Caslell amon te. 

Ponzano .. 

Marchirolo . 

Paraviso . 

Pasturo . 

Gavirate. 

Sondrio . 

Bargone . 

Savona. 

Centallo 

Dogliani 

Bra .. 

Pino Torinese 

Pecetto. . . . 

Moncalieri (Osservatorio) 

Castellamonte. 

Canta venna. 

Cellamonle . 

Carpeneto 

Ponzone. 

San Giorgio Monferrato. 

Moncalvo ....... . 

Grazzano e S. M. Penango 

Tortuna ..... 

Asti (Valrnanera) . 

Castelnuovo Calcea. 

T U O N I 

Principio Fine Massimo 

17 IO 17.40 17.15 

17 . 15 18 ? 

22 24 ? 

23.34 3 ? 

23 2 O. 15 

2 ? ? 

8 9.50 830 

22. lO 23.30 23. l5 

23.55 ? ? 

23 45 O. IO 24 

1) 

? 

2.40 

? 

l. 30 

7 

? 

2. 45 

4 

? 

2. 30 

4 

2 3 

22.40 23. 15 

0. 30 

0. 30 

0.45 

0.45 

0.50 

l. 15 

l. 30 

2 

3 

4 

3.30 

4. 15 

3.30 

3 

1, 

5 15 

4.30 

3. 30 

5.3ò 

2 

3 

? 

? 

2 

2 30 

? 

? 

1 30 

2 

3 

3 lO 

2.30 

2.15-2.30 
4. ~O 

3. 20 

3 

PIOGGIA GHA 

- -

Quantità 

5. 1 

poca 

por.a 

14.5 

molta 

36.0 

30 O 

poca 

45.0 

23.55 

15.2 

25.0 

29.0 

moderata 

molla 

molta 

molla 

5.8 

? 

molta 

molta 

39 7 

poca 

molta 

molta 

30. O 

molta 

molta 

Prineil io lò'ino 

17. 30 18 

? ? 

? ? 

22.20 ? 

O 2 

2. 15 ? 

8. lO 8 50 

'22 30 23.40 

23. 40 ? 

? 

5.20 

2 

3 

? 

? 

7 

'! 

7. 50 

4 

Quantità 

poca 

2 4.30 pochissima 

2 . 4 

'1 ? 

22 46 23. 15 

? 

O 

l 

I. 30 

2 

4. 15 

3.30 

2. 15 

? 

4 

3:30 

4.30 

3. 30 

3.30 

4 

5.30 

4. lO 

4 

pochissima 

poca 

pochissima 

' D I N E 

Pduclpio 

0.5 

2 

2 15 

? 

'! 

~ 

VENTO 

-
Fiu6 

J 
25 ago 

Intensità 

sto. 

moderato 

./ 

? 

26 ago ,sto. 

0.10 

? 

forte 

? 

? 

moderato 

? 

calma 

27 ago sto. 

2.5 

9.20 

? 

debole 

? 

? 

forte 

? 

fortissimo 

fortissimo 

'! 

'1 

forte 

forte 

forte 

forte 

forte 

? 

? 

? 

forte 

forte 

Provenienza 

SW 
? 

? 

? 

SW 

? 

? 

SW 
? 

SE 
? 

NE 
N 

'! 

N 

NW 

? 

w 

NW 

W 

W 

SW 

W 

? 

NE 
SW 

vario 

w 

D IR EZI O NE 
del temporale 

da 

S 

SE 
? 

? 

SW 

? 

SW 

S 

S 

S 

SE 
? 

NE 
N 

? 

N-NW 

NW 

w 
W 

W 

W 

W 

SW 
W 

SW 
NE 
SW 

? 

W 

a 

SW 
'1 

? 

NE 

? 

NE 
N 

W 

N 

W 

? 

SW 

S , 
? 

? 

S-SW 

E 

E 

E 

E 

E 

NE 
E 

? 

SW 

NE 
? 

NE 

DATI SUGLI SPARI 

Numero 

dei 

cnnnolli 

15 

16 

13 

l 'l 

16 

8 

lO 

2 l 

25 

40 

37 

25 

Numel'o 

medio 

dei colpi Priucipio 

por 

cannone 

60 

70 

12 

70 

28 

73 

100 

45 

40 

60 

100 

20 

? 

O 

3 

2 

2 

0.30 

O 

l 

2 
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NOTE 

• 

<;. frequenti; ~ SE a ore 4. 

Cielo coper to tempora lesco fin dalle ore 10.30. 

'l: non osservato pel" l 'ora larda. 

K molto minaccioso, poca lA minuta verso Casalino. 

• torrenziale. 

j rari e forti, ~ a zig-zag. 

j frequenti, ~ frequenti a zig·zag. 

j farli , <;. frequenti. 

j fortissimi, <;. a zig-zag; • dopo il K . 

Temporale fortissimo nella nolle. 

Temporale nella notte senza •. 

~', A'minuta ; K susseguente a lle ore 3. 30. (217*) 

<;", A' minuta; f( sus egnente con lA più gro sa a 
ore 3. 15. (218*) 

j fOl'ti . 

K mollo violento; j fOl'tissimi, fulmiu i. 

j frequenti, ~ vivissimi; f( minaccioso. 

j frequenti e forti; ~ a zig-zag. 

j freq uen ti , <;. diffusi. 

j fra gorosi; ~ vivissimi e diffusi. 

j ratH <;. frequenli ; <;., dopo le ore 3. 

<: con ti 11ui ; un secondo massimo 3 1, ,-3 1'2, 

l fragorosi, continui i <. vivi sinIi, continui. 

j fortis~imi, ~ continui ; 40 minuta. 

j frequenti e forti < molto intensi a zig-zag. (220*) 
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L U O G O V E N T O d ci temporale DATI SUGLI SPAHI 
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PROVI NCIA S TA Z IONE 
Prinoipìo FiDe Mass im o Quanti tà Principio t' tue Q uautità Prl nolpio Fine 

_ ___ _ L ______ --L_---1-_---1-_---'-~--L-~-~1 -----"---~----.,. : 

Alessandria . 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

hl. 

Id. 

Id . 

Id. 

Id . 

Id. 

ld. 

Novòra. 

Id. 

Id. 

hl. 

COlliO 

Id. 

ld 

hl. 

ld. 

Id . 

Sondr io 

Id. 

Iti . 

hl. 

~ I ililnl) . 

Id. 

Iti. 

l 'nVlfi 

Id. 

Id . 

Id. 

Isola d'Asti e Hepel'go 

Ottiglio 

Vignale 

Camino 

Serralunga Crea. 

Terruggia 

Co niolo 

Spigno . 

Bo rgo San Marlino 

Asli (Osserva lorio) 

Novi Ligure 

Occimiano 

San Gior gio Monferra to . 

Ver c'elli 

Novara (Conso l'zio) . 

Craveggia 

Craveggia 

Hovclla ca 

Marchirolo . 

Varese, 

Varese . 

Paraviso . 

Chi~ \'p nna 

Sondri o 

Sondri o 

Sondrio 

Milano. 

Albizza le . 

Vilnercalc 

Mornico Losan a 

Oli va Gessi . 

Slradella . 

Belgioioso 

2 

2 

2 

2 30 

2.30 

2.30 

2.45 

3 

3.30 

3 30 

3.35 

3.45 

3.50 

4 

5 

3.30 

4 

4 30 

4 

3 

? 

4 

3 

3 

3. 20 

3 30 

4. lO 3.40 

3.40 3.40 

4 3 45 

D. 15 4·4. i5 

4.30 3. 30 

5 4·4. 30 

2. 30 5 ? 

? 2. 45 3.40 

5.35 1). 15 

11. 15 14 

2 

13 

l G 

'! 

16. lO 

16 

18 

'1 
.) 

18 35 

13 

? 

'! 

? 

? 

17. l O 

17. 30 

2 4 ./ 

5 6. lO 5.30 

17 20 18. 10 18 

18.30 19. IO 19 

o '1 '! 

il 

5 

o 
O 

0. 30 

l. 30 

ti I 
7 

6 

ti 

2. 30 

3 

1· 

5.30 

'1 

./ 

1 

2. 30 

molta 

molta 

9.4 

lO. O 

m olla 

molla 

molla 

36. l 

mollissima 

13. lO 

7 1. 7 

~4 .5 

modera la 

2 

3 

1. 30 

3 

2.40 

23.30 

3 
./ 

3 -iO 

4.25 

3.50 

3. 15 

3.50 . 

5 

5 

3.30 

4. 30 

5 

3.45 

? 

4. 30 

5. lO 

5.50 

4. 30 

5 

torrenziale 2. 30 5 

? ? ? 

l i'>. O 5 6. 20 

72. O 11.10 14. lO 

torrenziale ? 

36. O ':l 15 

mollissima ? 

mollissima 

45. 0 

115. O 

? 

15. 0 
./ 

./ 

') 

molla 

20. O I 
? 

? 

I ? 
I 

11. O , 

'I 

16 

15. 10 

'I 

5 

17. 50 

'I 

'! 

4 

5. 15 

'/ 

? 

? 

1. 45 

18 

19 

') 

? 

'! 

? 

? 

? 

? 

'! 

'! 

6 

7. 30 I 

? 

? 

? 

3. 15 

Segue 27 ago 

pochissi ma ? '! 

pochissim a ? '1 

'I ? ./ ,t 

pochissima 

.. I .. 

. , I ~ 

., i, 

IlItons ltà 

s t o. 

? 

forle 

fo rte 

forle 

for te 

("orle 

forle 

? 

forti ssimo 

debole 

fo r tissimo 

for tissimo 

forle 

? 

? 

? 

? 

fort issimo 

? 

forle 

fo r le 

? 

forle 

? 

debole 

debole 

ùebole 

? 

fo rte 

? 

'I 

? 

? 

fo rle 

P I'ovCn; cnz& 

? 

W 

SE 
'SW 

W 

NW 
NW 
W 

NW 
S 

E 

NW 
WNW 

? 

? 

E 

W 

NNW 
? 

SE 
SW 
N 

WNW 

? 

ESE 
W 

S 

? 

W 

N 

'1 

W 

? 

E 

d. 

? 

SW 
NW 
SW 
W 

NW 
NN W 

W 

NW 
E 

NW 
NW 
NW 

? 

W 

E 

W 

'I 

? 

SE 
SW 
N 

S 

'! 

NE 

WN"" 
SW 

? 

W 

N 

? 

? 

NW 
E 

.. 

? 

E 
NE 
E 

E 

ESE 
SSE 

E 

SE 
W 

SE 
S 

SE 

? 

E 

W 

E 

? 

? 

NW 
NE 
S 

N 

? 

SW 
NE 
NE 

? 

E 

S 

? 

? 

? 

W 

Num ero 

dei 

Numero 

medio 

dei colpi P l'incipio 

cannoni por 

31 

? 

? 

12 

22 

? 

25 

? 

? 

17 

15 

13 

20 

cannono 

25 

'I 

molti 

bO 

70 

molti 

20 

13 

.molti 

m olti 

12 

53 

108 

54 

2 

? 

2 

2.50 

2.40 

2.50 

3.50 

2.45 

2 

13 

3 20 

? 

? 

? 

NO T E 

~ ', Ao min ula a nche nei luoghi vicin i. 

- ~ m olto i n ten si. 

i ra ri ; • nella sera preceden le ore 22. 30 ore 23. 

i forli, ~ continu i. 

<:', . ' , a lle ore 23 del 26 : <: verso W. 

i radi, <: frequen ti e diffusi. 

i radi e for li ; <; diffusi, continu i. 

i forti , prolungati ; ~ vivi, diffusi. (221*) 

i pochi e deboli, <: continui e viv is imi. 

~ '; il K si preanuunzia va con <: a N dalle ore 0. 30. 

ç rad i c deboli. 

i radi , prolu ngali : <: viv issimi. 

Fo rti ssime sca riche elellrich e quasi inressonli . 

i fo rti , <: d iffusi ; il K fu preceduto c seguito da •. 

i fo r ti, ~ deboli. 

Furioso acqua zzone con <; tutta la notte 26 ·27. 

i frequent i, ç diffus i. 

K violen to, ma senza g l·andine. 

Id. 

i forti e rari, <; a zig-zag. 

1 l'adi, <. diflusi; un vero nuhifragio; AO mi nuLa. 

i fo rl i, p rolungati : . <; frequen li: 

i deboli e rari. 

i deboli e rad i, ~ bian chi; hl • continua. 

i fo r ti , <; a zig·zag; la • continua. 

ç da NW e SW, • a intervall i. La sera <; a E 
e SE. 

<; '; il K è passalo sen za far dann o. 

i l'ari c prolungati, <. spessi a zig-zag. 

i fragorosi e frequenti, <; frequenti. 
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Pavia 

Id . 

Id. 

Id. 

Id. 

PRO\11i\'CIA 

Piacenza. . 

Cuneo 

Id. 

Id. 

Id. 

Torino. 

Id. 

Id . 

Id. 

A lessa ndl'ia. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id . 

Id. 

Id 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

L U O G O 

STAZIONE 

Cilavegna 

Stradella. 

Gropello Cairoli 

Voghera . 

Piarenza . 

Centallo 

Saluzzo. 

Fossano. 

Dogliani. 

Castellamonte. 

Pecetto. 

Pino Torinese 

Moncalieri 

Cantavenna. 

Rocca d'Arazzo . 

Borgo San Martino. 

Asti . 

Cellamonte . 

Ca.mino 

Serralunga Crea. 

Moncalvo 

Cuccare 

San Giorgio Monferrato. 

Isola d 'Asti e Repergo 

Ottiglio. 

Olivola. 

Vignale 

Oceimiano . 

Terruggia 

Ponzano. 

Grazzano S. M. Penango. 

Castelnuovo Calcea . 

T U O N l P I OGGIA GRAND I NE 

-------.---~---. 

Pl'iucipio Fino 

2 3.30 

2.40 4. IO 

3 4.30 

3. 45 4 50 

11. 30 11.40 

? 

16 lO 

17 

? 

17.25 

17.45 

Massimo 

3 

3.30 

3.30 

? 

? 

? 

16. 50 

17 .30 

Quantitè. 

? 

15.0 

? 

7.0 

O 6 

? 

10.0 

molta. 

17. 25 18 17. 35 17.1 

18 19 ? moderata 

11.47 13.57 ? 56 

13.45 14.30 14 poca 

Fine 

3 4 

3.5 4. 20 

<[, 9 

4. 1Q 4 25 

11. 30 11.40 

? 

16. 51 

17 

17. 15 

18 

12. 21 

14. lO 

? I 

18. 35 

17.45 

18. lO 

19 

13.55 15 30 14. 20 moderata 14 

13 20 

14.30 

15 

l b 

13 

13.20 

14 

14 

14 

14 30 

14. 30 

14.30 

14.30 

15 

15 

15 

15. 15 

15. 15 

15. 15 

15. 20 

15.20 

15. 20 

15.30 

14 

14.30 

15.40 

16 

16.20 

15.30 

16 

16 

16 

16. lO 

16.30 

16. 30 

16.30 

16.30 

16.30 

16.30 

17 

17 

16.30 

? 

14 

15.30 

14.45 

16 

15 

15. 15 

15.30 

15.30 

15. 60 

15 40 

? 

15.35 

? 

16 

16 

16. 15 

16.15 

gocce 

poca 

molta 

mo lla 

molta 

1.0 

molta 

molta 

moItit 

moderata 

molta 

molta 

molta 

molta 

10.5 

molla 

poca 

poca 

poca 

'/ 

-10. 15 

14.45 

14. 30 

14.50 

15 

15 

15 

15. l O 

? 

? 

15. 30 

15.30 

15.45 

15.30 

15. 30 

15. 30 

16 

? 

16. 30 

16 15 

16. 30 

15. l O 

15.45 

16. 15 

16.30 

16. l O 

? 

? 

17 

16. 30 

16. lO 

16.50 

17 

17 

16.30 

Quantità 

pochissima 

poca 

molt. 

pochissima 

pochissima 

poca 

molta 

pochissima 

poca 

pochissima 

Principio Fino 

Seglle 27 ago 

17. 30 

11 .45 

1 !'i. 30 

? 

15.50 

? 

15.30 . 

15.40 

? 

? 

28 ago 

17.35 

l .. I 

14,46 

16 

? 

15.55 

? 

15.40 I 
15.46 

? I 

I· 

121 

VEN TO D I REZ I ONE 
del temporale DATI SUGLI SPAR I 

Intensità 

sto. 

sto. 

? 

? 

? 

forte 

? 

? 

? 

debole 

calma 

forte 

debole 

debole 

debole 

? 

debole 

debole 

debole 

forte 

modera to 

debole 

m odera to 

? 

forte 

fmie 

? 

forte 

fortissimo 

fortissimo 

debole 

./ 

modemto 

fortissimo 

debole 

Provenienza 

? 

N 

? 

SE 
? 

? 

NE 
W 

E 

N 

N 

N 

? 

w 
W 

./ 

W 

W 

? 

NW 

N 

NW 

vario 

NW 

N 

N 

SW 

da 

NW 

NW 

SW 

S 

? 

? 

'/ 

W 

? 

E 

NE 
N 

N 

'/ 

"" W 

SSW 

W 

W 

N 

NW 

N 

NW 

NW 

NW 

N 

N 

NNW 

a 

E 
SE 
? 

N 

? 

? 

? 

E 

? 

W 

SE 

NE 
NE 

? 

E 

E 

ESE 
? 

S 

S 

SE 

NE 
SE 

SE 
SE 

SE 

S 

SSW-SE 

Numel'o 

d el 

cannoni 

16 

15 

15 

8 

18 

12 

8 

27 

15 

5 

12 

20 

33 

31 

15 

9 

28 

Numero 
medio 

del colpi 

per 

cannono 

67 

46 

5 

6 

8 

20 

48 

80 

30 

50 

20 

63 

70 

15 

50 

50 

molti 

Principio 

2 

3 

17. 15 

18 

13.50 

14 

13 

13.30 

14. 35 

15 

14. 30 

14. 30 

15 

15 

15 

15 

15 

NW NW SE .. .. .. 

? NW SE .. " . . 

NO TE 

i l'adi e prolnngati , <. l'adi. 

i fl'agorosi, <. vivissimi. 

i freqnenti , <. diffusi. 

Temporale proveniente da W. 

<", e '; A ~on danni a Pagno e Brondello. 

Non si ha notizia di grandine. 

i fragorosi e senza <.. 

i l'ari, intensi ; <. intensi ; e ' verso NE. 

i rari e fortissimi, <. intensi, <. a SE dopo il R . 

i a E. 

i radi e forti , <. deboli. 

R disastroso , A' a Moleto, Ottiglio, Olivola, Fras-
sinello . 

<. modera ti 

i radi e forti, <. frequenti. 

i radi, <. frequen ti 

<. molLi e forti , A' minuta se nza danno. 

i fra gorosi, <. l'adi, A' minuta; il R passò a W. 

<. m oderati , e dirotla. 

<. inlensi ; poca ,A0 minuta. 

i forti, < frequenti, A con danni. 

( ; pochi granellini di A' mista a e 

i frequenti e prolnngati, <. deboli. 

i l'adi e prolungati, <. radi, A con poco danno. 

NW NW E 16 20 15. 30 ~ moderati. 

N N NW 40 70 15 <. continui , pochi gl'anellini di A'. 

W W E 25 lO 15 i deboli, ~ a zig-zag. (222*) 

16 -._ AlI1wU de! R . Ufficio Ce'lIl.mle Meteo·l'olo.gico e Geod. - VoI. XXlTI, Pa rte I, 1901 
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L U O G O ~'U O N I P10GGIA 

Prlnoipio Fine Mass imo Quantit à. Principio Fine 
PRO VINCIA S TAZIONE 

I 

Alessandria. Azzano Tanaro . ? ? 16.1 5 poca ? ? 

Id. Asli (Montemarzo) ? ? 17 ? ? ? 

No vara. Craveggia 12 45 13. 30 ? 8 O 12.25 14 40 

Como Paraviso . 6 8 6 30 (ii). O 6 8 

Id. Corenno Plinio. 7. 30 8.25 8. 15 5. 2 7. lO S. 50 

Sondrio Sondrio 19 21.25 19. 30 8 O 18. 35 22 

Milano. Albizzate , 3.30 6 ? molla 3.30 6 

Pa via Momico Losana 14 15 ? ? ? ? 

Id. Rovescala 16 17 16. 30 .. . . .. 

Id. Oliva Gessi. 16 19 ? ? ? ? 

Piacenza. Ziano 15 16. 45 16 ? 16. lO 17 

Id. Creta e Ganaghello . 15 17.30 17 I ? 16.30 17.0 

Genova Bargone . 12 35 13. 15 13 1.5 12. 50 13 5 

Como Rogeno 16.30 17.30 17 ? 17. 30 18 

Pavia Stradella. 14 15. 30 14.30 ? ? ? 

Cuneo. . I Saluzzo I 2. 30 I 3. 15 I 2. 45 I d ilu viale I 2.30 I 4 I 

Torino . Torino . ? ? 9 poca ? ? 
Id. Pecello 8 45 9. S0 9.1 0 poca 9 9. SO 

Alessandria. Can ta venna. ? ? 8. 30 ? ? ? 
Id. Vigna le 12 12. 20 ? 16.5 15. 15 17. 30 
Id. OUiglio 12 13 ? molla ? ? 
Id . Occimiano, 13 13. 10 13.5 5.0 12.45 13. lO 
Id. San Salvatore 13.35 13.50 13.45 17 .0 13.20 14.5 

Milano. Milano. 17 18 ? .. . . .. 
Id. Sant'Angelo Lodigiano 1 8.~0 20 19 8. 0 18.30 19.45 

I 

-
GRAND I NE V E N T O DIREZIO NE 

d~l temporale 

Quantità. Principio Fino 

(I 
JlItc ueità Provouienza d a n 

-

I 

Segue 28 ago sto. 

· . · - .. ? '! ? '! 

· . · . .. '1 '! '! '? 

· . · . .. '! W W E 

· . .. .. '! N N S 
· . , . .. debole N E W 

· . · . .. 
" 

'! SW SW NE 

· . · . .. i '1 ? ? ? , -
· . · . .. '1 ? .? ? 

· . · . .. calrna . . NW E 
I 

· . .. .. '! N ? '! 

poca 16. lO 16.12 debole S S N 

poca ? ? debole W W E 

29 ago s to. 

, . · . .. moderato SW E SW 

· . · . .. 
I 

? E E W 

.. I ? ? W E · . · , 

4 sei tembre 

pochi ssima I ? I ? I debole I NE I NE I SE 

8 sei tembre. 

moderato NW ? 'I · . .. " 
debole NW N-N W ? .. .. " 

I 

? ? W E .. · . .. . 
debole SE W SSW 

· . .. .. 
I forle VI' W SW .. · . . ' 

? ? SW NE .. · . .. 
I '( SE E W .. .. .. 
. 

? '1 '1 '1 
· . .. " 

debole N NE SW .. .. .. 

I 

DATI S UGLI SPAHI 

Numero 
Nuwero medio 

elo i dei co lpi Princ.il/io 

can noni pel' 

cannOlle 

-

'1 ? ? 

? ? '! 

· . .. , . 

· . · . · . 
· . · . · . 

.. · . 
I 

· . 

17 14 3 

11 17 14 

17 24 16 

13 ?l4 16 

54 60 15 

23 65 15 

· . · . .. 

30 9 16 

7 33 14 

I 18 I 6 I 2. 30 I 

, . · . · . 

18 10 8. 45 

8 16 8 

? molti 1 ~ 

15 26 12 

· . .. · . 
· . · . .. 

· . .. .. 
· . .. · . 

j 

j 

~ 

j 

N OTl!1 

del,oli. 

ra ri e fo rLi , ~ a :dg 

rari ; il It 

-wg . 

Nord . passò a , 

deboli e rad'i, ~ dif fusi. 

123 

~ , frequenti , • torren zìale, AO qualche chicco. 

~ radi. 

j deboli, ~ l i. pochissin 

~o; verso SE qualche chicco di A. 

. 

A' minuta ; forLissimo acquazzone 

~ durante il g iorno. 

j ra ri e pl'olungaLi. 

~ radi, 

Forte acqua:zzone, nevi schio. 

Tuoni deboli. 

. (22S*) 

(224*) 

j cupil ~ radi ; il rç occupò la pal'te del cielo 
verso E . 

1 deboli e lontani; ~ a SE a ore 18. 30. 

j prolungati ; ~ a zig· zag. 
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Pavia 

Id . 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

PRO\lINC!A 

Piacenza . 

Genova 

Id. 

Id . 

Alessandria. 

Id. 

Id. 

Id . 

Id . 

Id. 

Novara. 

Como 

Id . 

Id. 

Id. 

Milano. 

Id . 

Pavia 

[d. 

Id. 

Id. 

Id 

LUOGO 

ST AZIONE 

Stradella. . . . 

Morni co L OSlWlt 

Oliva Gessi. . . 

Pieve del Cairo. 

Stradella . . 

Bereguardo , 

Belgioioso 

Cortemaggio re 

Bargone . 

Bargone . 

Bargone . 

Asti (Monlemarzo) 

Azzano Tanaro. 

Vi gnale . 

Ponzone . 

Novi Ligure 

Alessan dria. 

Novara (Consorzio) 

Rogeno 

Merate. 

Varese. 

Gavirate. 

Mllano .. 

Albizzate. 

Pieve del Cairo. 

Belgioioso 

Stradella . 

Oliva Gessi. 

Mornico Losana 

TUO N I 

Principio 

14 

14 

15 

11' ine 

16 

16 

17 

Massimo 

15 

? 

'? 

15 19 ? 

16. 30 18. 30 17 

17. 55 20.10 1825 

19. 20 205 19.55 

15 45 17 16.30 

1. 40 2. lO 1.58 

18. 50 19. lO 19 

20 21.15 20. 15 

? 

? 

14. 45 

15.30 

16.30 

? 

23 

? 

? 

15. 15 

17. lO 

18 

? 

23.40 

13.30 

15 

? 

? 

? 

? 

? 

18.30 19.30 19 

18 ~O 21 19 30 

21 23.30 ? 

21. 30 ? 22 

19 

21 

6 

8.5 

13 

13 

14 

22 ? 

22.30 21. 30 

9 

8. 45 

15 

18 

17 

? 

8. 15 

14 

? 

? 

PIOGGIA 

Quautltà 

poca 

? 

? 

? 

molta 

17. 1 

2.0 

22.0 

10. 4 

2. 1 

6.5 

? 

? 

0.4 

15. 7 

1.2 

gocce 

? 

molta 

2.0 

molta 

6 O 

])oca 

? 

24. 0 

poca 

? 

? 

Pducipio 

16 

'! 

? 

? 

18 

lì' iuu 

18 

'! 

'! 

? 

23 

18 20 20. lO 

19.50 '.lO. 30 

16 15 17 

1. 50 3 

18.52 20 

20 21. 30 

? 

? 

15.10 

15. 40 

? 

? 

? 

? 

? 

15 30 

18. 15 

? 

? 

? 

19. 30 20 

19 20 

? ? 

21. 50 ? 

21 22. 30 

? ? 

7. 50 11.5 

15 ; 4 

? ? 

? ? 

, 

I GJ{ANDINE VENTO , 

(~llnut..ità. 

? 

chicchi 

- ili 

Priucipio t'iuo Iutens ità 

SeI/ile 8 set tembre . 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

debole 

moderato 

9 set tembre. 

.. \ 

debole 

cqlma 

debole 

? 

? 

debole 

cl ebole 

? 

? 

? 

? 

? 

forte 

? 

? 

forte 

? 

debole 

modera to 

? 

? 

Pl'OVSUieDz.\ 

'! 

? 

W 

? 

NW 

S 

NW 

SW 

SE 

SE 

? 

? 

SE 

W 

? 

? 

? 

? 

N 

SW 
? 

'! 

W 

? 

NE 
N 

E 

? 

, 

DIREZIONE 
del temporale 

da 

w 
./ 

? 

? 

? 

S 

NW 

WSW 

SE 

SW 

SE 

? 

? 

N 

W 

S 

? 

N 

E 

l'ì­
SW 

E 

? 

W 

? 

NE 
N 

'/ 

? 

a 

E 

? 

? 

? 

? 

NE-W 

SE 

SE 

W 

NE 
SW 

? 

? 

S 

E 

E 

? 

W 

W 

S 

NE 
S 

? 

E 

? 

SW 
W 

? 

? 

DATI 

Numero 

dej 

can non i 

19 

9 

? 

l" 

? 

? 

? 

19 

30 

? 

17 

16 

13 

Il 

SUGLI 

Numero 

medio 

dei colpi 

por 

caUDone 

? 

39 

29 

28 

? 

? 

molti 

lO 

10 

molli 

22 

37 

18 

20 

SPARI 

Pl'incipio 

15 

4 

? 

16.30 

? 

? 

? 

23 

18.30 

'/ 

21 

O. 13 

14 

125 

NO TE 

l forti e frequenti; ~ rari, diffusi. 

l radi , prolungati; ~ mdi, diffusi. 

l forti e frequenti, ~ diffusi. 

l radi e prolungati . 

l frequenti, <; diffusi: e ora leggera, ora forte. 

. 9 ne'i dintorni, 8 9 a Gavi. 

K a SE della stazione. 

Jt non minaccioso . 

l forti, co ntinui ; <; spessi e diffusi. 

R minacciosbsimo j poca A minuta. 

l forti e prolungati, ~ diffusi. 

~ a NW, N, NE; a ore 21 qualche tuouo. 

(2-56*) 

l for i, <; frequeuti ; K improvviso, sereuo a S. 
(257*) 

l radi, prolungati ; <; diffusi. 
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PROVINC IA 

Genova 

Cuneo. 

To rino. 

Alessandria. 

Id. 

Id . 

Novara. 

Pavia 

Id. 

Id. 

Genova 

'l'orino. 

Novara. 

Pavia. 

Alesòandria. 

Id. 

Il\. 

Id. 

Novara. 

Como 

Id. 

Id. 

Id . 

Sondrio 

Id. 

LUOGO 
TUONI 

--
I 

STAZ I ONE 
PrilH~ipio ~'ine MasllilDo 

Bargone ... . . . . . ., I l. 40 13 1'2. 12 

Fossano . .. 

Castellamonte 

Sali Gi orgio Monferrato . 

Ottiglio . . 

Canlavenna 

Novara (Consorzio) . 

Pavia .. 

Stra clelia . 

Mornico Losana 

Savona. 

Torino. 

Novara (Consorzio) 

~'lornico Losana . 

Azzano . Tanaro . 

Asti (Montema rzo) 

Ottiglio 

Vignale 

Novara. 

Parav iso . 

l'a turo 

Pasturo 

Corenno Plinio . 

Sondrio .... 

M rnico Losan a 

Stradella. . . . 

15. lO 16. 40 16-16,15 

15. 17 16.45 ? 

14 16.30 15.30 

14.30 16 ? 

15 16.30 1~ . 30 

H.50 15.20 ? 

14.40 14.50 14.45 

14. 50 16 

15 17 

5 

17 20 

20. lO 20.35 

14 17 

15 ? 

16 ? 

17.50 18 lO 

18 18.15 

'/ ? 

15 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

? 

'? 

13. 35 sera ? 

19.5 19 30 19. 15 

20. lO 20.50 20.30 

? ./ ? 

19 21. 15 19. 30 

14 

16 

17 

18 

? 

17 

PIOGGIA GHANDI NE 

-

Quantità Princ ipio l!' Ìlle Quantità Pdnoiplo 

9. 7 11.42 12.50 poca ? 

2. 7 11>. 55 16 25 pochi ssima ? 

15 3 

molla 

'! 

• ? 

1. 3 

molta 

? 

torrenziale 

molla 

? 

./ 

? 

0.2 

? 

57.0 

poca 

poca 

76.8 

8.0 

? 

molta 

? 

15 16 

? 

? ? 

14.45 14. 50 

16 24 

? 

? ? 

? 'I 

? ? 

? 

? ? 

18.30 19 

? ? 

12 sera 

19 19.30 

20.1 5 20. 20 

? ? 

18.35 22 

? ? 

17 24 

molta '! 

? '/ 

molta 

? ? 

Il 
~. l " 

!" j 
V ENTO 

Ii'ine Intensità 

12 set tembre. 

'! 

? 

debole 

t'orte 

forte 

forte 

for te 

? 

? 

forte 

? 

? 

27 sei tembre. 

forte 

? 

? 

? 

28 sI tembre. 

? 

? 

? 

calma 

? 

'I 

moderato 

modera to 

? 

? 

? 

? 

Pt'OVOlliOIlz[\ 

N 

ENE 

NE 

E 

S 

? 

? 

ESE 
'/ 

? 

SE 

? 

'/ 

? 

./ 

? 

'I 

? 

S 

S 

SE 
? 

SW 

? 

? 

DIREZIONE 
del temporalo 

da 

N 

s 

NE 

ESE 
SE 
E 

w 

ESE 
N 

? 

? 

N 

? 

? 

? 

NW 
N 

? 

S 

S 

S 

? 

SW 

? 

NW 

a 

? 

SW 

NW 
NW 
W 

NW 

NW 
W 

? 

? 

W 

? 

? 

? 

N 

NW 

'/ 

N 

N 

N 

? 

NE 

? 

? 

DATI 

Numoro 

dei 

C8.1Hloni 

? 

? 

? 

? 

? 

20 

15 

8 

14 

13 

4 

'2 

IO 

11 

SUGLI SPARI 

Numero 

medio 
doi colpi Principio 

por 
cannono .. 

? 

? 

'I 

'I 

? 

lO 

25 

38 

IO 

23 

18 

8 

17 

30 

14 

a. SO 

15 

14.50 

14. 30 

15 

20. lO 

14 

? 

? 

? 

? 

? 

16 

127 

NO TE 

Fino a l massimo il I\' and ò da N a E poscia da 
SE a NW. ' 

Pochi chi cchi di 4°; il I\' fiDI sulla stazione. 

1 f'l'agorosi, !J. minuta. 

j forti, ma l'ari; ~ rarissimi. 

Nuhifragio con I\' violen tissimo. 

~ verso S. 

Pochissimi j . 

Temporale verso sera. 

• tutto il pomeriggio. 

j radi e fragoros i ; ~ a zig-zag . 

j l'ad i, <; diffusi; acquazzone leggero. 

I\' prolungato nel pomeriggio e nella sera. 

j deboli e radi ; ~ freq uenti e diffusi. 
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I 

L U O G O TUONI PIOGGIA GRANDINE 

---------,-------------- I----~---,---I-----,----,---I------,--~----

Fine Quautità Princip io 
PROVI NCIA ST A Z IONE Pl'inoipio Fine Massimo Quantità Pri ncipio Fine il 

Torino. 

Id . 

[d. 

Alessandria. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id . 

Id. 

Id. 

Novara. 

Id. 

Como 

Id . 

Milano. 

Id. 

Pavia 

Id . 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Piacenza. 

Alessandria. 

Milano. 

hl. 

Pavia 

Id. 

Id. 

Piacenza. 

Id. 

Id . 

Moncalieri 

Torino. 

Castellamonte. 

Montegrosso d'Asti 

Ponzone . 

Ottiglio 

Vignale 

Novi Li gure 

Voltaggio. 

Voltaggio. 

Varallo Sesia. 

Novara. 

Olgiate Comasco 

Corenno Plinio. 

Locate Triulzi 

Milano . 

Pieve del Cairo. 

Pavia 

Stradella. 

Rovescala 

Belgioioso 

MOl'l1ico Losana. 

Piacenza. 

Novi Ligure 

• 

Sant'Angelo Lodigiano 

Milano. 

Belgioioso 

Strad ella. 

Rovescala 

Piacenza. 

Cortemaggiore 

Cortemaggiore 

14 15.30 

14. 30 ? 

14.37 16. 5 

12 

12.25 

12. 30 

13 

13 .30 

18 

21 

18 

? 

? 

'I 

12.50 

? 

? 

? 

molla 

? 

? 

molta 

68.0 

? 

4.0 

? ? 

? ? 

14. 30 17.5 

12 

12 30 

? 

13.30 

18. lO 

? 

19 

15. lO 18. 30 ? 113.4 15. lO 18. 30 

17. 5 19 40 18. 20 78. 3 ? ? 

22. 15 6 ? mollissima ? ? 

15 16.30 15 30 

? ? ? 

17.20 

? 

18 25 

? 

16.30 20 

17.45 20 

15 19 

17 40 

? 

19.30 

? 

? 

15 20 45 18. 40 

17 20 18 

18 22 19 

18. 25 20 . ~0 19 

23 

19 

4. 25 

0.25 

7 

O. lO 

1 

5.30 

1. f>5 

2 

5 

2 

~O 

5. 50 

7. 15 

8 

7.1 5 

5.30 

'/ 

3. 7 

3. 30 

9 

3 

? 

? 

? 

? 

2.50 

2 

? 

2.12 

3. 15 

5. 45 

? 

? 

7.0 

33. 6 

7. 1 

poca 

? 

13. 0 

molta 

? 

20.0 

? 

18. 2 

33.0 

? 

15.4 

? 

? 

26.0 

13 . 1 

5 . 3 

14. ao 18 

? ? 

17 

? 

17 

? 

? 

? 

? 

19. 45 

? 

? 

17.30 20.45 

18 24 

18.30 24 

17.40 20.40 

? 

? 

1 

? 

? 

? 

? 

2. 7 

3. lO 

9 

? 

• ? 

8. 30 

? 

? 

? 

? 

3. 15 

3. 30 

? 

; 

29 se! 

" I 

30 s~ 

I 

:: 

I 

I 
V~NTO 

---;---

I 
intens ita. 

tembre. 

, 

? 

moderato 

debole 

moderato 

dehole 

? 

debole 

fOl ·te 

debole 

? 

? 

? 

? 

? 

moderato 

? 

'! 

? 

'I 

? 

debole 

? 

? 

tembr e . 

forte 

debole 

? 

debole 

? 

? 

moderato 

PI'o"el1 i ~nza 

? 

E 
E 

SW 
NE 
? 

E 

NE-SE 
S 

? 

SW 
? 

S 

? 

S 

? 

? 

? 

? 

? 

E 

? 

? 

NE 
N 

SE 
W 

? 

? 

vario 

DIREZIONE 
dol lompo rilio 

da 

? 

? 

E 

SW 
SW 

? 

S 

SW 
SW 

? 

S 

? 

s 
? 

W 

? 

? 

W 

NW 
SW 

E 

? 

? 

SE 
NE 

? 

W 

NW 
NW 

WSW 

a 

? 

? 

W 

N 

NE 
? 

SE-N 
ENE 
NE 
? 

E 

? 

N 

~ 

E 

? 

? 

E 

'I 

NE 
W 

? 

? 

? 

SW 

? 

E 

? 

E 

NNE 

DATI SUG LI SPARI 

Numero 
Numero 

medio 

dei dei colpi Principio 

caunolli por 

37 

Il 

17 

l O 

9 

17 

canDono 

70 

33 

80 

46 

59 

12 

12 

17 

18 

23 

l 

5.30 

<:. lontani. 

'JJ'.Qmporale leggero . 

NOTE 

j prolungati , <:. diffusi. 

j fOltissimi, <:. frequenti . 

j forti e continui, <: frequenti e diffusi. 

129 

(258*) 

j liochissimi ; <:. anche nella sera e nella notte. 

. ' , <:" ore 17. 8 - 18. 30; il K passò aSSE. (259*) 

j frequenti e forti, <:. spessi. 

Serie non interrotta di K co n .8 
j fortissimi. 

Temporale verso sera. 

j forti e brevi , <:. a zig-zag; • dopo il K. 

Temporale nella sera. 

j debol i, <. intensi. 

K a W e SW con lento moto verso S e SE. 

j fragorosi, <:. frequenti. 

<. frequenti. 

j prolunga ti , <. diffusi. 

K' verso NW. 

li 1f si svolse a SE. 

Cielo coperto dopo il K. 

Lampi tuoni con pioggia. 

j [orti, intensi e diffusi. 

<:"; K con <:. • verso WSW dalle 3. 30 alle 8.40 

forte NW WNW NE .. . . . . <;', un fu lmine; . ' in Va.l Nure. 

moderato NW WNW E . . . . j .spessi e forti, <; intensi, due fulmini. 

17 - Annali del R. Ufficio Centmle Meteo"ologico e Geod. - VoI. XXIII, Parte I, 1901 
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PROV1NCIA 

Cuneo. 

Torin o. 

A1essanc!J·ia. 

Id . 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Novara. 

Cqmo 

Id. 

Id. 

Id. 

Milano. 

• Id . 

Id. 

'Pavia 

Id. 

Piacenza .. . .. 

LU'OG'O 

STAZ T ONE 

Centallo . 

Torino . . 

Ponzone . 

Ottiglio 

Vignale 

Novi Ligure 

Serralunga. 

Rocca d'Arazzo. 

Asti (Pon te Tanaro l. 

VerceJJ i 

Merate. 

Rovellasca. 

Olgiate Comasco 

Varese. 

Milano . 

Sant'Angelo Lodigiano 

Monza. 

Pavia. 

Gropello Cai roli. 

Piacenza. 

. 

Pl'inciplo 

16.35 

17 

18 

19 

20 

T U D N I 

Fiue Massimo 

20.40 18 

./ ? 

22. 30 19 

19.30 . ? 

22.30 21 

2023 22.15 20.40 

20. 30 22. 20 21 

? ? 22 

? ? 24 

20.30 22 ? 

18.5 18. lO 18.8 

21. 30 23 22. 20 

22 24 23 

23 0.30 ? 

20.30 ? ? 

22.5 0.30 23.3'0 

23 O 15 23.45 

21. 45 22.30 

22.15 23. 50 23 lO 

22.49 23. 15 2~ 

Piacel17.a. . . . . I Cortemaggiore . . . . . . l 2 3 2.30 l 

ncnrwa Bargone . 17.30 18.40 17. 50 

Mi lano. Mi lano .. 17. 45 18. 15 ? 

Pavia . Belgioioso 17. lO 19.25 18. lO 

Piacenza. Piacenza. . . . . . . .. 18 ./ ? 

PIOGGIA 

Quantit.à 

45. 0 

? 

68.0 

molta 

29.0 

693 

molla 

? 

? 

I 

Pl'iu,}ipio Fino 

12.45 I 22.10 

? ? 

18. lO 22.15 

? ? 

18 23 

20. 2~ 22. l" 

20 23 

? ? 

? ? 

moltissima 2'0. 30 22 

molta 

104. 0 

40.'0 

molta 

molta 

35 O 

8.0 

9.0 

molta 

5.0 

18 5 21 

17 ? 

22 24 

? ? 

16 ? 

22.35 0.10 

23 O. 15 

22 23 

? ? 

22.5'0 23. I" 

13. O l 2. 20 l 2.45 l 

IO 8 17. 3" 18. 30 

? ? 'I 

20.0 17. 30 21. 15 

? ? ? 

-. 
GRANDINE 

Qllan,tità Principio Fine 

2 ot 

3 01 

.. ì 

19 01 

poca ? '/ 

? 17.45 1[; 15 

Il, 
V E N T O 

rn tou~;j t à 

lobre. 

l'o l'le 

? 

debole 

'! 

debole 

fortissimo 

moderato 

'! 
., 

'! 

debole 

moderato 

? 

forte 

'I 

forle 

farle 

mocleralo 

'I 

farle 

tobre. 

forte 

tobre. 

forte 

? 

debole 

? 

Pl'ov6u i on~1I. 

E 

? 

SW 
'I 

SW 

NE. SE 
E 

? 

? 

N 

SE 
SE 
SE 

? 

E 

NW 

ESE 
'? 

w 

NW 

SW 

? 

NE 

? 

I 

. 

DIREZIONE 
dol tempo l'aIe 

da 

E 

'I 

SW 
'! 

S 

SW 

E 

'1 

'I 

W 

S-N 

S 

SE 

'/ 

E 

NW 

SE 
? 

w 

NW 

SW 

? 

NE 

? 

I 
I 

I 

a 

NW 

? 

NE 
.? 

SE 
ENE 
W 

'! 

'! 

'! 

E 

'I 

N 

SW 

'I 

W 

NE 

NW 
'! 

ESE 

SW 

SE 

? 

SW 

? 

~ 

DATI SUGLI SPARI 

l ' 
Numero 

Numero I 
medio 

dei dei colpi Pl'incipio 

cannolli pet' 

ca.uuoue 

N07'lt 

<. frequenti. 

K con .2. 

i frequenti e farLi, <. spessi. 

<. frequenti e luminosi. 

<"; • con qualche i durante il giorno. 

i radi e for ti , <. frequenti. 

Pioggia lorrenziale con <.' . 

i deboli , <. diffusi. 

131 

Parvero due K uno da S a E e l'a1tl'o da N a W. 

i farli, continui ; <. a zig-zag. 

K molto violento. 

Il K continua flD dopo le ore 24. 

i pl'olu'ngati, <. ùilfusi ; K violen lo. 

i deboli e rad i, • dopo il K. 

1 farli e fr eq uenli, <. \' ivissim i. 

i fl'eq uenli e l'UUl orosi, <. abbaglianti, • tOI'­

renziale. 

<", k più intenso a S. 

i deboli e l'l'equcnli , <. diffusi. 

Lampi e luoni deboli verso SW. 

i radi e prolungat.i, <. diffusi. 

Tempora le da N. 
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OSSERV AZIONI DIVERSE, 

Molte osservazioni che si riferiscono ai temporali o agli spari non hanno 
potuto venir riassunte nei quadri precedenti, perciò riferiscO qui appresso le 
più importanti, quali mi .vennero comunicate, e riassumendole alquanto, pur cer­
cando di conservare lo spirito con cui furono scritte, sebbene alcune di queste 
osservazioni siano ingenue o soverchiamente ottimiste, per ciò che riguarcla 
l'azione degli spari contro la grandine: la discussione sarà fatta nell'ultima patte 
del lavoro. P er ogni giorno, dal lO luglio al 30 settembre, riferisco anche le 
co~e piil notevoli osserva.te da me nella stazione di S, Giorgio Monfereato, 

8 maggio. 

(1 *) San Gio-rgio. Dopo spari intensi da San Giorgio e dall e località, vicine, in poco tem po 
si dissiparono le nubi e il cielo l'itornò sereno. Gli spari si fecero anche a Via­
Iarda e con successo. 

lO maggio. 

(2') Bernate. Gli spari fece l'O cessal'e i tuoni e diradarono le nubi. 

(3') 

(4 ') 

(5') 

(6') 

(7*) 

Nelle zone vicine cadde poca grandine minuta. 

16 maggio. 

Salt6zzo .. Per la. poca intensità, del temporale si sar ebbe detto di poteI' tralasciare gli 
spa~l , tuttavIa SI sparò e fu bene. Cadde grandine minut issima e anche un po' di 
neVIschIO affatto innocuo. 

Lanzo. Il temporale si formò a NNW della stazione poi passò al Sl d C' I t 
7/ d" . . - ' l. le o coper o pel' 

lO I nembI molto densI. Dalle 22 alle ol'e 24 vento S'VV Dopo 1'1 t l t' ' . . empora e con-
Inuo la pIOggIa ord inaria dalle ore l alle 12 (mm. 26. O). 

20 maggio. 

Pinerolo. Pochi chicchi di grandine in principio indi grandI'ne mI' t' . 
d' l '. '" . ' nu ISSIma a forma 

I entl cc.h, le;. pOI pIoggIa abbondante. Le stazioni sulla colll'na d' d I San Pietro spa-
ra;ono plU I quelle di San Maurizio; perchè da questa parte il cielo si r ischiarò 
plU ,presto. l cannoni fun zionarono bene. Dopo i primi colpi le nubi si dIradarono 
SOpl a la staZIOne, portandOSI verso W e lungo la Costiera di Abbadia il . P 
dove la grandin~ cadde in abbondanza, r~cando gravi danni alla j pIna e orte, 
tun que fosse mmuta. campagna, quall-

24 maggio, 

Sostegno. Un po' di grand ine cadde verso Lozzolo nel territOl'io .. d . 
Il temporale dUl'ò ci l'ca 3 ore. vlcmo, ove non SI spal'ò . 

Rogeno. Il temporale era molto minaccioso e ven . 
ponente si vide in principio cadere qualch ~ ~ cO~battuto energIcamente. Verso 
cessò c cadde in vece un leggel'o nevischio e ;i llCCO l grandme, la quale ben tosto 
Ponte Nuovo, Merone e Lambrug h . lamenta qualche danno a Moiana, 

o c e sono ad W del Consorzio. 
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25 maggio. 

(S') Saluzzo. P er mancanza di capsule si dovettero interrompere gli spari in una stazione, 
dopo averne fatti 67; e la grandine, prima piccola e come riso, cominciò a cadere 
più grossa dei grani di meliga e con meno acqua; ma recò lieve danno perche il 
temporale cessò sub-ito. 

(9') Boves, Oscuri e densi nembi cominciarono ad accumularsi a NE e SE verso le ore 12; e 
i tuoni rumoreggiavano sinistr'amente. Intanto cominciarono a cadere poche e grosse 
gocce di pioggia, accompagnate e susseguite da piccoli chicchi di grandine, la quale 
cadde a più ripI'ese, ma senza danni. La temperatura si abbassò e cadde neve ai 
monti. 

(10*) Sommari'va Perno. Il temporale si manifestò sopra Vezza, quindi girò verso La 
Morra. Dopo il tempol'ale cominciò a piovere. Grand inò nei vicini comuni di Mon­
t icello , Corneliano, Montaldo. 

(Il') Pine-rolo. I cannoni funzionarono bene. Dopo i primi colpi le nubi si diradarono al­
quanto e diedero pioggia abbondante. Nessun danno sulle zone limitrofe. Il tem­
porale si estèse tutto a ll'i n torno con pioggia dirotti ssima. La grandine arrecò gravi 

danni al comune di Riva e a V igone. 
(12') Borgo San Martino. Tempol'ale così detto biellese, che cominciò a notarsi fino dalle 

ore 6, Notevolissima la breccia aperta tra ie nubi, prima che altrove, sui colli di 
San Gior gio e nelle vicinanze, donde sentivasi tuonare il cann one. 

(lS') Montegrosso d'Asti. Il t emporale si sciolse in pioggia dirotta. Furono danneggiati. i 
vIgnet i .di N izza e dei paesi lim itrofi; l'azione devastatrice della grandine si arrestò 
alla prima zona dei cannoni, alla cascina del signor Gino ed alla borgata B-ricco 

dei Monti . 
(14') Valmane?"a Asti. Gli spari non produssero effetti sensibili sulle nubi. Sulla stazione 

non cadde che poca acqua. Locali tà colp ite dall a grandine: Annone, Rocca, Roc­
chet ta, Cerro Tanaro. Quivi un solo cannone posto nella località, detta Palazzolo, 
che sparò chilogrammi 7 di polvere ill mezz'or a, preservò dalla grandine un 'ar ea 
pl'esso a poco circolal'e, aven te per centl'O il cannone, circa 500 metri di diametro. 
A Feli zzano la grandi ne scese così dolcemente, che non ruppe una foglia, mentre 
sulla collina di Roncaglia, vicina a Felizzano, fece danni gravissimi. 

26 maggio. 

(15') San Giorgio . Cadeva qualche chicco di grandine. ma cessò quando incomincia l'ono gli 
spal' i. Grandine leggera sulla regiolle " Bal'accone n' ver so Casale, dov e non SI 

(16') 

(17') 

(1 S') 

spal'ava. . . 
Montegrosso d'Asti. Il temporale fUI' iosissimo si sciol se in abbo ndante pIOggIa. N~lle 

region i Piano dell'Orto e Sterpino tre cannon i non funzionarono e cadde gl'andme 

con danno considerevole. 
B e'rnate. La gl'andine, legge l'a, cessò cogli spari. Nelle zone vicine, dove non si spal'o, 

vi furono danni magg iol'i. 
Soriasco (Santa Maria Versct). La gl>andine cadcya fitta e secca~ ma dopo 15 o 20 colpi 

cessò e non fece danno. Grandinò invece recando danlll conslderevoh a Golferenzo 
e Montecalvo, Sembl'ava che gli spari avessero spezzato in due parti il temporale che 
veniva da E ; una parte si arrestò ad E e l'altl'a co nt inuò ve l'SO 'vV passando a S. 
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29 maggio. 

. l bi' cIle cambial'ono direzione, gi l'ando attol'no 
G· . Gr spari arresta l'ono e nu , . . 

(Il)"} San zorgzo.. dii' G'" da N e poi seguendo per' S; il temporale SI d deguò 
al ter l'ltO l'lO an TlOrglO , . l . 

N · .. ' lni di Occimiano e Borgo San Martmo, (ove non SI alle ol'e 19 lO l el VICini com, , O I 11 
d l· l ' d'ne producendo in certe regiqni un danno delI S o o ne e spa,rò, ca ç e a gran I , . 

vi ne e la distruzione completa del frumento. ," 
BOt' ! San Ma1'tino, Gl'andine cosi gl'ossa, che alcun~ chi cchi ragglllnsero Il pe~o di 

(20') 19OO ' Coml'ncl'ò a g'candinare mentpe ancora splendeva Il ole; clopo lO m 111 Utl 
gl'amm l. . ' tt' d' 
, 'ò a piovere quindi di nuovo a geandinare. I raccolti sono quasI tu 1 1-

comlllCI, . . d ' r " t P 
strutti. La gl'andine anivò fino a Conzano e toccò I confit11 I < ra~SlJle o o. 

30 maggio. 

(21') Cantavenna. il tempol'ale el'a molto minaccios? 111 pl'inclptO; a poco. a poco diminu i 
d' intensità, finchè si dileguò completamente: esso occupava meta del CIelo a N. 

(22') Lissago. Pal'eva che fosse 1'0 tre tempo l'ali : un nembo si esten~eva da .N· verso ~E~ 
l'altr'o a SE e il terzo a NE. Si l' i un irono In un solo sopl'a la stazIOne e pOI SI 
dileguarono a SW, 11 temporale fu molto minaccioso: tuo?i fot'tissimie lampi. con ~ 
tinui; ma, validamente combattuto, non diede che pochi ChICChi di gl'andllle l 

qnali i convedirono presto in ne'vischio , 
(:23') Vctrese. Temporale molto minaccioso; papeva che due tempol'ali, uno da N'W e l'altl·o 

da SE, si movessel'o incontro pel' riunil'si sopra Varese. 

(24 ') 

5 giugno. 

Spigno. Dalle ol'e 15 del 2 giugno all e 16 del 5 piovve a fl'equenti l'iprese, con vento 
vàriabi le di S e N', pl'evalendo il N. Nubi basse. Dopo il tempo l'ale d'ogg i è ri ­
tornato il sel'eno tanto desiderato. 

7 g iug no , 

(25') Saluzzo. Si parò con molta frequenza, perchè il temporale era minaccioslsslmo, Gli 
spari impedirono la venuta del tempol'ale sulla zona difesa; esso si svolse tutto 
intorno per due buone ore. Si ebbero poi notizie di grand inate nei paesi di Moretta, 
Torre San Giorgio. No n cadde gl'andine nè sulle zone difese, nè sui terri tori im­
mediatamente vicini. 

(26") MO'rnico Losana, Cadde poca grandine nelle r egioni di Polasco e Buffaloro. 11 relatore 
piega la cosa nel modo seguente. La nube gl'andinifera si formò proprio al di sopr'a 

del paese e la stazione Castello, essendo guasto il cannone da alcuni giorni, non 
potè squarciare detta nube fin dal principio e mancò anche l'avviso agli altri 
aptigliel'i che furono colti alla sprovveduta. La nube prese un movimento da W 
a E e colpi una striscia larga circa 100 metpi da P olasco a Buffaloro con un danno 
di circa 20 0!0' Durante il tempol'ale i due cannoni di queste r egioni fecero rispet­
tivamente 209 e 108 colpi . 

(27') Ziano. Es endosi guastati alcuni cannoni lungo la linea di difesa e non avendo po­
tuto funziona['e, incominciò a cadere un minuto nevischio, mentre a 300 metri da 
detta li nea caJde un po' di gl'andine. I cannoni che potevano spa l'a're funziona­
rono tutti. 
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8 giugno . 

(28') Boves. Dense ed OSCUl'e nubi, accumulatesi sull'orizzonte verso SW, diedero in breve, 
verso le Ol'e 16, lontani e fpagol'osi tuoni, che si fecero pi ù frequenti e minacciosi 
verso le ore 16.25 e ai quali succedette l'O poche gocce di pioggia, mista a gl'aneli 
di graridine. La pioggia si fece più fitta verso le ore 16.50, sempre mista a gran­
dine, e i tuoni preceduti da pochi lampi si fecero più frequenti e fragorosi. Dopo 
le ore 17 il tempol'al e si diresse verso il N e il NE; ma si senti ancora, per oltre 
un 'ora, il rumoreggiare del tuono a grande distanza. La grandine recò pochi danni 
in questi dintorni. 

(29') Saluzzo. Parvero due temporali contemporanei che si movessel'O incontro: uno da 
ENE, l'altro da SW. Nel cozzo dell'uno coll'altro avvenne la grandinata. In pl'in­
cipio era gl'andine grossa e asciutta, poi piccola e fl'ammista a pioggia diluviale. 
Gl'andine disaskosa a Cel'vignasco, luogo non protetto a cinque o sei ' chilometl'i 
da qui. 

(30') Burolo. Sotto l'azione degli spal'i il temporale si divise in due correnti, una verso 
E e l'altra verso VV di Burolo. Le nubi si ricongiunser o sui territori di Chiave­
rano e di Montalto Dora-; a cil'ca 2 km. dai confini di BUI'olo, e quivi si ebbe una 
terribile grandinata che distrusse i racéolti. In certi punti la gl'andine raggiunse 
]' al tezza di 60 centimetri. 

Sizzano. Nel giorno 8 giugno si ebbe u·n violento tempol'ale a Bl'iona, Fal'a e Sizzano 
(vedi Tav. XX) e intorno al medesimo ho avuto le seguenti notizie del prof. E. De 
Alessi, dipettore della Cattedra ambulante di Novara. Dove i cannoni non potel'ono 
sparal,è, la gl'andine cadde copiosa e de vastatrice. A Fal'a e Sizzano non si aveva 
polvere, la quale giungeva :l. Fal'a proprio quando maggiormente infuI'iava il tem­
pOl'ale; a Ghemme cadde pure gl'andine sul confine con Sizzano, mentre nelle altpe 
stazioni , che potel'ono rifornil'si di polvere, la gl'andine venne scongiurata. Anche 
a Briona quattro cannoni di proprietà ppivata, i quali potepono ricevere in tempo 
la polvere dallo stesso carro che la, portava a Fal'a, poterono vincere la gran?inata. 

Questo caso però, nella discussione dei risultati, non viene compreso tra 1 favo­
revoli, perchè, considel'ando nel suo complesso la st l'iscia della grandine, SI vede 
che questa non era diretta sopra la parte settentnonale di Ghemme nè a S di 

Briona (Nola dell'Autore). 

(31') 

(32') 

(33' ) 

9 giugno. 

Ciriè. Vento da E in PI'lllClPI0, poi ca! ma. Nello steso o tempo ver'so S e NE, in vici­
nanza di questa stazione, si svolgevano altri due tempOt'ali minacciosi, con tuoni 

fl'eq uenti e scal' iche elett l'i che. 

12 giugno, 

Lanzo, Il tempol'ale si svolse pl'ima a SE clella 11 0stl'a stazione e poi a S con dieci 
, d' , minuti cl'llltervallo: il cielo el'a tutto coperto da densi nembi. 

o q Ull1 ICI cl lt' , 't e con 
Questo tem porale fu seguito, dopo mezzanotte, a un a l'O pl U In 'enso 

. t't' d'acqua il quale non fu ossel'vato. 
maggIOr quan I a , . l l ' d Il'E 

C D, temporali si portarono imprOVVisamente su paese, uno a , 
antavenna. ne , " . S t l' , . .\ 

d Il'W trambl' minacciosi e con tuOtll fortiSS imI. ot o g I ~parl I 
l 'altro a ,en . ' l ' \ 

, h 'ò da ogni parte la ZOlla difesa, restando sopra ci i essa I cle o 
tempo l'aIe accel c I , , 'f t' ' . NT ' 

. . ' . ari cessarono totalmente I tuoni or ISSlml. on SI affatto hbero. Dopo I primI sp '. , 
ha notizia di grandine caduta nelle zone Vlcme, 
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(34 ') 

(35') 

(36') 

Coniolo. Furono fatti molti e continuati sparI, m seguito Ri quali il vento prese IR 

direzione di NW e in pochi minuti il temporRle scomparve. . ' 
San Gi01'gio. Sotto l'azione degli spari il temporale s i. dirada .. Cadde grRncll,n~ nel 

limitrofi paesi di Terruggia, San Germano, RoncaglIR, OcclmlRno, SRn lVIm tmo dl 

Rosignano. . 
Mirabello M'. Danni considerevoli pI'odotti dalla grandme 

e " Cascinetta " fra Conzano, Lu e Occimiano. 

nelle l'egioni " lVIRdonna " 

18 giugno. 

(37") Dogliani. In seguito agli spari cessò il tuono, SI squarciarono le nubi e apparve il 

ereno allo zenit delle regioni munite di cannoni. 

25 giugno. 

(3S') Grazzano. Dopo gli spari le nubi si dispersero. Nelle 7.One vicine, flove non si sparò, 

cadde pioggia. 
(39') Serrahtnga Crea. Il temporale era minaccioso e accompagnato da forte vento. Ai 

primi spari i nembi s i scomposero, coprendo tutto il cielo e lasciando poi cRdere 
una forte pioggia di poca durata. Dopo il temporale continua il v.ento forte da 

Ovest. 
(40') Coniolo . In seguito agli spari, mutatosi il vento in SE, le nubi temporalesche si dis­

siparono. 
(41') Vignale. Gli spari fecero arrestare le nubi. Il temporale non avanzò, ma prese la 

dil'ezione di NW e NE. Nelle zone vicine, dove non si sparò, cadde pioggia. Nella 

zona dei tiri non è piovuto. 
(42') Moncaltlo. Il temporale si prese ntava minaccioso a N di Moncalvo con direzione verso 

Sud; ma in breve, sotto l'azione degli spari fatti a Castelletto Merli, esso perdeva 
della sua intensità. e le nubi frazionate lasciavano appar ire a tratti l'azzurro 
del cielo. 

(43') San Giorgio. Le nubi avevano la 'forma di nembi, e, giungendo sulla zonR dei CRn­
nom, cRmbiRrono direzione e si sparpagliRl'ono. 

l ' luglio. 

San Giorgio. Cielo sereno tutto il giorno; non si vedono, nemmeno In lontananza, feno­
meni temporaleschi. 

2 luglio. 

San Giorgio. Al mattino alcuni alto-cumuli occupano il cielo verso N, ma verso le lO Sl 
dileguano e il cielo si mantiene sereno fino à notte. 

S luglio. 

Scm Giorgio . Verso le ol'e 7 si vedono allo zenit dei bellissimi cirri e VI rimangono fino 
a ll e S. Indi sereno. 

Alle ol'e 16 un minaccio.so nembo si innalza da W (il resto del cielo è sereno) 
e alle 16 e mezza InCOminCIano a udirsi dei tuoni prima lontani e pOI' vI'a' ., .. ' . ' Vla plU 
VICinI e fragorosI. Vento fresco da NW. Tosto incominciano gli spari. Il nembo 
SI è esteso e copre tutto l'orizzonte, fuorchè un breve tratto nel secondo q ua-

(44 ') 

( 45') 

(46') 

(47') 

(4S') 

(49') 

(50') 

(51') 

(52') 

(53') 

(54') 
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dI'ante. Alle ore 17.15 il tempol'ale ha raggiunto la sua massima intensità. e poi a 
poco a poco si dilegua fra Terruggia e Rosignano (S). 

Dopo Il temporale: vento forte da SE. 

. A sera inoltrata si vede lampeggiare verso Biella (N). 

Pmerolo. Dopo i primi tce spari la grandine, che già cadeva a grossi chicchi si ridusse 
a fiocchi di neve . d" b'ò' . . . ' , 111 l SI cam l In pIOggIa dirotta, senza fare nessun danno nella 
zona protetta dai cannoni . 

A Villa F erosa e a Porte, ove non vi sono cannoni, la grandine caùde fittissima. 

Bu?'o lo . Il. temporale proveniente dalla Valle Soana, con tuoni e lampi molto intensi , 
mel'c.è Il tIro accelerato dei cannoni fu rotto come per incanto, alla distanza di 
3 chllometri dai confini di Burolo. Riapparve, ma meno pericoloso, a N e quindi 
ad Est. 

Pecetto Torinese. La grand ine incominciò a tre riprese con chicchi grossi e rari: 
accelerando gli spari cessava la grandine e cadevano qua e là non più i soliti 
chicchi di forma sferica, ma di forma piatta, come caramelle, i quali, toc­
cata la terra, tosto si liquefacevano. Il temporale si è poi divi so in due, dirigen­
dosi parte a S'W e parte a SE, dove cadde grandine, 

Burolo. Temporale comparso a N: girò a S. e poi a E, ove fu più intenso e mmac­
cioso . Non diede grandine. 

C?'aveggict. Il temporale passò dapprima a E, portandosi da N a S, sopra una zona 
piuttosto vasta (circa due terzi del cielo visibile). In questo tempo i tuoni fUl'ono 
deboli, ma prolungati e quasi continui : i lampi rari e a zig-zag. Questa prima 
fase durò fino alle 7 e mezzo, diede mm. 4.2 di pioggia e il vento fu di NE. 
Alle S e mezza riprese più intensamente con vento di SE, tuoni forti e frequenti, 
lampi intensi, spessi, diffusi e died,e mm. 9. S di pioggia. 

Oraveggia. Temporale intenso, vento turbilloso, acqua torrenziale, lampi intensi, 
spessi e diffusi, tuoni forti e frequenti, cielo denso di nembi oscuri e grandine 
minuta mista alla pioggia. 

Craveggia. Nella sera e durante la notte si ebbero temporali l' ipetuti , di cui fu im­
possibile precisare la durata e l'ora dell'intensità. massima. In generale i tuoni 
furono al principio deboli, prolUllgati e quasi continui, e i lampi diffusi . Poi i 
tuoni si fecero più forti e secchi e i lampi pill intensi. Ad ogni ripresa del ' tem­
porale il vento cambiava direzione. Le direzioni più costanti furono le seguenti: 

da W e da S. 
Deve essere caduto qualche fulmine nelia l'egione boschiva. 

Ber'nate. Verso Como, a 5 chilometri dalla stazione, cadde forte grandine senz'acqua. 
In principio del temporale caddero anche sulla staz ione grossi chicchi di gran­

dine, ma cessarono appena incominciati gli spari. 
Paraviso. Il temporale durò, si può dire, tutto il giorno, aumentando di intensità. 

vel'SO le S e verso le 20. Fu un continuo brontolio di tuoni con lampi rarissimi 
durante il g.iorno; ma verso le ore 20 si segui rono l'uno all'altro con una fre­

quenza inusitata. 
Corenno Plinio: I tuoni incominciarono a ol'e 15.40, lontani , a SE, con poche gocce, 

poi si rinnovarono a ore 16.15. Rombo continuo a SvV a ol'e IS, che a umentò di 
intensità., con lampi, fino a ore 20. 30, poi andò diminuendo. Alle ore 21. 25 i 

tuoni cessarono completamente. 
Como. Non fu uno solo; ma si succedettero parecchi tempo l'ali nel pomeriggio fino 

a tarda sera. La direzione cambiò parecchie. volte. Alcuni furono accompagnati da 

pioggia di breve durata. 
18 _ Anll!'Z; del R . Ufficio Celltmle iVfet eo'/'olo!1;co e Geod. - Voi XXlII, Parle I, 1901. 
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(rlW) ROt'ellflsca. 
II tempol'ale si sviluppò repentinamente con un sol tuono seguit o da pioggia 
gocce, commista a qualche granello di granelme che non fece ne sun 

(56') 

(57') 

(5S ') 

(59") 

(60') 

(61") 

a grosse 
danno. 

Albese. 'Posso accertare che furono due temporali, il primo da SE a NvV, il ~econdo 
da E a NW. In segu ito se ne ebbe un terzo a N. . 

La grandine, sempre mista all'acqua, fu scarsa : dappl' ll11a abbastanza grossa, ma 

rarissima, poi piu minuta e non troppo fitta. . ' .. 
Pasturo. Direzione delle nubi da S a N; vento infel'iore prIma cII S'V, . pOI. di W e 

quindi di N. Grandine abbondante sul monte Grigna, sino ai montI eh PrImaluna. 
Qualche tuono ha dato indizio di fulmine; ma non si sa dove Sl~ cadut.o. Atmosfel'~ 
carica di elettricità che si manifestò con scariche lontan e contmue. senza tUOIll, 

anche dopo il temporale. . ." 
Barni. La gl'andine era grossa, çOll acqua, e fece gran danno.: colpI anche I territorI 

dei comuni di Magreglio e Civenna e il versante dellag'o di Como (l'amo dI Lecco). 
Il danno per la grandine si calcola nella perdita di due tel'zi del l'accQlto in genel'e: 

anche il vento portò immensi danni. 
ROIwgo. Si vedevano già cadere dei radi chicchi di gl'andine; allol'a si afb' ettal'ono 

gli spari e la grandine cessò. 
Rogeno. Essendo le n ubi molto basse si vedevano scol11 porsi sotto l'azione dei col pi : 

il temporale proveniva da SW e pareva diretto a NE: invece si piegò a N'N. 
A circa 2 chilometri dalla zona, verso NW, cadde grandine. Verso le ore IS. 45 
incominciò a cadere una grandine piccolissima che dUI'ò un minuto, quindi SI 
trasformò in piccoli fiocchi di neve e da ultimo in goccioloni di acqua fl'erldissima. 

Montespluga. 11 temporale durò il giorno con rari e bl'evi intel'valli. 

4 luglio. 

San Giorgio. Nelle prime ore del mattino, cioe dalle 3 alle 4, altro temporale da N W , 
pochi tuoni lontani, pochi spari e il temporale si dilegua, senza venire sopl'a San 
Giorgio. Durante la m"attinata il cielo fu quasi sereno: pochi cumuli e alto-cumuli 
con vento moderato di dil'ezione val'iabile. Nel pomeriggio, cielo sereno e yento 
debo le da NE. 

5 luglio. 

San Giorgio. Mattino sereno ma afoso, . poi si leva il vento di NE. Nel pomeriggio il cielo 
si mantiene sereno, ma e bianchiccio più che azzurro. 

(G2") B01les. Verso le ore 22.20 cominciarono a sentirsi in lontan anza fragoro i tuoni vel'so 
NW, seguIti da una fitta pioggia assai impetuosa o tromba d'acqua, che si scaricò 
sui colli vicini, verso S e SW, con notevoli danni. . 

(63') Cantw/Jenna. Il tempol'ale si levò da ponente e venne ~ noi attl'aversando vaste zone 
indi~es~, portato da un vento forte in alto ma poco sensibile in basso. Sopra le nostre 
stazlOl11 bene ordmate e pronte al tiro cominciò a deviare verso N, dove scomparve, 
senza laSCIar cadere ne gl'andine ne pioggia . . 

Le nubi temporalesche, quantunque fossero spinte dal vento di ponenle, non oltre­
p~ssarono la lInea del tIro che per breve distanza e sopra questa parvero assottigliarsi 
~I molto. Cadde pIOggIa abbondante in regioni lontane di qui . 

(64') Astl (V~lmanera). Non si pote distinguere alcun effetto sensibile degli spari sulle nubi o 
sull andamento del temporale. Cadde poca acqua e poi il cielo s i rasserenò 

(65') Craveggia. Nel. gio:n~. 4, come n~lla notte precedente, fu un continuo su~ceders i di 
temporah, diverSi d mtensltà e dI dIrezione, ma sempre con pioggia torrenziale, mista 
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tal volta a gl'andine L ' . . . . . . e maggIorI mtenslta fUl'ono verso le ore S, le 12 e le 15 e mezzo, 
c, 1' 1 spetto a.l vento, nel mattino predominò la direzione da SE, nella sera da vV, 
sempre assai. forte . Caddero alcuni fulmini nella notte 3-4, ma tutti in paesi cir­
costantI e glI effetti si ridussero a pochi danni materiali: in un luogo furono 
uccise 3 pecore. 

. I danni alla campagna finora non sono molto gravi; le ~ime dei monti più alti 
SI vedono coperte eh neve caduta di fresco. 

(66') Rovellasca. Dalle ore Il. 40 alle 15.30 fu un alternars i di tuoni, pioggia e sereno. 
Alle ore 11. 45 si ebbe unà scarica eletkica con acquazzone forte. Nella notte pioggia 
copiosa, senza fenomeni temporaleschi, 

(67') Be1'1~ate . Parevano due temporali che, movendosi incontro da VV e da E, si fossero 
incontrati su Bernate. Cadde grandine mista a pioggia di l'otta; e nelle zone vicine 
della parte di N, dove non si sparò, la grandine ha recato maggiori danni. La gran­
eline aveva forme .diverse: chicchi gross i e schiacciati , ed altri come piccoli granelli. 

(6S") Stl'aclelta. Nubi dense e nere coprivano quasi tutto il cielo, e dopo 15 minuti di sparo 
si sq uarciarono, lasciando vedere qua e là dei tratti di cielo sereno. I temporali 
provenienti dal S non sono minacciosi, laonde in questo caso poco si può dire del­
l'effetto dei cannoni. 

(69') Ser'mlunga di Crea. Gia da due o tre giorni vi erano minacce di temporali , nembi 
q ua e la verso N e venti forti di SE che li dissipavano, unitamente, forse, agli spari 

di cannoni grandinifughi. 
(70') Cantavenna. I tuoni cessarono immediatamente dopo i pl'imi colpi e cosi anche i 

segni precursori della grandine, come il noto rumore speciale. Nelle zone Vlcme, 

dove non si sparò, caelde acqua i n abbondanza. 

6 luglio. 

San Giorgio. Il cielo si mantiene sereno dal mattino alla sera, senza traccia di manifesta­

zioni tempol'alesche. 

7 luglio. 

,,>'an Giorgio. Cielo per metà coperto di alto-cumuli e cil'l'i sparsi qua e la durante il 
mattino, fin verso le lO, poscia sereno. Pomeriggio afoso : verso sera appa iono 

,grossi nuvoloni verso SvV, ma sono e rimal~gono molto lontani. . ~ . . 
(71") Boves. Verso le 17 si udil'OllO pochI fragorosIsSimI tUOlll provelllenti da ESE, al qual! 

segui un' impetuosa pioggia, con fitti e piccoli gl'anelli di grandine che durò pochi 

minuti. 
Questo temporale era assai minaccioso; ma fu eli breve durata e i danni al'l'e-

cati dalla grandine furono appena sensibili. Nella 'sera e nella notte si udirono altri 

tuoni lontani, con poche gocce di pioggia. 
Altri temporali seguirono qua e la, in varie di l'ezioni ,. a ~ e a \r..r. .. 

(72") Pecetto. Il temporale apparve minaccioso a NE. I cannoni fUllzlonal'o~o b~llIsslmo . . Le 

b
· I o dense e nere si rischial'al'ono e sembl'arono squarcIarsI e pOI aIl on-nu I, c le eran , . . . . . . . ' . 

tanarsi dalla zona difesa. I tuoni ed i lampi dlmlllU1:'ono elI IJIten~lta. Il temp~rale 
• J. t t l'SO SE dove cadde un po' di gl'andme, verso CIlIel'l e CambIano. 

SI t: por a o ve , 

8 luglio. 

bel velo di cil'1'i allo zenit . e verso S nel mattino alle ore 7. Ben presto 
San GiO?·gio. Un 

e 01' alza un ven.ticello fresco di NW. Si vedono ancora alcuni nuvo-
SI dileguano " 
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(73') 

(74') 

(75') 

(76') 

IDni versO' S e versO' S"V nel pDmeriggio, ma SDnD ancDr IDntani, t uttavia sembranO' 

più vicini di quelli di ieri. . ' 
Castello. Prima del tempDrale, sel'enD; dDpD le 1'1 rIsplende 11 sDle. Alle DI'e 16.15 

altrO' tempDrale da N a E, senzi'- effettO' SDpra la staziDne. . . . 
Bargone. La gl!andine cadde pel' 2 minuti grossa e secca, pO'l mista ad a.cq ua e dI 

media crrDssezza, finalm ente di nUDVD per 2 minuti, grDssa e secca. Danlll rilevantI. 
b . . . 

Anche i paesi vicini , in una ZDna da "VaNE, sDffrirDno dannI IIlgentL 
Savona. Il ventO' che prima era da S debDlissimD, spil'ò impetuDsD da N e NE per 

circa meZZ'DI'a, poi da ESE debDlissimD. 
Creta e Ganctghello. Il cielO' era cDpertD per metà da Nì~r a NE; nell'altra metà, a 

S, vi era un sDle Dffuscato e nebbi Dso. 
Parve che gli spari impedisserO' ,l'allal'garsi delle nubi verso S. A 2 chilDmeh'i 

dai cannDni, versO' NE, tUDnò CDn fDrza e cadderO' gDcciD1Dni di acqua fredda. A 
lO chilDmetri circa, fra il tDrrente TidDne e la TrclJbia, cadde grand ine CDn 

pIOggia. 
9 luglio. 

San Giorgio. Cielo cDmpletamente sereno tutto il giDrnD: nel pDmeriggiD, facendO' le misure 
di eletteicità atmDsferica, si ha un pDtenziale pDsitivD mDltD elevato. 

Alla sera' si distinguDnD in lDntananza, verso "V, alcuni cumuli, i quali però 
nDn hanno carattere tempDralescD. 

lO luglio. 

San Giorgio. CielO' completamente serenO' , ma un pO" bianchicciO', senza tracce di manife­
staziDni tempDralesche. Temperatu ra elevata. 

11 luglio. 

San Giorgio. 11 cielO' SI mantiene cDmpletamente serenO' . 

12 luglio. 

San . Giorgio. Il cielO' al mattin O' è uniformemente nuvD1DsD. A mezzodi si rischiara qua e 
là e versO' le 15 si disegnano in divel'se parti del cielO' gruppi ben determinati di 
nuvolA, cumuli e cumuli-nembi, che eran O' animati da velocità diverse, ma senza 
ave l'e a pettO' minacciDsD. 

NDn si DdDnD tuoni, nè si vedDnD lampi. 
DireziDne del ventO' : variabile; intensità: debDle-mDderata. 
Alle 18 il cielO' è di nuovO' pl'["f t t l um Drmemen e cDper D, ventO' S mDdel'atD; e, 

tu ttD all 'intDrn D, l' DrizzDn te si mO'stra caliginDsD. 

13 luglio. 

San Giorgio. :'\el mattino il cielo è unifDrmemente cDper·tD. 
A mezzodi le nubi si di l'adanO' e nel pDmeriggiD il cielO' si mantiene serenO' 

temperatura alta; l'aria è afosa. CielO' generalmente bianchicciO': aua e là c· . ' 
altO' cum 1 l .. . Irl'1 e - u 1 ne pomerIggIO: numerDsi cirro-strati verso sera. 

Il ventO' si mantiene mDltD debDle per tuttO' il giDrnD con direziDne variabilp. 
fra SE e S. 
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(77') Craveggia. Fu un tempDrale leggel'o, CDn tuoni fl'equenti e peDlungati, ma deboli; 
eccet:o uno forte e seccO' . Anche i lampi fueonD piuttDsto deboli e diffu&.i, tranne 
uno mtenso e a z.ig-zag. 

CadderO' pochi chicchi di gl'andine mista alla pioggia. 

14 luglio. 

San Giorgio. Cielo serenO' fin dalle prime ol'e del mattin O' (sel'eno anche nella notte 13-14). 

(78') 

Solo verso le 14 appaionO' qua e là alcuni cumuli che nDn tardano a dileguarsi per 
lasciar luogO' ad alcuni cieri: cielo bianchicciO' per la cDpia del vapor acqueo che 
incomincia a condensal'si. 

Alle ore 18 cielO' sempre bianchiccio, ma serenO' : presso il sUDlo vi è una grande 
afa, e sulla tDrre ventO' debolissimo di NE. Si vedono: 

a SW alto-strati sormontati da cirri : 
a NE cumuli bassi sòrmDntati da altD-stl'ati ; 
a SE un grosso ammassO' di cumuli perfettamente definiti. 

15 luglio. 

Cielo sereno fin dal mattino; ma bianchiccio specialmente nel pomeriggiO'. 
L'o rizzonte è liberO' da Dgni parte ; solo fra il MDnte Rosa e il Monte BiancO' si 

vedono grossi ammassi di cumuli sDrmontati da una striscia di alto-strati. 
Vento: quasi generale la calma, o vento debolissimo di ENE. 
A pO'co a pO'CD lo stJ'ato superiore si diffDnde in una nebulDsità. sempre meno 

definita, e poi si dileguano anche i cumuli, confDndendosi Dgni cosa in una nebu-

losità. bianchiccia. 
Sondrio. I lampi a SE erano bianchi piuttostO' diffusi, con tUDni prima deboli e poi 

fDrti; invece i lampi a NW el'ano viDlaeei, saltellanti , con tuoni prima forti e poi 
deboli. L'orizzonte a SW era caliginoso, limitato da una fila ben defin~ta di nubi 
in direzione di NW-SE, passante pel disco della .Iuna; la parte di cielo verso NE 
rimase più chiara, cosi da potersi distinguere nettamente quasi la metà. del disco 
lunare che pareva ecclissatD. L'acqua CDrreva a tOl'renti per le strade, portandO' 

sabbia e ghiaia. 

16 luglio. 

San Giorgio. CielO' tuttO' il giornO' serenO' e sempre maggiormente bianchiccio. 

17 luglio. 

San Giorgio . CielO' costantemente serenO' e Sem?l'e bianchiccio. . 
Alle 17. 30 si vedDnD pO'chi alto-strati fra II MDnte BlancD e il Monte Rosa. In 

direzione NE vi sono spessi st.rat i, al diSDpra dei quali sorge, o emerge, una cu-

pO'la di cumuli. VentO' debole di .ENE. 
(79') Fontanafredda. Le staziDni grandlnlfughe ~paral'on o tutte cD llo stessO' ordine, meno 

quelle a N. Gli spari pl'odUSSerD RquarcI nelle nubI, specialmente sopra il cannone 

grosso. . 'b 'l 
Il tempDrale occupò la parte S del cielO' VISI I e. 
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18 luglio. 

. . ' t ' " , ò a TOl'ino pel' sel'vizio. Colà fn ossei'vato nell a dil'ezione 
San Gwrgw. L osserva 01 e ,l l ec ..' .' lì l ' 

d
. Cl ' " Il temporale all e Ol'e 16 e Il Cielo SI mantenne mll1acclOSO m o ac 0 1 a I 11ell u . . ' t 

tarda. Nella notte scoppia un temporale a Torillo, Secondo le lllformazlonl av u e 

vi furono temporali in tutto il Monferrato. . ' 
(800) Boves. Verso le 14.20 si sentirono verso SE dei tuO'ni lontani e fragorosI .a IUng~1 

intervalli , Pioggia verso le ore 15, con vento val' iabile SE e SW , e a lllterva l 

con minaccia di grandine. Questa cadde in abbondanza a E, fra Boves e Pevel'agno. 
(810) Murazzano. Il nembo appane nel tratto della valle pel Tanaro, che scende da Ga­

ressio a Ceva Erano le 15.30, quando si udirono i primi tuoni: alle ore 16, sotto 
un fode vento WNW, il nembo si este e fino al Monte Settepani, presso Savona. 
Quindi piegò vel'so MUI'azzano, in direzione SE-NW. Alle ore 17 ricominciò la 
pioggia co n forte vento SE. Grandine a pochi chilometri verso SE, con pochI dannI. 
Fece danni maggiori nel tratto della valle del Belbo che sta fra Mombarcaro e 

Murazzano. Dalle ore 22' alle 23 frequent i lampi al nord. 
(82') Pecetto Torinese. Incominciarono gli spari le stazioni a Nì~, quindi vennero quelle 

a S e ultime quelle a SE. Le nubi si allontanarono dalla zona protetta e il tem­
pOI'ale si estese a SE verso Asti. I lampi e i tuoni diminuirono di intensità. Non 

si ebbe grandine. 
(83·) Perl'e1'o. Al principio del temporale il vento spll'ava da E a W; alle ore 18.5 cambiò 

direzione soffiando impetuoso da W a E. 
(84°) Burolo. Gli spari furono efficacissimi , I comuni di Magnano e P alazzo Canave e, che 

sono situati a levante, perdettero i ' /5 dei raccolti. Il comune di Bollengo C'he sta 
fra quelli e Burolo, ebbe danni gravissimi nella parte verso Palazzo e Magnano, mi­
nOl' i verso Burolo. Il nostr o comune ebbe qualche danno per la grandine lanciata 

impetuosamente da E. 
Tre stazioni non sparal'ono; du e mediocremente; ' tre bene ; un cannone fu 

l'ovesciato dall 'uragano. 
(85°) Pecetto Torinese. Erasi dileguato il temporale della sera e il cielo era ritornato sereno, 

quando si scatenò un nuovo temporale molto minaccioso. Le nubi si gi udicavano 
pericolosissime e già cominciavano a cadere dei chicchi di grandine, allorcM gli 
artiglieri giunser o ai cann oni. Fu una gran battaglia e una bella vittoria per n oi. 

otto l'azione degli spari le nubi , sp inte dai venti, si dileguarono, continuando a 
correre sopra la zona. 

(86") Vatmanera Asti, Nella zona difesa si ebbe poca grandine rammollita e acqua abbon­
dante. Poca grandine con pioggia, ov unque passò il temporale e non si fecero spari. 

(87') Spigno. Un temporale di molta impol'tanza si svolse nella parte occidentale del comune 
e nei comuni finitimi di Serole e Mel'ana (donde le acque di scesero molto ingl'os­
. ate), proseguendo poi nel territori o di Roccaverano e in dil'ezione apparente SW -NE. 
Cadde grand ine a Serole e a Bubbio. 

(R8") I t' P l • Il ,onano. er g i spal'i si sbandarono le nubi e diminuirono subito i cupi rombi del 
Luollo. Il temporale occupò i 2/a del cielo. Si sparò più energ icamente nei v icini 
comun i di Revigliasco, Vagliel'ano, Val'igli e e Isola d'Asti. 

(8U') Mo~taldo Bo'rmida. In principio del temporale apparver o su due punti opposti del­
l,or l zzon~e, 'VVSW ed ENE, nubi procellose, che, avanzandosi da un a parte e dal­
I ~ltra, SI congIUnser o allo zen it nel momento di maggior intensità del temporale. 
VI furono anche fenomeni temporaleschi nella successiva notte . 

GlI spari si fecero lentamente in principio e poi con frequenza forse eccessiva 

(90") 

(91°) 

(92·) 

(93') 

(94' ) 
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nel momento della m . t '. . . aSSI ma In enslta. GlI" spari parvero efficaci. Sulle nubi nOlI SI' 
OSSel'\'al'ono effett . b T d' f' l sensI I I; ma nella zona limib'ofa e non difesa a NE la D'ran-

lIl e ece q uàlche maggior d N II '. ' , " dist .... anno. e a stessa dIreZIOne di NE, e a maggior 
Carpe an;a, ~e~ te~rltorl dI Basaluzzo e Novi, si ebbero danni considerevoli. n; o. unzlOnamento dei cannoni fu regolare. Qualcuno vide uelle nubi dell e 

ad~er ure àome se fossero dovute agli spari. Prima cadde qualche chicco di gran-
m e pOI IÌIn po' d . l' . d' . 'd' I neVlSC 110, III I acqua. In alcum paesi vicini ove non si sparò 

g.l'an. mò leggermente. Il temporale occupò 3/4 del cielo visibile.' , 
Novz Lzgure Durante il t l dd '. . . empora e ca e molta grandllle mIsta ad acqua sulla stazione. 

II danno maggIOre fu però causato dal vento', che soffiò violentissimo come un vel'o 
CIclone per pIÙ di lO . t' d' d " ' , . . mlllu l, sra lcan o grossI albel'l, rompendo rami, asportando 
tegole, caml~l, ecc. Il dis~stro fu poi molto più grande ver'so NW. La grandine, che 
scel~deva cola ascIUtta e III quantità maggiore, recò gravi danni ai vigneti della 
stazlOne, sopl'a un a lunga striscia di terreno, cominciando dalla- regione Mont icell a 
fino alla Villa Cervino e Bosco Marengo. 11 temporale occupò i 4/_ del cielo a SS'V 

Moncalvo. Il temporale non giunse su Moncal vo, quantunque acce;lIlasse a venil'vi 
coll a maggiore sua intensità. Cosi non cadde che pochissima pioggia vel'so il tel'­
mllle ùel temporale. 11 temporale si svolse a mezzodi di Moncalvo e a levante nelle 
(Iuali dil'ezioni si udirono frequ ent i colp i dei ca'nnoni D'1'andinifuD'hi' oltre a 'q uell i 
\. C " " , 

( I aste ll etto -M'erli , Ponzano e Salablle. 
Ca'I'~onara Sc?'ivia. Fu questa la pl'ima giornata di spari, e si fecero un poco alla 

rl11fusa e con varIa fl'eq ll enza. Dappl'ima le nuvo le si videro fennarsi, poi acce 1'­

~hlal'on o .tutta la stazione, quindi la coprirono. Pal'e che in qualche luogo, per 
l aZIone deglI . parI, sIa caduto un po' di nevi chio. Il temporale occupò 2/ del cielo 
visibil e. . 3 

Serralunga di Crea. Fin dalle ore lR s'iniziava un temporale verso S'VV con vento 
forte da quella stessa direzione, e dopo pochi spari, sema che piovesse affatto, il 
temporale si dileguò. Nel secondo tempol'ale gli spal'i continuarono a lunghi inter-
valli fino alle ore 23. 45. . 

(95') O?'opet. Questo temporale scoppiò quasi improvvisamente: caddero alcuni chicchi di 
grandine di considerevole gr ossezza con poca pioggia: segui poscia un sole splendido. 

(96') Domodossola. Il vento girò regolal'mente da E a SE, a S, a SW fino ad W in mez­
z'ora, fermandosi piil a lungo a SW. L 'intensità maggiore del temporale dovette 
e sere alla distanza di qualche chil ometro a Sud di Domodossola. 

(97') Cravaggia. Fu un estremo lembo di tempol'ale, che doveva avere il suo centro verso 
Sud, lontano dalla stazione. Anche il giorno 17 alle ore 13.15 vi fu unJ;entativo di 
temporale: a N il cielo si copri di nembi temporaleschi, e si udi ripetutamente il 
tuono; ma ben presto un forte vent0 ,di E disperse tutto verso W. 

(98°) Sostegno. Si potè scorgere un diradamento di 11ubi, e fra l'oscurità, il cielo pa reva più 
chiaro là, dove si sparava. Cadde un po' di grandine a mezz'ora di distanza verso E 

e poi a Castellengo, Mottalciata e Salussola. 
(99') Corenno Plinio. Il rombo del tuono cominciò assai lontano a N e si estese lentamente 

a W, a S e ad E. La piog'gia, pI'incipiata a ore 16.50, ebbe fine alle ore 18. 15, pel' 
l'i prendere alle ore 18.40 e cessare poi alle ore 19. 40. 11 tem porale i dileguò a l. 

(1000) Albizzate. Sotto l'azione degli spari si dilegual'ono le deboli nubi. Grandinò a 12 chi­

lometri a ì~, dove non si sparò. 
(101 0) Rovescala. La grandine cadde a kg. 15 verso SE, qui il temporale l'asentò appena la 

zona protetta. 
(1020) Rivanazzano. 11 temporale cominciò a SW, e, siccome si sparava a Rosasco, quasi 
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( lOT ) 

(104 ') 

(105') 

N, vel'so Voghera, dove cadde molta pioggia; qUI 
l'esp into gil'ò a SSW, qu indi a 

ne fummo pl'ivi. . l ona del' cannoni lasciando scoperto 
b' . d radarono sopra a z , . 

St?·adella. Le dense nu I SI I . . rese diverse direzioni, dividendosI. 
d· . I . '1 temporale mmacclOSO, p 

un tratto I Cle o, I ' . è'l to nella catena degli AppennIni , 
D Q esto temporale, che SI SI'I uppa . . 

Canneto ravese. u . d andinata ileI com une di RUIno 
d II SVv a NE ha da:to luogo a un a gl', " 

proce ene o c a t' a di stazion i grandi nifughe, in alcuni Com uni died e 
Incontrata pOI una vas a zon - . "d I b' 

. . d'l ò Sotto r azione degli sparI SI VI ero e nu I 
pochissima acqua e 111 Can neto SI I egu . -

diradarsi e poi scomparire. l' estese al ' 1 nla 
. t t Il tempora e non SI " " Z'ano I canno ni fun zionarono dlscre amen e. ' 

z dop~ molti sparl, si spostò lentamente verso S, dove lasciò cadere un fO I,te acquaz-

zone fuol'i della zona difesa. 

19 luglio. 

(106) Fontanafredda. Le stazioni spararono tutte eolio stesso ord ine, eccetto quelle a S, V. 
I cannon i fun zional'o no bene e pal'e che prod ucessero deglI sq~larCl nelle nubI. 

(l07') Murazzano. Il tempo l'ale ebbe origi ne presso le Alpi alla medeSima ora, e nel luogo 
stesso di quello di ieri. Si udirono i primi tuoni all e ore 13. 45: a quest ora. Il tem­
porale si tendeva dalla montagna verso MUI'azzano~ lasciando il cielo qua I s~r~no 
verso levante e verso ponente. Mancò il vento fortiSSimo di W che SI ebbe leI I e 
il grosso del t~mporal e mantenn e perciò la primitiva direzione. Alle 16. SO levasi 

vento fOl'te di S. . . . 
(l08') PeceUo. I cannoni funzioJlaronO benissimo. Le nubi , prima oscu l'e e mlllacclOse, SI 

rischiararono e poi si allontanarono. Incominciò la gl'andi ne con gl'ossi e rari 
chicchi; ma dopo i primi colpi cadevano piccoli chicchi piatti, che toccata la terr~ 
si liquefacevano : la pioggia venne fitta all'estl'emità SE della zona. Il temporale SI 
portò a SE, dove cadde acqua abbondante, con un po' di grandine, tra Cambiano 

e Chieri. 
(109') Perrero. Il temporale fu meno intenso di quello del giorno precedente: finito il tem­

porale continuarono a W lampi diffusi, senza tuoni; e continuò la pioggia JIlinuta, 

che diede altri S millimetri d'acqua. 
(110') Pinerolo . I cannoni funzionarono bene. Pal've che in seguito agli spari le nubi si 

diradassero. 
(II I ') Montaldo Bormida. Sul nostl'o orizzonte succede spesso, come oggi, ch'e appaiono da 

due opposte direzioni due temporali i quali cel'cano congiun gersi; il congiun gimento 
sembra coincidere colla maggiore intensità del temporale. Gli spal'i non produssel'o 
alcun effetto visibil e sulle nubi. 

(11 2' ) Albizzate. Gli spari . fecero dileguare le nubi. Nell e località vicine, dove non si sparò, 
cadde più abbondante la pioggia. 

\ 113") Ziano. Dopo m.Qlli. spari le nubi si separarono. A Sud dell a zona difesa cadde acqua 
più copio a. 

20 luglio. 

San Giorgio. Cielo val'JO con accenni a tempol'ali in diversi punti dell'ori zzonte. 
(114°) MU?·azzano. Al principio il temporale abbracciava mezzo quadrante fra S ed E,. alle 14 

irrompe forte il vento di SE, all e 14. 15 tuona sopra Murazzano e alle 14.45 piove. 
Il cielo si conservò quas i chiaro in cOl'l'ispondenza del colle di San Bernardo-e 

Garessio, dove ieri l'altro, iel'i e forse oggi stesso ebbe origine il tem porale ; a Mu­
l'azzano r imase scoperta la parte W e N del cielo visibile; a Ceva e Lesegno cadde 

lllf,') 

(lI 6') 

( ll7') 
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un fort~ acquazzone con grandine verso la montagna. Alle ol'e 9 le nubi avevano 
un movimento da NW a SE. 

Fontanafredda l nem bi tempo l h' I ····· . ' . l'a esc I er ano mo to mlllacclOsl ; gli sparl produssero 
s~ narcl n~lle nubi , e dispersione del temporale, che occupò soltanto la parte a N ciel. 
.clelo VIsibIle. Caddero poche goccie di pioKgia molto fredda. 

Pmerolo. Sembea che gli spal'i facciano diradare le nubi e allontanino il temporale. 
, Questo cominciò. dalla mOhtagna dei Tre Denti , proseguendo poi vel'so W e S. 

Spzg:w. La 'g l'and~ne cadde mista ad acqua e gl'ossa come nocciuole. Il temporale 
filll sul ter:'lto l'lO a Nord del co mune, provenendo da SSE, donde arrivò molto 
IIlgrossato Il torrente Valla. 

La g l'andine fece qualche danno alle vigne e alla meliga. Vi furono scariche 
elettriche fOl'tissime. 

(118') Cot~e l'aldobbia. Il temporale com inciò con una pioggia dirotta, che dopo un quarto 
dora el'a mista a grandine; fini alle ore 15.40, e fu segui to da pioggia ordinaria 
fino alle ore 17. 

(119') C?'aveggia. Qui fu un temporale di scariche elettriche. Ebbe principio a NE della 
stazione, si portò a N e poi a W. 

(120') Ziano. I cannoni fun zionarono discl'etamente bene. Nel comune di Nibbiano, a Sud 
della zona, cadde molta gl'andine. Se si incominciano gli spa ri a tempo, le nubi 
si distaccano totalmente le un e dalle altre; e pa l'e che diminuisca anche l'elettri­
cità, poichè dopo parecchi spari cessano i lampi ed il tuono. 

San 

(121°) 

(122') 

(12S') 

(124 ' ) 

Dove le stazion i sono numerose, formano come una barriera alle nubi , poichè 
molti dei temporali osservati quest'anno, arrivati all a zona difesa, si arrestarono, 
o cambiarono direzione, lasciando cadel'e acqua e anche gl'andine nelle zone vicine. 

(Noto. . 11 comu ne di Nibbiano trovasi a 5 km. a Sud della zona difesa). 

21 luglio. 

Gio·rgio. Cielo var io con accenni a temporale in diversi punti dell 'orizzonte. Alle 
ore 14 si avv isa uno scuro cum ulo-nembo, minaccioso, da NN' V: tosto incomincia 
dal Consorzio di San Giorgio un vivo cannoneggiamento e alle 16 la nube si di­
legua, senza esser giunta sulla zona protetta. 

Ore 18.1 5. P ersiste ulla fOl'm azione temjloralesca a NNE. 
Dogliani. Il tempo l'a1e, che, spinto dal vento, minacciava di finil'e n~lla zona difesa, 

parve indietl'egg·ial'e. ~ Sud del paese cadde, ma per breve tem po, della grandine 

grossa come nocI. 
Mtwazzanoo Nelle prime ore dopo mezzodi si vedono nembi temporaleschi pI'esso le 

Alpi a Sud: alle ~re 15 temporale con tuon~ e. lampi sopl:a Farigli ano, . Clave­
sana, ecc. ; cadde grandine nei pressI di DogItalll verso FariglI ano. Il temporale 
sovrastava sulla valle del Tanaro presso Carrù, cioè 15 kUl . a Ovest di Murazzauo, 

ed era spinto da vento di NOl'rI . Vi cadde anche gl'andi.ne: . 
I nembi erano più d'uno: si dileguavano IU un punto e SI rlpl'oducevano III un altro. 

OratOeggia. Il tempol'ale si fOI'mò a Nord della stazione, poi si portò a Est; e da Est, 

occupando t utto il cielo visibile, si diresse verso Ovest. . . . 
Dom odossola. Durante que.sto temporale l'ossel'vatore era III viaggio da Gra~ellon~-

'f a Domodossola. Il temporale pl'incipiò a Ol'l1avasso (ore 22) e raggIUnse Il oce . . . . 
. C zzago Premosello e VoO'ogna, con frequ entissimo lampeggiare, tUOIll massimo a u, " . . . ., 

l . .., pioO'gia dil'otta e O'randll1e, fin o a Piedimulera e Vtlla d Ossola. 
secc 11 e VICIJll,,, . ". '. . . '" 

A Domodossola si ebbero pochi tUOlll e la plOgglGt segnata di mm. 2. ;). 

. R U"(ì' Cellt" ale JlIeteo"ologiGo e Geo(l. - VoI. XXIlI , Parle I, 1901. 19 - AlI1wll del . I, ·CIO . 
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(125') 

(126') 

(127 ') 

( 128') 

R01/ago. Gli spari pl'odu~sero come un a divisione delle nubi c fecero cessare subito 

la grandine che già aveva incominciato a cadel'e. . ' 

C F,Z " P che gocce di piogO'la all e ol'e 16 : alle ore 17 tUOlll lontam ad Ot'enno mio. o o . . . ' . 
Est. alle ore 18.40 fortissime l'affich e di N. Alle ore 18.50 dlmmu l ce Il ventù, 
tuo~ i vicini , forti. La pioggia ebbe una momentanea sO,sta fl'a ìe ol'e 19.30 e le 

ore 19. 45. Il temporale el'a minaccioso. . . . 
Sond1'io. 1l temporale del giornò 21 si può dividere in du e tempI ,. Il pl'lmo dalle 

ore 15.8 alle 16, durante il quale con la pioggia, dUl'ata 5 mInutI, caddero alc unI 
chicchi di grandine. Sui monti a Sud e Sud Est della stazione la grandine eadd~ 
un po' più abbondante. 11 seco ndo tempo va dalle 17.30 alle 18.50 con tuon I l'adI, 

forti e pochissima pioggia. 
Castegg io. Il temporale e all o zenit della ZOlla di Casteggio: nella pade centl'ale, 

dove si spal'a maggiormente, le nubi si diss ipano in modo visibile; e al lembo ,~t , 
a circa 1000 metri fuori dell a zona difesa, le nubi si addensano sensibilm ente in 

una massa oscura, da cu i s i pl'igionano tuoni e lampi. 

22 luglio. 

San (tiOI'gio . Cielo alquanto nuvoloso nella prima mattina, poi val'lO. 
Nel pomel'iggio pareva si dovesse avanzare un fosco cumulo-nembo (la NN ' V ; 

ma poscia si dileguò; dalla pal'te di SSE due gross i mucchi minacciarono anch'essi 
di invadere la regione di Sal). Giorgio e invece, [ol'se sotto l'azione degli spari 
incessanti , sostarono e poi svanirono. 

(129') T'ignale . Alle 14.30 un gran nuvolone nero si alza nella dil'ez ione di Gall iano e 
Gl'ana, ma poi, mentre sparano i cannoni gl'andinifugh i, la nube ,' i dilegua: alle 
ore 15.30 t utto e finito, e all e 16. 40 altro temporale. 

( 130') 

(131') 

( 132') 

(I :i3') 

Ca'rboncwct Scrit·ia. Il temporale si presentava a Sud minacciosissimo con nel'i nu­
voloni che si accavallavano; ma questi si fel'marono, al'l'ilrando sul la zona difesa. 
Si fOl'marono vari alt l'i tempol'ali con tuoni fo l'tissimi , ed uno dal NOl'd ci di ede 
un bell 'acquazzone. 

So1'iasco (S. M. Ve-rsa). Fino dalle ore 12 il temporale l'"umol'eggìava grigio e denso a 
Sud-Sud-Est, cioè in qu ella direzione, da cui il paese ebbe già parecchie gl'aridi nate: 
già si era avanzato sopra Pi zzofreddo e tutti credevano perduto il l'accolto. Si in­
com inciarono gli spari e si continu a l'ono attivamente; e il tempo l'ale, che aveva la 
dir'ezione da SE a N, si volse a W lasciando una fort issima grandinata nei pre~si 
di Nibbiano, al di là di Pi zzofredd o. A Pizzofreddo, Golferenzo e Volpa l'a diefle 
poca acqua. 

Caste,cJ.g·io. Gli spal'i continual'ono oltt'e un 'o l'a e mezza: il tempol'ale, che aveva la 
dIrezIOne SE-NW, strisciando sul lembo S della 7.Ona pl'otetta, s i volse a W. La 
grandll1e cadde oltre il lembo S' V della zona protetta. 

Zi{(no .. Le stazioni a S del comune spararono con più fl'equenza, alcun e fino a 120 
colpI ; un colpo ogni due minuti . Quantunque vi fosse vento leggel'o da S a N, il 
temporale SI a l'restò a S del comune. Nel comune limitrofo di Nibbl'ane a . 
2 1'1 . . " ' , CI l'ca 

c Il ometrl dalla hnea dI dIfesa, venne una gl'andin ata, che dist l'usse tutto il rac-
colto, l'ompenrlo perfi no le pannocchie del grantu rco. 

23 luglio. 

San GiO'l·[J-io. Mattino splendidam ente sereno, ma alquanto aloso . 

Il CIelo 81 coprì di alto-cumuli e di cil'l'i verso mezzod' . 
temporaleschi : verso le 18 il cielo ' è compI t t I, ma non apparvero segni 

e amen e sereno. 

San 
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24 luglio. 

Uiv~gio. Il cielo, a lqllanto copel'to nell a notte e nell a ]ll'ima 
Ja l' ciel 0'101'll0 e' t mattina, ~i l'asserenò sul 

manifestazione tem poralesca, o SI man enne sereno, senza alcuna 
llemmeno lontana. 

25 lug·lio. 

San UiOI'gio. Il c·ielo fu costantemente sel'eno . 

26 luglio. 

San Gio?'gio. Cielo completamente se reno tutto il glorllo, 
che, neppul'e lontane. 

senza man ifestazion i tem porale-

27 luglio. 

San Gior gio. Cielo sereno nelmaltin o. A mezl'iod i s i incominciano a scor gel'e al piano lungo 
la catena Alpll1a, dal M. Viso al 1\1. Rosa, spessi ammassi di cumuli che si innal­
~,ano nno all 'altezza delle montagne, facend o presagire dei temporali pel' molte 
stazioni. A poco a poco questi cumuli si incurva no alla somllli tit a guisa di incudin e, 
pOI un a parte si trasform a in Ull alto strato, e infine tutta la nube si COllVel'te in 
una neb ulosità diffusa, sulla quale spiccano ancora qua e là delle fOl'me di cumuli. 

(134 ') 

(1:30') 

(137') 

(138') 

(1 :39') 

Una 'imil e formazione si v~le in dÌl'ezione di Voghera-Piacenza. All e ol'e 18. 30 
il sole si nasconde dietro un nembo verso 'l'orino, e si leva un fode 'Vento di NN ' V. 

All e ore 20. 20 un ammasso indistinto di nubi , che prima si scorgeva nella dÌl'e­
zione 'vV, incominciò a 'piegal'e verso S ingrossandosi sempre più e s i videro spes­
seggial' lampi diffusi; poi la nube s ~ fece ognor piil nel'a e i lampi più vivi, mentre 

-il tuono continu ava ad essere debole. Il temporale pare'Va avvic inarsi alla stazione. 
Allora incominciò un ben nutl'ito fuoco dei cann oni eli San Giorgio e di Ozzano e 
il temporale si avvicinava sempre più, senza al'rivare però allo zenit ed estenden­
dosi verso Alessandl'ia. 

Alle ore 23 cessarono le manifestazioni elettJoiche, e, cessata la minaccia del tem­
porale, cessarono anche i til'i. Alle 23.30 poche gocce di pioggia. 

Mondovi . Il tempo l'ale si mostJoò in pl'Ìncipio a SW , si estese poi a ,,, e ' uccessiva­
mente a NW e NN W. Alle ore 19. 30 occ upava t utta la zona delle Prealpi tl'a SW 

e NNW. 
Sa'/,igliano. Il tem porale, fOl'matosi a N del MOllViso, andò prima a S poi a ::;E e qui nd i 

a N e N'vV, la ciando sempl'e scoperta un a 'pol'zione del cielo verso "V . 
Fontanafl'ecldrl. Gli spar i produsse r'o sq uarci visibi lissim i n elle nubi. 11 temporale si 

scari cò maggiormente -a NE della tenuta, dove non esist0no stazioni di spal'o; ma 

nOll diede grandine. 
Lanzo. Il temporale si svolse specialmente a N della stazione. Nelle vicinanze cadde1'0 

alc uni fulmini, ma senza faI' danni. 
Cantavenna. Gli spari fecero cessare i tuoni e le nu bi a poco a poco si diradarono; 

il tempOl'ale occupò la metà del cielo visibile verso N. 
jl-Ioncalvo. Il temporale si manifestò in vari punti dell'oI'izzonte, ma specialmente a 
~W di Moncalvo, donde parti il primo tuono. I lampi, prima frequenti e intensi, si 
fecer'o radi e più deboli. Vi furono spari continui. La zona protetta dai cannoni 
a NE arrestò per molto tempo l'avanzarsi del temporale. Esso cessò vel'so le 
ore 21. 30 e r iprese quindi con lampi vivissimi alle 21. 45, continuando dalle '22 

all e 23. 15 con pioggIa. 
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\ 140') 

(141') 

Craveggia. Il temporale parti da NvV, si diresse al S e quindi andò a terminare ad E 

(17. lO) senza mai toccai' la stazione. 
Donllo. La gl'andine, minuta e l'ada, era mista coll 'acqua: sul pl'incipio il temporale 

fece un giro da vV a e a E, poi si rovesciò nuovam ente da 'V. 

28 lugl io. 

San GiOl'gio. ~el mattino sereno. Alle 14 si incominoiano a l'edere tanto ve l'SO il Gl'an Pa­
radiso, come verso il Monte Rosa, e inoltl'e verso NE e verso SE grossi ammassi di 
cumuli, le sommità. dei quali a poco a poco si rivestono di una forma di stJ' ati. 

(142)' Pecetto TOI'inese. La grandine cominciò \.:on raI'i e piccoli chicchi, e cessò dopo i 
primi colpi di cannone, quindi cadde pochissima pioggia. Il tempo l'aie si dileguò poi 

a S del paese portandovi pochissima pioggia . 
(143') C~stigtione d'Acqui. I \.:annoni funzionarono regolaI'mente. Dopo pochi spari diminuì 

l'elettricità ed a poco a poco scomparve del tutto, Nelle zone vicine, dove non si 

sparò, cadde qualche chicco di grandine senza danni .. 
(144') Grazzano-Santa Maria di Penango. Gli spari si fecero a temporale incominciato, 

perche gli adiglieri furono colti alla sprovveduta, e spararono molto disordi­
natamente, non vedendosi i segnali per l'oscurità. : tuttavia gli spari impedirono 
la grandinata. Nelle l'egioni Vallescura, Zamoretta e Ciliegia - territoI'io di Graz­

zano - dove non SI spal'ò, vi fu piil fortè l'acquazzone, con qualche chicco di 

grandine. 

29,30 luglio. 

San Gio'rgio. Cle'lo sereno tutta la mattina e anche durante il giorno. Alla sera verso le 

ore 23 si osserva nella Glirezione del Monte Rosa (NvV) un cumulo-nembo n el seno del 
quale spess1eggiano i lampi: a mezzanotte il cielo è a ncora generalm'ente sereno. 

Alle ore 1 /2 del giOrno 30 sono svegliato da alcuni colpi di cannone e, osser­
vando I~ CIelo, lo vedo interam&nte coperto, con fosche nubi specialmente fra Oz-

~ zano e Il Castello di San GIOrgio. Lampi vivissimi e diffu i, vento di poca inteh­
s,lta: Ma tosto il vento incomincia a soffiare impetuoso nella direzione da W a 
E, Il tuono rumoreggia fortemente e incomincia a cadere una grossa pio ia 

~c~ompagnata da pochi chicchi di grandine. L'oscurità. della notte appena r~~ta 
~~. t:lIl~za~e del .lampi, non pel'mette di distinguere se. nel ciel~ vi sia alcun 
r e o eg Idsparl. Alle 2 1/2 la furia del temporale è passata e solo verso Ter-
uggia SI ~'e ono ancora numerosi lampi. 
Al mattll10 del giorno 30 il c· l é I 

piano, ma le piccole nubi non tl:r~anoa ;:~~:g:~VoIOSO ter li vapori so.ll evatisi dal 
tutto i l giorno . rSI e l cle o S1 mantiene sereno 

Mondovi. Alle ore 18 del giorno ')9 si vede . t 
(145') Btwolo. Ce nubi che erano ~molt d va fun emporale nelle montagne presso Cuneo. 

, o ense ul'ono daal " l 
qualche granello di grandine ' b I spar1 SCIO te e disperse. Cadde 

senza recare notevole dan 
VICll1e, dove non si spal'ò Il tel 'I " no, nemmeno nelle zone 

V"I fUI.'ono 3 .' npo l a e non coprI -Il cielo verso Sud 
cannolll guast" 2 f r . . 

(146') San Giovanni Canav' Il t I e ar Ig Ieri leggermente feriti. 
e e. emporale fu di lun d t d 

Cadde pure della grandine gros . ga ura a e ebbe varie riprese. 
neggiò cil'ca 1/5 dell a vend sa come nocclUole, che durò per 2 minuti e dan-

14 emmla ma sopra . 'l 
( 7') Ivre(t. l danni maggior i si d' . una pICCO a estensione 

ve ono a l casello 22 'li l ' - A su a mea I Hea-Chi vasso, fra 
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StJ"ambino e lvr~a .. Quivi la g l'andine derastò tutlo il l'accoltu e l'uragano impe­

tuoSlS."lIno abbatte IIlnumer'evoli piante. Le piante caddero verso Est. 
Dalla stazione di Boschetto (Chivasso) era~o segnalati lam;pi a j\T a ore 21. 

(J.1W) Camino. l cannoni funzionarono abbastanza bene e mitigarono la veemenza del tem­

porale. Si ebbe qualche grandinata nei paesi vicini, dove non si spal'ò. 

(14\)') Domodos~ola. l tuoni e i lampi duruono tutto il pomer iggio e la sera e la notte, 
ol'a piil ora meno fl'equenti. La pioggia ebbe varie l'iprese di poca importanza. 

l"uI'ono probabilmente due o più tempol'ali susseguenti, cun molta elettricità. e 
poca preci'pitazione; pel'ciò riesce impossibi le segnare le ore del principio, del mas-

simo e della fine. 
(150') Ol·opa. II temporale fu improvviso. Nuvoloni neri, agitati dal vento forte. La gran­

dine dIII") poco, ma si videro molti chicchi grossi come uova di gallina: una cosa 
stupefacente! Verso le ore 21 cielo sereno. Nella notte, alle ore 23 circa, vento 

fOI'te; stra vento, lampi e tuoni; UI1 tempo indiavolato . 
(152') Biella. Dopo gli spal'i le nubi divennero più chiare. Alle 21. 45 cessò quasi di 

piovere e il temporale prese la direzione di Nord-Est, mentre prima era di l'etto 
eh Ovest a Est. Nelle zone vicine, dove non si sparò, cadde moltissima pioggia 

senza grandine. 11 temporale ricom inciò pill intenso alle o['e 23. 15, e allora non 

si sparò. 
NO~'ara. Secondo le infoI'mazioni favoritemi dal signol' Ugo De Benedetti, solerte segretario 

del ConsoI'zio Novarese, nella notte dal 29 al 30 luglio vi fu un fu1'Ìoso temporale 
che si propagò da W a E e diede una gl'andinata disastrosa fin presso al terri­

torio difeso dal Consorzio. La distl'ibuzione della grandine e rappresentata nella 

tav. XX a. 
Ve/'celli. Nella stessa notte, secondo una comunicazione del signor Marangoni, direttore 

della Società d'assicurazione "Vercellese Grandine " che fece un vasto impianto 
lungo il torrente Elvo, fl'a San GermaI10 e Quinto Vercell~se (:av. XXI), la !5ran­
dine colpi con u n danno gravis3imo tu tto ti terrItorIO di San Germano e pOI con­
tinuò fimo al di là. del Ticino, in direzio ne da SW verso NE: ma SI trattava di un 

uraO"ano spaventoso. 
Òleggio. In ~uesto Consorzio i cannonieri non poterono nemmeno r~carsi alle loro s~azioni, 

tanta era la violenza del vento, dell 'acq ua e della grandllle: questa colpI tanto 

disastrosamente il territorio di Oleggio, che pareva di essere in pieno inverno. 

(153') A.nzano del Pa1"co . La grandine. mista colla pioggia, non fece alcun danno: fu mvece 

molto più dannosa ad E, verso LUl'ago.. . . . . .. 

T l di
' molta durata e co n slllgol<\l'l cambiamenti di direZIOne: da 

(154') Bernate. empora e ..' '" d NE e poi a NW. Scariche elettI'IChe cont!l1ue e vento Impetuoso. 
Sud a .,01' , a . . . , .. , h Id ' 

. . d' d no le nubi e fecel'o d lmll1ul re l elettl'IClta, cessò anc e a ca uta 
Gh span Il'a lJJI'O ..' . ' . I l h' d' grandine Alla distan za di qualche chIl ometro la grandme ha 
d i qua c le c IOCO I . . ' 
recato danni considel·evoh . . . 

. . S 'b ' t Ad Albizzate non si sparò perché li temporale non appariva 
(155') Alb~zzate con o. la e. . . ' . minaccioso e perché si desiderava la pIOggia; SI sparò !I1vece ~, pare, COli successo 

d 
' . . del Consor zio: Cassano Magnago e OggiOno con Santo Ste-

nelle altre ue sezlont . ' . . del gioI'nO 30 Sopra questI comunI Il temporale fu molto 
fano, nelle prime ore . . . ·'1 l . d' aveva in comlll clato a cadere, ma cessò pi esto e I tempora e, 
Violento. La gr an !De . .' '., . d E accompaanato da vento furIOSO, SI dileguo ~eISO 
he sembrava ventre ab ' . C . ' .. Al matt ino si potè vedel'e che la grand!De aveva recato 

il NOl'd dopo circa un or a. d'f Il r te SE dell a sezione di Cassano, dove manca una lesa 

qualche dann o ne a pa . . l N ' . '1 t del te l'ri torio protetto era r Imasto lllCO urne . . on COSI eI'a 
suffiCIente; ma l res o 



10U .' . f . E e a Nord-Est (Eu to AI's izio, . . .. . Jaes i indifesl : I com uni pos l a . . 
avvenuto nel VICIl1I l al a) erano stati devastat!o 

l d Il Cai l'ate Fao-nano on . . t lì hé Samarate, Bol a e a, ' . o Il 15' si avvIcinò lentamen e, nc 
I al' ve in lontananza a e ore , . t "ò 

(156") Casteggio. Il tempol'a e app . . la zona di CasteggIO. Il ven o ces:; . . to violentissimo sopra 
all e ol'e 22 giunse un ven . ò fi 1Ie 4 del mattino seguente, con 

. t' . il temporale contlllU no a . l . N 
dopo lO millu l, ma . ' d' . f he fece l'o in media 100 co pl. on 

. lampi continui. Le staZIO ni gran Illl ug tuoni e . 
cadde gl'andine in quella regIOne. 

30 luglio. 

l' 29 lampi a NE. Ore 24 pl' inClplO del temporale 
Mrncalier i. Alle ore 21 de gIO rno, . t va NW-SE Il temporale dura fiu o 

d b l d, lNE' dIreZione approssIma I . . 
con vento e o e I , Il O 15 pOI forte a ' , o 30 Pio ia dappl' ima debole a e ore . , 
alle ore 1. 30 del gIOI Il . figgt T t I della pioggia 4""".5. Durante la fase 
ore 0.45. A ore l. 30 tutto è III O. o a e 

(157') 

. 'l nto di NE cambiò in WSW. . , 
massima l ve.. C ., dinifugo furono in az ione con risultati so d-Tutle le staZIOni del onsorzlO gr an 

disfacenti. 't S SW V.f' anche 
(158') Chivasso (Boschetto) , Il temporale ebbe origine slmultaneamen e a >.. , e . 

rima del temporale il cielo el'a tutto coperto. . 
p l t " d rante il tempOl'ale do \rettero cessar dI sparal'e, non (1 59') Cantavel.na. A cune s aZIO nI , u , . Il' 

endo fOl'nite di polver'e in quantità. suffici ente e non potendo resI t.el'e a a 1'10-
ess . . f l ' 
lenza del temporale. Tuttavia il funzionamento del cannon~ u rego al e. . 

Non si potè notare alcun effetto degli spari su lle nubi: I atmosfera era COSI ~ensa 

h 'd' no l' colpI' a 100 metri di distanza. Il temporale, che pareva dIretto c e non S Ul l'a . . . 
da N a S, gil'ò verso NE. In paese cadde un po' di grandil:e . e .dl nevI.s~hlO. ~~~ 
ostante gli spari ben nutriti di molte stazioni, i tUOl1l non dlmlllUlI'ono dI lI1tenslta . 
vi fu qualche danno pei' fulmini, ma nessuno cadde. sull a. zona protett~. 

(160') Grazzano-Santa Ma1"Ìa Penango. Gli spari fecero dlmlllulr'e la grandlne~ che gia 
cadeva mista all'acqua. Nei du e comuni finitimi di Grana e Casorzo, privI di can­
noni , la gl'andine fece un danno del 50 per cento. Fu Ull vel'O nubifragio, come non 
~rtla da molti anni. 

(161') San Giat'Jio Monferrato . Nei limitrofi paesi di Tel'l'uggia e San Gel'mano, la gl'an­
dine fece danni del 50 per cento. Anche nei vicini co muni di Cellamonte e parte 
di Ro, ignano cadde grand ine. 

(162') Vignale. Il temporale, più che altro, fu un uragano di vento: esso pal've venil'e da 
Sud e portarsi suc'cessivamente a SW, ìV, N, e fin almente dileguarsi a E. 

(163') Rovellasca. 11 temporale si manifestò improvv isamente con una forte grandinata: 
la gr'andine, dapprima secca e poi insieme a un acquazzone, era molto grossa, . e 
qualche chicco raggiunse il volume di una noce. All e ore 0.40 pareva tutto ces­
sato; ma il temporale riprese alle 2 con un rovescio d'acqua senza grandine. 
I danni della grandine furono cOJl.siderevoli ; ma, in parte, compensati dal benefizio 
dell'acqua lungamente atte a. 

(161') Carenno Plinio . J7urono vel'amente due tempol'ali che si susseguirono: uno da 
DI'e O. lO a l , e l'altro dalle ol'e 3 all e 4 . . 

(I G5') Bernate. FUI'ono clue tempol'ali distinti : l'uno diretto da N a E (ore O. !i5-1) e 
l'altl'O da :; a :'-1orrl (ore l. 40-4). 

JIUo') Rogeno. l"u un temporale molto minaccioso. I cannon iel'i hanno tardato a sparare 
]le l'chò avevano bisogno dell'acqua, e temevano che gli spal' i la tenessero lontana. 
l.Juando però hanno vi sto fjllal che chicco cii grandin e, incomincial 'o no a spal'are, 

(l (l7') 

( l'68') 

(169') 

(170') 

(171 ') 

(172") 

151 e la gl'andi ne cessò dando l O' l f 
ha caO'ionato d .' 'd uo,,~ a enomeno del nev ischi o. A Lambrugo la grandine '" an m consl erevolI 

Monza. L'o ra del massimo è l t' d b 
t l' d' . (a a a un reve scroscio (li pioggia Alle ol'e 3 4:> il 
empora e SI. lv.lse in due parti: la principale COlltl'IIUÒ a SE' . 

V S d 'e l'alka andò a Kord . . el'so u Il CIelo fu quasi sempre sereno. 
Vz.qevano. Dopo un lungo l l . 

f . )a enare e un rombal'e di t uono, verso le ore 2 si scatenò un Ul'IOS0 temporale che portò 
l Ò un acquazzone straordinario misto a grand ine la qua e per nOlI ha l'ecato . d . Il ' , 

d' lt f '. gravI annI. vento fort iss imo abbattè molti albe!'i 
I a o usto nel dintorni della città.. Moltiss imi uccelli vennel'o trovati morti al mattino. 

SOI'iasco (Santa M.aria Ve1"sa). Si cominciò a sparal'e 20 minu ti pI'ima che il nucleo 
del tempor'ale mcombess'e sulla zona protetta. Caddero pochissimi gran ellini di 
O'ranc!Jne sopl'a le staz'o . l N . 
"" I DI C I sparo. l Ton abbiamo potuto !'iconoscere alcun effetto 
de~h spari su lle :lubi e nemmeno sul temporale, essendo questo già passato per 
U~I a~np l a e fi tta IBte dI ,cannonI. FlnOl'a l'unico fatto accertato e che potrebbe 
esseI e effetto degli spari , è questo: che non si sentono più tuoni fol'ti come gli 
alt l' l a~nl, . e nepp~)'e si . vedono lampi vivissimi. I tempo l'ali semb1"ano, è vel'O, tm 

po dl sturbatt, ma lO non potei ancora osse'/' val"e effetti vel'amente sicuri 
e cel'ti. 

Stl·adella. Il tempol'ale el'a molto minaccioso. Dopo il continuo sparare cadde un 
dIscreto acq uazzone. 

Gli effetti immediati degli spari su ll e nubi non poterono essere osse l'vati per la 
grande oscurità.. 

Gropello. Il tem po l'aIe el'a desiderato pel' l' infrescare l'atmosfera e dissetare le cam­
pagne l'ial'se; preannunr.iato fin dalle 24 col bl'ontolio dei tuoni confusi e remoti 
con spesso e debole lampeggiare, scoppiò ad un katt.o con tuoni frequenti e l'U­
moros i, lampi ral'i e diffusi e con tur-binoso aggil'amento di venti, che caO'ionò 
enormi danni alla campagna. I terl'eni non furono cel'tamente dissetati dalla s~arsa 
pioggia discesa per pochi minuti. 

Belg2'oioso, La violenza del vento atterrò parecchi alberi, scompose vigneti; ma spe­
cia lmente danneggiò le melighe e i risi, Dal 15 giugno al 4 agosto si ebbe questo 
solo temporale con precipitazione. 

( 173') Pavia. L'ul'agano percorse un a zona lungh issima in direzione W E e il suo pas­
~aggio l'ovi nò una moltitudine di albel' i. Sembl'a che sia grandinato più ad W, 
ve l'so l'alto Piemonte. Gli alberi caddel'o verso E, rotti per lo più a qualche metro 
dal suolo. 

81 luglio. 

San G-iorgio. Il cielo fu completamente sereno e senza .vento pel' tutto il gIOrno, 

l ' agosto. 

San Giorgio. Cielo completameute sereno e senza vento tutto il gIOrno. 

2 agosto, 

San Giorgio. Cielo sereno e calmo nel matti·no. Nel pomeriggio forti colpi di _ vento ad 
in tervalli. 

Ol'e 18: vento forte di S, SSE. 
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t ereno tutto il giorno. . 
San Giorgio. Cielo quasi perfettamen es. . -. olleval'si un grosso ammasso di cu-

. l 'IS 30 IllCOmlllCla a s . . . . 
Nella sera, cIrca. e 01 e· 'tà. d ll ' mmasso sembrano coro narSI di cirri 

muli in direzione di ~NW : le sommi, e. a all e ol'e 19.30 incominciano a 
. ano verso la stazIOne e . l 

che rapidamente SI ava~ z. . . Il' . 11 t mporale sembra avanzarSI vel'so a 
guizzare lampi fl'equentlsslml e di. USI. d e territori di San Giorgio e di Ozzano. 

d d . da N a W e mmaCian o I . 
stazione esten en OSI . . . d 'a dalle 19 all e 20 '/2 e Il te m-
Un forte cannoneggiamento di tutte le staZIOJll UI 

porale si dilegua. . assai lontano a S. Il tem porale 
Pl" Ali ore 22 il tuono rumoreggIava 

(174') Corenno tnz~. e N W a S' ma il massim o, circa le ore 4 si trova 
passa succeSSIvamente da E a l , a., , 

a E e a NE. Caddero alcuni fulmml. b II . 'f . ono ai comun i di Cassano 

(175') Alb;z~ate. Le indicazioni riportate nella ta e a SI rI el'lSC 
• o Il d l 3 aO'osto ad Albizzate, che 

Magnago e Oggiono con Santo Stefano: ne a ser a ~ " 
fa parte del Consorzio non fu avvertito alcun tempO! aIe. 

4 agosto. 

Sat! Giorgio. Nel mattino il cielo' è qu asi sereno con pochi alto-cumuli distribuit i . qua e 
là; a mezzogiorno un nembo minaccioso si avanza da NNE; ma dopo pochi colpI 

di cannone si dilegua. 
Alle ore 14.30 sorge un nuovo nembo che si dilegua in simil.modo. Alle ore l~. 45 

si vedono nella direzione di ESB; tre grossi sistemi di cumulI poco distant i l uno 
dall'altro: alla sommità. sembrando diffondersi in uno strato che presto ass um e la 
form a come d'un immenso boa di piume a rricciate A poco a poco tutto l'a~~asso 
dei cumuli perde la propria configurazione e le nubi sembrano confondersI III un 
grosso nembo, che però si allontana. In questo punto si scorge fra Casale e San 
Giorgio un altl'o grande nembo, entro il quale i lampi so no num el'OSlSSlml ; e SI 
fanno via via più intensi e co n più forte rumoreggiare del tuono. 

T cannoni delle stazion i di spal'o veeso E fanno un fuoco non interl'otto e il t em­
porale sembl'a sostare alquanto. Ma ecco apparire un altro temporale nella dife~ 
zione di Ozzano (ore 20 1/ 2) con lampi vivissimi e diffusi (sono rarissimi i lampi 
a zig-zag) e con forte vento di "\V. All e ore 20.45 incomincia a cadere una pioggia 
torrenziale, con pochi chicchi di grandine; continua il vento forte di W. I cannOlll 
di tutte le stazioni sparano senza interruzione. Alle ore 21. 30 cessa il vento e cessa 
tosto anche la pioggia. Il nembo temporalesco si è come squarciato e fra grossi 
cumuli vaganti qua e là. si vedono scintillare le stelle. La grandine non ha fatto 
danni nel territorio. Al mattino seguente si hann o notizie di danni considerevoli 
a Serralunga e nei dintorn i. 

(176') MUl'azzano. Per tutto il giorno vento di SE, che di viene assai fol'te verso le 18. 
Alle ore 20 un'alta nube oscu ra e a contorni ben definiti velava il cielo a N; 
dietro essa lampeggiava, ma appena appena udivasi . il tuono. 

Alle ore 22 lampeggia lontano ad E, senza tuono; e all'ora stessa vi è fol'te tem­
porale nel tratto delle Alpi fra S e SW. Il nembo, fi nto ed oscuro alla base, era 
illuminato da frequent i lam pi diffusi e vi tuonava forte. Alla nube oscura sOVl'a­
stava una nebulosità. diffusa e chi ara di una luce quasi cl'epuscolare. Nel campo 
di questa, con spettacolo in solito guizzavano dei lampi in lunghissime linee di luce 
viv issima, serpeggianti nelle form e più curiose: il fenomeno straordinario destava 
la mal'aviglia dei l'iguarclanti . Le striscie luminose, qu asi tutte, si aocendevano e s i 
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spegnevano nel campo semich iaro, senza penetral'e nella nube scura sottostante. 
Ess~ scompal'ivano e .l'iapparivano a bl'evissimi intervalli e in luoghi diversi. 

Non ho pot~to dI stInguere se fossero accompagnate da particolal' i tuoni, a cagione 
d,~l rumoregg!are contllluo nella nube scura infel' iore, nè ho potuto rilevare se 
lmfuocarsl dI questa avesse relazione coi lampi superiori: certo si è che nella 
nube scura lampeggiava anche quando non apparivano lampi sopra di essa. 

Ad un momento, verso le ol'e 22 1/4, osservai un fenomeno non mai visto, sopra 
la nube oscma: un fascio di luce, largo un grado di cielo o poco più e alto quattro 
o cmq ue volte tanto, precipitava come una cascata di luce rossiccia e somigliante 
nell'aspetto, alla lure dei. tubi di Gei~sler o all'aria vivamente ' illuminata da u~ 
incendio. 

Durante il temporale, uno strato di nubi, in forma di fuso, si stendeva dall 'estremo 
Nord alla regione del temporale che era a Sud. Lo strato nuvoloso camminava 
ab~astan~a velocemente vel'so il temporale, per quanto potei osservare alla luce 
del lampi quasi continui. 

Intanto a Murazzano, essendosi quietato il vento di SE, vi era calma. Alle 23 
o poco dopo, i tuoni andal'ono affievolendosi e il nembo incominciò a restringersi 
come se si allontanasse verso Sud. lo 

Seppi poi che il Tanaro, il quale ha le sue sOl'genti nel luogo dove apparve il 
temporale, crebbe in piena straordinaria. 

(177') Chivasso (Boschetto). Durante il temporale il vento pl'esenta la rotazione caratteri­
stica W, NE e poi SE. 

(17S') Pecetto. So~to l'azione degli spari le nubi parvel'o diradarsi e farsi più chiare; dimi­
lllurono l lampi e · i tuoni . Portatosi il temporale a Sud e Sud-Est della nostra zona 
vi cadde poca acq ua, sul limite fra questa e le zone contigue, sulle quali si dileguÒ 
senza grandine. . 

(179') Cant'avenna. Un primo temporale, dalle 16 alle l S, venne completamente allonta­
nato; ma verso le ore 20 si levò un tempo veramente spaventoso dalle parti del 
Canavese, CUI nulla potè tl'attenere e che si rovesciò tel'ribile sul paese. Non è 
POssIbIl e desc l' lvel'e adeguatamente il temporale : sembrava che ad ogni colpo di 
cannon e scoppiasse un fulmine, così che, per qualche istante, i cannoni tacquel'o. 
Si senti va benissimo il l'umore speciale dell a grandine che flagellò i paesi vic ini 
dove si spal'ò e dove non si spal'ò. A Cantavenna molti ssima acqu a, qualche ful­
mille; ma nessun danno pel' la gl'andin e. A 100 metri di distanza dalla linea dei 
cannoni si cominciano a di stinguer e le tl'accie della grandine che fece grav i danni 
nei comuni vicini di Solonghello, Serralunga, Villamiroglio, ecc. 

(1S0') Serralunga di Crea. Mancò la pol vere e la violenza del temporale impedì in qualche 
stazione il tiro l'egolare. Gli effetti degli spari sull e nubi sono ignoti, per la vio­
lenza dell'UI'agano; sull'a,ndamento del temporale gli effetti t'm'ono assai scarsi, 
pel'chè con la pioggia cadde la grandine grossa, in media, come nocciuole. Le re­
gioni vicine, dove non si sparò fUI'ono maggiormente colpi te. In principio il temporale 
venne da Nord Ovest, violento, con acquazzone e minuta grand ine, e di poi, cessando 
gli spari, ritol'llò da Est, con acqua e grandine più grossa. Dove i cannoni spara­
rono di meno, i vigneti furono più battuti dalla grandiu e. 

(1S1') Casal-ino e Castelletto Medi. Il giorno 4 agosto verso le ore 15, all'appari l'e sull'oriz­
zonte di alcune nubi minacciose e sentendosi quell'afa che suol e esse l'e foriera dei 
temporali, si diede principio l\.d un cann oneggi amento ('.ontinuo e generale da tutta 
la zona, ma a lunghi intervalli . Il cielo intanto si faceva sempre più scuro e i 
lampi apparivano fl'equenti con striscie luminose minacciosissime. Verso le ore 20 

20 - A'lInal1 del R . Ufficio Centmle Meteo1'olog,ico e Geod. - VoI. xxm, Parte I. 1901. 
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. ., 'ose llUvole a nu vole e si fecero ancol'a piil int ensi 

un vento ImpetuosISSImo SOV I app . . . " 
. . ' . t' da fulmini' percIò SI temeva moltls~lmo che 

i tuon i e I lampi accompagna l' , . .' . . 
dovesse cadere una terribile grandinata. Ma gli spari contmul e ben nutriti l'iu-

scirono a frenare l'irruzione del flagello. . 
Soltanto verso le ol'e 20.30, e3sendo mancata Ja polvere alla maggIOr parte delle 

t 
. ' do 1'1 Inaltempo incombeva sulla zona di CasalIn O, doye ole 4 sta-s aZIoni e quan . ' . . . , 

.' t' sparare pochi chicchi di o-randll1e caddero IVI con heVlSSlmo 
ZIOl!l con ll1uavano a, b 

danno. In media si tirarono da 80 a 100 colpi per stazione. La stazione c~ntrale 
di Casalino consumò circa 15 kg. di polvere. lo mi trovavo presso quest ultllna 
stazione, durante il maggiore imperversare del temporale, e potei as~istere ad un 
fenomeno che riempì di gioia l'animo di tutti quelli che ebbero occaSlOne di OSSeI'­
vario: risultò evidentissimo che ad ogni colpo di cannone cessava contemporanea­
mente di grandinare, pel' riprendere dopo due o tre secondi , ma sempl'e con inten­
sità decl'escente, fino a cessare del tutto dopo quindici o venti colpi. Questa osser­
vazione mi dimostrò che la grandine si form a, nella caduta della pioggia verso terra, 
allol'quando le goccie d'acqua attraversano degli strati g?Ytndinigeni, i quali sono 
per lo pilì a breve distanza dalla superficie ter l'e tre. E resta anche pl'ovata l'ef­
ficacia degli spari, non contro le nubi' temporalesche, ma contro la formazione della 

grandine. 
(182") Coniolo. ]l tempol'ale si è fermato nel tl'atto fra il Monte Rosa e il Cervino, si di-

resse verso BSE e poi ripiegò verso SW. 
(183") 11ignale. Dalle ore 20.::l0 alle 21. 30 il vento da N fu impetuosissimo. :\el più forte 

del temporale, trovandomi alla casina" Zollaro "' durante il lampeggiare continuo 
e lo scrosciaJ'e dei tuoni, e lo sparo dei can noni grandinifughi, cadevano gocce 
finissime di pioggia, che, verso le ore 21.15, si convertirono in fine nevischio, pel' 

pochi minuti . 
(184") Asti (Valmanera). Anche sulle zone vicine, dove non si sparò, cadde poca acqua; non 

era temporale grandinifero. 
(185") Paraviso. L'acqua cadeva ad intervalli , portata da fUI'iose ondate di vento. Vi furono 

tuoni fortissimi prol>abilmente con fulmini. 
Durante la giornata cadde acqua ad intervalli con lampi e tuoni deboli e rari; 

verso sera parve che l'acqua aumentasse, ma poi fini presto. Il cielo si mantenne 

quasi sempre coperto. 
(186") Bernate. Il tempol'ale dan neggiò più gravemente i vigneti dei territori VICIIll, verso 

NW, Lui sago, Breccia, Vergosa-San Fermo, dove si spararono pochi co lpi e disor­
dinatamente. A Grandate,. Bernate, Albate la grandine cadde per 5 minuti, ma 
senza far gran danno, essendo molle e floscia. 

(187") ilnzcbno !lei Pa'l·co. Temporale di moltissima elett l' icità fra due stradi di nembi so­
Vl'apposti, tra i quali avvennero molti fortissimi scrosci di tuono. Alcuni fulmini 
caddel'o a tel'ra, di cui tre a Brenna, ed uno danneggiò la casa parrocchiale. Nel 
pal'co [l! Anzano VI è un cannone grandinifugo il quale fece da 20 a 2"" l' 

I fi
· tt . 'b' l v co pl senza 

a cun e e o VISI I e. 

(188") Rogeno. Fu questo il temporale più minaccioso della stagione e la granùine che già 
commclava a cadere otto l'az' l r . Un cann .'. IOne (eg I spari cessò, co nvel'tendosi in nevischio . 

f 
one dopo Il primo colpo non pote più sparare e intorno ad esso il danno 

u maggIOre. 
(18!J") M Al t onz(/,o emporale pI'incipale, proveniente da SE . 

niente da NE. Fu di molt l tt' 't ' ~e. ne aggIUnse un altro prove-

(
190") C. l • a e.e IICl à con tre fulmllll e poca acq ua. 

, ? eia e (rrtnaghello . Sul prlllclplO il temporale com N . parve a [ con movImento ver so W· , 

'I 
I 
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[loscia, acco mpagnato da impetuoso ven to, si dil'esse vel'tiO E con tuon i ~o l'di, lampi 
viviss imi e alcu ni goccioloni di pioggia. A due ch ilometl'i s i ebbe qualche ch icco 
di. g l'andine, che andò man mano aumenta lldo, fino a diventare una vera gl'andinata 
sull a destra del Po tt'a Sarmato e R.ottofreno. . 

(191") Ziano. Cadde g l'and i/le in quant ità. considel'evole nei vicini comun i di Castel San Gio­
vanni, SaL'mato e Rottofreno. 

5 agosto. 

San G,;o"l·gio. Nel mattino cielo val' io con venti fl'eschi. 
Nel pomeriggio cielo var io con venti model'ati da N\V. 

6 agosto. 

San Giorgio. 11 cielo, già un poco copel'to ' nel matti no, si l'asse l'ena a mezzogiorno. 
Alla sera poi il cielo è quasi completamente se l'eno: ~lessuna mani festazione tem­

pOl·alesca. 
7 agosto. 

San Giorgio . Cielo quasi ser eno: pochi cum uli nel mattino. 
All a sera alle ore 18. 40 un nel'o nuvolone a fogg ia di nembo si aYAnza da SS\ V : 

attesa la direzione della meteol'a, questa non dovl'ebbe dare alcun pensier'o, tut­
tavia le stazioni di San Giorgio e Ozzano sparano alcuni colpi. Arrivata la nube 
sopra la stazione lascia precipitare una pioggia leggera e punto tempol'alesca, la 

quale d.ura dalle ore 19. lO alle ol'e 19. ::l5. 

8 agosto. 

Scm Giorgio . Il cielo e quasi coperto nel mattino, anzi alle ol'e 8 e coperto del tutto, e 
a lle ol'e 8. 5 si vedono cadere poche gocce di pioggia. Poscia il cielo si riasserena 

a lquanto, e dura cosi tutto il giornò. 
Alla 'sera dalle 20.20 alle 22 breve tempOl'ale apparso e di leguatosi a N. 

(192' ) SO"l'iasco. Il temporale, dapprima molto debole, vel'so NE, si fece poi minaccioso sopra 
Montecalvo e Sori asco con pioggia abbondan te e fortissime scariche elettriche. 
Il vento sopse impetuoso e dUI'ò cinque minuti, nel tempo in cui il temporale era 
a l suo massimo. Il tempOl'ale lasciò a lun go un po ' di cielo scoperto vel'so S, ma 
infine copri t u tto il cielo visibile. Piovve abbondantemente anche nei dintorni della 

stazione. 
9 agosto. 

San Giorgio. Al mattino (alle Ol'e 4. lO) sembra avvicinarsi un temporale, e rli tanto in 
tanto spal'ano i cannoni; ma tosto il cielo si calma. Alle ore 8 è llnifol'memente 

copel'to e dà qualche goccia di pioggia. 
(193") Piacenza. Il vento cambiò successivamente dil'ezione: al principio del temporale ,"e­

niva da vVS\V, poi da S, da SE e da E. Alle ol'e 13. -lO la meteOl'a si fece più 

intensa vel'so E alla distanza di km. 2. 5. 

lO agosto. 

San Gio'r-r;io. Mattino nebbioso. Alle II cil'ca il cielo si fa serE\Il O e si mantiene tale per 

tutto il giorno. 
(1 94 ') PalJia. Il temporale, minaccioso in pI'incipio, andò rapidamente dileguandosi, come 

se il ser eno progred isse dalle colline di S vel'so il N. 



• 

156 

Si udirono continuamente tuonare i cannoni sulle colline di Broni, Stradella e 
Casteggio a km. 12 verso S. Le nubi provenienti da S el'ano tutte tI'acciate in 
piccoli brandelli; a N invece i nembi erano densissimi. Pal'eva che anche la pioggia, 
abbondante al N, trovasse difficoltà a riversarsi oltl'e il territorio di Pal'ia. Inoltre 
pareva all 'osservatore che l'attività eletteica scemasse rapidamente da N a S. 

(195') Stradella. 11 temporale era molto minaccioso; dopo i ripetuti spari, cominciati quando 
le nubi el'ano al limite della zona, si ebbe un po' di pioggia e le nubi si dispersero. 

11 agosto. 

San Giorgio. Mattino sel'eno, poscia cielo vario tutto· il gIOrno. 

12 agosto. 

Sctn G;orgio. DlIl'ante tutto il glOl'no il ci(}lo si mantenne sel'ellO e senza manifestazioni 
tem parai esche, nemmeno lontane. 

13 agosto. 

San Giol'gio. Mattino quasi sereno: gi01'l1ata val'la, . ma senza mal1lfestazioni tempol'alesche 

14 agosto. 

San Giorgio. Cielo sereno nel matti' no . l , varIO ne pomeriggio. 

15 agosto. 

San Gior{}~o. Nh1el mattino. il cielo è leggel'mente velato, quasi seeeno. Alla seea alle ore 20 
pal e c e SI avanzlllO del nuvoloni da N e tosto s· . '. 

I . cl Il I IfiCOmmClanO a sparare alcun' 
co pl . a e var'ie stazioni di tieo. Alle ore 20 30 invece ., .1 

naccioso si nota a WSW, con lampi spessi e l~ ' . . un te~poral~, plU mI­
rato e pi ù generale. Il temporale però no mmOSI, e Il tI ro SI fa pl u accele-

t l · " n accenna a spostarsI e alle 22 30 
cessa e e· mal1lfestazioni temporal h ." , 

d
· . .esc e, cessano anche gli spari Alle 22 30 h gocce l pIOggIa. . . poc e 

(196*) MondOlJi. Pioggia leggera nel mattino e o' . l 
per 15 mi nuti. Il vento si calmò verso le ~r~ ~~e o nuvoloso. Alle ore 15 pioggia 
gesse sopra questa staz ione il vento b'ò d . Prima che Il temporale glUn-

(197*) lV, . L' cam I à W a NW 
OVi 19ure. Temporal e a SE e ad E dell t . . 

. a s aZIOne con pio . d' 
poca grand ine. Sull a città pochi tuoni e .' . ggla Irotta, mista a 

Carbona;rcb Se'I'ivia. Avvenn e u f t . poca pIOggia. 
. ' . na or e grandlllata a S dell a z . 

alle dista nza di cinque o sei ch' l t· ona protetta dal cannon i 
. . . . . l ame rL 11 temporale ò ' 

Cielo VI l bIle. occup soltanto due tel'z i del 

(198*) Cantrwenna. Gli effett i degli " ' . 
f I 

. , pari sulle nubI furono b . Il 
uoco len nutrito piegò ad \,V d 11 t ' . uonl. tempoeale dopo un 

, . ' e e s aZ1011I e . . I.' . . ' 
ulla meta del Cielo visibil e. SI riso se In ottima Pi oggia; occ upò 

(199*) Camino Con gli s . l . 
. ' ' . pari e nubi perdono il carattere 

tell Ità e Il freq t minaccioso; resta 't' t uen e succede l'si d'ei lampi e cl . t mi Iga a l'in-
I! temporale occupò la metà dI'l!' ... el uoni . 

(200*) Moncalvo. Il temporale si manifestò' a C~~l~i VISibIle verso SW. 
temporale a E e alle ore " I Moncalvo fino dalle ore 17 con un a ltro 

' - occuparono quasi tutto il cielo vis ibil e: 

... 

\ 

/ 

(201 *) 

(202*) 

1:; 7 

Domodossola . La g rand i ne fu piccola e rada e ad intel·valli. Pal'e abbia grandi nato 
di ' più a Benza, sul fianco E della valle, e forse in Val Bognanco. 

Piacenza. Grand ine pl'ima asciutta, grossa come nocc i uol e, poi con pioggia e g l'o 'sa 
come chicchi di gl'antul'co; la meteora fu piLI intensa a .'2 km. e mezzo vel'so E, 
alla foce del Nure. La zona colpita fu assai stretta. 

. 16 agosto. 

San Giorgio. Cielo vario nel mattino, con un po' di nebb ia al pi ano. Cosi dura tutto il 
giorno: alla sel'a, alle 18.30, si scorge nettamente, in dir'ezione NE, un grosso am ­
masso di cumulo-nembi, che sorgo no da spes i strati, e al disopra dei quali cam­
peggia un pennacchio di cirri; ma non si vedono lampi nè si odono tuoni. 

17 agosto. 

San Giorgio. Cielo plOvig'g inoso nel mattino. A mezzog iol'llo è quasi l'asserenato, ma qua 
e là è occupato da gl'ossi ammas· i di 'cumuli e cumu lo-nembi. 

Alle 15 sembra che stia per formarsi un temporale a SE, e si .spa l'ano alcuni 
colp i di cannone. Alle 16 poche gocce di pioggia, fino a lle 16 e mezza, poi cielo 
coperto equa e la nebbioso . 

18 agosto 

San Giorgio. Cielo vaeio nel mattino, qua e là coper·to di cumuli. 
Nel pomél' iggio il cielo è anco l'a vario; peima a SE e poi a NE si vedono in­

nalzal'si grandi cumul i, che a poco a poco sembeano prendere la forma di alto-sk ati. 

19 agosto. 

San Gioi'gio.· Cielo vario t utto il g i01'l10. 
Alle 16 cil'ca s'incominciano a veder e veeso \VSW pal'eccili ammassi di cumuli 

che, sembrano risolversi in alto- trati 

20 agosto. 

San Giorgio. Al mattino cielo val' io con nebbia al piano. 
Alla ser a, ore 20, si scorge in dil'ezione ENE un grosso ammasso di cumuli , e 

in mezzo ai cu muli guizzano lampi diffusi e vivissimi . A poco a poco il temporale 
s i porta a E ed ESE; poscia, alle ol'e 21, sparisce. 

(203*) Soriaseo (8. M. Ve?'sa). I canq on i fun zionarono bene, tuttavia non si potè riconoscere 
alcun effetto degli spari sull e nubi o sull 'andamento del temporale. Anche i tuoni 
e i lampi, benché non forti, pel's istetteeo, nono tante il forte cannoneggiamento. Il 
temporale parve formarsi nei dintorni di Zavattarello: dappl'ima appal'iva piccolis­
simo verso 'WSW, ma dopo i Pl'imi tuoni si fece molto esteso, dividendosi in due 
parti, l'una diretta a S, che non toccò Soriasco, l'altra diretta a NE e questa vi 
passò sopra. Proveniva da luoghi dove non esistono cannoni, sembrava abbastanza 
carico di elettricita, e, per il colol'e delle nubi , a nche di grandine; ma non ho 
saputo che sia g randin ato in alcun luogo. 

(204 ') Ziano. Il tem porale, pl'esentatosi a S, si divise in due parti, di l'i gendosi l'una di esse 
a NE fuori zona, l'altra a NNW; e questa copei tutte le zone difese e vi rimase 
stazionaria più di due ol'e Era un temporale dei più minacciosi , il rumol'e dei tuoni 
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. . ò '1 f oco cont inuo di questo Co n-
cupo e ledscari Cl'l

he ~1~ttrld' ~h~r::q ~e~~:s~::laP~rn ;u tt~ circa 100 stazioni) ri uscì 
sorzlo e I que I VICInI . . 
a debell arlo e a t rasformarlo iII benefi ca .plOggla. . 

Nemm eno nei luoghi vicini e non difeSI cadde grandllle. 

21 ag osto . 

• 
Giorgio. Mattin o: cielo alquanto nuvoloso. . . . . ' 

Alle ore 14 il cielo si oscura, coprendosI quasI lllteramente di n u.b l spesse e. co n-
fuse. Alle ore 16 si vede un temporale nella direzione della. Valle. di. Stura: e lllCO­
mincia lo sparo dei can noni . L'elettrometro seg na potenzialI altissimi e raplda~ente 
variabil i, ma le variazioni non sembrano dipendere per nul~a dallo 5paro de.1 can-

. AlI ol"e 17 il tempo rale si è portato a N della stazIOne, sopra Comolo, e nonI. e . bT . 
sulla stazione incomi ncia a piovere. Lo stato elettrico è sempre varl ~ I Isslmo 
ma non i odono piu t uoni . Il temporale si sposta verso Ca aIe e sembra dllegua l'sl. 

11 vento cambiò durante il tempo l'ale nel modo seguente: 

ol'e 16 : vento di ESE; 
ore 17 : vento di S; 
ol'e 17.30: ''l'ento di SSW. 

22 agosto . 

San Giorgio. Al mattino cielo alquanto nuvoloso e nebbia al piano. Nel pomeriggio eom­
paiono verso NNW e verso NW gros i am massi di cumulo-nembi e per precauzIOne 
si fan no alcuni ti ri. Il cielo si copre inte l'amente verso le ore 16 e cadono alcune 

gocci e di pioggia. 
(205') Dongo. Nella notte 22-23 vi furono lampi frequent issim i e d'ogni forma, con t uon i 

fo r tissimi . Caddero due fulmini , il primo sopra un alto pino, in un giardino, spac­
candolo fino a mezzo il tronco; l'alt ro, poco differente dal primo pel' lo scroscio, 

andò a finire nel lago. 
\206') Paraviso . Dopo il temporale delle ore 23-23.50, per tutta la notte e tutta la giornata 

del 23 fu, ~i può dire, un temporale non interrotto, Cadde acq ua dirotta che fece 
ingrossare e straripare in più luoghi i torrenti, rov inando le strade e i campi. 
L'acqua caduta nella giornata raggiunse mm, 95. 

23 agost o. 

..... ·ctn (}iol·gio . Nella notte pioggia abbondante, che segu ita ad intervalli I1 no all e ore l O ciel 
mattino, qu indi il cielo i rasserena. 

Pomel'iggio afoso: si vedono a NE grossi cumul i-nembi . 

Un tempol'ale gira da NW a N, e poi a NNE e sembra di sipal' i. Un altro sembl'a 
seguire ancora da NW ed oltre, e mentre delle appal:enze temporalesche si vedono 
a NE. 

Alle DI'e 19 il cielo si fa di nuovo minaccioso e alle 20 spessi lampi si vedono 
di stintamente a N. 

(207') Spigno. La pioggia continua dopo il tempOI'ale. L'ing l'ossamento dell a Bormida, che 
f.rasjlol'tava anche tronchi d'alber i, è stato certamente prodotto dalla cad uta di 
pioggia dil'oUa nella regione supel'iore de ll a vall ata. 

• 
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(208") rraveggia. Il temporale comin ciò all e ol'e· 20 del giol'llo 23 e non cessò che \'e l'so 
Je OI'e 12.45 del giol'no 24. La pi oggia dUl'Ò, con qualche intel'vall o, dall e ore 15.25 
del 23 fi no alle 13. 15 del 24; e produsse gr avi danni per inondazioni , frane, ecc. 

(209°) Ronago. Il temporale durò. si può di re, dal 23 al 25 agosto . 

. 24 !,gosto . 

San Gio?·gio. Al mattino, a ll e ore 4, u n temporale giunge sopra San Gio l'gio, e sebbene qua 
e là si vedano ancor bri llar e le stelle, tuttavia i lampi sono così vivi che s i teme 
vicino lo scoppiare d' un temporale grandinifero, perciò si spara da t utte le stazioni. 

Il c ielo si copre inte l'amente e allora i ncomincia a piovere : la pioggia varia 
sovente di in tensità, ma continua fino a mezzogiorno circa. P oi ricom incia alle 
ol'e 13 e dura fin o all e ore 16. 

Alle ore 16.30 il ciel o presenta un s ingolare aspetto nebbioso con gross i cumuli 
bianchi e a mm assi di nebb ia spint i d'isordinatamente dal vento ol'a da una parte, 
ora dall'alt l'a. P el'ò ve l'so N il cielo co nt inua ad essere min acc ioso Dalle ore 19.50 
all e ol'e 20 30 lampi frequent i, indi pioggia copiosa. 

(210°) Spigno. Il vento fi no alle ore 3.30 fu da S; fi no alle ol'e 4 da NNW, poscia da SSE: 
il torrente Valle è molto ingr ossato. 

(2 11 ') Bo?"go San Martino . lt iuscì visibilissima la breccia apertasi tra le nu vole nel cielo 
sovrastante al Corsorzio di San Giorgio. 

(212') Cantavenna. Le nubi temporalesche non giunser o alla li nea estern a dei cannoni ed 
occuparono soltan to metà del cielo verso S. 

213') 1rJ1'tona. Il temporale fu seguì tb da un a pioggia tempol'alesca, che a l'iprese contin uò 
fi no a ll e ore 18; in t utto cadder o mm. 63.4 di pioggia. 

(214' ) Soriasco . Il cielo er'a da tempo coperto di nubi con nebb ie all 'orizzon te: ad un t ratto 
a ll e ore 16. 45 si formò un denso nembo nerissimo ad V'l, il quale dopo un poco si 
pl 'ecipite con forte vento ad E, passando sopra SO I' iasco. Non si potè osservare 
a lcun effet to degli spa ri sulle nubi o sull'andamento del tempor ale. -Anche nei vicini 
ter-ritori non protetti cadde soltanto acqua. Finor a non è possibile pronun ciars i 
intorno all 'effi cacia degli spal' i ; tanto più che si incomin cia rono gli spari in ri tardo, 
q uando già. il nembo incombeva . 

(215°) "Rovescala: Da lle ore 13 alle ore 20 acquazzoni tor re nziali accompagnati da fortis­
si mo vento di NNW, con qualche t uono e qualche lampo. 11 pluviometro venne 
rovesciato dalla furi a del vento. All e ol'e 20 incominciò pl'op riamente il temporale. 
Scoppiò il fulmin e sopl'a una grossa r ovel'e vicino alla stazione di sparo del " Castello" 

.(216°) So'r iasco. Effetto degli spal'i sulle nubi null o. Anche nelle zone dove non si sparò 
pi ovve in abbondanza . 

25 agosto . 

San Gio?'gio. Cielo var IO nel matt ino con le nubi confuse che sogli ono essel'vi nei giorni 
che seguono un a pioggia copiosa. Nell a sera non vi sono fe nomen i degni di nota, 

26-27 agosto. 

San Giorgio. Nel mattino del 26 sereno splendido. 
Verso le 12 il cie lo incomincia a coprirsi qua e là di nu bi di forme indeter mi­

nate, ma pl'evalentemente cum olo-strati : la giornata è piut tosto a fosa. Tella sera 
verso~ le ore 20 incomincia a distin guersi, nella direzione del M. Rosa, un a cor-
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(217') 

(;218') 

(2W') 

(221') 

tina di nu bi, fra le quali avvengono delle scariche eletti'iche. All e ore 22 piog­
ge!'el la leggera: ma poi il cielo sembra rasserenarsi e qua e là si vedono le stelle. 
Fra le 22 ' /. -22 3 /

4 
si vedono lampi deboli ed incerti, tanto a Nord quanto a SE della 

stazione; seguita cosi fino alle 24; a quest'ora il cielo Il tutto oscUl'ato e i lampi 
si fanno più vivi. Alle ol'e l del giorno 27 il lampeggiare Il frequentissimo, forte 
il ven to di \V, e incomincia nuovamente a cadere la pioggia; tuona. Il temporale 
si va facendo man mano più intenso (seIiza che sembri spostarsi) e alle 3. lO 
raggiunge la massima intensità: pioggia dirotta, lampi vivissimi, ma per lo più 

diffusi , tuoni rumorosi ma profondi . 
All e 3 1/

2 
cessa quasi la pioggia e le nubi appaiono squarciate, sebbene non si 

dist inguano le stelle; e si vede lampeggiare vivamente all'orìzzonte, verso SE e 
verso Nord. Il temporale riprende intensità alle ore 3.50; massimo dalle ore 4 
fino a ore 4.30 con lampi vivissimi, e taluno di l a specie, tanto sopl'a San Giorgio, 
quanto sopra Terruggia. Vento predominante NNvV. La pioggia va quindi ces­
sando lentamente e il temporale si dilegua verso ~e ore 5. 

A giol'llo fatto il cielo Il nebbioso, vi sono spessi alti-strati, con vento variabile 
di moderata intensità. Fra le 14 e le 15 grossi cumuli vanno da Sud a Nord, tra­
sportati dal vento che dUI'a impetuoso fino alle 17. 

Alle 17 cessa la violenza del vento, ma per poco. Alle 19 si vedono guizzar i 
lampi nell'ammasso dei cumuli a NE e a poco a poco, si sposta q uel lontanissimo 
temporale da l E vel'so ENE e poi verso E (ore 22). 

Pino To?'inese. Tempol'ale assai minaccioso: un primo avviso si ebbe àJl e ore 22.30 
del giorno 26 con una pioggia discreta, ma senza tuoni. Alle ore l incomincia­
rono i· tuon i e si fecero man mano più intensi . l cannonieri non incominciarono 
gli spari che alle ore 2. Allora diminuì la intensità del temporale: i tuoni si fecero 
meno forti e la grandine, la quale già incominciava a cadere, cessò convertendosi 
in acqua. Alle 3 1/2 ricocominciò il temporale (da NW) e ricomincial'ono gli spari. 
Appena oltrepassata la linea dei cannoni , oltre la Villa Erec \'erso Chieri, il danno 
recato dalla grandine fu maggiore. Appena cominciati gli spari il temporale si 
portò a Sud, dimin uì il t uono e cessarono i lampi intensi. 

Pecett~. Il temporale, che si era diretto in parte verso S e in pal' te verso SW, 
CO:Pl con grandll1e fitta e grossa i territor-i di Villastellone e Carignano : qualche 
?O ~ I gr,andllle è pure caduta al sud di Ch ieri: il temporale ebbe una ripresa alle 
:1 ID. In segUIto agI! spa!'; accelerati le nubi venivano come squarciate e portate 
\'la dal ventI. Il temporale venne intel'rotto dagli spal' i. Sulle zone vicine cadde 
moltissima acqua co n qualche chicco di gl'andine. 

Asti (Valmane? ·a). Fu un temporale molto minaccioso e come una serie di tem­
porali diversi. Dalle ore l alle 2 si presentava a N, alle 3 trovavasi a W e alle 
4 abbraCCiava il secondo quadrante: cosi cambiò successivamente la dil'ezione del 
vento. Cadde poca gl'and i ne a N e ad E della zona difesa. 

Casteln~(ovo Cal~ea. Tuoni frequenti e fort i, . con lampi molto intensi a zig-zag e 
pIOggia, In certI momenti, torrenziale. Il temporale diede soltanto pioggia tanto 
su ll e 7.O ne difese, quanto sulle zone vicine. 

Spigno. Tutti e tre i tempol'ali dei giorn i 28 24 e 27 incominciarono cil'ca le ore 3 
e diedel'o un a quantità d'acqua quasi eguale. 

28 agosto . 

San Uior·gio. Nel mattino il cielo è quasi sel'eno " vel'SO mezzogiorno numerosi ' cumuli SI 
levano sull'or izzo nte da Nord, da Nord-Est e. da Est. 

I 

" 
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Alle ore 15 si pl'esenta verso NOl'd un nembo minaccioso. La parte più oscur a 
del temporale i i avanza da NW e con vento di NE sembra spostal'si successiva­
mente su Ozzano, Treville, Rosignano, Camagna e Lu (cioè da lW a VI, SW, 
S, SE). 

Alle 15.50, con vento fresco di SE, incomincia a cadere della grandine di mez­
zana grossezza ma senza nucleo bianco e du r issima, la quale cessa presto. 

Alle 16. 10 cessa la pioggia e l'ispende il sole : vento inferiore NW, menÌl'e i cirri 
che 5tanno allo zen it vanno da SW a NE. 

Alle 16. 25 il temporale si è dileguato verso SE. 
(222') Castelnuovo Calcea. S'intese prima qualche tuono lontano, poi, dopo un'ora, altri 

tuoni e subito dopo comin.ciò a cadel'e la pioggia, ora leggel'a ora dirotta, Per gli 
spari le nubi temporalesche provenienti da W si arrestarono sulla nostra zona. 
In dil'ezione di E il temporale non ebBe segui,to, e non cadde pioggia. Verso W e N 
si sparò, verso E non fuvvi bisogno. 

(223') Ziano. Tre cannoni uno vicino all'altro non vennero sparati, e nell'area intorno ai 
medesimi cadde qualche raro chicco di grandine. Vi furono. altri temporali il 22, 
24 e 27 agosto, i quali, sebbene fossero minacciosi, non diedero grandine. 

(224") Creta e Ganaghello. Il temporale era minaccioso e le stazioni verso SE spal'arono 
100 colpi in media ciascuna, quelle esposte a Nord 30 colpi. 

Alcuni cannonieri sull 'estremo lembo del consorzio di Ziano verso SE, intimoriti 
da un recente infortunio, non volevano sparare e là cadde col nevischio un po' di 
gl'and ine minuta. Nelle zone vicine, dove non si sparò, cadde una minuta grandine, 
che poi si cambiò in acqua. Su alcune stazioni a SE, che spararono regolarmente 
dal pl'incipio alla fin e, caddero delle larghe falde di neve. 

29 agosto. 

San Gio?'gio,. Nel mattino il cielo è quasi sereno. A mezzogiorno si scorge in lontananza 
un temporale verso SSW; e alle ol'e 18 . 37 altl'o temporale a NE. La serata è calma 
e la notte tranquilla. 

30 agos to. 

San Giorgio. Cielo quasI sereno nel mattino, e anche nel pomeriggio. 

31 agosto. 

San Giorgio. Cielo ser eno nel mattino e durante tutto il giorno. 

l settembre. 

San Gio; ·.gio. Cielo se l'eno e tl'anq uill o. 

2 settembre. 

Sctn GiO?'gio. GiOI' nat,a calma e tl'anquill a·. 

3 settembre 

San Gio?'gio. Giornata serena e calma. 

21 _ Annali del R. Uffir.io . Cent"ale Meteo"ologico e Geod. - VoI. XXIll, Parte I, 1901. 
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4 settembre. 

. d' f nomeni temporaleschi . 
C l O nessuna traccIa l ' e San Giorgio. ie o sel'eJl , 

5 settembre. 

San Gio?'gio. Cielo ser eno e calmo. 

6 settembre. 

San Giorgio. Cielo sereno: SI \Tedono soltan to alcuni strati in lontananza. 

7 settembre. 

t · pomeriggio con pochi cum uli . San Giorgio. Mat Ino sereno, 

8 settembre. 

San Giorgio. Nel mattin o il cielo è quasi ser eno; dalle 12 alle ?3 si ossel'Ya a No rd un 
nembo, in cui si ode rumoreggia re il t uono. Alle ore 14 I vedo no altri grandI cu­
muli ve l'SO N, senza indizi sini stri . A San Gior gio il cielo è quasI Ill teramen te 

coperto. 
Dalle 15 alle 16 sembra vi sia un temporale che gira da W a WSW, SW, SSW: 

alle 16 il punto di maggiclI'e osc ur ità sembra essere sopra Vignale. L'elettroscopio 
indica un potenziale negativo nell'aria. All e ore 17 sulla stazione r isplende il sole, 

e il cielo appare pi ù oscuro vet'so San Salvator e. 
(225') Pecetto Torinese. Da N a NE si elevarono grosse nuvole nere che si accavallarono 

molto minacciose; ma ai pr imi spar i si diradarono e i lampi e .i tuoni s i fecero 
meno intensi. Nelle zone vicine, dove non si spar ò, cadde molta acqua. 

9 settembre. 

San G/O?'gio. Cielo quasI costantemente sereno: nessuna man ifestaz ione temporalesca s ull a 
stazione. 

(256') Novi Ligtwe. Il temporale trovavasi a S e girò ad E. P ioggia copiosa nei di ntorni e 
gl'andine co n dann i nel territorio di Gav i. 

(257') Albizzate. I cannoni funzionarono lodevolmente. La cele,'itil dei t iri f ugò il tempo­
l'aIe. le stazioni di W spararono di più per la comparsa di poca grandine, la quale 
cessò subito. Cielo scoperto a S. 

lO settembre . 

San Giol'gio. Cielo sereno t utto il giorno; pochi fratto-cumuli vagano nell 'ari a. 

11 settembre. 

San (hol'gio. Cielo sereno senza manifestazioni temporalesche. 

12 settembre. 

San Gior'gio. Cielo sereno nel mattino. 

Dopo mezzocll, alle ore 13, comin,ciano a salire dalla pianura fra Casale e San 
Germano dei grossi cumuli e cumulo-nembi e all e 14 il cielo si fa oscuro con mi- I 
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naccla di tempOI'ale : pl'IJlCl pl anO gli spal'i qua e là . Un vento im petuoso tioffia da 
ENE e porta via, in br eve tempo, i nembi accavall atisi s ulla stazione; ma non 
cessa per ò il vento che si fa ognor più forte. Alle ore 17 il cielo è quasi sereno 
sulla stazione, ma a N seguitano a r imanere delle nubi minacciose. A poco a poco 
scema la fOI'7,a del vento e scompa l'e anche ogni peri colo di tempor ale .. Du rante 
la maggior for za del vento l'anemom etro del Dines segna 15 m. al secondo. 

13 settembre. 

San Gior'gio. Cielo ser eno tutto il giorno. 

14 settembre. 

San Giorgio . Cielo ser eno nel mattino e nel pomerigg io. 

, 
15 sèttembre. 

San Giorgio. Cielo sereno tutto il giol'llo. senza manifestazioni temporalesche. 

16 settembre. 

San Giorgio. Oielo var IO tutto il giorn o, ma senza indizio di temporali. 

17 settembre. 

San Giorgio. Di buon mattino il cielo è coper to e dalle 8 alle 9 cade una leggera piog­
gerella . Oessata la pioggia, il cielo si man tiene tuttavia coperto. 

Nel pomeriggio il cielo si rasserena e nOll vi sono altri fenomeni degni di nota. 

18 settembre. 

San Giorgio. Cielo quasI sereno tut to il giorno. 

19 settembre. 

San Gior·gio. Di primo mattino il c ielo è nuvoloso e n on senza minacc ia di pioggia; ma 
poi, a poco a poco, si l'asser ena alquan to e nel pomeriggio si vede di tratto in 
tratto il sole. P erò l'avvisatore dà segnali di temporale lontano tanto nel mattino 

come dopo il mezzodì. 

20 s ettembre. 

San Giorgio. Il_ mat tino è nuvoloso con un po' di nebbia : una vel'a matt inata a ut unnale. 
Nel pomeri ggio si r asser ena alquanto. 

N on si manifes tano fenomeni tem pOl'alesch.i . 

21 settem b r e. 

San Giorgio. Cielo alquanto nebbioso al mattino, sereno ll el pomel' lgglO. 
Non si hanno fenomeni tempor aleschi . 

22 settembre. 

San Giorgio. Oielo poco nuvoloso e poi quasi sereno nel mattino, ser eno nel pomer IggIO, 

senza fenom eni temporaleschi. 
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23 settembre. 

San Giorgio: Cielo quasi sempre sereno. 

San 

San 

24 settembre. 

Gior io. Cielo sereno e un poco nebbioso nel mattino. ..' . 
g La curva del barografo da delle piccole ma rapIde oSClllazlonl nel m attIllo , e SI 

potrebbe sospettare il passaggio ~i una meteora tempOl'alesca, ma Il regIstratore 

delle scariche Don ne da affatto llldlZIO. 

2.5 settembre. 

Giorgio. Cielo vario tutto il giorno, mè\, apparentemente, senza manifestazioni tempo­

ralesche. 
Nella sera qualche lampo lontano verso Ng, dalle 20 alle 21. 

26 settembre. 

Sctn Giorgio. Cielo quasI sel'eno tutto il giorno. 

27 settembre. 

San Giorgio. Cielo nebbioso e nuvoloso nel mattino, quindi più seren.o .. 
Il registratore segnala un temporale lontano (che dalle notIzie pervenute in se-

guito deve essere quello di Savona) . 
Nel pomel'iggio grossi cumulo-nembi appaiono a NE e verso sera, alle 20-21, SI 

vedono dei lampi molto luminosi in quella direzione. 

28 settembre. 

San Giorgio. Cielo coperto e nebbioso nel mattino. 
Verso mezzogiomo cade un po' di pioggia a San Giorgio e nella regIOne fra 

Casale e San Germano. 
Il cielo si mantiene coperto tutto il pomeriggio e il registratore segna tem po-

rali lontani. 
29 settembre. 

San Giorgio. Mattino coperto e nebbioso. 
Nel pomeriggio un temporale passa sopea la stazione: principio dei tuoni ore 13. 30 

fine ad ore 15; principio della pioggia ore 14 fine alle ore 16. Massimo del tem­
porale alle ore 14 45. Vento forte di NW. Alle ore 16 ogni manifestazione 
tempol'alesca sembra acquietarsi, ma nella notte si vede un continuo lampeggiare, 
con lampi per lo più diffusi, a S e SSW. Il registratore segnala temporali lontani. 

(258') Montegrosso d'Asti. Furono diversi temporali , quasi tutti colla stessa direzione. Inco­
minciarono alle ore 4 del mattino e continuarono tutto il giorno; i cannoni do­

' vettero sparare saltuariamente. Il temporale delle ore 12 fu il più violento e peri­
coloso, ma non cadde grandine. 

(259 ') No/}i Ligttre. Il temporale ebbe due fasi distinte con un intervallo di circa 20 minuti 
dall'una all'altl'a. Dalle 15. lO alle 16.48 pioggia torrenziale (mm. 65.0) con pochi 
tuoni e lampi; dalle 17. 8 alle 18. 30 pioggia dirotta; vento forte da NE, lampi fre­
quentissimi e intensi, tuoni forti e prolungati (pioggia mm. 48.0). 

30 settembre. 

Cielo coperto e alquanto nebbioso nel mattino; nel pomeriggio cielo coperto. Solo 
alle 17.30 si può scol'gere il sole tra le nubi. 
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Studio dei temporali osservati. 

Nei ql!adri seguenti ho riassunto i dati intorno al numero dei temporali e 

delle grandinate, che si ebbero nei diversi gio['ni e in ciascuna delle nostre pro­

vincie dal Maggio all'Ottobre, 

Genova Cuueo 'l'orino Alessandria Novara Como P iacenza Somma 

GIORNO 

M ese di Maggio. 

2 l " 4 

2 " 9 5 2 " 4 3 4 23 8 

2 7 2 13 5 

8 3 2 " 3 2 3 16 6 

2 3 

2 .. 2 

2 
· • t· 

2 4 6 

4 

2" 3 2 5 2 

4 2 5 3 6 6 1 " 3 2ò 6 

.. 
7 4 1 5 1 15 6 

· . lO 5 36 14 7 12 1 . . 69 21 

2 1 4 1 4 17 4 3 7 2 " 

. ~ I ~. 
46 13 

6 l 8 2 

1 Il 2 2 7 3 22 7 

3 · . 6 4 16 3 . . 7 3 3 45 4 

2 2 " I " 
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GIORNO 

1 . 

'il • 

S . 

4. 

5 . 

6 . 

7 . 

8 . 

9 . 

10 . 

11 . 

12 . 

13 . 

14 . 

15 . 

16 . 

17 . 

18 . 

19 . 

20 . 

21 . 

~ . 

23 . 

24 . 

25 . 

'26 . 

27 . 

28 . 

29 . 

30 . 

I . 

2. 

~ . 
1 . 

~) . 

li . 

7 • 

Alessandria. Novara Como Sondrio Milano 
p a,.v i n. Piacenza. Somma 

Genova. Cuneo 'l'orino 

Tt \ A 

3 

2 

4 

ì 

lO 3 4 2 5 

8 3 6 12 

4 7 2 

2 

5 .. 3 2 

3 13 

3 5 

8 3 
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. , .. 

2 ., 

2 .. 

.. \ .. 

I. 18 5 

1.. 6 .. 

2 

il 2 1 .. 
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Mese di Giugno. 

2 

4 1 
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1 
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~ 6 
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1 3 2 

2 1 4 
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M ese di Luglio. 

.. 

3 
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l . 
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lO . 
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Somma 

Tt 

22 

1 

1 

· . 
5 

· . 
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1 
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GIORNO 

16 . 

17 . 

.18 . 

19 . 

20 

21 

22 . 

23 

24 

25 . 

26. 

27 . 

28 . 

29 . 

30 

31 

l 

2 . 

3 

4. 

5. 

6 . 

7 . 

8 . 

9 

10. 

Il 

12 

13 . 

14 . 

1 ~ 

III . 

17 . 

18 . 

19 . 

20 . 

~1 

22 . 

Genova. Ouneo 

2 

3 

3 

4 

Torino Alessandl'la Novara Como 

-1 

3 15 

1 

2 4 

28 

3 

1 

4 3 23 

4 21 

2 5 

6 

3 

2 

4 

3 4 

9 

1 

3 

5 

4 

8 

5 

4 

6 

2 

2 

Mese d i Settembre. 

4 

Sondrio Milano 

2 

1 

4 

2 

6 

3 

2 

2 

Pavia. Piacenza 

7 

13 

3 

5 

20 

9 

il 

7 

5 

3 

2 2 

Somma 
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5 

3 

11 

40 

9 

25 

61 

il 

7 

59 

39 

3 

1 

17 

21 

10 
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2 

7 

13 
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Genova. • Ouneo Torino 
GIORNO 

~ ~ I lA ~- I lA 

23 

21 

25 

26 

27 . 1 1 
28 . 

29 . 3 
30 . 

1 • 

2 . 

3 . 

4 . 

5 

6 

7 

8 . 

9 . 

IO. 

11 . 

12 . 

13 . 

14. 

15 

16 

17 

18 . 

19 

20 .. I 

Maggio. 6 1 32 13 21 7 11 6 

Giugno . 7 ~ 48 11 27 3 62 

Luglio 16 6 56 9 75 17 138 

Agosto. 5 l 18 1 25 4 165 

Settembre. 5 2 2 2 7 1 26 

Ottobre. 1 1 1 . . 1 . . 7 

'0 

Alessandria 

~ 

4 

7 

1 

I lA 

Novara 

!f I lA 

2 

2 

OOUlO 

~ I lA 

4 

2 

Mese di Ot tobre. 

7 4 

RIEPILOGO , 

28 15 2 58 : 1 l 1 

7 20 3 56 4 6 

31 49 12 79 25 19 

21 25 2 74 12 14 

1 6 . . lO 1 1 

. . 1 . . 4 .. .. 

Sondrio 

~ 

. . 16 

. . 17 

3 32 

l 32 

. . 8 

.. 4 

b-filano I Pavia I Piacenza 

~I~I~ I IA 

3 

1 

2 

6 

3 

2 

3 
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Somma 

!f I • 

3 

13 

23 

9 

20 

4 2 

Il 44 lO 6 ~ 315 8 2 

3 4·1 5 9 2 293 40 

4 83 7 14 2 56 1 11 6 

5 89 5 13 3 460 5 5 

. . 27 . . 5 . . 97 7 

1 3 .. 3 . . 25 

22 - Anllali del R. UfficiQ Cent"ale Jl1eteo" ologico e Geod. - VoI. XXlII, Parte I, 1901. 



170 • d un' idea suffìcien te della 
I numeri di quest'ultima tabella non possono .are . . ' n l' cliversi 

. 11 l 11e diverse provll1Cle e e 
distribuzione dei temporali e de ~ grane Ime ne .' non sono comparabili 
mesi, perché i dati corrispondenti alle c Iverse pr~Vll1Cl~ 1 t't" delle 

f 1 do mo
lto differente da una proVll1Cla a11 altra, a quan I .a 

l'a oro, essen ' 
stazioni di osservazione. . . 'd' a 100 stazion i, si trovano 1)et' ogni provmcla e 

Facendo invece la n uZLOne ' 
nei diversi mesi i risultati seguenti: 

Numero dei temporali (sopra 100 stazioni). 

. \ Alo"an- N4Jvara Como \ Sondrio 
Milano Po.via Piar.on1.& 

M. E S E Genova Ouneo 'l' orino dr ia 

\ 
111 23~ 115 2~2 17 13:3 183 150 

67 119 
Maggio. 142 124 1M 224 100 142 171 225 

Giugno . 78 178 
395 276 377 316 317 267 ::\46 350 

Luglio 178 207 
132 330 192 296 234 267 371 325 

Agosto . 06 67 

56 7 I 37 52 46 40 17 67 112 125 

Settembre. 16 33 l~ 75 

Ottobre. 11 4- 5 14 8 . -
---

\ 44·6 582 822 1028 892 11 24 685 909 1196 1250 

Somma. 

Numero delle grandinate (sopra 100 stazioni)-

Genova Cuueo Torino 
Alessan-

Novara \ Como \ Sondrio Milano Pavia Piacenza 

M E S F. drla 

Maggio. \ 
Il 48 37 56 15 44 .. 57 42 50 

Giugno. 22 41 16 14 23 Ili .. 25 21 50 

Luglio 67 33 89 62 92 100 50 33 29 50 

Agosto. 11 4 21 42 15 48 17 42 21 75 

Settembre. 22 7 5 2 .. 4 .. .. . . . -

Ottobre. 11 .. . " . . . . . . . " . . . . . . . 

Somma. 144 133 168 176 145 212 57 167 113 225 

Frequenza oraria dei temporali:. - È noto che i temporali si manifestano 
per lo più nel pomeriggio e presentano anche un piccolo massimo secondario 
nelle prime ore dopo la mezzanotte; perciò non è privo d'int.eresse il vedere 
come si comportano, sotto questo aspetto, i temporali da noi considerati. Nella 
tabella che segue sono distribu iti i temporali, e anche le grandinate, secondo 
l'ora in cu i presentarono il loro massimo, prendendo come ora del massimo 
quella che venne indicata dagli osservatori, oppure, quando manca questa indi­
cazione, pl'endendo la media fra l'ora ciel principio e quella della fine. Per i 
temporali ho considerato separatamente quelli delle provincie occidentali A, com­
prendendo fra queste le provincie di Genova, Ouneo, Torino, Alessandria e Novara, 
f' quelli delle provincie orientali B j Oomo, Sondrio, Milano, Pavia e Piacenza. 

Per rendere poi meglio comparabili questi diversi dati, ne ho anche fatto la ridu­
r.ione per ogni 100 osservazioni. I risultati sono pure rappresentati nella tavola L 
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. L' tt nell 'anno 1900 nella Valle Superiore del O si vede le osserVaZLOl1l a e f lativa 
ome _ . lmente accettati intorno alla requenza re 

Po confermano I prmclpll genera d- del g'iorno Per le stazioni 
l · d II grandinate nelle Iverse ore . ., 

dei tempora I e e e _ "1 - dei temporali viene alquanto plU 
b- l ' ato or ientali I massimo . t 

che ab lamo c 1lam . _ 'd tali' e codesto rital'do ID pal' e 
. . tt I massimo delle stazlOn l OCCI en , l ' 

tardi, l'lspe o a . t ò essere dovuto al fatto che i tempo l'a I 
Ò essere aCCidentale e ID par e pu t 

pu . . d W a E molto più che non nel verso oppos o. 
soglLO~o ~ropag~rsl a t . _ La direzione dei tem porali (con ciò, come è noto , 

Dtrezwne de2 tempora 2. , l 1 lte 
. l ' t d re il pun to dell 'orizzonte da cui essi provengono), e genera l? er. 

~ I d :::ta l~ e~~e eear toline d'informazione ed è il punto, da cui l'osservato re gIUdICa 
lIhl I , la meteora Noi chiamiamo questa la direzione apparente del tem-
e e provenga. . t d' t l 

l l , di rado essa coincide con la direz ione determma a me lan e e pora e, perc le _ 
linee isocrone del temporale medeSimo. . _ .. 

Nel quadro seguente sono riassu nti i dati ch.e si riferiscono a lla direZIone appa­

rente dei temporali , cioè il numero dell e .vol.te ID C~I un temporale veDI~e osservato 
. t da una delle 8 direzIODI prlDCIpal1. Questi numerI sono tutti come proveDIen e l " 

riferiti a 100 temporali : così il numero 32 posto nella colonna N per a provmcl~ 

d· G I -IYnl'fi ca che in quella provincia sopra 100 temporal i osservati, di CUI I enova, so. . _ . . d N 
si potè determinare la direzione, 32 furono glU~lCatl pro.ve Dire a. _ 

Le provincie a cui si estende il nostro Stu~lO ~ per CIÒ che riguarda la di­
rezione dei temporal i sono divise in due gruppi, il prImo del quali compr ende 
le provincie che stanno sulla destra. del Po, e l'altro compren?e quelle che 
stanno sulla sinistra del fium e, perchè è probabile che fra l'uno e l altro gruppo 
vi sianl) delle differenze dipendenti dalla configul'azione del suolo e da~ la POSI­
zione rispetto alla grande catena montuosa delle Alpi e degl i Appennm I. 

Ecco ora il quadro: . 

Direzione apparente dei temporali. 

PROVINCIA N NE E SE S S\V W NW 

Genova. 32 8 3 14 . . lO 3 30 
Cuneo 17 11 lO 8 14 7 16 17 
Alessandria . 17 6 1> lO 12 13 18 19 
Pavia 11 10 12 6 15 14 14 18 
Piacenza . 9 3 3 3 18 15 25 24 

Media. 17 8 7 8 12 12 15 21 

Torino. 12 13 13 l) 5 
I 

lO 22 20 Novara . 22 12 13 I 7 5 27 12 Como 23 8 21 9 G 3 18 13 Sondrio. 12 9 . . 3 12 24 3 38 Milano . 20 9 8 !) 24 3 21 \J 
Media. 18 lO Il 5 11 9 18 18 

Questi ri sul tati sono anche rappresentati nella figura 2a della tav. 1. I 
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Oome si vede esaminando le tabelle che riassumono le Osservazioni dei tem­

porali, queste meteore sono inegualmente distribuite nella stagione, a cui si 

estende il nostro studio, e i g iorni nei quali non venne segnalato nessun tem­

porale si - alternano variamente coi g iomi di g rande attività tempol'alesca. 

Questo avviene in modo, che, dopo alcuni g iorni di calma, talvol ta anche uno 

solo, ve ne sono due o tre, in cui i temporali presentano un massimo per la loro 
frequenza, pe1' l 'intensità e per l'es tensione. 

I più importanti periodi di attività temporalesca in quest 'anno, e nella re­

gione da noi considerata, sono quelli del 25-26 maggio, 7 giugno, 3-4 luglio, 

1&-19 lu glio, 29-30 luglio, 4 agosto e 27 agosto. Perciò ho costrui to le carte 

di codes ti temporali, ag'giungendovi anche quell e per i giorni 8 e 12 gi ugno, 

in cui i temporali furono particolarmente importanti nelle provincie del Piemonte. 

P er ciascuno di questi giol'l1 i è indicata so mmariahnente la distribuzione ge­

nerale della pressione atmosferica e questa viene messa in evidenza con una 

cartina che dà le linee isobare a lle ore 7. La carta delle isobare è costru ita sui 
dati raccolti dal nostr o Ufficio Oentrale di Meteorologia e pubblicati nel Bollet­

tino giornaliero e anche sui dati contenu ti nel Week1y liVeather R eport dell 'Uf­

fi cio Meteorolog ico di Londra, specialmente per ciò che rig uarda le r egioni più 
al Nord. 

I temporal i osservati nelle diverse stazioni sono poi raggruppati in sistemi , 

quando la copia dei dati raccolti lo perm ette, in ciascuno dei quali i temporali 

osservati si considerano come manifestaz ioni di una sola meteora, la qual e, avendo 

una certa estensione, che poss iamo chiamare fron te, si propaga con una -certa 

velocità lungo un determinato percorso. A ognuno di questi sistemi si dà anche, 

senz'a ltro, il nome di temporale, per'ciò la parola si adopera in due sensi, cioè 
per significare, la meteora che si manifesta in una det.erminata stazione con cer ti 

caratteri (tuoni, lampi , vento forte , ecc.) e per significare l'intero sistema tem­

poralesco, il quale, propagandosi con leggi che non sono ancora ben conosciu te, 

sopl'a lill a regione più o meno estesa, produce poi le singole manifestazioni 
• locali . 

La consideraz ione dei g ruppi o sistemi temporaleschi che scoppiano e si pro­

pagano in una r egione è di somma importanza per stabilire le leggi della 101'0 

pl'opagazione e può fomire degli elementi preziosi per la soluzione dei molteplici 

problemi che offre lo studio dei temporali e, fra le atre cose, per stabilil'e se gli 

spari dei cannoni grandinifughi abb iano qualche azione sopra i temporali e sopra 
la fOl'mazion e della grandine. 

Questo metodo di indag ine presenta poi anche il vantaggio di eliminal'e in 
gran pa rte le ineguaglianze che provengono da una troppo g'l'ande varietà nella 
distribuzione delle stazioni d'ossel'vazione dGl i temporali. 

E cco ora, brevemente illustrati, i temporali delle giornate più importanti . 
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25 Maggio (tav. II). 

Dopo alcuni tempol'ali scoppiati qua e là nei primi giorni dell.a t.erza de-

d d· . l'attI'vità temporalesca mostl'ò un subito a umento Il glOtnO 24 ca e l maggIO, c . . ' d . 
con pioggie dirotte e con grandine, specialmente nelle provlllCle dI Alessan rta, 

di Jovara e di Oomo. . 
Intanto si el'a venu ta formando una depressione atmosferica sul golfo dI Ge~ 

nova mentre un 'area di alta pressione si estendeva tutto intorno al golfo dI 

Guas~oD"na e un'altra occupava i paesi balcanici. Le alte pressioni dominanti 

sulla S;agna e su lla Francia si ~pingono contro la catena del~e Alpì, e ;'aria 

trattenuta da questa catena si riversa, da una parte, sul golfo dI LIOne e, dall altra 

sulla valle superiore del Danubio: abbiamo insomma quella distribuzione della 

pressione atmosferica che lo Schiaparelli, nei suoi classici studi sui temporalt, 

designò coll 'indicazione di tipo atlantico (l). 
Il gradiente orizzontale, specialmente nella regione delle alpi Oozie e delle 

P ennine, è fortissimo e i temporali scoppiano numerosi e violent i nell'alta valle 

ciel Po. 
Non tenendo conto di alcuni temporali isolati che si manifestavano qua e là, 

per esempio, a Pinerolo dalle 14 alle 17, con pioggia dirotta e grandine disa­

strosa ad E della stazione, possiamo raggruppare i temporali osservati il 25 

maggio in quattro gruppi o famiglie. 
Il primo gruppo si manifestò fra le 5 e le 6 sulle colline del basso Monfer­

rato, e con una fronte di circa 20 chilometri si propagò nella direzione da NNW 

a SSE colla debole velocità di circa 6 chilometri all 'ora, dalle ore 6 alle 11 , 

dando un poco di grandine in diversi punti. 

Il secondo si formò quasi alla medesima ora a Nord di Oomo, dove fu se­

gnalato dalle stazioni di Paravi so e di Pasturo e tenne una estensione molto 

maggiore, ma con minore intensità. La direz ione del movimento fu da N a S e 

la velocità di 20 chilometri all 'ora. 

Il terzo gruppo si manifestò verso mezzogiorno nella provincia di Ouneo e 

mosse dapprima con moderata velocità (l5 chilometri all'ora) da SW a NE, 

qu indi si piegò verso E e giunse alle ore 2 t a Piacenza con una velocità di 

(I) li tipo atlantico è caratterizzato da una elevata pressione in qualche parte della frontiera occidentale 
dell 'Europa, o sulla Spagna, o sul golfo di Guascogna o sulle isole Britanniche, od anche su tutta la fronle ad 
un tempo: perfello è il tipo quando si manifesta anche un'elevata pressione sul Marocco e sull'Algeria. L'effetto 
più manifesto di questa condizione di cose è la formazione di forti , e qualche volta di straord inari gradienti sulla 
zona occupa la dalle Alpi, i quali scendono invariabilmente dalle parli d'oltremonte verso il bacino del Po e verso 
l'Adriatico superiore. Le isobare, girando intorno alle Alpi occidentali si volgono a mezzodì sul go lfo di Lione e 
una parte di esse fi nisce per piegare a SE in direzione della penisola italica, o anche verso E, attraversando la 
penisola. 
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25 chil ometri. Questo temporale diede una grandinata forti ssima nella valle del 
Tana l'o, fra Asti e Alessandria. 

Il qua.rto si formò verso le ore 14 presso Asti e movendosi da NW verso SE, 

colla piccola fronte di 20 chilometri, in un breve percorso di 25 chilometri, si 

incontrò probab ilmente col terzo gruppo fra Asti e Alessandria, dando anche 

esso una grandinata disastrosa. 

26 Maggio (tav. III). 

Le condizioni sono poco diverse da quelle del g' iorno precadente: solo si va 

, dileguando il massimo sopra la Russia, dove la pressione si riduce a 761, mentre 

quella sul golfo di Guascogna sale a 769. Oontinua la depressione sull 'Italia su­

periore eon due minimi che si possono considerare separatamente: l' uno s ul 

Golfo di Genova e l'altro sull'Emilia. 

I trmpora'\i del giorno 26 maggio presentano dei caratte ri analoghi a quelli 

del giorno precedente; ma sono, in generale, meno violenti; e si possono consi­

derare divisi in tre grupp i. 

Il primo si manifestò verso le ore 12 nelle VIClllanze di Ouneo (Centallo) e 

nel Monferrato (a Ponzano e ad Asti) e si propagò con una fron te molto estesa 

- ma con poca intensità - da SW verso NE, lungo un percorso di circa 75 km. , 

colla velocità media di 25 km. all'ora. 

Il secondo gruppo si manifestò verso le ore 14 nei dintorni di Oomo e si pro­

pagò da NNE a SSW, con una fronte dapprima ristretta e poi , via via, più estesa, 

in modo da oltrepassare, in certi punti, l'ampiezza di 100 km. , fra Oastellamonte 

(Torino) e Pavia. In questa regione il temporale era molto debole e venne segna­

lato da pochissime stazioni. Si fece violento quando investì le colline del Mon­

ferrato e quelle di Pavia dalle 17. 5 alle 19, sulle rive del Tanaro, fra Asti e 

Alessandria, sulle colline P avesi e sulle rive del Nure, in provincia di Piacenza, 

diede una notevole quantità di grandine. Il tempora le venne poi ad estinguersi, 

verso le ore 20, nella pianura di Ouneo, dopo un lungo percorso , nel quale ebbe 

una velocità variabile, ma che oscillò intol'llo a 20 km. all'ora. 

Il terzo gruppo scoppiò verso le ore 16 sulle colline del Monferrato, con una 

piccola fronte (20 km.) e sopra un breve percorso da WSW a NNE; ma ebbe 

.una notevole intensità e. diede anche un po ' di grandine. Si estinse poco lontano 

da Oasale verso le ore 18. 5. 
Oltre a questi vi furono qua e là a lcuni temporali sparsi: per esempio uno 

osservato a Sarzana verso le ore 15, un altro segnalato a Genova alle 13. 4. come 

un temporale lontano verso NW, ece. 
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7 Giugno (tav. IV). 

. ~ . ta anche OO'gi i caratteri 
La di stribuzione della presSIOne a tmosler JCa presen o 

del tipo a tlantico ; essa è massima (767 mm.) sul golfo di Gua~cogna e presenta 

mvece sulla Polonia un minimo, che si estende sul Mal' BaltiCO,. sulla pemso~a 
Scandinava e sulla Scozia. Nell 'Italia superior e vi è una depresslOne secondarIa 

che è dovuta alla saccatura prodotta dalle Alpi. . 
I temporali furono molto frequenti e sparsi qua e là: si possono tuttaVIa 

raggruppare nel modo seguente. . ., . 
Il primo gruppo ebbe principio verso le ore 12 n~ll e. AlpI MarIttIme (GaressIO) 

e si propagò da SE a NW, occupando una fron te dI elrca 40 k m., con una. velo­

cità media di 14 km. all 'o ra, fino a Saluzzo : il secondo comprende un pICcolo 

num er o di temporali che si formavano nell 'Astigiano dalle or e 16 alle 17 e s i 

propagarono da SW ve l'SO NE, colla velocità di 10 km. all 'o ra : il te ~'zo si formò 

quasi alla medesima ora nell 'Appennin o Pavese, sopra una fronte dI c l rc~ 40 k~1 .~ 
e si propagò nella medes ima direz ione, da SW ver so NE fino a Oor temaggIOre (Pla ­

cenza), colla velocità di 12 km . all' ora . Vi fu anche qua e là un po' di grandine. 

Il quarto gruppo ebbe origine, anch'esso alle 16, a Sud del lago di Oomo e si 

propagò da NNE a SSW , colla velocità di 20 km. all 'ora, fin presso a Milano. 

Nella medesima r egione, alle ore 19 ebbe origine un'altra famiglia di temporali , 

i quali si propagarono di), NE a SW, sopra una fronte di circa 50 km . e con 

una velocità di 16 km . all'ora e giunsero a toccare le colline del Monferrato 

(Oasale) alle ore 24, dando qua e là un po' di grandine. 

A questi si potrebbe forse aggiungere ancora un altro gruppo di temporali 

che ebbe origine allo sbocco della Valle d' Aosta (Oastellamonte) ver so le ore 12 

e colla fron te da dieci a dodici km. giunse succ~ssivamente a Torino, Bra, Do­

gliani colla velocità di circa 22 km. all'ora. 

8 Giugno (tav. V) . 

Oonti nua a dominare il tipo a tlan tico, eon una profonda depressione sul golfo 

di Finlandia, e continuano ad essere numeros i sull'al ta Italla i temporali. 

Nella valle superiore del Po si possono considerare i seguenti gruppi: il 

pr imo, scoppiato a mezzogiorno nella provincia di Genova (Missano), si propagò, 

sopra una fronte di una trentina di chilometri , nella direzione da ESE verso WNW, 

percorrendo le colline delle Langhe, con una velocità di 14 chilometri all' ora e 
non diede grandine. 

Il secondo gruppo si formò nelle Alpi Marittime, a Sud di Ouneo, e sopra 

una fronte di 35 chil ometri , si propagò da SW ver so NE, lungo un percorso di 
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45 chilom etri dalle ore 16 alle 21, colla velocità media di 9 chilomet. ri a ll 'ora . 

Oadd e p oca grandine nei din torni di Ouneo e, in maggior quant ità, a Oentallo 
e vicino a Saluzzo. 

Il te rzo ebbe origine a S' V dell e collin e del Monferrato ve rso le ore 17 e 

si propagò da S'VV a NE, con una h'onte di circa 20 chilometri, hll1 go un per­

cor so di una trentina di chilomet.ri e colla velocità di circa 8 chilometri all 'o ra. 

n qua r to gruppo fu il più es teso: si form ò verso le ore 18 sopra una vasta 

zona fra il lago di Lugano e il cor so dell a Dora Baltea, quindi si pro pagò da 

N'-V a SE toccando le colline del basso Monferrato e giunse in to rn o alle ore 24 

sull e colline dell 'Appennino P avese colla velocità media di 15 chilometri all 'o ra. 

Questo tempora le diede grandine (ove in maggiore, ove in minor copia) a llo 

flbocco della Valle d'Aosta, nel Nova rese e nel· Monferrato. 

12 Giugno (tav. VI). 

Nel g iorno 12 giugno la pressione atmosferica dominante sull 'Europa presenta 

una distribuzione diversa da quelle sin qui considel' ate: un'area di a lta press ione 

ha il suo centro sul Baltico e si estende su tu tta l'Europa occidentale; la pres­

sione è invece minima a occidente dell ' Idanda e questa depressione abbraccia 

le isole Bri tanniche, la penisola Iberica e la Francia . L'Italia si trova, si può 

dire, fra i due sistemi di isobare che racchiud ono da una pa r te l'alta pl'cssione 

e dall'alt ra la depressione, e anche ques ta è una condizione favol'evolc per lo 

sviluppo dei temporali. 

Si hanno in questo giorno tl'e g l'uppi di temporali sulla valle superio re del 

P o : il primo si manifestò dalle ] 3 a lle 16 andando dalle Langhe al Monfer rato, 

lun go un percor so di 35 chilometri da SE a N'VV e tenendo una fl'onte di circa 

50 chil ometri , con una velocità di 12 chilometri a ll ' ora . 

n secondo gruppo ebbe origine verso le ore 13 fra il lago di Oomo e quello 

di Lugano e per poco più di un'ora si estese tutto all ' in torno, poscia, seguendo 

l'andamento della catena alpina, si propagò soltanto nella direz ione di S'VV, fino 

a l di là di Torino, dove giunse a]"] e ore 18 con una velocità di 38 chilometri 

all 'ora. 
n terzo si formò nelle colline del Monferrato verso le Ol'e 15 e si propagò 

da: 'VIr a E , con una fronte di venti o venticinque chilometri, lun go un percorso 

di t renta. Ques to temporale diede una notevole quant ità di g randina nel basso 

Monferra to, probabilmente a ll ' incontro coi temporali del pr imo gruppo. 

23 - Annali del R. Ufficio Ceflt"ale MeteOl'ologico e Geod. - VoI. XX III, Par te l. 1901. 
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3 Luglio (tav. VII). 

La p,'essione atmosferica è aJt,a sopra la peni sola Iberica ~ sul golfo d,i 

Guascogna; ma non abbiamo lungo le Alpi quella saccatura delJ~ 1soba,'e che e 

caratteristica del t ipo atlantico. Un 'area di depress ione, avente il SLIO centro sul 

Mare del Nord si estende, con una saccatura propria, nn sul mare Adriatico . 

Nel bacin o del Medi te rraneo la 'pressione presenta una distribuzione molto 

irregolare é con deboli gradienti e vi scoppiano numerosi temporali: come ap­

punto suole avvenire nelle regioni le quali si trovano fra due sistemi di isobar e 

racchiudenti, da una pa rte e dall 'altra, de lle aree di alta e di bassa pressione. 

Al monte Splu ga fu una successione non in ter ,'otta di temporali dalle 8 

alle 24; dalle 13 alle 16, poi, si hanno temporal i sparsi qua e là, a Pinerolo, 

al P iccolo San Berna rdo, a l co lle di Valdobbia, a F enestt'elle e sull'alta vall e 

dell 'Ossola. 
Si possono tuttavia studi l1 re alcuni grupp i di tempomli, che offrono qualche 

pa,'ticolari tà degna di nota. Un primo gruppo si fo r mò alle falde delle J\ lpi, f,'a 

Biella e Varese e si propagò da SW verso NE, tenendo una fronte di 60 ch ilo­

metri, per un percorso di 75 chilomeb'i, colla velocità di 15 chilomrt.r i a ll'ora 

e non diede grandine. 

Il secondo si manifestò. alle ore 16, fra Milano e Varese, nell a Brianza, c, 

dando molta grandine sulla regione mer idionale del lago di Oomo, si propagò 

da SW ve rso NE, per un percorso di 90 chilometri, con una fronte di 40 chi­

lometl'i e colla velocità di 15 chilometri all 'o ra. 

Il terzo gruppo offre un altro esempio di pr opagazione dei temporali intorno 

ad un centr o: il temporale sco ppiò nel Monferrato, poco lungi da Albugnano, 

vel'so le ore 16 e si propagò contemporaneamente, .ma per un breve percorso, 

verso SW colla velocità di lO chilometri, verso ESE colla velocità di 13 chi­

lométri all 'ora e forse anche verso N'W, peT'chè venne segnalato a Oastellamonte 

fra le 16. 3 e le 18: questo temporale diede un po' di grand ine sulle coll ine di 
Moncalieri e a Sommariva-Bosco. 

In questo giorno si ebbe ancora un altro gl' uppo di temporali, che si form ò 

presso Ivrea ve rso le ore 19 e si propagò da '\VSW a ENE per un peT'corso 

di oltre 100 chilometri, con un 'ampia fronte e colla velocità di 35 chilometri 
all 'ora. l<'u soltanto t d accompagna o a poca grandine presso Oraveggia nella pro-
vincia di Novara. 

18 Luglio (tav. VIII). 

La distribuzione della pressione a tmosferica in questo giorno è diffe rente da 

quelle considerate fi nora: l'Europa in tiera, eccettuata la R ussia, è occupata da 
un'area este 'issima dr alt · . a pl'esslOne avente il suo centro nella Baviera (mm. 770) . 
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Sul bacino del Medi terraneo i gradient i sono deuolissimi e a cagione di alcune 

depr ess ioni secondari e, che l'aggiungono sol tanto delle fra<: ion i di milli metro, le 

isobaee presentano un andamento sinuoso e irregolar e. 

In mezzo a codesta calma e in codesta opposiz ione di deboli gra dien ti scop­
piano numerosi e violenti tempor ali . 

Il peimo gruppo si formò nelle Alpi Marit time verso le or e 15 e si propagò, 

sopra una fronte di circa 30 1<.m. pee un per corso di oltre 100 km. g iun gendo nno 

presso a Piacenza alle ore 2 1 e con la velocità di 25 km. all 'ora. In tutto il per­

corso diede grandine qua e là, in diversa misura, ma specialmente nei din torn i 

di Novi-Ligure e a SE di Voghera: quivi, sopratu tto, i danni furono gravissimi . 

Il secondo gruppo ebbe origine, presso a poco all a medesima ora, fra le 

Langhe e il Monferrato, presso Bra, e si propagò anch 'esso da SvV a NE, con 

la fronte di circa 25 lu n. e con la velocità di 15 k m. all 'ora, nno all e ultime 

colline del Monfer rato, dove g iun se verso le or e 2 1 ; ma diede soltanto poca 

g randine e senza notevoli danni. Si può dire che il pr imo e il secondo gl'uppo 

furono separati l'uno dall'altr o mediante il corso in fe riore del nume Tanar o. 

Viene or a un piccolo gruppo di temporali , formatosi esso pu re all e ore 15, 
nella Brian<:a, e questo si propagò da S a N sopra una piccola fro n te di 

15 k m. , lun go un percorso di circa 45 k m. e colla velocità di 22 k m. all 'ora. 

Un altro piccolo gruppo si formò a Sud di Varese, verso le ore 16, e si pro­

pagò dil E a ' Al, con una piccola fronte, fino a Biella; e lungo il pe l'corso diede 
un po' di grandine qua e là. . 

Ma il gruppo P ilI notevole di questa giornata è il quinto. Esso si formò ver so 

le ore 17 a levante del lago di Oomo e con una Cl'onte di cir'ca 90 k m. si pro­

pagò verso ponente e poi ve rso mezzodì, seguend o il rili evo delle Catene Alpine, 

fi no a Boves, dove giun se fra le ore l e Z del giorno seguente. Si svolsc in 

un percorso di cil'ca 250 k lll. colla velocità media di -12 km . a ll 'ora. 

19 Luglio (tav. IX). 
iO 

La distribuzione della press ione atmosferica è poco diver::;a da quella del 

giorno precedente : un'area di alta pressione occupa tutta l'Europa Centrale e 

si estende con non leggera saccatura fi n sulla Vall e del Po, men tre una leggera 

depress ione seconda ria si è formata sul go lfo eh Genova. l temporali scoppiano 

numer osi anche in questo giom o, e in diverse ore. 

II primo g l'uppo si fo rm ò fra Pavia e Milano verso le ore 5 e si propagò 

da NNE a SSW sopra una fron te di 40 k m. e per un percorso di circa 25 kin. 

con una velocità di 16 k m. all 'o ra : forse appar tengono anche al medesimo sistema 

due temporali osserva ti verso le or e 13 a T orri glia e a l\Iissano, nella pro­

vincia di Genova. 
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Il secondo ebbe ongille nelle Alpi Marittime alle Me 16 e si propagò da SW 

a NE con una fronte di 30 km. e per un percorso di 95 km., colla velocità di 

21 km. all'ora; il terzo gruppo, poi, si formò poco lon tano da Bra alla stessa 

ora e si propagò nella direzione da NE verso S\V, tenendo una ft'once di 

35 k111. e colla velocità di 18 km. all'ora, lungo un percorso di 45 km., fino al 

di là di Ouneo. 
Appartiene forse ?1 que~to gruppo un temporale osservato verso le ore 16 

sulle colline di TOI'ino. 

Fra le ore 19 e 20 si osservarono contemporaneamente quattro temporali a 

Pinerolo, Perrero, Fenestrelle e Oastellamonte (Torino), ma sembra che siansi 

dileguati senz'altro. In questo giorno furono ancora ossel'vali altl'i temporali, 

specialmente nel1e Prealpi Oomasche, ma non si hanno dati sufficienti per sta­

bilirne le vicendevoli relazioni. 

29·30 Luglio (tav. X) . 

Al mattino elel 29 luglio la pressione è minima (752 mm.) sull'Irlanda e la 

depressione si protende con una saccatura fin sul mezzodì della Francia e sul 

golfo di Lione. Sul Mar Baltico vi ha un massimo (765 mm.) e intorno a questo 

massimo delle linee isobare chiuse si protendono verso Sud. Sull'Italia la pres­

sione è irregolarmente distribuita, ma con gradienti piccolissimi. 

I temporali scoppiano violenti nel pomeriggio del giorno 29 e nell a notte 
dal 29 al 30. 

Verso le, ore 16 si manifesta nelle Alpi Pennine un primo gruppo di tem­

poralt che Sl osservano, quasi contemporaneamente, anche ad Aosta; alle 18, 5 

un temporale si osse rva a Ol'opa (Biella) e sembra che appartenga al m'edesimo 

gruppo anche un temporale osservato a Oorenno Plinio (Oomo) verso le ore 21.5. 
Sopra una fronte di circa 45 1I:m. sì propagò adunque un gruppo di tempot'ali 

da W ad E con un percorso di oltre 60 km. e col la velocità media di 16 l 
Il' ~m. 

a ora. 

Il secondo gruppo si manifestò presso il lago d'Orta verso le ore 22 e si 

propagò da WNW verso ESE, co lla velocità media di 18 km. all 'ora per un 
percorso di 70 km. circa e sopra una fronte molto estesa. 

I! terzo gruppo si fUl'mò a llo sbocco della Valle d'A t f 
• G os a, e con una l'onte 

che raggIUnse pre to l'estensione di 100 km. si propagò ela W a E 

percorso di 130 km. e coll a velocità di 32 km.' a ll 'o ra. Questo temporal:e:ie~: 
grandtne tn dlver~H punti del suo percorso, nell'Astigiano, nel Monferrato, su lle 
rtve del Lambro; ma specialmente nel Novarese fin0 ad 01 0'0" 
d la d l T' , 1 eootO, e anche al 

I . tOlt1o. 1< u un terriJJi le temporale, accompagnato da venti fortissimi 
che lt1 molti luoghi ebbel'o anche carattere vorticoso. 

I . 

~ 
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4 Agosto (tav. XI). 

Una profonda dep ressione occupa il Mal' Baltico, mentre un massimo sta 

sulla penisola Iberica e sul golfo di Guascogna : sulla regione Alpina le isobare 

presentano la configurazione caratteristica del tipo atlantico. 

I temporali sono numerosi in questo giorno, e si possono distino'uere nei se-. o 
guenti gruppi. 

Il primo si formò verso le ore 14 nel Monferrato e colla breve fronte di 

15 km., si propagò da NE verso SE, fin presso al Tanaro, dove arrivò intorno 

alle ore 16, colla velocità di lO km . all'ora, senza grandine. 

Il secondo gruppo si formò verso le ore 15, presso il lago di Lugano, e si 

propagò da NW verso SE cnn, una fronte di circa 90 km. per un percorso di 

circa 100 km., dando molta grandine qua e là, specialmente a mezzodì di Oomo 

ed à mezzodì di Milano e in riva a l Po. Da questa regione sembra che il tem ­

porale abb ia piegato verso S\V, perco rrendo una tI'aiettoria di a lt.ri 130 km. 

con una velocità di circa 30 km a ll 'o ra e abbracniando una fronte di 35 km. 

In questa seconda parte del suo percorso il temporale non diede più grandine. 

Si può ancora considerare un a ltro gruppo formatosi a N di 'rorino verso 

le Ol'e 19, il quale si propagò in direzione da NW a SE colJa. fronte di 40 chi­

lometri e la velocità di 22 chilometri all'ora. Questo temporale, arrivando, intorno 

alle ,ore 21, nel Basso Monferl'ato, vi incontrò la formazione temporalesca che 

abb iamo detto del secondo gruppo e diede una notevole quantità di gl'andine. 

24 Agosto (tav. XII). 

La pressione atmosferica è minima (754 mm.) sull ' Inghiltet'ra e la depres­

sione si protende con una saccatura fin sul Mare Meditel'raneo. 

Sulla Russia incombe un'area di alta pressione (771 mm.) e alcune delle 

i~obare che la racchiudono si protendono fin wl Mare Jonio. Sull'Italia la pres­

sione è irregolarmente distribuita, con deboli gradienti e vi si formano nume· 

rosi tem porali. 

I! primo gruppo ebbe origine verso le ore 3. 5 fra le Langhe e il Monferrato 

e si propagò da SW a NE lungo un percorso di circa 120 chilometri, colla 

fronte di 60 chil ometri e la velocità di 34 chilometri all'ora. 

I! secondo si formò, presso a poco, nella medesima regione alle ore 16 e 

procedendo da WS\V vet'so ENE pet'corse la distanza di circa 120 chilometri 

colla fronte di 60 chilometl'i e colla velocità di 40 chilometri all'ora. 

Un terzo gruppo si formò fra il lago di Lugano e quello di Oomo alle ore 18 

e si propagò ad un tempo verso NE, dove presto si dileguò, e verso S, quindi 

verso SE, con una fronte molto estesa, fino \a Piacenza con una velocità di 

30' chilometri all'ora. In questo giorno non si ebbe notizia di g l'andine. 
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27 Agosto (tav. XIII). 

In questo giorno una pressione molto elevata (770 mIn.) ha il suo centro 
a N della Scozia e si pl'esenta sul golfo di Guascogna una depressione (755 111m .) 

la quale si estende sopra tutta la Francia e sopra l'Italia superiore: sul golfo 
di Genova vi è una leggera depressione secondaria. In queste cOlldizioni :fin dalla 
notte 26-27 agosto scoppiano nella valle superiore del Po numerosi temporali i 
quali, fatta eccezione per alcuni, che si manifestarono qua e_ là in ore molto 
diverse, si possono considerare come appartenenti a due gruppi. 

Il pl'imo si fo rmò verso la mezzanotte sulla parte meridionale del lago di 
Oomo, con una' fronte di circa 50 chilometri e si ~ropagò nella direzione di NNW 
verso SSE, fi n sulle colline Pavesi colla velocità di 30 chil ometri all 'ora. 11 . 
secon do gruppo si manifestò verso le ore 2 presso Torino, sopra una fronte di 
oltre 100 chilometri diretta da Nord a Sud, e si propagò da W verso E colla 
velocità di 34 chilometri all 'ora ed estendendosi ancora maggiormente in ampiezza 
verso le ore 4. Appartengono probabilmente al medesimo gruppo due temporali 
os::;ervati al mattino, alle ore 6 e alle ore 7 a Ohiavari e a Bargone (Genova). 

Nel pomeriggio vi furono poi, qua e là, nelle provincie di Oomo e di Sondrio 
alcuni altri temporali di minore importanza. 

Affinchè riesca più facile lo studio dei divers i gruppi di temporali fin qui 
considerali li ho riassun ti nella seguente tabella, dove, per ciascuno di essi e 
anche indicata la regione in cui principalmente si svolse e la sua importanza o 
il suo peso. 

Per ciò che riguarda le regioni ho diviso la valle superiore del Po, con la 
provincia di Genova, in quattro regioni così distinte: 

l a la l'egione a destra del Po, fi no alla Scrivia; 
2" la regione a desh'a, dalla Scrivia al Nure; 
3" la regione a sinistra del Po, fi no alla Sesia; 
4" la regione a sinistra, dalla Sesia all 'Adda. 

E per ciò che riguarda il peso di un sistema temporalesco, si presenta ovv io 
il pensiero di considerare codesto peso come proporzionale all 'estensione dell a 
superfic ie su lla quale il sistema si manifesta, e siccome accade spesso che un 
t,emporale (nel senso di sistema temporalesco) non è avve l' tito da tutte le stazioni 
!S ull e quali passa l'ondata (bOe dei tedeschi) , così noi prenderemo come peso di 
un gruppo di temporali il num ero che misura la superficie sulla quale si mani ­
festano, espressa lU centinaia di chilometri quadrati, moltiplicato per il rapporto 
('he pa~sa fra 11 numero delle stazioni che hanno segnalato il temporale e quell e 
pSlsten ti nella su perficie considerata. 

G r O U NO 

25 maggio 

id. 

id. 

id. 

2U id. 

id 

id. 

7 giugno 

id. 

id . 

id . 

id . 

id . 

8 id. 

id. 

id. 

id . 

12 id. 

id. 

id . 
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id 

itl . 

id. 

id. 

18 id . 

id. 

id. 

id. 

id. 

19 id . 

id. 

id. 

29·30 id. 

id. 

id. 
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id . 
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Sistemi di temporali . 

D urata E sten8ione km. 
Regione 

I I perCOrB O da ll e all e fronto 

1" 6 Il 20 30 
4' 7 12 50 100 

l 12 16 40 60 l ' 
60 120 16 21 

l" 14 17 20 25 
l ' e 2' 12 15 70 75 
3' e 4' 14 20 70 120 

l ' 16 18 ~O 17 
l' 13 18 40 70 
l ' 1(; 17 20 lO 

2' e 4' 16 20 40 50 
4" 16 17. 5 60 30 
4' 19 24 nO 80 

l 'e 2' 12 16 lO 90 
l ' 12 19 30 100 
l ' 16 21 35 45 
3' 17 21 20 30 
4' 18 24 55 90 
l ' 13 16 50 35 

a· e 4' 13 18 40 150 
1" 15 17 22 30 
4' 4 9 60 75 
4' 16 22 40 ~O 

- 1" 16 18.5 20 'r _" 
1' . 16 17.5 15 20 
3' 19 22 55 105 

l" e 2' 15 21 30 150 
l ' 15 21 25 75 
43 15 17 15 45 
3' 16 22 15 70 

3' e 4' 17 23 90 160 
l " 23 1 90 90 
2" 5 5 7 40 25 
l ' 16 21 30 95 
1" 16 18. 5 35 45 

(la e 41\ 16 21 4!) 60 
4:1 22 2 100 70 

l u, 2n, 3a e 411 23 3 100 130 

l ' 14 16 15 20 
4' 15 19.5 90 110 

1" e 2" 19. 5 24 35 130 

4' 19 21 iO 45 
l o.,2n e4n 3.5 7 60 120 
1!\2a e4a 16 19 60 120 

4" 18 21. 5 SO 110 

2" e 4" O 3 50 90 
111.,2&, 3a e 41\ 2 7 11 0 170 
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Direzione Velocità. 
Peso Grandjno 

da km. ora 

NNE 6 5 poca -
N 20 lO molta 

SW 15 12 moderata 

W 25 21 molta 
NvV 8 2 molta 
SW 21> 5 pochissima 
NN E 20 17 poca 

WSW 8 3 poca 
SE 14 Il · . 

SW lO 1 · . 
SW 12 12 poca 
NNE 20 9 poca 
NE 16 16 poca 

NNW 22 2 poca 
SE 14 3 · . 

SW 9 7 poca 

SW 8 1 · . 
NE 15 25 poca 
SE 12 3 · . 
'E 30 6 pochissima 

W 11 5 moderata 

SW 15 15 · . 
SW 15 28 molta 

NE lO 3 pocn. 

NW 13 2 · . 
WSW 35 36 poca 

SW 25 il6 molta 

SW 15 16 poca 

SSW 22 5 poca 

E 12 8 moderata 

NE 42 4.3 poca 

NNE 42 24 poca 

NNE 16 8 pochissima 

SW 21 15 pochis ima 

NE 18 9 pochi sima 

W 12 13 · . 
W 18 5G molta 

'-iV 32 100 molta 

NW lO 1 · . 
NW 25 79 molta 

NE 29 IS · . 
N'IV 22 13 discrela 

SW 34 43 · . 
WSW 40 36 .. 

N 30 35 · . 
NNW 30 9 · . 

W 34 93 pochis"im. 
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dei risul tati gerierali dalle osservazioni fatte in una Non si posso)lO ded II l're 
. . ' d' r iprendere questo stud io col materiale raccolto sola stagiOne e mi riservo I . .' . Il 
'. . , t'· fi n d'o l'a trascrivo i 1'lsultatI ottenutI mtorno a a . G\,nche neglt anDi seguen I. ma " . 

d· . d l' ten1porali in ciascuna delle quattro reglODi consIderate . 
IreZ lOne e , . ' 100 

Nella tabella che segue appun to sono indicate le volte ~rIfe.rIt~ a ossel'-
. ') ' . l' tel"" porali si propagarono dalle diverse direZIOnI. Le osserva-vaZiOlll iD CUi u 

zioni sono tutte prese coi loro pes i, 

R EGIONE N NNE ' NJG ENE E l':SE S" SSE S ssw sw wsw W WNW NW N'NW 

6 6.2 26.2 6. 9 33. 1 · . 9 l o 4 1 " 10.5 7 · . · . · . · . . . · . 
'.l' . . 7.3 8. 2 · . · . · . . . · . .. · . 23.6 10.9 34. 5 · . 13.6 1.8 

3'" . . 7. 4 21 3 · . 6.6 · . . . · . . . · . 0. 8 29. 5 34.5 · . .. .. 

4' 10.9 4. 1 15.5 · . · . · . .. .. " 1.2 11 9 1.9 28. 3 · . 24.2 1.9 
I 

E prendendo la media delle velocità di propagazione dei temporali SI t rova: 

V = = 26km ,4 all 'ora. 

Ho anche determinato ·questa velocità separatamente per i temporali che non 

diedero grandine (oppure ne diedero poca o pochissima) e per i temporali che 

ne diedero in quantità moderata, o molta o moltissima e sono giunto al r isul­

t.ato sin golare ed inatteso che per i primi la velocità media è di km. 28. O e 

pel' i secondi è soltanto km. 23.9 ; ma ciò dipende p robabilmente dal fatto che 

nella stagione considerat.a vi fu un giorno, il 24 agosto, in cui si ebbe l'O de i 
temporali molto estesi e veloci, ma senza grandine; e basta questo per condurre 
al risul tato che ho detto più sopra. 

Perciò lo studio della velocità dei temporali , in r elaz ione con la lor o g ra n­

dinosità, deve esser fatto con una maggior copia di osservazioni e, come ho detto, 
'mi riservo di farlo' più tardi . 

PARTE II. 

Risultati ottenuti cogli spari. 

Come già abbiamo veduto, gli agricoltori , dopo il Con gr esso di Casale Mon­

fe l' l'ato, accar ezzarnno la speranza di poter difendere i loro r accolti sparando i 
cann oni cont r o la grandine. E molti g randi proprietari fecer o collocare sui propr i 

fondi i cann ~ni , gli a ltri si unirono al Consorzi per stabilire sopra della super ­

fi cie più o meno estese gli a uspicati mezzi di difesa e per pro vveder8 al loro 
fun ziona mento , 

Nella tahella che segué ho fatto un elenco dei Consorzi che furono in attività 

nell a stagione esti va del 1900, nella vane superiore del Po, indicando per cia­

scuno (se mi sono state comunica te) le più notevoli paeticola ri tà dell ' impian to . 

Ho posto ogni cura affinché l'elenco riuscisse completo : mancano, è ve ro, le 

indicazioni rela tive a qualche Consorzio di minor e importanza, da cui non ho 

potuto ottenere le necessarie informazioni ; ma, nell 'insième l'elenco che pubblico 

dà un' idea esatta sullo stato dei Consorzi g randinifughi neJ.l a. nostra regione, per 
l'anno 1900. 

Moìte informazioni ho avu to direttamente dai signori president i e dai segre­

tari dei Consorzi (l) ed io li ringraz io qui della loro cor tesia; a ltre notizie le 

ebbi per mezzo dei diI'ettori delle Cattedre a mbulanti d'agricoltu l'a e sento il 

dovere di invia re anche ad ess i i miei ringraziamenti. 

Nella tav. X IV ho anche segnato la posizione e appross imativamente l'esten­
sione dei di ver si Consorzi. 

(1) Parecchi ebbel'o D nelle la bontà di i nvial'mi il piano del loro impi anto; e ~och i fu rono q~ell i che non 
risposero alle mie sollecitazion i, sebbene qualcuno sia stato veramente troppo conclso nelle sue rlsposte. V1 fu 
chi , al ter mine della stagione, scrisse sempli cemente così : 

Consorzio di X. 

Tutto è andato bene. Il P" esiden/e: Y. 

24 - Annali del Il. Ufficio Cent"ole Metùn'ologico " Geod. - Val. XXlIf, Parte l , 1901 



, 

PROVINCIA 

Cuneo. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Torino 

Id. 

Id. 

Id . 

Alessandria 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id . 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

PROVINCIA 

I,.lessandria . 

Id. · .. 
Id. · . 

Id. · .. 
Id . · .. . 
Id. · . . . 
Id. · ... 
Id. · ... 
Id. · ... 
Id. · .. 
Id. · . · . 
Id. · .. , 

Id. · . . . 
Id. · .. 
Id. · . · . 
Id. · . . . 
Id. · . .. 
Id. · . · . 
Id. · . · . 

Id. · . · . 
Id. - . . 
Id. · ... 
Id. · . . 
Id. · .. 
Id. · . . 

CODsorzlo 

Dogliani 

Fontanafredda 

Saluzzo 

San Rocco Castagne retta 

Serralunga d'Alba 

Bmolo 

Moncali eri 

Pinerolo 

Piverone 

Agliano 

Antignano 

Asti NW 

Azzano Tanaro 

Belveglio 

Camino 

Cantavenna 

Carbonara Scrivia 

Carpeneto 

Castagnole Monferrato 

Comu n e 

Dogliani 

Serralunga d'Alba 

Saluzzo 

Cuneo 

Serralunga d'Alba 

Burolo (l'resso Ivrea) 

Moncalieri, Pecetto , Pino, Rovi­
gliasco 

Pinerolo, Abbadia Alpina, S. Pie­
tro 

Piverone 

Agliano 

Antignano 

Asti 

Azzano Tanaro 

Belveglio 

Camino 

Gabiano 

Carbonara­

Carpeneto 

Castagnole Monfarrato 

Numero I Dist.anza 

de i -

cannoni I l'latri 

13 

10 

22 

16 

25 

8 

62 

17 

15 

23 

13 

37 

15 

6 

13 

8 

18 

26 

12 

800 

400 

525 

400 

? 

1,000 

700 

600 

1,000 

500 

600 

500 

350 

700 

900 

300 

700 

600 

Castelletto Merli , Casali~ol Castelletto Merli e iIlombello 48 

22 

27 

500 

700 

550 

Castelnuovo Belbo 

Castelnuovo Calcea 

Cereseto 

Coppi 

Consorzio 

Cortiglione 

Frassinello 

I 
I -

Grazzano eS. M. Penango 

Incisa Belbo 

Isola d'Asti e Repergo 

Mom hercelli 

Mongardino 

Montaldo Bormida 

Montaldo Scarampi 

Montemagno 

Montemarzo 

Nizza Monferrato 

Nochi 

Olivola 

Ottiglio, Sant' Eusebio 

Pontecurone 

Ponte Tanal"O 

Ponzano 

Portacomaro 

Rocca d'Arazzo 

Rocchetta Tanaro 

San Giorgio Monferrato 

San Marzano Olivelo 

Scurzolengo 

Serralunga di Crea 

Castelnuovo Belbo 

Castelnuovo Calcea 

Cereseto 

Oellamonte 

Comune 

Cortiglione d'Aqui 

Frassinello 

Grazzano .e Penango 

Incisa Belho 

Isola d'Asti e Repergo 

Momhercelli 

Mongardino 

n'Iontaldo Bormida 

Montaldo Scarampi 

Montemagno 

Asti 

Nizza 

Vinchio 

Olivola 

Ottiglio 

Pontecurone 

Asti 

Ponzano 

Portacomaro 

Rocca d'Arazzo 

Rocchetta Tanaro 

San Giorgio Monferralo 

S. Marza no Oliveto 

Scurzolengo 

Serralunga Crea 

7 

lO 

I Numero 

I dei 
cannoni 

11> 

8 

27 

30 

31 

17 

12 

13 

18 

31 

8 

22 

10 

9 

15 

9 

lO 

16 

28 

27 

23 

33 

18 

11 

22 

600 

400 

Distanza 

-

lIfetri 

700 

600 

700 

800 

450 

600 

750 

800 

600 

700 

400 

500 

1,000 

300 

700 

1,000 

600 

350 

750 

650 

600 

500 

500 

Aree 
protette 

Etta l'Ì 

600 

280 

462 

1,200 

? 

547 

350 

400 

1,300 

900 

2,000 

190 

200 

500 

380 

400 

FormA del rjp ~ri 

Casotti di legno 

Casotti in muratura 

Casotti d.i legno e copertura di zinco 

Garitte di legno smonta bili 

? 

Casotti di legno 

Casotti di legno 

Diverse forme 

Casotti di legno 

Casolti cli legno 

ClLpanne di paglia 

Casotti di legno 

Casotti in muratura coperti di tegole 

Casotti di legno 

Casotti di legno coper ti di lamiera 

Caso tti di legno coperti di lamiera 

Casotti di legno con tetto ia 

Annotazioni. modello, ecc. 

Mod. Bazzi piccolo 

Mod. Bazzi piccolo, uno grande 

Mod. Patrucco e Bazzi, piccoli 

Mod. Garolla a bossolo 

? 

Mod: Serini , piccolo 

Mod. Tua 

Mod. Redondi, Macchi e Petrucci 

Mod . Redondi: gli span lllcomin· 
ciarono il 24 luglio 

Mod. Bani, Magliano e Penna 

Mod. Quaglia 

Mod. diversi 

Mod. Magliano e Quaglia 

Mod. Penna 

Mod. Bazzi e ~ Vigliani 

Mod. Bazzi 

Mod. Bazzi 

1,000 Casotti di legno Sistema a bossolo 

360 Casotti, parte in legno e par-te in mu- Mod. Laverda 
ratura 

1,400 Caso tti di canne palustri con tegole Mod. Sti ger a rll ortaretti 

1,000 Caso tti di I~gno con tegole 

800 Senza ripari fi ssi 

Mod. Bazzi 

Mod. Magliano, Glisenti e Tua 

Mod. Bani 200 Senza ripari fi ssi 

150 Capanne di legno provvisorie Mod. Bazzi e Patrucco 

Aree 
protette 

- Forma dei ripari Annotazioni, modello: ecc. 

Ettad 

-

800 Capanne di legno Mod. Reclondi 

400 Capanne di Jegno Mod. Bazzi 

1,200 Capanne, parte in legno e parte in mu· Mod. diversi 
ratura 

1,000 Senza ri~aro Mod. Redondi 

1,050 Parle in muratura e parte in legno Mod. BazzA; 3 di grande modello 

520 Casolli di legno Mod. Bazzi 

500 Casotti di legno con tetto di tegole Mod. Bazzi 

1,000 Casotti di legno Mod. Redondi e Borelli 

140 Casotti in muratura con tegole Mod. Magliano e 1 Penna 

900 Alcuni sono scoperti Mod. Bazzi 

200 Casolli di legno Mod. Alberti 

270 Diyersi Mod. Bazzi 

400 Di legno o in muratura Mod. Bazzi 

200 Capanna di paglia Mod. Bazzi 

300 Casotti di legno Mod. Redondi e Penna-Frattini 

750 Casotti di lamiera di ferro Mod. Bazzi 

890 Casolli in muratura e in legno o ca- Mod. Magliano e Borelli 
panna 

950 Casotti in legno Mod. Bazzi 

1,750 Ripari già esistenti Gli spari incominciarono in giugno 

670 Casotti in mU1'3LUra con tegole Mod. Bazzi 

400 Baracche di legno Mod. Bazzi e Macchi 

380 Casotti in muratura Mod. Magliano 

.,00 Casotti i n legno , ~1od . Bazzi, l di grande modello 

-00 
O> 

-oc 
" 



,"".,.m·1 Conaort:io 

Alessandria 

Id. 

Id: 

No\rara 

Id . 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

d. 

d. 

d. 

Id. 

Id 

Id. 

Id 

rd 
Id 

Id 

Id. 

Id. 

Id. 

Id . 

Como 

Id. 

PROVINCIA 

Corno 

Id. 

Id. 

Milano. 

Pa,ia. 

Id . 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

IJ. 

Id. 

Id 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Piacenza. 

Id. 

Tortona 

Vigliano d 'Asti 

Vignale 

Bioglio 

Boca e Maggiora 

Borgomanero 

Briona 

Brusnengo 

Cavaglio d 'Agogna 

Cass'ato 

Fara 

Ghemme 

Lessona 

Moncri vello 

Novarese 

Oleggio 

Masserano 

Romagnano 

Sizzano 

Sostegno 

Vercellese " Grandine" 

Vinzaglio 

Viverone 

Stazioni iso late 

Angera 

Bernate 

Consorzio 

Rogeno 

Ronago 

Varese 

Albizzate 

Bosnasco 

Casteggio 

Corvino San Quiric0 

Donelasco 

Miradolo 

Moutebello 

Mornic(l Losana 

Oliva Gessi 

Rovescala 

San Nazarù Monlarco 

Sant" Giulella 

Sartil'ana 

Sol'Ìasco 

Stradella 

TOl'l'icella Verza te 

Voghera 

Zeme 

Crela e Ganaghello 

Ziano 

Comune 

Tortona, Carbonara, Volpedo 

Vigliano d'Asti 

Vignale 

Bioglio 

Boca e Maggiora 

Borgomanero 

Briona 

Brusnengo 

Cavaglio d'Agogna 

Cossato 

Fara 

Ghemme 

Lessona 

Moncrivello 

Casalino ' e uniti 

Oleggio 

Masseran o 

Romagnano, Prato, Cavallino 

Si7.zano 

Sostegno 

Da Carisio il Quinlo 

Vinzaglio 

Viverone, Roppolo, Zimone 

Angera 

Bernate, Gl'andate 

Numero 

del 

ca.nnoni 

62 

24 

28 

7 

31 

lO 

5 

8 

11 

6 

10 

lO 

20 

12 

103 

14 

5 

!il!il 

lO 

4 

60 

33 

23 

39 

7 

15 

Dililtanza 

Meh·i 

750 

500 

800 

700 

300 

Me. I pr~tte 

Ettari l 

1,500 

660 

800 

Forma del ripari 

Casotti di legno 

Casotti di legno 

Casotti di legno 

200 I Casotti di legno 

70 Casotti in legname coperti di lamiera 

A nnotazioni, modello, ecc. 

15 a bossolo e il resto a mortal'etti 

Mod. Bazzi e Magliani 

14 a bossolo e 14 a mortaretti 

Mod. Garolla 

Gli spari cessarono co l 30 luglio 

Mod. Glisenli 

I Numero Distanza I Aree 
protette 

Comune 

Rogeno, Caslello, Costa Masnaga 

Ronago 

Varese, Lissago, Bobbiate, ecc. 

Albizzate, Oggiono, Cassano 
Magnago 

Bosnasco 

Casteggio 

Corvino San Quirico 

Donelasco 

Campo Rinaldo, Miradolo, Mon-
teleone 

Montebello 

MOl'l1ico Losana 

Oliva Gessi 

Rovescala 

S. Mada Versa 

Santa. Giuletta 

Sartirana, Torreberretti, ecc. 

Santa Maria Versa 

Stradella 

Torrirella Verzate 

Vogbera 

I 

dei 

cannon i 

30 

4 

104, 

42 

12 

23 

11 

9 

34 

9 

19 

13 

17 

Il 

26 

140 

8 

20 

11 

25 

Zeme, Cerreto, Castello d'Agognai 77 

Castel San Giovanni 25 

Ziano 58 

Metri I 

500 

400 

600 

500 

750 

650 

800 

800 

500 

500 

600 

400 

700 

300 

1,000 

600 

380 

1,000 

450 

800 

Forma. dei ripari Annotazioni, modello, ecc. 

Ettari 

950 I Casotti di legno Mod. Garolla, Redondi, Alberli e 
Glisenti . 

64 I Casotti di legno Mod. Albel'ti 

4,000 I Casotti di legno (alcuni in muratura) I Mod. Macchi e Alherti 

1,225 I Casotti di legno e in muratura 

460 

1,000 

210 

360 

534 

Casotti di legno con tegole 

Cas9tto di legno coperto di lamiera 

Casotto di legno coperto di lamiera 

Capanne co n teLtoie di legno 

Casotti di legno smontabili 

Mod. Macchi 

iIIod. Magliano (spari dal 15 giugno) 

14 Glisenti, 9 Magliano 

4 Glisenti, 7 Magliano 

Mod. Magliano 

Mod. Torriani e Magliano 

90 Casotti di legno Mod. Glisenti e Magliano 

800 Garitte di legno 4 Glisenti, 14 Bazzi, 1 Mortari 

400 Casotti di legno coperti di tegole Mod. Glisenti 

795 Casotti di legno coperti con cartone Mod. Magliano 
cuoio 

200 Casotti di legno 

3,000 Casotti di tegole 

3,600 Casotti di legno 

170 Casotti in legno coperti di tegole 

800 Casotti di legno 

110 Garitta di legno 

402 I Garitta di legno 

Mod. Magliano 

Gli span incominciarono il 20 luglio 

Gli spad incominciarono il 28 luglio 

Mod . Magliano 

Mod. Magliano 

Gli spad incominciarono il 15 
giugno 

700 3,000 Garitta di legno I Mod. Bazzi e 8 Glisenti 

700 800 Un tavolo di legno con una piccola Mod. Magliano 
teUvia 

900 I 3,100 I Casotti di legno Mod. Magliano e Rarnabò ..... 
00 
<D 

..... 
co 
00 
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V l' l' furo l10 i risultètti otten uti da cluesti Oonsorz i nell'anno 1900, ee lamo ora qua ~ , , 
Leo'o'endo le note e le osservazioni diverse, che mi furono comuUlcate daglt 

Ol?t' dal' Oonsorzi grandinifugh i le quali furono da me riportate in osserva orI e ' 
sun to si vede che i principali effetti attribuiti agli spari sono i seguenti: , , , 

l ° Gli spari fann o deviare il temporale e non lo laSCIano gLUngere sopra 

le zone difese; 
2° Oessa il vento impetuoso e diminuisce l'intensità dei fenomeni elettrici , 

eli modo che l'elettricità atmosferica si scarica tranquillamente senza tuoni vio­

lenti, senza lampi a zig-zag e senza fulmini; 
3° Si diradano, e talvo lta si squat'ciano, le nubi al disopra delle regIOni 

dove si spara; 
4° Gh spari impediscono la fOI'1l1azione dèlla grandine, e, quando la mede­

Slllla si forma, t'iesce una grandine molle ed in offensiva; ch e è quasi simile a 

neve e fu perciò detta impropriamente nevischio; 

5° Oome effetto risultante, i terreni protetti dagli span rImangono illesi 

sebbet1e la gl'andine cada nelie regioni immediatamente vicine e talor.a anche 

sulle, prime file dei cannoni che sono più esposti alla violenza del t.emporale. 

Oonsiderando sel'enamente le cose non si può far a 111eno di trovare una 

troppo grande sproporzione tra gli effetti che -si presume di ottenere e i mezzi 

impiegati per raggiungerli; tutt.avia non sarebbe questa una ragione sufficiente 

per negare i fatti, quando venissero cor venientemente provati, tanto più che si 

dànno altri casi, in cui si ottengono degli effetti veramente cospicui con dei 

mezzi che in apparenza sono di gran lunga inferiol' i. 

Volendo procedere ad uno studio rigoroso dell'argomento ho incominciato 

ad esaminare se gli spJri dei cannoni gr'andinifughi modificassero lo stato ele t­

trico o la conduttività dell'aria; ma a pochi metri di distanza da un cannone, 

che, a ciel sereno, eseguiva degli spa.ri, non sono riuscito ad avvertire nessun 

effetto elettrico, Durante i temporali lo stato elettrico dell 'aria cambia di molto 

e molto rapidamente; ma non mi sono accorto che gli spari del cannone più 

vicino alla ~taz ione d'osservazione avesse l'O qualche effetto sul potenziale o 
sulla conducibili tà dell'aria. 

Come è facile comprendere, cogli spari non si modifica in modo appl'ez­

zab Ile la temperatura dell'aria (e ' l'ho anche dimostl'at.o con una sensibili ss ima 

pila termoelettrica); e, facendo delle osservazioni con un delicato strumento per 

lo studIO delle val'iazion i della pressione atmosferica, mi sono assicurato che 

gli spari n~n producono alcuna sensibile variazione della pressione, in guisa 

'h r SI modlficlll Il grad iente e possa determinarsi una deviazione nella dir'ezione 
del tem porale, 

~on si può, nemmeno attribuire l' efficacia degli spari all 'azione meccanica 
dell anell o vortlCOso, che, nella maggior parte dei casi, viene lanciato dai can-, 
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noni g randinifughi, per chè questo anello sale nell'al'ia con una velocità che in 

principio è veramente considerevole, ma poi scema rapidamente; così che ben 

presto l'anello vorticoso, pUI' continuando ad es istere e a produrre il suo carat­

teristico sibilo, rimane completamente in ba lìa delle cor renti atmosferiche. E 

non si può ammettere che, se esso arriva negli strati dove ha sede l'attività 

temporalesca, vi giunga con una energia sufficiente pel' produrre qualche effetto 
sensibile sul temporale. 

Insomma, non ho trovato nessuna ragione, che, nello stato attuale della 

, scienza, possa render conto degli effetti attribui ti agli spari. !noltre nemmeno i 

fatti osservati quest'anno durante lo svolgersi dei temporali confermano che gli 

spari facciano dirada re le nubi, diminuiscano l' intensità dei fenomeni elettric i o 
detel'minino la caduta del nevischio invece della grandine. 

Non ho mai potuto osservare il diradarsi delle nubi sopra ' le stazioni di 

sparo ; e quelli stessi che mi affermavano di ave rlo prima veduto, stando con 

me in osservaziane, si dole'vano che il fenomeno non si ripetesse; nè ho potuto 

ma i osse rvare la cadu ta del così detto nevischio,' le rare volte che ho potuto 

osservare dei chicchi di grandine, mentre s i facevano degli spari, nella stazione 

di San Giorg io, l'ho sempre trovata dura e compatta come per l'ordinario. 

Moltissimi osservatori hanno affermato che gli spari fanno diminuire l' in­

tensità dei fenomeni elettrici dell'atmosfera e si dice pure che un cannone gran­

dinifugo fa lo stesso ufficio di un parafulmin e, ma vi è da temere che, se anche 

si è osservato, qualche volta, che al cominciare degli spal'i sia diminuita l' inten­

sità dei fenomeni elettrici, questa sia una fortuita coincidenza. L'avv. Brusasco, 

dili gente e coscienzioso osservatore e presidente del Oonsorzio di Oantavenna, 

in una sua relazione che ebbe la cortesia di comunicarmi, così scriveva: « nei 

temporali del 29-30 luglio e del 27 agosto gli spari l'lon hanno fatto cessare i 

tuon i, sembrava anzi che ad ogni, colpo di cannone si squarciassero le nubi e 

cadesse l'O i fulmini, ed infatti ebbimo due fulmini nella zona protet ta .... " ma 

la grandine ci rispettò e cadde invece a 300 metri di distanza dall'ultima stazione» . 
E nelle osservaz ioni relative a i temporali ho già ricordato come il 24 agos to , 

durante il tempo l'a ie che infuriò dalle · ore 20 alle 21, a Rovescala (Pavia) 

scoppiò .il fulmine vicino alla stazione di sparo del « Oastello » . 

Laonde può darsi che, mentre si spara, diminuisca la 'tensione elettrica; ma 

ciò non accade sempre e neanche quando gli spari sembrano utili , e non può 

essere questa la causa, pe,r cui gli spal'i riescano efficaci. 

Bisogna pertanto considerare il problema con metodo puramente empirico; 

ossia è necessario esaminare, colla scorta dei fatti sinceramente e spassionata­

mente osservati, se nella pratica gli spari abbiano la virtù di imperli,re la for­

mazione e la caduta delra grandine. 

Qui è necessario fare un 'osse rvazione; non si può ragionevolmente conside-
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rare come un risllltato fD,voeevole ottcnut,o cogli spari il fatto che un . tempo-

rale non dia grandine, nè sui luoghi dove si fanno gli spari, nè sui. luoghi 

vicini ' e nemmeno si deve considerare come un buon effetto deglI span mede­

simi 'il caso in CIIi si oss~rvi che viene giù un po' di gl'andine, quindi questa 

cess i, mentre si fanno gli spari., e cess i tanto nei luoghi dove si spara, quanto 

nei luoghi vicini dove non si spaea, peechè, fortunatam ente per le nostre cam­

pagne, succede bene spesso che un temporale, anche minaccioso, non dà gran­

dine, oppllre ne dà pochi . chicchi e poi tutto finisce lì, indipendentemente da 

qualsiasi azione dell'uomo. Inol tre, siccome tut~i i fautori degli spari geandini­

fu ghi consigliano di collocare i cannoni a distanze variabili &econdo le circo­

stanze, ma non maggiori di 1000 metri l'uno dall 'altro, riconosoendo con questo 

che il raggio cl 'azionf\ dei cannoni non può superare i 500 mE'tri. è chiaro che 

non si dovrà considel'are come un buon risultato ottenuto mediante gli spari 

il fatto ehe la grandine abbia ri sparmia to i territori dove si sparava, cadendo 

invece ad una distanza maggiore di 500 met. ri dai cannoni, eccettuati i terri tori 

disposti sottovento, r ispetto alle staz ioni grandinifughe, dove forse l'azione degli 

~pari , se vi è, potrebbe estendersi maggiormente; ma non mal, a quanto si af­

ferma, al di là d i un chilometro. 
Esaminiamo ora i diversi casi osservati in quest'anno, dai quali possiamo 

dedurre gli elementi per giudicare dell' efficacia degli spari contro la grandine. 

Per ottenere una maggiore evidenza ho costrui to delle carte, dalla tav. XV alla 

tav. XXV, in cui sono descritti i prineipali Oonsorzi (cioè que i Oonsorzi che 

hanno ottenuto dei risultati in qualche modo degn i di nota e che hanno avuto 

la cortesia di com unicarmeli) e vi ho segnato i punti colpiti dalla grandine, nei 

diversi temporali di quest'anno, e anche, a un dipresso, l'intensità dei danni 

arrecati dalla medesima. 
E eodesti risultati li riassumo nella tabella seguente, dove, per brevitù" i di­

versi cas i particolari sono così distinti: 

A) sembra che gli spari siano stati efficf1,ci, infatti la g randine cadde fin 

presso al territorio protetto, lasciandolo illeso. 

B) la grandine cadde anche sulle locali tà difese, ma più gravemente sulle 

località v~cine, ~ove non si sparò o dove non si sparò regolarmente (l). 
C) Il t errI to rio difeso rimase incolume e grandinò in qualche località cir­

costante, ma a. tale: distanza che non si può attribuire questo risultato agl i spari. 

D) grandmò mdIfferentemente sulle locali tà difese e nelle vicinanze ma 
gli spar i non si fecero regolarmente. ' 

} 1) Le .regole da. seguirsi n egli spari non sono veramente ben determinate ma in generale si vuole che gli 
spaIl IDCom lnClDO prima che Il lempor ~ . Il . " 
tale frecluenza da fare UllO li l a ~ gl~nga su a stazIOne e che si continuino, con la carica normale e con 

o ue co pl a mmuto, fino a tanto che il temporale siasi dileguato. 
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E) malg.rado gli spari , fatti secondo le r egole, la g l'andine cadde indiffe­
r entemente SUl terntori difesi e su quell i adiacenti. 

Si. potrebbe ancora aggiungere un'altra classe, quella dei temporali in cui la 

grandme colpì esclusivamente, oppure colpì con maggior danno i ter ritori dove 

SI sparavano i cannoni grandinifughi , ma qLiesto non è mai accaduto nel 1900 
e nei Oonsorzi che noi consideriamo. 

. ~cco ora in ria.ssunto gli effetti ottenuti mediante gli spari. I d'ati relativi 

arI ?IVerSI temporalI ,. ch~ qui si citano, sono già compresi nell'elenco dei tempo­

r~lr, e nelle osserv~z!Olll ~he vi si riferiscono (e per i temporali più important i 

v~ e anche lo studIo partIcolareggiato dei medesimi) per ciò mi sembra inut.i le 

dl trascriverli qui, potendo ~i facilmente ritrovare con la data e l'indicazione del 
Oonsorzio considerato. 

Specchio (lei risultati ottenuti con gli spari. 

Consorzio Tavole 
DATA Risultato ANJ.YOPA.Z iO Nl 

o gruppo di consorzi descrittivo 

20 maggio. Pinerolo · . C Il temporale parve deviare sopra Pinerolo. 

25 id. Dogliani XVI! C 

id . Pinerolo C 

id. Astigiano. XVII B Il temporale fu molto violenlo. 

id. Monferrato. XVIll C li temporale parve deviare sOJlra San Giorgio . 

2 6 id . Ast.igiano . XVII B II temporale fu mollo violento. 

id . Monfet'rato . XV I[[ C Il temporale parve de viare so pra S. Giorgio. 

id. Soriasco (S. M. Versa)- XXV b B 

'l 9 id. Monfe rrato. XVI[[ c: 
3 l id. Coll ine Pavesi (Ca· , 

sleggio) XXIV A 

'7 giugno. Saluzzo · . C 

id . Colline Pa vesi (Mor· 
nico Losana) . . . XXIV D Si dice che gli Sll'll' i si fece ro lroppo larùi. 

id. Ziano XXVb A 

8 id. Saluzzo · . c: 
id. Burolo. XV l a C 

id. Grùppo della Sesia 
(Borgomanero) . . XX A 

id Gruppo della Sesia 
(Sizzano) . XX D Le slazioni colpile erano sfornite di polvere. 

9 id. Ziano XXVb A 

1 2 id. Monfe rralo . XVIU C Il temporale parve deviare sopra Cantavenna. 

id. Vignale Monferralo . XV III A La grandine si arrestò fra Camagna e Vignale. 

3 luglio Pinerolo . .. A 

id. Moncalieri XVI b B La grandine ebbe tre riprese; cadde 1l1: t t ischio. 

id. Bernate XXIlI a C 
I • 

25 - AnnaU del R. Ufficio Cent1'ale Meteo1'olog'ico t G.od. - VoJ. XXIII, Parte l, 1901. 
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'l'avolo A"YNOTAZI O NI Consorzio Il hlllItato 
DATA 

o gruppo di Consorzi desorittive 

4 luglio Rogeno XX Il! b A 

id. AsLig i ano (Valma-
XVI! A Poca gl'andine a SE del Conso rzio . 

nera) 

id. Bernale XXIll " A 

id. Rogeno XXlll b A 

18 id. Burolo. XV! a A 

id. Astigiano XV !! B 

id. Gruppo della Sesi~L XX C 

id . Colline Pavesi ( Ca· 
XXIV C steggio) 

19 id. Moncalieri XV! b C 

21 id. l)oglio,ni XVb C 

SalÌ asco (S . l\L Versa) XXVb c: Il temporale parve sos tare poi de via re a Pizzo-22 id. 
freddo. 

30 id. Astigiano. XVll C 

id. Monferralo . XVlIl B 

id. Vercellese XXI E L'uraga no era vi olenti,siIl LO . 

id . . . Novara XXI! ( f A 

id. Albizzate e uniti XX !! b A 

id . Bernate XX lll a C 

id. Rogeno XXlll b C 

4 agosto. Munferrato . XIX AeB 

id . Creta e Ganaghello 
XXV b C (Castel San Giorgio ) 

8 id. Albizzate . XXIlb A Cadde grandine sopra una sta~ i one che non sparò . 

27 id. Moncalieri XV! b B La grandine ripl'ese al ces,a r degli spo,ri , per un 
It susseguen le. 

2~ id. San GiOl'gio XVlll A 

id. Olivula e Frassinello XV III D 

id. Ziano XXVb A 

9 selte mhre Albizzale. XXll b 
I 

A 

Riassumendo: abbiamo ventiquattro casI m cui gli spari sembrarono efficaci 

e poi ne abbiamo quattro in cui gli spari fUI'ono evidentemel:te inutili , ma si 

tra ttava di temporali molto violenti oppure gli spari medesimi non si poterono 
fare nel modo voluto. 

D'altra parte si sa che è moHo frequente il caso, in cui un temporale, anche 

violento , si rabbonisce da sè, tutto ad un t ratto, ed anche camlJia direzione, con 
leggi che non conosciamo. 

[n ques to stesso anno se ne ebbero due esempi notevoli. La notte del 30 lu­

glio imperversava nella valle superiore del Po il temporale che già abbiamo 

descrit,to e che era UllO dei piil estesi e dei più violenti ; ebbene, questo temporale, 

1% 

che da Santhià fino ad Oleggio e oltre il Ticino recò tanti danni per la vio­

lenza del vento e pel' la grandine , non fu menomamente avvertito a Varese. E 

nella sera del 4 agosto si ebbe nel Monferrato il violentissimo temporale che 

abbiamo pure descritto e che diede una grande abbondanza di grandine deva­

statrice (tav. XIX), ma a Mirabello-Monferrato, a pochi chilometri dalle regioni 
più colpite, non se ne ebbe alcun indizio. 

E per ciò che riguar.da la distribuzione della gran dine il ben no to che questa 

cade generalmente in piccole strisci e ed anche saltuariamente e in modo affatLO 

irregolare; in questo stesso anno si ebbe pure un bellissimo esempio nel giol'11o 

30 luglio a N del Oonsorzio di Novara, dove i danni furono rilevati con grande 

esattezza. Esaminando la car ta di quella grandinata, non possiamo non rimanere 

meravigliati della irregolarità con cui, nella stessa direzione della striscia gran­

dinifera, si passa da un danno del 100 per 100, cioè dalla distruzione completa 

del raccolto, a un danno insig'nificante o anche a lla incolumità completa e poi , 

poco più in là, la grandine ricomincia, per cessare di nuovo e così via. 

Questi fa t ti sono bene accertati, quantunque non ne conosciamo' la ragione, 

perciò dobbiamo- esser e molto cauti nel pronunciare un giudizio intorno all'azione 

degli spari basandoci sopra il cessare di una grandinata in prossimità di Ull 

consorzio grandinifugo e in noi rimane il dubbio che l'incolumità osservata non 

sia l' effetto degli spari , ma sia invece dovuta all 'ordinario andamento, saltuario 
e bizzarro, della grandine. 

P er ciò io credo di poter conchiudere così lo studio che ho l'onore di. pre­

sentare: i fatti osservati nell 'anno 1900 nella valle superiore del Po (facendo 

astrazione dei pochi casi ' in cui gli spari sono stati inefficaci, perchè questo può 

esser e avvenuto a cagione dell'eccessiva violenza del temporale, o perche gli 

spari non furono fatti nel modo voluto) lasciano sperare che gli spari contro la 

grandine siano utili ; ma la loro efficacia non è per ora dimostrata. 

E questo in1portante problema si po trà soltan to risolvel'e con l'a iuto di a ltee 
esperienze e di altri fa tti i quali siano debitamente osservati e di scussi. 
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